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CONTROLLO D1 COSTITUZIONALITA: TRA TRADIZIONE
E GLOBALIZZAZIONE.IL CASO SPAGNOLO’

Prof. Andrés OLLERO
King Juan Carlos University
magistrate, Constitutional Court of Spain

I Abstract

The Author, presenting the case of Spain in view of the principle of equality,
shows that the constitutional review has to confront both the State tradition and
the innovations which characterize contemporary juridical experience in the
ageof globalization.

IKeywords: Spanish Constitution, constitutional review, principle of equality,
tradition, globalization.

La Costituzione spagnola, che tra qualche giorno compira quarant’anni, ha
notevolmente influenzato i lavori filosofico-giuridici, inclusi i miei. Alcuni mesi
dopo la sua promulgazione, presentai al Congresso mondiale di Basilea una
relazione aproposito di Diritto naturale e giurisprudenza di principi’, portandola
come esempio. Potrebbe sembrare strano alludere ad un termine cosi tradizionale,
ma l'opinione dissenziente ad una delle prime sentenze della neocostituita Corte
Costituzionale, relativa al principio di uguaglianza, offre argomenti a contrario: «il
principio di uguaglianza e il controllo di costituzionalita [judicial review| che esso
comporta, rischiano di trasformarsi in un controllo valutativo della giustizia delle
soluzioni legislative»; aggiungendosi che «il riferimento alla natura delle cose, al

"1 contributo, accettato dai Direttori, riproduce la relazione tenuta a Roma il 12 dicembre
2018 alla sessione conclusiva del Project ,The Value of Tradition in the Global Context” delle
Universita Saint John’s (New York), LUMSA (Roma) e Villanova (Pennsylvania). Traduzione
dell’originale spagnolo a cura di Barbara Mariano (Universita degli Studi di Bari, sede di Taranto).

' Cfr. A. OLLERO, Droit naturel et «urisprudence de principes» (avec reference 3 la
Constitution espagno/e de 1978), We]tkongress fiir Rechts- und Sozia]phi]osophie, Basel, 1979.
Paper (]ll)—lSO; nei suoi atti: Contemporary Conceptions of Law, Steiner Ver]ag, Stuttgart, 1979,
Archiv fiir Rechts — und Sozialphilosophie (Supplementa), vol. 1, 1, pp. 629-639. L'originale
spagnolo in Interpretacion del derecho y positivismo legalista, Edersa, Madrid, 1982, pp. 199-210.
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carattere ragionevole e ad altri parametri simili a quelli cui si suole ricorrere per
definire 'uguaglianza, consente una facile deviazione verso il giusnaturalismo, che
deve essere attentamente evitato da una giurisdizione costituzionales’.

Si segnala al contempo il tramonto del positivismo giuridico, impegnato a
presentare il diritto come un sistema di norme, insofferente a riconoscere il gioco

dei principi. Non sarebbe «possibile ridurre ciascuna delle ipotesi di fatto o ciascuna
delle norme in questione a un principio generale del diritto, non esplicitamente
formulato dalla legge, al fine di decidere I'uguaglianza in quello o secondo quello,
perché, allora, non si tratterebbe di uguaglianza dinanzi alla legge, bensi di
uguaglianza dinanzi ai principi»?.

La sentenza citata obbliga ad attenuare il comune riferimento all' uguaglianza
dei cittadini dinanzi alla legge, distinguendola in uguaglianza nella legge e
nellapplicazione della legge. Questo relativizza al contempo il presunto divario tra
lo stare decisis anglosassone e un obbligato gioco del precedente giudiziale®, che fa
rinascere la vecchia questione in base alla quale ci si chiede se la giurisprudenza sia
o meno fonte del diritto.

Serve a poco che il legislatore non abbia stabilito una differenza di trattamento
tra i cittadini, se poi i giudici — o persino lo stesso organo giurisdizionale — offrono
soluzioni diverse, non considerando che sia uno stesso cittadino ad esserne il
destinatario®. Continuando il mio ripasso autobiografico delle risoluzioni della Corte
Costituzionale spagnola, mi é sembrata significativa quella che ci illustra come,
quando un organo giurisdizionale «ritenga di dover prendere le distanze dai suoi
precedenti debba offrire necessarimente una giustificazione sufficiente e
ragionevole. Diverso & il problema dell uguaglianza nell'applicazione della legge
allorquando questa non si riferisca ad un unico organo, bensi a piu organi. In
questi casi, l'istituzione che realizza il principio di uguaglianza e attraverso cui si
cerca I'uniformitd, ¢ la giurisprudenza, affidata ad organi giurisdizionali di livello
superiore [ricorso per unificazione di dottrina], perche il principio di uguaglianza
nell'applicazione della legge deve necessariamente armonizzarsi al principio di
indipendenza degli organi incaricati dell'applicazione della legge quando questi
siano organi giurisdizionali»®.

Nel caso spagnolo risultava problematico parlare di tradizione nel controllo di
costituzionalita delle leggi, poiché questo ordinamento proveniva da quasi quattro
decenni di dittatura dopo leffimera esperienza repubblicana. Non a caso in

2 Voto del Magistrato Diez Picazo alla STC 34/1981, 10 novembre.

3 Jbidem.

* A riguardo cfr. A. OLLERO, lgualdad en la aplicacidn de la ley y precedente judicial, Centro de
Estudios Constitucionales, Madrid, 1989; 2005°.

3 Per quanto risulti sorprendente, cfr. STC 162/2001, 5 luglio.

® STC 34/1982, 14 giugno, FJ 2.
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questo periodo I'esercizio dei diritti umani era stato considerato in non pochi casi

come un delitto. L'espediente giuridico che ha garantito la transizione alla
democrazia, considerando il regime precedente, é stato elogiato come un
accurato lavoro che ha consentito il passaggio dalla legge alla legge; cio¢, dalle
leggi fondamentali delfranchismo alla Costituzione. Alcuni giudici del regime pre-
democratico lo hanno interpretato a loro modo, cosi facendo emanare una
sentenza che & un vero e proprio rimprovero rivolto a questa magistratura ancora
legata al precedente ordinamento, che violava il principio di uguaglianza negando
la condizione di erede a una cittadina che, secondo il non ancora aggiornato
codice civile, era considerata ‘figlia illegittima’.

La ricorrente in amparo ha invocato il valore immediatamente precettivo dell’art.
14 della Costituzione e il suo possibile effetto abrogativo rispetto all'art. 137 del
Codice civile. La Corte non ha avuto nessun dubbio nell'affermare che «la
Costituzione & precisamente questo: la nostra norma suprema e non una
dichiarazione programmatica o di soli principi». Essa ricorda al contempo che
l'esercizio dei diritti fondamentalideve «essere regolato solo dalla legge e la necessita
che questa rispetti il loro contenuto essenziale», il che implica «che quei diritti gia
esistono, con carattere vincolante per tutti i poteri pubblici, tra i quali si
annoverano, ovviamente, i giudici e i magistraticomponenti del potere giudiziario».

Non si ammette poi che il suo contenuto integri «mere enunciazioni di
principi diretti a orientare la futura attivita del potere pubblico che non abbiano
capacitd di produrre la nascita di diritti civili salvo che questi si sviluppino
attraverso leggi ulteriori». Conclude drasticamente che «cid che in nessun modo
pud ammettersi & I'equiparazione tra quelle ,Leggi Fondamentali” e la Costituzione
Spagnola del 1978, per la cui valutazione e interpretazione e necessario
prescindere da criteri non piu attuali»”. La Costituzione sarebbe quindi applicabile
senza necessita di interpositio legislatorris.

La Costituzione spagnola recepisce, dalla dottrina tedesca, il riferimento al
suddetto contenuto essenziale allart. 53.1. In una risalente sentenza relativa al
diritto di sciopero, la Corte tentd audacemente di spiegare questo contenuto,
facendo eco alla polemica dottrinale tra giurisprudenza dei concetti e degli
interessi. Ritiene che «sia necessario seguire due percorsix. 1l primo sarebbe quello
di «ricorrere a cio che si suole chiamare natura giuridica 0 modo diconcepire o di
configurare ciascun diritto. Secondo questo orientamento bisogna cercare di
stabilire una relazione tra il linguaggio che utilizzano le disposizioni normative e
quello che alcuni autori hanno chiamato il metalinguaggio ossia idee generalizzate

7 STC 80/1982, 20 dicembre, FJ 1. Fu relatore della sentenza il Professor Francisco Tomds y
Valiente, che divenne presidente della Corte e, dopo aver adempiuto al suo mandato, fu
assassinato nel suo ufficio dell'universita da un terrorista di ETA.
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e convinzioni generalmente ammesse tra i giuristi, i giudici e, in generale, gli
esperti di Diritto». 1l secondo percorso porterebbe a «tentare di cercare cid che

un’importante tradizione ha chiamato interessi giuridicamente protetti come nucleo
ed essenza dei diritti soggettivi». L'essenzialita farebbe in questo caso «riferimento
a quella parte del contenuto del diritto che ¢ assolutamente necessaria per far si
che gli interessi giuridicamente meritevoli, chedanno vita al diritto, risultino real;,
concreti e effettivamente protetti». Tutto cid, senza dimenticare che non si tratta
di due percorsi «alternativi, né ancora meno antitetici, ma che, al contrario, si
possono considerare come complementans®.

Questo sforzo cosi ben intenzionato evita di considerare cosa dovrebbe servire
come fondamento del controllo di costituzionalita o chi dovrebbe controllare il
controllore; posti davanti al paradosso che la Costituzione dira cio che una Corte
‘contromaggioritaria’ ritiene che questa dica. 11 primo percorso ci portera alla
ricercadi un fondamento oggettivo e ragionevole.

Continueremo considerando il principio accennato. L'uguaglianza, cui si riferisce
lart. 14 CE, «non comporta necessa- riamente un’uguaglianza materiale o
un’uguaglianza economica reale ed effettiva. Significa che ad ipotesi di fatto ugua-
li devono applicarsi conseguenze giuridiche che siano anch’esse uguali e che, per
individuare differenze tra le ipotesi di fatto, deve esistere una sufficiente
giustificazione di tale diversitd, che appaia allo stesso tempo come fondata e
ragionevole in accordo con criteri e giudizi di valore generalmente accettati»®. Dal
consenso degli esperti sembra che siamo adesso orientati verso giudizi di valore
piu generalizzati. Dovra quindi il giudice costituzionale sforzarsi di rispecchiare il
cittadino medio?

Non sembra essere questo il caso allorché consideriamo una peculiare
violazione dell'uguaglianza: la discriminazione in ragione del sesso'®. Non potremmo
conformarci ad un approccio che sia di attualita. A cid ci guida il constatare come
in un ospedale barcellonese, le infermiere, la domenica, si vedano retribuire tutte
le ore di lavoro come straordinari, mentre per i loro colleghi uomini si tratta di
un giorno lavorativo come qualunque altro. Quindi risulta esservi una sospetta
discriminazione dell'uomo. In realta il franchismo ha introdotto un atteggiamento
‘protettivo’ della donna, che cercava di dispensarla daogni contributo lavorativo.
Un organo giurisdizionale potrebbe ritenere che «la protezione della donna, di per
sé, non ¢& ragione suficiente a giustificare la differenziazione»; in ogni caso,
considera che «misure del genere devono essere soggette a revisione, al fine di

8 STC 11/1981, 8 Aprile, F) 8.

9 STC 491982, 14 luglio, F) 2.

' A riguardo cfr. A. OLLERO, Discriminacién por razon de sexo. Valores, principios y
normas en la jurisprudencia constitucional espariola, Centro de Estudios Politicos y Constitucionales,

Madrid, 1999.



RSJ NR. 2/2020 ANDRES OLLERO n

abrogarle se si dimostrano carenti di attualitas. La Corte non condivide questo
criterio: «il problema non & la conformita della soluzione giuridica con le
convinzioni o le credenze attuali, che sono cid che si pud chiamare ,attualita”,
bensi la sua conformita alla Costituzione». Si capisce quindi come il legislatore sia
attento a cid che considera attuale, ma «l'efficacia diretta e immediata che ha la

Costituzione, in quanto norma suprema dell'ordinamento giuridico, senza la
necessita di aspettare la sua attuazione da parte del legislatore ordinario in cid che
riguarda i diritti fondamentali e le liberta pubbliche» esclude questo punto di vista".
In realtd ad essere discriminata potrebbe essere la donna. L'uomo, se non lavora la
domenica, andra a vedere giocare il Bar¢a; la donna se lavora sara impossibilitata ad
uscire con i suoi bambini a fare una passeggiata, e questo ha un prezzo.

La discriminazione per ragioni di sesso avrebbe costretto a modificare il
punto di vista, e ci avrebbe fatto avvicinare alla versione spagnola delle affirmative
actions. L'art. 9.2 della Costituzione, di eredita italiana, & stato inizialmenteaccolto
con il sospetto di essere l'apripista dell’allora fiorente wso alternativo del diritto.
Cid non si & realizzato. E invece avvenuto che poiché tale articolo non fruisce
della protezione del ricorso di amparo, ci si sia produttivamente rivolti, in via
interpretativa, verso l'invece protetto, articolo 14. 1l risultato avrebbe impedito il
licenziamento di lavoratrici in gravidanza.

Leredita ha finito per convertirsi piuttosto in nordamericana. 1l citato art. 9.2.CE
stabilisce: «Spetta ai poteri pubblici promuovere le condizioni per cui la liberta e
I'uguaglianza dell'individuo e dei gruppi di cui fa parte siano reali ed effettive;
rimuovere gli ostacoli che impediscono o rendono difficile la sua realizzazione e
facilitare la partecipazione di tutti i cittadini alla vita politica, economica, culturale
e sociale», cosa che — a giudizio dalla Corte — supera «il pit limitato ambito di
un'uguaglianza meramente formales. Lart. 14 sanciva «una clausola generale di
uguaglianza di tutti gli spagnoli davanti alla Legge», ma al contempo i riferimenti
concreti alla non discriminazione rappresentano «un’esplicita interdizione al
mantenimento di determinate differenziazioni storicamente e profondamente radicate
e che hanno posto, tanto per l'azione dei poteri pubblici, quanto per la pratica
sociale, parti della popolazione in posizioni non solo svantaggiose, bensi apertamente
contrarie alla dignita della persona sancita dallart. 10 della CE». Cidimplica
pertanto «la volonta di mettere fine alla storica situazione di inferiorita in cui,
nella vita sociale e giuridica, si & collocata la popolazione femminile»"”.

L'influenza della giurisprudenza nordamericana nell’ambito dell’'Unione
Europea ¢ via via penetrata al momento di individuare le disuguaglianze, aiutando
a identificare la cosiddetta discriminazione indiretta.

" STC 81/1982, 21 dicembre, F] 2
2 STC 166/1988, 26 setiembre, FJ 2.
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Questo avrebbe portato la Corte, nel giudicare dellamparo, ad indagare sul
divario esistente tra le retribuzioni degli operai e delle donne delle pulizie di un

ospedale. Tra le due categorie di lavoratori esistevano delle marcate differenze
che sarebbe stato possibile «qualificare come fondate e ragionevoli, con riguardo
alla maggiore fatica e sforzo fisico» delloperaio, ma di fatto questi soggetti
«realizzavano esattamente le stesse funzionis.

Questo consente alla Corte di «arricchire la propria nozione di discriminazione
per includervi «la nozione di discriminazione indiretta», rilevando trattamenti
formalmente non discriminatori dai quali «derivano pregiudizievoli conseguenze
differenti a causa dell impatto differenziato e sfavorevoles delle loro conseguenze.
E per questo che «'organo giurisdizionale non pud limitarsi a valutare se la differenza
di trattamento ha, in astratto, una giustificazione oggettiva e ragionevole, bensi
deve analizzare, in concreto, se cid che appare come una differenziazione
formalmente ragionevole, non nasconda o permetta di nascondere una
discriminazione contraria all’art. 14 CEs»".

Nel tentativo di fugare tanti sospetti emerge una buona notizia: ¢ nato unnuovo
diritto fondamentale'. L’art. 18 CE, che protegge la riservatezza personale e
familiare, include un enigmatico comma 4, secondo cui la «legge limitera l'uso
dell'informatica per garantire I'onore e la riservatezza personale e familiare dei
cittadini e il pieno esercizio dei loro diritti». Sembrerebbe che si stia sviluppando
una mera estensione del diritto alla riservatezza, ma cid che questa rivendica ¢ la
protezione di una sfera individuale di privacy dinanzi a possibili lesioni di terzi o
dei pubblici poteri, in linea con i classici diritti di liberta. Ora, cid che sta
nascendo ¢ un diritto di prestazione, che ruota intorno ad un potere di controllo del
cittadino riguardo ai dati di cui gli uni e gli altri possano disporre e lacopertura
giuridica di cui possano avvalersi. La Corte ritiene che il sorgere di questo diritto
si sia verificato «in modo, in ultima analisi, non molto differente rispetto al come
storicamente sono nati e si sono integrati nellordinamento i diversi diritti
fondamentali».

Ammette con cid che «la garanzia della riservatezza assume oggi un
contenuto positivo sotto forma di diritto al controllo sui dati relativi alla propria
persona», che qualifica, attraverso l'influenza italiana, come liberta informatica,
anche se presto finira per adottare la terminologia tedesca: autodeterminazione
informativa. L’habeas corpus sara cosi accompagnato da un collega dalle diverse
caratteristiche: /'habeas data.

¥ STC 145/1991, 1 luglio, FF)) 1y 2.

* A riguardo cfr. A. OLLERO, De /a proteccion de /a intimidad al poder de control sobre Jos
datos personales. Exigencias juridico-naturales e historicidad en la jurisprudencia constitucional,
Real Academia de Ciencias Morales y Politicas, Madrid, 2008, pp. 7-179.
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Come se ancora non avesse tagliato il cordone ombelicale, la Corte respinge «la

tesi secondo cui il diritto fondamentale alla riservatezza esaurisce il suocontenuto
in facolta puramente negative, di esclusione»®.

L'influsso nordamericano ¢ anche percepibile nella versione spagnola del
certioriari praticato dalla Corte suprema di quello Stato. 11 modello kelseniano di
controllo di costituzionalitd in Spagna appare alterato dall’esistenza del ricorso di
amparo, il cui scopo inizialmente ¢é stato quello di rimediare alla violazione di
un diritto fondamentale. Come conseguenza la Corte ¢ stata quasi sopraffatta dal
successo, vedendosi convertita in una terza istanza processuale per non pochi
cittadini, diluendosi cosi il confine tra controllo di legalitd e di costituzionalita'®.
1 ricorsi di amparo sono arrivati ad essere piu di 11.000, primache entrasse in
vigore una drastica riforma legislativa, che non ¢é riuscita comunque a ridurli a
meno di 6.000; destinati ad essere dichiarati inammissibili, tranne che per un
centinaio che vengono invece giudicati con sentenza. Con la riforma, il ricorso di
amparo cessa di essere considerato secondo una mera dimensione soggettiva, per
convertirsi — a mio giudizio — in uno strumento oggettivo che accompagna il
ricorso nell'interesse della legge; in questo caso, nell'interesse della Costituzione.

Per la Corte costituisce «l'elemento piti innovativo o la caratteristica piu
distintiva (ATC 188/2008, del 21 luglio, FJ 3) di questa disciplina del ricorso di
amparo il requisito sostanziale o di fondo della speciale rilevanza costituzionales.
La sua principale conseguenza sara che «la mera lesione di un diritto
fondamentale o di una liberta pubblica tutelabile con I' amparo, non sara di per
sé sufficiente per ammettere il ricorso poiché é imprescindibile, inoltre, la sua
speciale rilevanza costituzionales, che deve essere in ogni caso giustificata. La
Corte non ha smesso di offrire indicazioni a riguardo; oltre, per esempio, a
constatare la violazione di un diritto, sarebbe necessario argomentare che cid
sollevi «una questione su cui questa Corte non ha creato giurisprudenza»".

La pressione globalizzante si sperimenta nel diritto spagnolo come
conseguenza della sottoscrizione della Convenzione di Roma del Consiglio
d’Europa, che lo vincola alla Corte Europea dei Diritti Umani, con sede a
Strasburgo. Ruolo piu singolare gioca il modo di intendere la Corte di Giustizia
dell’'Unione Europea, con sede a Lussemburgo, cid che eufemisticamente si ¢é
definito come un dlialogo tra corti®.

5 STC 254/1993, 20 luglio, FF)) 6 e 7.

'® A riguardo cfr. A. OLLERO, Legalidad y constitucionalidad, in Archivio giuridico Filippo
Serafini, CL, 2, 2018, pp. 229-255.

7 STC 11/20009, 25 giugno, FJ 2; con citazione della STC 70/2009, 23 marzo, FJ 1.

® A riguardo cfr. A. OLLERO, Didlogo de tribunales en el marco europeo, in Pensar el
tiempo presente. Homenaje al profesor Jesus Ballesteros Llompart, t. 1, coord. ]. de LUCAS
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Nell'ambito europeo la tradizione di uno Stato puO vedersi rinforzata se &
condivisa. Cosi & avvenuto con la sentenza Lautsi contro Italia della Corte di
Strasburgo, che costituisce un argomento favorevole ad appoggiare il concetto di
laicita formulato dalla Corte spagnola. L'articolo 16.3 CE protegge una /aicita
positiva, basata non sulla separazione bensi sulla cooperazione dei poteri pubblici
con le confessioni religiose. Ci si chiede se sia compatibile, in uno Stato laico

come la Spagna, che negli statuti dell’Ordine degli Avvocati di Siviglia figuri come
protettrice 'lTmmacolata. Non lo considera tale uno dei membri del collegio, che
ritiene violata la sua liberta religiosa.

Per la Corte risulta obbligata la neutralitd religiosa dellOrdine, come ente di
diritto pubblico. Intende, tuttavia che i simboli incorporino «tutta la carica storica di
una comunitd, tutto un insieme di significati che esercitano una funzione
integratrice e promuovono una risposta socioemotiva, contribuendo alla formazione
e alla conservazione della coscienza comunitaria». D’altra parte, «quando una
religione & maggioritaria in una societa, i suoi simboli condividono la storia politica e
culturale di questa», ma — come succede nel caso Lautsi — «la percezione soggettiva
del ricorrente di per sé sola non basta a caratterizzare una violazione del diritto
dedotto». Inoltre «in una societd in cui si & sviluppato un evidente processo di
secolarizzazione 'q indubitabile che molti simboli religiosi siano diventati, secondo il
contesto concreto del caso, in maniera predominante di natura culturale, anche se
questo non esclude che per i credenti continui a sussistere il loro significato
religiosos. 1l ricorrente, dal canto suo, non ha fatto notare di essere stato obbligato a
partecipare ad atti religiosi. Come conclusione, il fatto per cui «la corporazione
assuma segni di identita che, sprovvisti di un significato religioso incompatibile con
l'art. 16 CE, sono stati in origine propri di una o di un’altra confessione o di nessuna
di queste, ¢ qualcosa che solo alla corporazione tocca decidere in modo democratico
(art. 36 CE)»ZO.

Non mancano tuttavia casi in cui /a globalizzazione si contrapponga alla
tradizione e in cui le Costituzioni statali debbano sopportare la spinta di
organizzazioni non governative che agiscono come gruppi di pressione all'interno
delle Nazioni Unite per imporre la loro visione del politicamente corretto. Questo
¢ appena successo in Spagna nei confronti del proposito di rendere compatibile il
matrimonio omosessuale con l'art. 321 CE, che afferma: «L'uomo e la donna
hanno diritto di contrarre matrimonio con piena uguaglianza giuridicas. Quando

MARTIN, E. VIDAL GIL, E. FERNANDEZ RUIZ-GALVEZ, V. BELLVER CAPELLA, Tirant lo Blanch,
Valencia, pp. 911-928.

" A riguardo cfr. A. OLLERO, Laicidad positiva, igualdad consiguiente, in Persona y Derecho,
2017, pp. 93-131.

%0 STC 34/201, 28 marzo, FFJJ 1,4, 5 e 6.



mi presentai — seguendo il modello nordamericano — davanti al Congresso dei
Deputati, prima di essere eletto da pit di tre quinti dei suoi membri come
giudice della Corte costituzionale, mi si chiese se fossi disposto a firmare un
documento che richiedesse la sostituzione, nel suddetto articolo, della locuzione
«'uomo e la donna» con «tutti». Risposi che l'approccio mi sembrava molto

opportuno, giacché non si trattava di un caso in cui i giudici potessero imporre le
loro convinzioni personali ma piuttosto di un’ipotesi in cui fosse necessario
proporre una riforma costituzionale”. Questo stesso ¢ stato il filo conduttore
della mia opinione dissenziente alla sentenza della Corte, che aveva introdotto una
modificacostituzionale, rinnegando i requisiti prescritti per la sua riforma.

Rispetto all'art. 32 CE la sentenza riconosce che questo «non vuol dire che
implicitamente venga accolto il matrimonio tra persone dello stesso sesso, se ci
limitiamo a realizzare un'’interpretazione letterale e sistematica, ma nemmeno
vuol dire che venga escluso», evidenziando che non tutto cid che la Costituzione
non contempli sia necessariamente incostituzionale. «Ma ¢ chiaro che lo sara cid
che privi di ogni senso quello che in essa si dispones, sostenni nella mia opinione
dissenziente.

La sentenza cerca sostegno nella esitante giurisprudenza di Strasburgo. Le sue
risoluzioni riguardo T'art. 8 della Convenzione di Roma, condividono un concetto di
libertd intesa come drastica autodeterminazione individuale’?; in questo caso,
tuttavia, rilevante & lart. 12 della Convenzione: «A partire dall'eta adatta al
matrimonio, I'uvomo ela donna hanno diritto a sposarsi e a fondare una famiglia
secondo le legginazionali che disciplinano l'esercizio di questo dirittos. Nel caso
Schalk e Kopf contro Austria, del 24 giugno 2010, si riconosce che le parole
dell’articolo citato «sono state scelte intenzionalmente; cosa che, considerando il
contesto storico in cui la Convenzione fu adottata, porta a pensare che si
riferiscano al matrimonio tra persone di sesso diverso». Ammette, tuttavia, che
«non esiste consenso totale in Europa riguardo alla questione del matrimonio tra
persone dello stesso sesso», per concludere che «l'art. 12 della Convenzione
europea non pud imporre, oggigiorno, a nessuno Stato I'obbligo di consentire il
matrimonio alle coppie omosessuali, ma nemmeno pud far dedurre dal suo tenore
letterale 'impossibilita di regolare il matrimonio tra persone dello stesso sesso».

Forse stanca dei comuni riferimenti idraulici (fonti, lacune ecc.) la Corte spagnola
opta per un’argomentazione forestale con accento canadese. La Costituzione

*  Diario de Sesiones del Congreso de Jos Diputados. Comision consultiva de

nombramientos, lunedi 9 luglio 2012, X Legislatura, 2012 (144), pp. 14, 16 e 17.

* A riguardo cfr. A. OLLERO, E/ impacto del articulo 8 del Convenio de Roma, in Sobre la
proteccion de la vida privada en la jurisprudencia del Tribunal de Estrasburgo, ,deas” 4,
ADEOS, Madrid, 2014, pp. 169-178.
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sarebbe un «albero vivo», che «attraverso una interpretazione evolutiva, si adatta
alle realta della vita moderna come mezzo per assicurare la suastessa rilevanza e
legittimita»*3. La verita & che ho sempre pensato che la rilevanza e la legittimita
di una Costituzione derivino dalla sua capacita di modellare la societa a cui si
rivolge, una volta esperiti i procedimenti di riforma che il suo testo prevede. Ho
paura che il loro disprezzo possa globalizzare un concetto congiunturale del
politicamente corretto ordito al di 1a delle esigenze costituzionali.

3 STC 198/2012, 6 novembre, FFJ] 9, 8 e 12, paragrafo 3 della mia opinione dissenziente.
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| Abstract

CIM. uniform rules apply to any contract for the carriage of goods by rail, if the
place of receipt of the goods and the place of delivery are located in two different
Member States. CIM uniform rules may, when applying for accession to the
Convention, declare that it will apply these Uniform Rules only to carriage on a part
of the railway infrastructure situated in its territory. The carrier is liable for damage
resulting from the total or partial loss and damage to the goods, which occurred
from the time of receipt of the goods until delivery, as well as for damage resulting
from exceeding the delivery time. Legal actions arising from the contract of carriage
may be brought against the carrier, who shall be the subject of such an action.

IKeywords: transport of goods, rail transport, railway transport contract,

carrier’s liability, legal action against the carrier

1. Aspecte preliminare

Dezvoltarea transportului feroviar in a doua jumaitate a secolului XIX, faptul
ca transportul international pe calea ferati era supus incidentei a doud sau mai
multe legislatii nationale, diversitatea legilor nationale in materie a ficut necesara
adoptarea unor norme uniforme in domeniul transportului feroviar international.
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in anul 1896 s-a incheiat, la Berna, Conventia internationala privind transportul

de marfuri pe ciile ferate (prima din istoria transportului feroviar), pe baza unui
proiect elaborat la Conferinta internationala de la Berna din 1878.

Aceasta conventie a fost revizuitd de mai multe ori; in 1980, la Berna, a avut loc a
opta revizuire a conventiei.

Cu aceasta ocazie, s-a incheiat, la Berna, Conventia cu privire la transporturi]e
inter-nationale feroviare (aceastd conventie este desemnatd, de reguld, prin sigla
COTIF).

Roménia a ratificat Conventia de la Berna, 1980, cu privire la transporturile fero-
viare internationale, in anul 1983°.

Pana in prezent, Conventia de la Berna a fost modificata de trei ori:

a) prin Protocolul de la Berna din 1990 (denumit uzual "Protocolul 1990");

b) prin Protocolul de la Vilnius din 3 iunie 1999;

c) prin Amendamentele din 29-30 septembrie 2015, adoptate la cea de-a 12-a
sesiune a Adundrii Generale a Organizatiei Interguvernamentale privind Transpor-
turile Internationale Feroviare (OTIF), desfasuratd la Berna in perioada 29-30 septem-
brie 2015.

Dupa modificirile mentionate anterior, unul dintre cele mai importante docu-
mente pe care le contine Conventia de la Berna privind transportul international pe
caile ferate se numeste Regulile uniforme privind Contractul de Transport Interna-
tional Feroviar al Marfurilor (C.1.M.), numite si Apendicele B la Conventie.

2. Domeniul de aplicare al Regulilor uniforme privind
Contractul de Transport International Feroviar al Marfurilor (C.1.M.).

Regulile uniforme C..M. se aplicd oricarui contract de transport feroviar de
marfuri, daca locul de luare in primire a marfii si locul prevazut pentru livrare
sunt situate in doud state membre diferite; deci, prezintd importants doua
aspecte: faptul ca in temeiul contractului de transport marfurile tranziteaza cel
putin o frontierd (pentru cd locul de luare in primire a marfii si locul de livrare
sunt situate in doud state diferite) si faptul c3 cele doud locuri sunt situate pe
teritoriul unor state membre ale conventiei. Nu prezintd relevanta sediul si
nationalitatea partilor la contractul de transport (art. 1 par. 1)3.

' Cu privire la scopul fundamental al C.O.T.LF. si justificarea siglei, a se vedea Gh. Caraiani,
S. lon, Transpor’turi/e feroviare, Ed. Lumina Lex, 1998, P 253.

* Decretul 100/28.03.1983 de ratificare a C.O.T.LF. a fost publicat in B. Of. nr. 23 din
1 aprilie 1983.

3 Articolele mentionate in aceastd lucrare, fard a se ardta reglementarea, se referd la Regulile
uniforme CIM.
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De asemenea, Regulile uniforme sunt aplicabile in urmatoarele cazuri:

a) daca locul de luare in primire a marfii si locul prevazut pentru livrare sunt
situate in doud state diferite din care cel putin unul este stat membru, dar numai
daca partile la contract au convenit in acest sens;

b) daci un transport international care face obiectul unui contract unic
include, in completarea unui transport transfrontalier feroviar, un transport rutier
sau pe cai navigabile interioare in trafic intern al unui stat membru;

c) dacd un transport international care face obiectul unui contract unic include,
in completare la transportul feroviar, un transport maritim sau un transport
transfrontalier pe cai navigabile interioare, dar numai daca transportul maritim sau
transportul pe caile navigabile interioare este efectuat pe liniile inscrise in lista liniilor
prevazute la art. 24 par. 1 din Conventie, referitor la listele de linii sau servicii.

Prin exceptie, Regulile uniforme C.LM. nu se aplica transporturilor efectuate
intre statii situate pe teritoriul unor state limitrofe, atunci cand infrastructura
acestor statii este gestionata de unul sau mai multi gestionari de infrastructura
care apartin unuia si aceluiasi dintre aceste state.

Fiecare stat, Parte a unei conventii privind transportul international feroviar
direct de marfuri si de natura comparabild cu Regulile uniforme CI1M., poate,
atunci cand adreseaza o cerere de aderare la Conventie, sa declare ca nu va aplica
aceste Reguli uniforme decat transporturilor efectuate pe o parte a infrastructurii
feroviare situatd pe teritoriul sdu. Aceasta parte a infrastructurii feroviare trebuie
sa fie definita precis si sa fie legata la infrastructura feroviara a unui stat membru.
Atunci cand un stat a ficut declaratia sus-mentionats, aceste Reguli uniforme nu
se aplicd decat cu conditia:

a) ca locul de preluare a marfii sau locul de livrare precum si itinerarul prevazut
in contractul de transport sa fie situate pe infrastructura desemnata sau

b) ca infrastructura desemnata sa lege infrastructura a doud state membre si
ca ea sa fi fost prevazuta in contractul de transport ca itinerar pentru un transport
de tranzit.

Statul care a ficut o declaratie precum cea aratata anterior (in conformitate
cu art. 1 § 6 din Regulile uniforme C.I.M.), poate s renunte la ea in orice
moment prin informarea depozitarului. Aceasta renuntare are efect la o luna de la
data la care depozitarul a facut-o cunoscuta statelor membre.

3. Rispunderea transportatorului feroviar in reglementarea
Regulilor uniforme C.1.M.

3.1. Temeiul raspunderii

Potrivit art. 23, transportatorul este rdspunzitor pentru paguba care rezulta
din pierderea totald sau partiald si din avarierea marfii, survenite din momentul
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ludrii in primire a marfii pana la livrare, precum si pentru paguba care rezulta
din depasirea termenului de livrare.

Raspunderea transportatorului pentru pierderea totald sau partiala a marfii si
pentru avarierea acesteia are ca premisd prezumtia cad transportatorul nu si-a
indeplinit obligatia de conservare a marfii intre momentul predarii ei de catre
expeditor si momentul in care este livrata destinatarului sau pusa la dispozitia sa.

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Romania*
are prevederi identice cu cele cuprinse in Regulile uniforme CIM. in ce priveste
temeiul raspunderii transportatorului si instituirea prezumtiei relative de raspundere
a acestuia; astfel, potrivit art. 60 alin. (1) din acest regulament ,Operatorul de
transport feroviar este raspunzator pentru paguba care rezulta din pierderea totala
sau partiald si din avarierea marfii survenita din momentul incheierii contractului de
transport si pana la eliberarea expeditiei, precum si pentru paguba care rezults din
depasirea termenului de executare a contractului de transport”.

3.2. Rispunderea pentru pierderea marfii

Regulile C.1.M. instituie prezumtia de pierdere a marfii cand ea nu a fost livrata
destinatarului sau tinuta la dispozitia sa in 30 de zile de la expirarea termenului
de livrare (art. 29)°.

Conform art. 30, in caz de pierdere totala sau partiala a marfii, transporta-
torul trebuie s3 pliteascd o despagubire ce reprezintd prejudiciul efectiv, exclu-
zand orice alte daune-interese, adicd beneficiul nerealizat; criteriile dupd care se

* Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Romania a fost aprobat prin O.G.
nr. 7/2005, publicatd in M. Of. nr. 101 din 31 ianuarie 2005. A fost republicat in temeiul Legii
nr. 110/2006 privind aprobarea O.G. nr 7/2005, publicati in M. Of. nr. 408 din 11 mai 2006,
dandu-se textelor o noud numerotare. Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din
Romania a fost modificat prin O.G. nr. 26/2014, publicatd in M. Of. nr. 632 din 29 august 2014.
(http://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/161032).

> Art. 29, care reglementeazd prezumtia de pierdere a marfii, prevede si dreptul persoanei
care a primit plata despigubirii pentru marfa pierduti de a solicita in scris si fie informati fars
ntarziere in cazul in care marfa este regisitd in cursul anului care urmeazi platii despagubirii.
Transportatorul are obligatia sa raspundd in scris acestei solicitari. in cele treizeci de zile care
urmeaz3 primirii instiintrii, persoana in drept poate solicita ca marfa si-i fie livratd contra platii
creantelor rezultdnd din scrisoarea de trisurd si contra restituirii despagubirii primite din care
se scad, dacd este cazul, cheltuielile care ar fi fost incluse in aceasta despigubire. Totusi,
persoana respectiva isi pastreaza drepturile la despagubire pentru depisirea termenului de
livrare, astfel cum sunt reglementate de Regulile CIM. n lipsa solicitarii persoanei in drept privind
informarea in scris fird intdrziere in cazul in care marfa este regisitd sau a instructiunilor
persoanei in drept date in termenul prescris de reguli sau dacd marfa este regisitd la mai mult de
un an de la plata despigubirii, transportatorul dispune in conformitate cu legile si prescriptiile
in vigoare din locul in care se giseste marfa.
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calculeaza valoarea marfii pierdute, stabilite de art. 40, sunt urmatoarele: pretul
de la burs3 sau, in lipsa acestuia, pretul curent de pe piats, iar in lipsa ambelor,

dupd valoarea uzuald a marfurilor de aceeasi naturd si calitate, in ziua si locul
unde marfa a fost luata in primire.

Despagubirea pentru marfa pierduts, la care poate fi obligat transportatorul,
nu poate depdsi 17 unitati de cont (Drepturi Speciale de Tragere, conform art. 9
din C.O.T.I.F.) per kilogramul lipsd din masa bruta®.

Pentru pierderea unui vehicul feroviar care ruleaza pe roti proprii si care este
predat la transport ca marfd, sau a unei unitati de transport intermodal, sau a
partilor lor, despagubirea este reglementata de art. 30 par. 3”.

® Conventia privind transporturile internationale feroviare (C.O.T.1F.) defineste unitatea de cont,
utilizatd in cazul statelor care sunt membre ale Fondului Monetar International (F.M.L.), stabileste
obligatiile statelor care nu sunt membre ale F.M.1. si modul in care se realizeazi conversia unitatii de
cont in moneda nationald a statului unde isi are sediul tribunalul sesizat. Astfel: potrivit art. 9 par. 1
din Conventie, unitatea de cont, la care se referd Regulile uniforme CIM, reprezintd Dreptul de
tragere special (D.S.T.) asa cum este definit de F.M.l. Valoarea in Drept de tragere special a monedei
nationale a unui stat membru al C.O.T.LF. care este si membru al FM.L. se calculeazi in conformitate
cu metoda aplicatyi de F.M.l. pentru propriile operatiuni si tranzactii. Potrivit art. 9 par. 3 din
Conventie, daci un stat membru al CO.T.LF. nu este membru al F.M.I, valoarea in Drept de tragere
special a monedei nationale se calculeazd dupd metoda stabilitd de statul respectiv. Acest calcul
trebuie s3 exprime, in moneda national3, o valoare reald cat mai apropiatd posibil de valoarea care ar
rezulta prin aplicarea art. 9 par. 2 din Conventie. Potrivit art. 9 par. 4 din Conventie, pentru un stat
membru care nu este membru al FM. si a cirui legislatie nu permite aplicarea art.9 par. 2 sau par. 3
din C.O.T.LF,, unitatea de cont se considera ca fiind ega]é cu trei franci aur. Francul aur este definit
prin 10/31 la un gram de aur cu un titlu de aliaj de 0,900. Transformarea francului aur trebuie si
exprime in moneda nationald o valoare reald cit mai apropiatd posibil de cea care ar rezulta prin
aplicarea art. 9 par. 2 din C.O.T.IF.. Potrivit art. 9 par. 5 din C.O.T.LF, in termen de trei luni de la
intrarea in vigoare a Conventiei si de fiecare datd cand se produce o schimbare a metodei lor de
calcul sau a valorii monedei lor nationale, in raport cu unitatea de cont, statele vor comunica
secretarului genera] metoda lor de calcul in conformitate cu art. 9 par. 3 din C.O.T.IF. sau rezultatele
conversiei in conformitate cu art. 9 par. 4 din C.O.T.LF.. Acesta din urmi va notifica celelalte state
membre asupra acestor informatii. Potrivit art. 9 par. 6 din C.O.T.L.F,, o sum3 exprimatd n unititi de
cont este transformatd in moneda nationali a statului unde isi are sediul tribunalul sesizat. Conversia
se efectueazd la valoarea pe care moneda corespunzitoare o are la data cand s-a pronuntat decizia
judecstoreasc sau la o datd convenitd de parti. Pentru justificarea introducerii unei monede de calcul
comuna (D.S.T.—u]), in cazul ’,cérilor care iau parte la CO.T.IF, a se vedea O. Capatana, Gh. Stancu,
Dreptul transporturilor. Partea speciald, Ed. Lumina Lex, 2002, p. 43.

7 Potrivit art. 30 par. 3, in caz de pierdere a unui vehicul feroviar care ruleazi pe roti proprii si
care este predat la transport ca marfd sau a unei unititi de transport intermodal, sau a partilor lor,
despégubirea este limitatd, excluzand orice alte daune-interese, la valoarea uzuali a vehiculului sau a
unititii de transport intermodal sau a pieselor lor, in locul si momentul pierderii. Daci este imposibil
sd se constate in ziua sau la locul pierderii, despigubirea este limitatd la valoarea uzuald in ziua si
locul ludrii in primire. Pentru cazul in care obiectul transportului il constituie un vehicul feroviar care
ruleazi pe roti proprii sau o unitate de transport intermodal nu mai este previzut pragul maxim de
17 unitati de cont per kilogramul lipsd din masa bruta.
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Pe langa plata pagubei efective, transportatorul trebuie s3 restituie pretul de
transport, tarifele vamale achitate si celelalte sume cheltuite in legatura cu tran-

sportul marfii pierdute.

in cazul in care partile au previzut clauze contractuale prin care au agravat
raspunderea transportatorului pentru pierderea marfii (clauze permise in temeiul
art. 5), despagubirea la care va fi obligat acesta va fi sporitd conform celor conve-
nite de parti. In acest sens, partile pot folosi mecanismul declararii valorii marfii
sau pe cel al declaririi interesului la livrare®,

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe cile ferate din Romania
are prevederi asemdndtoare in ce priveste modul de calcul al despagubirii, limitele
despagubirii si restituirea celorlalte sume cheltuite de client cu ocazia trans-
portului marfii pierdute; astfel, potrivit art. 63(2) din acest regulament, in caz de
pierdere totald sau partiald a marfii, operatorul de transport feroviar trebuie sa
plateascd, excluzand alte daune-interese, o despagubire calculats dupa facturd sau
dupa pretul curent al marfii, iar in lipsa acestora, dupa pretul marfurilor de aceeasi
natura si calitate, la locul si data la care marfa a fost primita la transport. Despa-
gubirea nu poate depasi valoarea pe kilogram brut de marfa lipss, stabilitd prin
Normele uniforme. Tn afard de aceasta, operatorul de transport feroviar trebuie sa
restituie tariful de transport, taxele vamale si celelalte sume plitite de client cu
ocazia transportului marfii pierdute.

3.3. Rispunderea pentru avarierea marfii

in caz de avarie a marfii, adica atunci cand marfa ajunge la destinatie depreciata
calitativ, in totalitate sau doar partial, transportatorul trebuie s3 pliteascd o despa-
gubire echivalenta cu deprecierea marfii (deci, paguba efectivd), excluzand orice alte
daune-interese. Suma despagubirii este calculatd aplicand la valoarea marfii (stabilita
conform art. 30) procentajul de depreciere constatat la locul de destinatie.

Despagubirea pentru avarierea marfii nu poate depasi:

a) valoarea pe care ar fi atins-o in caz de pierdere totals, dacd expeditia este
depreciata in totalitate prin avariere;

8 Potrivit art. 34, expeditorul si transportatorul pot conveni ca expeditorul sa declare in
scrisoarea de trisurd o valoare a mirfii care depiseste limita mentionati in Regulile CIM, caz in
care suma declarati se substituie acestei limite. De asemenea, potrivit art. 35, expeditoru] si
transportatorul pot conveni ca expeditorul sa inscrie in scrisoarea de trisurd suma in cifre a unui
interes special la livrare, in caz de pierdere sau avariere a marfurilor si pentru depisirea termenului
de livrare. In caz de declarare a interesului la livrare, poate fi cerutd, pe langd despigubirile
obisnuite previzute de Regulile uniforme, repararea pagubei suplimentare probate pani la con-
curenta sumei declarate.
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b) valoarea pe care ar fi atins-o in caz de pierdere a partii depreciate, daca

numai o parte a expeditiei este depreciata prin avariere.

in caz de avariere a unui vehicul feroviar care ruleazi pe roti proprii si care
este predat la transport ca marfa sau a unei unitati de transport intermodal, sau
piese ale lor, despagubirea este limitata la costul de repunere in functiune, exclu-
zand orice alte daune-interese. Despagubirea nu poate depdsi suma datorata in
caz de pierdere.

Pe langa plata pagubei efective pentru avariere, transportatorul trebuie sa
restituie pretul de transport, tarifele vamale achitate si celelalte sume cheltuite in
legdtura cu transportul marfii avariate, aceste cheltuieli fiind considerate ca ficand
parte din prejudiciul efectiv suferit®.

in cazul in care partile au previzut clauze contractuale prin care au agravat
raspunderea transportatorului pentru avarierea marfii (clauze permise in temeiul
art. 5), despagubirea la care va fi obligat acesta va fi sporita conform celor convenite
de parti, intocmai precum fin cazul rispunderii pentru pierderea marfii. Si in acest
caz, partile pot folosi mecanismul declararii valorii marfii sau pe cel al declararii
interesului la livrare.

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe caile ferate din Romania
are prevederi identice in ce priveste raspunderea transportatorului pentru
avarierea marfii; astfel, potrivit art. 63 alin. (3) din acest regulament, operatorul
de transport feroviar trebuie si pliteascd o despagubire echivalentd cu avarierea
marfii, fara alte daune-interese. Suma se calculeazd aplicind la valoarea marfii
stabilite potrivit dispozitiilor privind pierderea marfii procentul de avariere
constatat. Despagubirea nu poate depasi:

a) dacd marfa este integral avariatd, suma la care s-ar fi ajuns in caz de pierdere
total3;

b) dacd numai o parte din marfa este avariatd, suma la care s-ar fi ajuns in
caz de pierdere a partii avariate. Operatorul de transport feroviar trebuie sa
restituie, in plus, in proportia determinata de procentul de avariere, tarifele prevazute
de dispozitiile privind pierderea marfii.

3.4. Rispunderea pentru depdsirea termenului de livrare

Regulile uniforme C.1LM. consacra regula ca termenul de livrare a marfii este cel
convenit de expeditor si transportator, iar in lipsa unei conventii a partilor contrac-
tante acest termen nu poate depasi pe cel prevazut in mod expres de art. 16.

° D.A. Sitaru, C.P. Buglea, S.A. Stinescu, Dreptul comertului international. Partea speciali.
Tratat, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2008, p. 375.



_ SEVASTIAN CERCEL, STEFAN SCURTU

Termenul de livrare incepe sd curgd dupd luarea in primire a marfii si este

prelungit cu durata stationarii intervenite fara vina imputabila transportatorului.
Termenul de livrare este suspendat in zilele de duminica si de sarbatori legale.

Regula este cd dacd din depisirea termenului de livrare, rezulta o pagubs,
inclusiv o avarie, transportatorul trebuie s3 pliteascd o despigubire care nu poate
depasi de patru ori pretul de transport (art. 33 par. 1).

Prin exceptie, despigubirea pentru depasirea termenului de livrare poate
depasi limita ardtata mai sus in urmatoarele situatii:

a) atunci cand termenul de livrare este stabilit prin conventie, aceasta poate
prevedea si alte modalititi de despagubire decit cele previzute de regula. In acest
caz, daca termenele de livrare sunt depasite, persoana in drept poate pretinde fie
despagubirea prevazuta prin conventie, fie pe cea prevazuta de art. 33 par. 1-5;

b) atunci cand partile au inscris in conventie un interes special la livrare,
conform art. 35; in acest caz, poate fi ceruts, pe langa despagubirile pentru depa-
sirea termenului de livrare, repararea pagubei suplimentare probate pani la
concurenta sumei declarate.

Referitor la cumulul dintre despagubirea pentru depasirea termenului de livrare
si despagubirea pentru pierderea sau avarierea marfii, art. 33 prevede urmatoarele:

a) in caz de pierdere totalsd a marfii, despagubirea previzutd pentru depasirea
termenului de livrare nu se cumuleazd cu cea previazutd pentru pierderea sau
avarierea marfii; transportatorul va raspunde numai pentru pierderea marfii;

b) in caz de pierdere partiala a marfii, despagubirea prevazuta pentru depa-
sirea termenului de livrare nu poate depasi de patru ori pretul de transport al
partii nepierdute a expeditiei; deci, transportatorul va plati pe langa aceasta
despagubire si pe cea datorata pentru marfa pierduts;

c) in caz de avariere a marfii, care nu rezultd din depasirea termenului de
livrare, despagubirea prevazuta pentru depasirea termenului de livrare se cumu-
leaza, dacd este cazul, cu cea previazuta pentru avarierea marfii; dacd avarierea
marfii rezults din depasirea termenului de livrare, transportatorul va plati numai
despagubirea pentru depdsirea termenului de livrare;

d) cumulul despagubirii prevazuta pentru depasirea termenului de livrare cu
cea prevazuta pentru pierderea sau avarierea marfii nu poate depasi despagubirea
care ar fi datoratd in caz de pierdere totald a marfii.

Dreptul roméan. Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania
are prevederi diferite in ce priveste raspunderea transportatorului pentru depasirea
termenului de livrare, prevederile din Regulile uniforme C.I.M. prevazand limite mai
mari ale cuantumului unei asemenea despagubiri; astfel, potrivit art. 63 alin. (4) din
Regulamentul CFR, in caz de depasire a termenului de executare a contractului de
transport, operatorul de transport feroviar este obligat s3 plateasca 2% din tariful de
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transport pentru fiecare zi de intdrziere, fara ca suma totald s3 poatd depasi
jumatate din tariful de transport. Daca se face dovada ca a rezultat un prejudiciu

din cauza intarzierii, se va plati pentru acesta o despigubire ce nu poate depasi
tariful de transport.

in schimb, Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania are
prevederi identice cu cele ale Regulilor uniforme C.I.M. in ce priveste cumulul
despagubirilor pentru depasirea termenului de executare a contractului de transport
cu cele care trebuie platite in caz de pierdere totald sau partiala a marfurilor si in
ce priveste dreptul operatorului de transport feroviar de a stabili cu clientii s3i,
prin conventii, alte modalititi de despagubire pentru depdsirea termenului de
executare a contractului de transport; astfel, potrivit art. 63 alin. (4) din Regula-
mentul CFR, despagubirile pentru depasirea termenului de executare a contractului
de transport nu se pot cumula cu cele care trebuie platite in caz de pierdere
totald sau partiald a marfurilor. in caz de pierdere partial3, ele se vor pliti, daci
este cazul, numai pentru marfa nepierduta. Despagubirile pentru depasirea terme-
nului de executare a contractului de transport, in caz de avariere, se cumuleazs,
daca este cazul, cu despigubirea previazuta pentru avariere. Numai depasirea ter-
menului total de executare a contractului de transport da dreptul la despigubire.
Operatorul de transport feroviar poate sa stabileasca cu clientii sdi, prin conventii,
alte modalitati de despagubire pentru depasirea termenului de executare a
contractului de transport.

3.5. Limitele de rdaspundere prevazute de Regulile uniforme C.IM.

Asa cum am aratat mai sus, Regulile uniforme C.1.M. stabilesc limite de ras-
pundere pentru transportator in urmatoarele cazuri:

a) in cazul pierderii marfii (art. 30);

b) in cazul avarierii marfii (art. 32); ¢) in cazul depasirii termenului de livrare
a marfii (art. 32).

Pe langa aceste limite de raspundere, reglementate in titlul 111, denumit ,R3s-
punderea”, Regulile uniforme C.I.M. stabilesc limite de raspundere si in urmatoa-
rele cazuri:

a) in cazul pierderii sau utilizarii incorecte a documentelor mentionate in
scrisoarea de trasura (potrivit art. 15 par. 3, transportatorul este raspunzator pentru
consecintele pierderii sau utilizarii incorecte a documentelor mentionate in scrisoarea
de trasurd si care o insotesc sau care fi sunt inmanate, dar eventuala despagubire nu
o poate depdsi pe cea prevazuta in cazul pierderii marfii);

b) in cazul neexecutirii sau executarii defectuoase a unei modificari ulterioare
a contractului de transport de citre expeditor sau destinatar (potrivit art. 19 par. 6,
in caz de culpa a transportatorului, acesta este raspunzitor pentru consecintele



_ SEVASTIAN CERCEL, STEFAN SCURTU

neexecutarii sau executarii defectuoase a unei modificari ulterioare. Eventuala des-

pagubire nu o poate depdsi pe cea prevazuta in caz de pierdere a marfii. Tot astfel,
transportatorul care da curs modificarilor ulterioare cerute de expeditor, fara sa
ceara prezentarea duplicatului scrisorii de trasurd, este raspunzator fatd de desti-
natar pentru paguba care rezults de aici, daca duplicatul scrisorii de trasura i-a
fost transmis acestuia din urmg; totusi, eventuala despagubire nu trebuie s3 o
depaseasca pe cea prevazuta in caz de pierdere a marfii (art. 19 par. 7).

3.6. Deciderea transportatorului din dreptul de a invoca limitele de
rdspundere

Potrivit art. 36, limitele de raspundere prevazute de Regulile uniforme nu se
aplica daca este dovedit dolul (paguba rezulta in urma unui act sau unei omisiuni
comisd de transportator cu intentia de a provoca o astfel de pagubi) sau culpa
grava a transportatorului (paguba rezultd in urma unui act sau unei omisiuni
comisa de transportator in mod temerar si in cunostinta de cauzd c3 ar putea
rezulta o astfel de paguba).

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania
are prevederi identice in ce priveste decdderea transportatorului din dreptul de a
invoca limitele de raspundere in cazul dolului si culpei grave. Astfel, potrivit
art. 63 alin. (5) din acest regulament, operatorul de transport feroviar este supus
deciderii din dreptul de a invoca limitele de responsabilitate prevazute de regula-
ment, dacd s-a dovedit cd prejudiciul a rezultat dintr-un fapt comis de acesta cu
intentia de a provoca un astfel de prejudiciu.

3.7. Exonerarea de rdspundere a transportatorului

Prezumtia de culpa a transportatorului instituita de art. 23 pentru paguba ce
rezultd din pierderea totald sau partiald si din avarierea marfii, survenite din
momentul ludrii in primire a marfii pana la livrare, precum si pentru paguba care
rezultd din depasirea termenului de livrare este relativa. Prin urmare, pentru a fi
exonerat de rdspundere transportatorul poate si faci dovada existentei unor
cauze de exonerare de raspundere, pe care doctrina le-a clasificat in cauze de exo-
nerare de raspundere generale si cauze de exonerare de raspundere specifice".

Potrivit art. 23 par. 2, transportatorul este exonerat de raspundere in masura
in care pierderea, avaria sau depdsirea termenului de livrare a avut drept cauza:

a) o greseald a persoanei indreptatitd sa dispuna de marfs;

' D.A. Sitaru, C.P. Buglea, S.A. Stinescu, op. cit,, p. 377-378. Pentru o clasificare a cauzelor
de exonerare de rispundere a transportatorului roman in cauze strdine si riscuri speciale ine-
rente transportului de marfuri pe calea feratd, a se vedea C. Stanciu, Dreptul transporturilor.
Contracte de transport de bunuri, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2015, p. 210.
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b) o dispozitie a persoanei indreptatita sa dispund de marfa care nu rezulta
dintr-o greseal3 a transportatorului;

c) un viciu propriu al marfii (de pilda: deteriorare interioars, deseu etc.);

d) imprejurdri pe care transportatorul nu putea si le evite si ale cdror
consecinte nu putea sd le preintdmpine (acestea sunt cele considerate in doctrina
cauze de exonerare de raspundere generale).

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania
are prevederi identice in ce priveste cauzele de exonerare de raspundere cu caracter
general; astfel, potrivit art. 61 alin. (3) din acest regulament, operatorul de transport
feroviar este scutit de raspundere daca:

a) pierderea, avarierea sau depdsirea termenului contractului de transport a
avut drept cauza o culpa a clientului;

b) o dispozitie a acestuia care nu a rezultat dintr-o culpa a operatorului de
transport feroviar;

¢) un viciu propriu al marfii (cum ar fi: deteriorare anterioara, pierdere de
masa sau de calitate si altele similare);

d) alte imprejurari care nu pot fi puse in culpa operatorului de transport feroviar;

e) se constatd diferentd intre cantarul folosit la primirea marfurilor spre
transport si cel folosit la eliberarea catre destinatar, atunci cand lipsa este evident
nereald, se datoreaza expeditorului sau se incadreaza in toleranta de +/-2%.

Regulile uniforme C..M. De asemenea, potrivit art. 23 par. 3 din Regulile
uniforme C.LM,, transportatorul este exonerat de raspundere in masura in care
pierderea sau avaria rezultd din riscuri specifice inerente unuia sau mai multor
fapte enumerate in mod expres (cauze de exonerare de raspundere specifice):

a) transport efectuat in vagon descoperit, in baza conditiilor generale de
transport sau cand acesta a fost in mod expres convenit si inscris in scrisoarea de
trasurd; sub rezerva pagubelor pe care le-ar suferi ca urmare a influentelor atmos-
ferice, nu sunt considerate ca fiind transportate in vagon descoperit, marfurile trans-
portate in unitati de transport intermodal si in vehicule rutiere inchise transportate
pe vagoane";

b) lipsa sau defectuozitatea ambalajului pentru marfurile expuse prin natura
lor la pierderi sau avarii, atunci cand ele nu sunt ambalate sau sunt ambalate in
mod necorespunzator;

" Daci, pentru transportul miarfurilor in vagoane descoperite, expeditorul utilizeaz prelate,
transportatorul fsi asum3 aceeasi raspundere ca aceea care ii incumba pentru transportul in
vagoane descoperite fard prelate, chiar daci este vorba de marfuri care, in conformitate cu Con-
ditiile generale de transport, nu sunt transportate in vagoane descoperite (art. 23 par. 3).
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c) Incarcarea marfurilor de catre expeditor sau descarcarea de catre destinatar;
d) natura anumitor marfuri expuse din cauze inerente naturii lor la pierdere

totald sau partiald sau la avarie, mai ales prin spargere, ruginire, deteriorare inte-
rioara si spontand, deshidratare, diminuare;

e) desemnare sau numerotare incorectd, inexactd sau incompleta a coletelor;

f) transport de animale vii;

g) transport care, in baza prevederilor aplicabile sau a conventiilor intre
expeditor si transportator si indicate in scrisoarea de trasurd, trebuie efectuat sub
escortd, daca pierderea sau avaria rezultd dintr-un risc pe care escorta avea ca
scop sa-l evite.

Dreptul romén. Si in privinta cauzelor de exonerare de raspundere specifice,
Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Roméania are prevederi
identice, in principiu; astfel, potrivit art. 61 (4) din acest regulament, operatorul
de transport feroviar este scutit de raspundere si in cazul in care pierderea,
avarierea marfii sau depasirea termenului contractului de transport este provocata
din vina clientului, in urmatoarele cazuri:

a) cauzele naturale inerente transportului in vehicule deschise, fie si acoperite
cu prelate, potrivit dispozitiilor aplicabile sau intelegerilor incheiate intre expe-
ditor si operatorul de transport feroviar si mentionate in scrisoarea de trasura;

b) lipsa sau ambalajul necorespunzator pentru marfurile care, prin natura lor,
sunt expuse la pierderi din mas3 sau la avarii, dacd nu sunt ambalate ori sunt
necorespunzdator ambalate;

c) operatiile de incarcare, transbordare/transvazare sau de descarcare exe-
cutate de expeditor ori de destinatar;

d) indeplinirea de citre expeditor, destinatar, comisionar vamal sau de catre
alt mandatar a formalitatilor cerute de organele vamale ori de alte autoritati
administrative;

e) din cauze inerente nsesi naturii marfii, la pierderea totala sau partiala si la
avariere, indeosebi prin spargere, ruginire, deteriorare interioara si spontang,
uscare, imprastiere, sciderea naturali a masei;

f) declararea incorects, inexactd sau incomplets a marfurilor excluse de la
transport ori admise in anumite conditii sau nerespectarea de catre expeditor a
masurilor stabilite pentru marfurile admise in anumite conditii;

g) transportul care, potrivit dispozitiilor aplicabile sau intelegerilor incheiate
intre expeditor si operatorul de transport feroviar si mentionate in scrisoarea de
trasurd, trebuie sa fie efectuat cu insotitor, dacd pierderea sau avarierea rezulta
dintr-un risc pe care insotirea avea drept scop sa il evite;

h) transportul de animale sau de pasari vii.
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Regulile uniforme C..M.. in cazul unei pagube rezultate din pierderea sau
utilizarea incorectd a documentelor mentionate in scrisoarea de trasurd si care o

insotesc sau care i sunt inmanate, transportatorul este exonerat de raspundere
cand pierderea sau paguba ocazionatd de utilizarea incorects a documentelor a
fost cauzata de imprejurari pe care transportatorul nu putea sa le evite si ale
caror consecinte nu le putea preintdmpina (art. 15 par. 3).

Dreptul roman. Regulamentul privind transportul pe caile ferate din Romania
are prevederi identice si in privinta exonerdrii de raspundere cand pierderea sau
paguba a fost ocazionata de utilizarea incorectd a documentelor; astfel, potrivit
art. 48 (5) din acest regulament, operatorul de transport feroviar este raspunzitor
pentru consecintele pierderii sau utilizarii incorecte a documentelor mentionate in
scrisoarea de trasurd si care o insotesc sau care i sunt inmanate, cu exceptia cazului
cand pierderea sau paguba ocazionatd de utilizarea incorects a documentelor a
fost cauzata de imprejurari pe care operatorul de transport feroviar nu putea sa
le evite si ale caror consecinte nu le putea preintampina.

4. Mijloace juridice de exercitare a drepturilor partilor contractului
de transport de bunuri in reglementarea Regulilor uniforme C.LM.

4.1. Aspecte prealabile

Potrivit art. 41, in toate cazurile in care sunt aplicabile Regulile uniforme CIM,,
orice actiune in justitie privind raspunderea poate fi introdusa impotriva trans-
portatorului numai in conditiile si limitele acestor Reguli. Aceste conditii si limite
sunt valabile si pentru actiunile in justitie introduse impotriva agentilor si a altor
persoane fata de care transportatorul este raspunzator in baza dispozitiilor C.L.M.".

Conditia necesara promovarii actiunii in justitie, in baza Regulilor C.1.M., este
incheierea unui proces-verbal de constatare in situatia in care pierderea partiala
sau avaria este descoperitd sau presupusd de transportator sau existenta acesteia
este sustinuta de persoana in drept; transportatorul are obligatia s3 intocmeasca
fara intarziere si, daca este posibil, in prezenta persoanei in drept, procesul-verbal
care s constate, in conformitate cu natura pagubei, starea marfii, masa sa si, pe

2 Art. 40 al Regu]ﬂor CIM, avand ca titlu ,Persoane pentru care réspunde transportatoru]",
aratd ci transportatorul feroviar rispunde pentru agentii sdi si pentru alte persoane la serviciile
cdrora recurge pentru executarea transportului atunci cand acesti agenti sau aceste alte persoane
actioneazd in exercitiul functiunii lor. Gestionarii infrastructurii feroviare pe care este efectuat
transportul sunt considerati drept persoane la ale cdror servicii transportatorul recurge pentru
executarea transportului.
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cat posibil, importanta pagubei, cauza si momentul in care s-a produs®.0 copie a
procesului-verbal de constatare trebuie s3 fie remisa gratuit persoanei in drept.

Cand persoana in drept nu acceptd constatarile din procesul-verbal, poate solicita
ca starea si masa marfii, precum si cauza si valoarea pagubelor s3 fie constatate de
un expert numit de partile la contractul de transport sau pe cale judecatoreasca.
Procedura numirii expertului este supusa legilor si prescriptiilor statului unde a
avut loc constatarea pagubei (art. 42).

Dreptul roméan. in mod similar, Regulamentul privind transportul pe cile
ferate din Romania prevede, in art. 64 alin. (1), ¢ in toate cazurile in care se
aplicd acest regulament, orice actiune privind raspunderea, cu orice titlu ar fj,
poate fi exercitata impotriva operatorului de transport feroviar numai in conditiile
si limitele regulamentului.

4.2. Reclamatii prealabile

Potrivit art. 43 din Regulile C.1LM., persoanele care au dreptul de a-l actiona
in justitie pe un transportator au si dreptul de a se adresa mai inti acestuia cu o
reclamatie scrisd. Regulile C.1LM. reglementeaza reclamatia doar ca pe un mijloc
de rezolvare amiabild a litigiului, nu ca pe o conditie prealabild necesara promo-
varii actiunii in justitie; acest aspect rezulta chiar din dispozitiile Regulilor C.1.M,;
astfel, art. 37, reglementdnd cuantumul dobanzilor, dispune ca acestea se calcu-
leazd incepand din ziua reclamatiei prevazute de art. 43 sau, daca nu a existat o
astfel de reclamatie, din ziua actionarii in justitie.

Dreptul roméan. Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania
are prevederi diferite in ce priveste caracterul reclamatiei adresate transportatorului
de persoana indreptatits, reglementind-o ca pe o conditie prealabild necesara
promovarii actiunii in justitie; astfel, potrivit art. 64 alin. (3) din acest regulament,
reclamatiile administrative rezultate din contractul de transport al marfurilor sunt
obligatorii si trebuie adresate operatorului de transport feroviar, in scris, in termen
de 3 luni de la data incheierii contractului de transport. Reclamatia se depune
separat pentru fiecare expeditie.

Regulile uniforme C.IM.. Potrivit Regulilor CIM. reclamatia persoanei
indreptatite are ca efect suspendarea termenului de prescriptie pana in ziua in

8 Cu privire la incheierea procesului-verbal de constatare a pierderii sau avarierii marfurilor
transportate, a se vedea Gh. Caraiani, Stancu lon, Transporturile feroviare, Ed. Lumina Lex,
Bucuresti, 1998, p. 319.
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care transportatorul respinge reclamatia in scris si restituie documentele care au

fost anexate la aceasta (art. 48 par.3); de asemenea, din ziua in care adreseaza
reclamatia, persoana in drept poate pretinde dobanzi la despagubirea la care va fi
obligat transportatorul (art. 37 par. 2).

Pentru a prezenta reclamatia, expeditorul trebuie sa prezinte duplicatul
scrisorii de trasurd, in original sau in copie, dacd este cazul, a carei conformitate
este legal certificata, daca transportatorul solicita acest lucru; regula este apli-
cabild si pentru celelalte documente pe care persoana in drept considera necesar
sa le anexeze reclamatiei in lipsa duplicatului scrisorii de trisurd, expeditorul
trebuie sd prezinte autorizarea destinatarului sau si aducd dovada ca acesta a
refuzat expeditia. La randul sdu, destinatarul, pentru a prezenta reclamatia, trebuie
sa prezinte scrisoarea de trasurd, dacd aceasta i-a fost remisd, in original sau in
copie, cu respectarea regulii mentionate mai sus.

in cursul solutiondrii reclamatiei, transportatorul poate solicita prezentarea
scrisorii de trasura in original, a duplicatului sau a buletinului de ramburs, pentru
a inscrie in acestea constatarile solutionarii.

Dreptul roman. Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Romania
are prevederi identice cu cele ale Regulilor C.LM. atdt in ce priveste efectul
reclamatiei administrative asupra prescriptiei dreptului la actiune, cat si in ce
priveste documentele care trebuie prezentate odatd cu introducerea reclamatiei
administrative. Astfel, potrivit art. 68 alin. (4) din Regulamentul CFR, in caz de
reclamatie administrativa, formulata in conformitate cu prevederile regulamentului,
adresatd operatorului de transport feroviar, prescriptia se suspendd pana la
solutionarea acesteia, dar nu mai mult de 3 luni de la data introducerii ei. in caz
de acceptare partiald a reclamatiei, prescriptia reincepe si curga pentru partea de
reclamatie care ramane in litigiu. Dovada primirii reclamatiei sau a raspunsului,
precum si cea a restituirii documentelor sunt in sarcina partilor care invoca acest
fapt. Reclamatiile ulterioare avand acelasi obiect nu suspenda prescriptia. lar
potrivit art. 64 alin. (5) din Regulamentul CFR, in cazul expeditiilor de marfs,
pentru despagubiri privind pierderea sau avarierea, cand reclamatia este facuta de
expeditor, acesta trebuie si prezinte duplicatul scrisorii de trasurd. Cand este
facuta de destinatar, acesta trebuie sa prezinte unicatul scrisorii de trasura. Recla-
mantul este obligat sa depund, odatd cu reclamatia si exemplarul corespunzitor al
scrisorii de trasurd, si celelalte acte doveditoare, necesare pentru a justifica
temeinicia reclamatiei, inclusiv cele de constatare a pagubei, in original sau in
copii legalizate[art. 64 alin. (6) din Regulamentul CFR].in momentul solutionarii
reclamatiei, operatorul de transport feroviar va cere s3 i se prezinte, in original,
unicatul scrisorii de trdsura sau, dupa caz, duplicatul, pentru a mentiona pe el
modul cum s-a solutionat reclamatia [art. 64 alin. (7) din Regulamentul CFR].



_ SEVASTIAN CERCEL, STEFAN SCURTU

4.3. Persoane care pot introduce o actiune in justitie impotriva
transportatorului

Regula instituitd de art. 44 este aceea ca subiectul activ actiunilor in justitie care
izvorasc din contractul de transport este expeditorul sau destinatarul; dreptul expe-
ditorului de a introduce o actiune in justitie impotriva transportatorului inceteaza si,
prin urmare, se naste cel al destinatarului, din momentul in care destinatarul a retras
scrisoarea de trasurd, a acceptat marfa sau si-a valorificat drepturile care 1i revin in
baza art. 17 par. 3 (dreptul de a cere transportatorului s3-i remitd scrisoarea de
trasurd si sa-i livreze marfa) sau art. 18 par. 3 (si-a exercitat dreptul de a modifica
contractul de transport, adica de a dispune de marfa).

Dacd destinatarul a cerut s3 se livreze marfa unui tert, dreptul lui de a
introduce o actiune in justitie este stins din momentul in care tertul desemnat de
destinatar a retras scrisoarea de trdsurd, a acceptat marfa sau si-a valorificat
drepturile care-i revin in baza art. 17 par. 3 (dreptul de a cere transportatorului
sa-i remita scrisoarea de trasura si sa-i livreze marfa).

Exceptii:

a) actiunea in justitie pentru recuperarea unei sume plitite in baza con-
tractului de transport nu poate fi introdusd decat de cel care a efectuat plata;

b) actiunea in justitie referitoare la rambursari nu poate fi introdusa decat de
expeditor.

Pentru a introduce o actiune in justitie, expeditorul trebuie si prezinte
duplicatul scrisorii de trasura. in lipsa acestuia, el trebuie si prezinte autorizarea
destinatarului sau si faci dovada ci acesta a refuzat marfa. Daci este necesar,
expeditorul trebuie s3 facd dovada lipsei sau pierderii scrisorii de trasura. Pentru
a introduce o actiune in justitie, destinatarul trebuie s3 prezinte scrisoarea de
trasura, daca aceasta i-a fost remisa.

Dreptul roméan. Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Romania are
prevederi identice in ce priveste persoanele care pot exercita dreptul la actiune impo-
triva operatorului de transport feroviar; astfel, potrivit art. 65 din acest regulament,
actiunea juridicd impotriva operatorului de transport feroviar, care se naste din
contractul de transport, apartine persoanei care poseda scrisoarea de trasura sau
care, in lipsa acesteia, dovedeste dreptul sdu in alt mod. Celelalte actiuni impotriva
operatorului de transport feroviar, care deriva din contractul de transport, apartin:

a) expeditorului, atat timp cat el are dreptul sa modifice contractul de transport;

b) destinatarului, din momentul in care fie cd a primit scrisoarea de trasura,
fie c3 si-a valorificat drepturile care 1i apartin'.

" Cu privire la persoanele care pot exercita dreptul de actiune impotriva cdii ferate, a se
vedea C. Stanciu, op. cit, p. 212.
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Actiunea de restituire a unei sume platite in baza contractului de transport
nu apartine decat celui care a efectuat aceasta platd, iar actiunea referitoare la
rambursele prevazute de prezentul regulament apartine numai expeditorului.

Si in privinta documentului care trebuie prezentat pentru a exercita aceste
actiuni, prevederile Regulamentul privind transportul pe caile ferate din Romania
sunt identice cu cele ale Regulilor C.1.M.; astfel, expeditorul trebuie s3 prezinte
duplicatul scrisorii de trasurg, iar in lipsa duplicatului, el nu poate actiona opera-
torul de transport feroviar decat dacd destinatarul l-a autorizat pentru aceasta sau
daca face dovada ca destinatarul a refuzat marfa. Pentru a exercita actiunile sale,
destinatarul trebuie s3 prezinte scrisoarea de trasurd, daca aceasta i-a fost predata
(art. 65 din acest regulament).

4.4. Transportatori impotriva cdrora se poate introduce o acfiune in
Justitie

Actiunile in justitie care izvorasc din contractul de transport pot fi introduse
impotriva transportatorului, acesta avand calitatea de subiect pasiv al unei ase-
menea actiuni.

in cazul in care un transport care face obiectul unui contract de transport
unic este efectuat de mai multi transportatori succesivi, actiunile in justitie care
izvorasc din contractul de transport pot fi introduse numai impotriva primului
sau al ultimului transportator sau a celui care a executat partea de transport in
cursul careia s-a produs faptul generator al actiunii in justitie (art. 45 par. 1).

Atunci cand, in cazul transporturilor executate de catre transportatori succesivi,
transportatorul care trebuie s3 livreze marfa este inscris cu consimtamantul sau
in scrisoarea de trasurd, acesta poate fi actionat in justitie, chiar daca el n-a primit
nici marfa, nici scrisoarea de trasura (art. 45 par. 2).

Exceptii de la regula prevazuts de art. 45 par. 1-2:

a) actiunea in justitie pentru recuperarea unei sume platite in baza unui contract
de transport poate fi introdusa impotriva transportatorului care a perceput aceasta
suma, sau impotriva celui in beneficiul caruia a fost perceputa suma;

b) actiunea in justitie privind rambursarea poate fi introdusd numai impotriva
transportatorului care a luat in primire marfa la locul de expediere.

Actiunea in justitie poate fi introdusd impotriva unui alt transportator decat
cei ardtati mai sus, atunci cdnd aceasta este prezentatd ca cerere reconventionald
sau ca exceptie in instantd referitoare la o cerere principala bazats pe acelasi
contract de transport.

Atunci cand Regulile uniforme C.1.M. se aplicd transportatorului substituit,
acesta poate fi, de asemenea, actionat in justitie.

Daca reclamantul are de ales intre mai multi transportatori, dreptul sdu de
optiune se stinge in momentul in care actiunea in justitie este intentata impotriva
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unuia dintre acestia; acest lucru este valabil si daca reclamantul are de ales intre
unul sau mai multi transportatori si un transportator substituit.

Dreptul romén. Regulamentul privind transportul pe cdile ferate din Romania
are, in principiu, prevederi identice in ce priveste operatorii de transport feroviar
care pot fi actionati in justitie; astfel, art. 66 alin. (3) din acest regulament
consacra regula implicita ca actiunile in justitie care izvordsc din contractul de
transport trebuie introduse impotriva transportatorului si regula expresi ca in
cazul unui transport unic efectuat de mai multi transportatori succesivi actiunile
in justitie (care izvorasc din contractul de transport) pot fi exercitate impotriva
operatorului de transport feroviar de la expediere, impotriva operatorului de
transport feroviar de la destinatie sau impotriva operatorului de transport feroviar
pe parcursul caruia s-a produs faptul care a dat nastere actiunii. Operatorul de
transport feroviar de la destinatie poate fi actionat in judecatd chiar dacd nu a
primit nici marfa, nici scrisoarea de trasurd; dacd reclamantul are de ales intre
mai multi operatori de transport feroviar, dreptul siu de optiune se stinge de
indata ce actiunea a fost intentatd impotriva unuia dintre acestia.

Si in privinta exceptiilor de la regula aritata mai sus, Regulamentul privind
transportul pe cdile ferate din Romania are aceeasi reglementare cu Regulile C1.M.:
astfel, actiunea in justitie pentru restituirea unei sume platite in temeiul contractului
de transport poate fi exercitata impotriva operatorului de transport feroviar care
a fncasat aceastd sumd sau impotriva celui in folosul ciruia a fost incasats, iar
actiunea fin justitie, referitoare la ramburs, nu poate fi exercitatd decat impotriva
operatorului de transport feroviar de la expediere [art. 66 alin. (1) si (2) din
Regulamentul CFR].

4.5. Instanta competenta

Regula instituita de art. 46 este aceea ca actiunile in justitie bazate pe Regulile
uniforme C.ILM. pot fi introduse in fata organelor jurisdictionale competente ale
statelor membre desemnate de comun acord de catre parti,

Daca partile contractante nu au fincheiat o fintelegere cu privire la acest
aspect, actiunile in justitie pot fi introduse la urmatoarele instante:

a) la instanta judecdtoreasca din statul pe al carui teritoriu paratul isi are
domiciliul sau resedinta obisnuitd, sediul principal sau sucursala sau agentia care
a incheiat contractul de transport;

b) la instanta judecitoreasca din statul pe al cdrui teritoriu este situat locul
de luare in primire a marfii sau cel prevazut pentru livrare.

Fata de prevederea expresa a art. 46 par. 1 ca alte instante nu pot fi sesizate
cu actiuni in justitie intemeiate pe contracte de transport supuse Regulilor uniforme
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C.IM.,, se deduce ideea ca solutionarea unor astfel de litigii pe calea arbitrajului

nu este posibila®.

Hotardrea judecdtoreasca pronuntata de instanta competentd se bucurd de
autoritate de lucru judecat si, in consecintd, nu poate fi introdusd o noua actiune
in justitie pentru aceeasi cauza, intre aceleasi parti (art. 46. par. 2).

Prin exceptie, este admisibila o noud actiune in justitie, pentru aceeasi cauzs,
intre aceleasi parti, daca decizia instantei in fata cireia a fost introdusd prima
actiune in justitie nu este susceptibild de a fi executatd in statul in care noua actiune
in justitie este introdusa.

4.6. Stingerea actiunii in justitie

Regula: Acceptarea marfii de citre persoana in drept stinge orice actiune in
justitie impotriva transportatorului izvorata din contractul de transport, in caz de
pierdere partiald, avarie sau depasire a termenului de livrare.

Exceptii: actiunea in justitie nu este stinsa in urmatoarele cazuri:

a) in caz de pierdere partiald sau avarie daca:

i) acestea au fost constatate in conformitate cu art. 42, printr-un proces
verbal, inaintea acceptarii marfii de ctre persoana in drept;

ii) constatarea printr-un proces verbal, care ar fi trebuit si fie ficuta in
conformitate cu art. 42, a fost omisa din culpa transportatorului;

b) in caz de paguba neaparents, a cirei existentd este constatatd dupa accep-
tarea marfii de catre persoana in drept, daca acesta:

i) cere constatarea imediat dupa descoperirea pagubei si cel mai tarziu in
cele 7 zile care urmeaza acceptarii marfii si

ii) dovedeste in plus cd paguba s-a produs intre momentul luarii in primire
a marfii si cel al livrarii;

c) in caz de paguba ce rezults din depasirea termenului de livrare, daca
persoana in drept si-a valorificat drepturile, prin formularea unei reclamatii, in 60
de zile, impotriva unuia din transportatorii impotriva carora se poate introduce o
actiune in justitie;

d) dacd persoana in drept dovedeste ca paguba a rezultat din cauza dolului
sau culpei grave a transportatorului (,in urma unui act sau unei omisiuni comise
fie cu intentia de a provoca astfel de pagube, fie in mod temerar si in cunostinta
de cauzd cd ar putea rezulta, probabil, o astfel de pagubd’- art. 47 par. 2).

Daca marfa a fost reexpediatd, actiunile in justitie pentru pierderea partiala
sau avarierea marfii izvorate dintr-un contract de transport anterior se sting ca si
cum ar fi vorba de un singur contract.

> In acelasi sens, a se vedea C.T. Ungureanu, Dreptul comertului international. Contracte de
comert international, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2014, p. 102.
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Dreptul roman. in materia stingerii dreptului la actiune impotriva opera-
torului de transport feroviar, dispozitiile Regulamentului privind transportul pe

cdile ferate din Romania sunt calchiate dupa cele ale Regulilor uniforme C.IM.
Astfel, art. 67 alin. (1) din acest regulament dispune ca acceptarea fara obiectiuni
a marfii de catre client stinge orice drept la actiune izvorat din contractul de
transport impotriva operatorului de transport feroviar in caz de pierdere partials,
de avariere a marfii sau de depisire a termenului de executare a contractului de
transport. Tot astfel, in alin. (2) sunt reproduse mot a mot, in intregime, solutiile
adoptate de Regulile C.I.M.

5. Prescriptia dreptului la actiune
in reglementarea Regulilor uniforme C.1.M.

5.1. Conditia existentei dreptului

Prescrierea dreptului la actiune presupune ca acesta nu s-a stins conform art. 47,
deci poate fi exercitat'.

5.2. Efectul prescrierii dreptului la actiune

Actiunea 1n justitie prescrisa nu mai poate fi exercitata nici pe cale principals,
nici sub forma unei cereri reconventionale sau a unei exceptii (art. 48 par 4).

5.3. Durata termenul de prescriptie

Reguld: actiunea in justitie izvoratd din contractul de transport supus Regulilor
uniforme C.I.M. se prescrie in termen de un an.

Exceptii: termenul de prescriptie este de doi ani pentru actiunile in justitie
care au ca temei:

a) varsarea unui ramburs perceput de la destinatar de citre transportator;

b) varsarea unei sume provenite dintr-o vanzare efectuatd de catre transpor-
tator;

c) o paguba care a rezultat din dolul sau culpa grava a transportatorului (,in
urma unui act sau unei omisiuni comise fie cu intentia de a provoca o astfel de
paguba, fie in mod temerar si in cunostinta de cauza ca ar rezultd, probabil, o astfel
de paguba’- art. 48 par.1);

d) in cazul reexpedierii, unul din contractele de transport anterioare reexpe-
dierii.

' D.A. Sitaru, C.P. Buglea, S.A. Stinescu, op. cit,, p. 382.
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5.4. Momentul cénd incepe curgerea prescriptiei

Regula: Termenul de prescriptie incepe sa curga din ziua in care dreptul de
actiune in justitie poate fi exercitat (art. 48 par. 2).

Exceptii:

a) actiunea in justitie pentru pierderea totald a marfii incepe s3 curgsd din a
treizecea zi care urmeaza expirarii termenului de livrare (conform art. 29 par. 1,
de la acea dat3d exista prezumtia de pierdere a marfii; persoana in drept poate sa
considere marfa pierduta cand ea nu a fost livrata destinatarului sau tinuta la
dispozitia sa in cele treizeci de zile care urmeaza expirarii termenelor de livrare);

b) actiunea in justitie pentru pierderea partiald sau avarierea marfii si pentru
depdsirea termenului de livrare incepe sa curga din ziua in care a avut loc livrarea.

Ziua in care incepe si curgd termenul de prescriptie nu este niciodata
cuprinsd in termen (art. 48 par. 2); in lipsa unei dispozitii exprese a Normelor
uniforme C.I.M., deducem ca este cuprinsa in termenul de prescriptie ziua in care
acesta se mplineste”.

5.5. Suspendarea si intreruperea termenului de prescriptie

Termenul de prescriptie este suspendat din momentul in care persoana indrep-
tatita sa-l actioneze in justitie adreseaza in scris o reclamatie transportatorului (art.
48 par. 3). Suspendarea inceteaza in ziua in care transportatorul respinge reclamatia
in scris si restituie documentele care au fost anexate la aceasta.

in caz de acceptare partiald a reclamatiei, termenul de prescriptie isi reia
cursul pentru partea reclamatiei care ramane in litigiu.

Sarcina probei primirii reclamatiei sau a raspunsului si cea a restituirii pieselor
sunt in sarcina partii care invoca acest fapt.

Termenul de prescriptie nu suspenda reclamatiile ulterioare care au acelasi obiect.

Suspendarea si intreruperea termenului de prescriptie sunt reglementate de
legislatia nationals, adica de legea aplicabila ca lex causae, in speta'®.

Dreptul romén. Si dispozitiile Regulamentului privind transportul pe ciile
ferate din Romania referitoare la prescriptia dreptului la actiunea privind expe-
ditiile de marfuri sunt identice, pand la virguld, cu cele cuprinse in Regulile
uniforme C.LM.. Astfel, art. 68 din acest regulament reglementeaza intocmai
termenul de prescriptie al dreptului la actiune izvorat din contractul de transport,
momentul din care incepe s3 curgd termenul de prescriptie, efectul suspensiv al
reclamatiei administrative asupra cursului prescriptiei dreptului la actiune si

7 n acest sens, D.A. Sitaru, C.P. Buglea, S.A. Stinescu, op. cit,, p. 383.
® D.A. Sitaru, Drept international privat. Tratat, Ed. Lumina Lex, Bucuresti, 2001, p. 477 si urm.
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consacra regula cad actiunea prescrisa nu mai poate fi exercitatd nici chiar pe cale

de cerere reconventionald sau de exceptie.

Concluzii

Scopul asumat al conventiilor internationale multilaterale care au incidenta
asupra comertului international este de a inlatura dificultatile care apar in acest
domeniu din cauza diversitatii legilor nationale; mijlocul cel mai eficient de a
realiza acest scop este crearea unui drept substantial uniform®.

Regulile uniforme privind contractul de transport international feroviar
adoptate prin Conventia de la Berna,1980 raspund acestui deziderat.

Prin ricoseu, aceasta conventie a contribuit si la uniformizarea legilor nationale
in domeniul transportului feroviar, mai ales in cazul tarilor care au ratificat con-
ventia sau au aderat la aceasta, o mare parte din regulile consacrate de conventie
fiind preluate de legile statelor nationale.

Asa cum am aratat in cuprinsul acestui studiu, In numeroase situatii regle-
mentarea din Regulamentul privind transportul pe ciile ferate din Romania este
identicd cu cea cuprinsi in conventia de la Berna (de exemplu:

a) reglementarea temeiului raspunderii transportatorului pentru pierderea
sau avarierea marfii ori pentru depasirea termenului de livrare a marfii;

b) reglementarea raspunderii transportatorului pentru avarierea marfii;

c) a deciderii transportatorului din dreptul de a invoca limitele de raspun-
dere in cazul dolului si culpei grave;

d) a cauzelor de exonerare de raspundere cu caracter general si a cauzelor de
exonerare de raspundere specifice;

e) a exonerarii de raspundere cand pierderea sau paguba a fost ocazionatd de
utilizarea incorectd a documentelor;

f) a conditiilor si limitelor actiunii in justitie introdusa impotriva transpor-
tatorului;

g) a efectului reclamatiei administrative asupra prescriptiei dreptului la actiune si
a documentelor care trebuie prezentate odati cu introducerea reclamatiei
administrative;

h) a persoanelor care pot exercita dreptul la actiune impotriva operatorului
de transport feroviar;

i) a operatorilor de transport feroviar care pot fi actionati in justitie;

j) a stingerii dreptului la actiune impotriva operatorului de transport feroviar;

¥ T.R. Popescu, Dreptul comertului international, Ed. Didactici si Pedagogici, Bucuresti,
1983, p. 2.



SEVASTIAN CERCEL, STEFAN SCURTU m

k) a termenului de prescriptie al dreptului la actiune izvorat din contractul de

transport, a momentului din care incepe sa curgd termenul de prescriptie, a efec-
tului suspensiv al reclamatiei administrative asupra cursului prescriptiei dreptului
la actiune).

in alte situatii reglementarea din legea romand este aseminitoare cu cea cu-
prinsd in normele uniforme ale Conventiei de la Berna (de exemplu, dispozitiile
privind modul de calcul al despagubirii, cele privind limitele despagubirii si resti-
tuirea celorlalte sume cheltuite de client cu ocazia transportului marfii pierdute).

in sfarsit, in putine situatii legea romana are solutii diferite de cele ale
Conventiei de la Berna, 1980; de exemplu, sunt diferite dispozitiile ce privesc
raspunderea transportatorului pentru depasirea termenului de livrare, prevederile
din legea roméana prevazand limite mai mici ale cuantumului unei asemenea
despagubiri decat Regulile uniforme C.1.M.; de asemenea, sunt diferite dispozitiile
privind caracterul reclamatiei adresate transportatorului de persoana indreptatits,
legea romana reglementand-o ca pe o conditie prealabila necesard promovarii
actiunii in justitie, pe cand Regulile C.1LM. o reglementeaza doar ca pe un mijloc
de rezolvare amiabila a litigiului.
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| Abstract

Neither the Romanian Constitution, nor the framework Law no. 47/1992, does
not draw a typology of the decisions pronounced by the Constitutional Court in the
exercise of its specific competences, this regulation, moreover, could not be ,possible,
due to their variety, and neither opportune, thus sealing the forms of expression of
the Constitutional Court”. The "typology” of the Court's decisions is a complex legal
operation, given the difficulty of finding a solid criterion for separating them. Thus, a
first classification of the Courts decisions could start from the limits of the sanction
of unconstitutionality, resulting in two main categories of decisions’: a) decisions
finding or declaring the total unconstitutionality of the controlled legal provisions in
relation to the fundamental act; b) decisions declaring the partial unconstitutionality.
A second way in which the classification of the Court's decisions could be conceived,
starts from the criterion of its concrete conduct, of its law-making activity in solving
complex and innovative constitutional problems®: a) simple (extreme) decisions, of
simple finding of constitutionality or unconstitutionality; b) intermediate decisions, to
establish subject to constitutionality or unconstitutionality.

IKeywords: Romanian Costitutional Court, decisions, unconstitutionality.

1. Deciziile simple

in jurisprudenta Curtii Constitutionale apare frecvent practica adoptarii deciziilor
simple sau extreme.

"lon Deleanu, Institutii si procea’uri constitu,tiona/e, Ed. C. H. Beck, Bucuresti, 2006, p. 896-897.

2 A se vedea in acest sens Dominique Rousseau, Droit du contentieux constitutionnel,
7¢ édition, Ed. Montchrestien, Paris, 2006, p- 131; lon Deleanu, op. cit, p. 897.

% lon Deleanu, op.cit, p. 897. Curtea Constitutionald roman3 a adoptat in jurisprudenta sa
mai multe tipuri de decizii pornind de la solutiile instantelor constitutionale europene si avand
in vedere specificul sistemului constitutional roman — Bianca Selejan-Gutan, Exceptia de
neconstitutionalitate, ed. a 2-a, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2010, p. 205-212.
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Structural, deciziile simple de constatare sau declarare a neconstitutionalitatii,
in solutionarea unei obiectii sau exceptii de neconstitutionalitate, cuprind fin
considerente constatarea pozitiva a temeiniciei cererii (in fapt acest lucru echiva-

leaza cu precizarea de admitere a cererii inca de la inceput, urmand a fi explicate
motivele care au stat la baza acestei decizii), iar in dispozitiv solutia pozitiva de
admitere a obiectiei sau exceptiei si declararea neconstitutionalitatii prevederilor
contestate. Ca exemplu, prin Decizia nr. 681 din 27 iunie 2012* referitoare la
obiectia de neconstitutionalitate privind Legea pentru modificarea si completarea
Legii educatiei nationale nr. 1/2011, instanta constitutionald statueazd in conside-
rente ca ,Examinand obiectia de neconstitutionalitate, Curtea retine ci aceasta
este intemeiatd pentru motivele ce vor fi expuse in continuare: (...)", iar in dispozitiv
ca ,Admite obiectia de neconstitutionalitate si constata cd dispozitiile Legii pentru
modificarea si completarea Legii educatiei nationale nr. 1/201 sunt neconstitutionale’.

in mod aseminitor, deciziile simple de constatare a constitutionalitatii, in
solutionarea unei obiectii sau exceptii de neconstitutionalitate, contin, de regulj,
in considerente o declarare negativa a netemeiniciei capetelor de cerere enuntate,
iar in dispozitiv solutia de respingere a contestatiei in speta®.

2. Deciziile intermediare

Deciziile intermediare se plaseaza intre extremele specifice deciziilor simple,
intre constatarea pozitiva a constitutionalitatii si declararea negativa a neconstitu-
tionalitatii, fiind ,decizii flexibile prin excelents, dar, din acest motiv, si susceptibile de
ascutite controverse”®.

a) Deciziile interpretative

Deciziile interpretative, potrivit doctrinei juridice romane, au fost definite ca
acele decizii ,prin care, fard a se declara neconstitutionalitatea, instanta de justitie
constitutionald atribuie normelor criticate o anumitd semnificatie, un sens care le-ar
face compatibile cu Constitutia, pe calea interpretarii acelor norme si in considerarea
motivelor ardtate””. Decizia interpretativa relativizeaza constitutionalitatea sau
neconstitutionalitatea prin folosirea unei sintagme constitutionale de genul ,in

4 Publicata in M. Of. nr. 477 din 12 iulie 2012.

> A se vedea in acest sens de exemplu Decizia nr. 1106 din 22 septembrie 2010, in dispo-
zitivul cdreia Curtea statueazd ci ,Respinge obiectia de neconstitutionalitate a Legii pentru
modificarea si completarea Legii nr. 47/1992 privind organizarea si functionarea Curtii Constitu-
tionale, a Codului de proceduri civild si a Codului de procedura penali al Romaniei”.

® lon Deleanu, op.cit, p. 899.

" lon Deleanu, Justitia constitutionald, Ed. Lumina Lex, Bucuresti, 1995, p. 356.
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masura in care” sau ,daca si in conditiile in care” etc., fiind practic o ,decizie de

conformitate sub rezervi”s.

Caracteristica principala a acestui tip de decizii

9 sau in atribuirea unei

constd, sub aspect material, in reinterpretarea normei
anumite semnificatii normei controlate in sensul compatibilitatii cu Constitutia',
iar, sub aspect formal, in utilizarea unor sintagme gramaticale specifice.

Cadrul legal de adoptare a deciziilor interpretative de catre instanta constitu-
tionala a fost creat prin adoptarea la 7 august 1992 a Regulamentului de organizare
si functionare a Curtii Constitutionale care in art. 26 prevedea ci ,in cazul in
care completul de 3 judecdtori sau completul de 5 judecitori doreste si se
indeparteze de interpretarea juridicd continuta intr-o decizie a plenului sau intr-o
decizie definitivd a unui complet, se va adresa plenului, acordand termen in cauza
pe care o dezbate. Interpretarea data de plen cu votul majoritatii judecatorilor
este obligatorie pentru completul de judecats”.

Deciziile interpretative ale Curtii ar fi trebuit sd se circumscrie continutului
normativ al art. 26 din Regulament, adica: pe de o parte, nu puteau fi pronuntate
decat in cadrul exercitarii unui control concret a posteriori pe cale de exceptie (doar
in cadrul acestui tip de control Curtea statua in complete de 3 sau 5 judecitori si
nu in plen), iar pe de altd parte, se creau in prima faza obligatii de interpretare
doar pentru completele respective, in cazul adoptarii unei decizii de interpretare
in plen, si abia in subsidiar pentru instanta ordinara ce sesizase Curtea, in situatia
in care respectivul complet adopta o decizie conforma interpretarii data de plen".

in legiturd cu aceasti posibilitate creatd de interpretate a textelor de lege,
pozitia Curtii Constitutionale a fost contradictorie. Astfel, daca initial prin Decizia
nr. 1 din 30 iunie 1992" se preciza ca ,Este de retinut ca legea nu atribuie Curtii
Constitutionale competenta de a da o alta formulare textelor de lege pe care le-ar
considera nesatisfacator redactate, aceasta competenta revenind altor organe ale
statului”, ulterior, prin Decizia nr. 19 din 8 aprilie 1993", instanta constitutionala
afirma ca ,pentru a evita lipsa de reglementare si consecintele ce ar putea rezulta
din aceastd cauzd, Curtea se considera indreptatita, pana la adoptarea unei noi
reglementari in materie, s3 dea textelor ce sunt atacate in fata sa acea interpretare ce
se armonizeaza cu Constitutia”.

Practica instantei constitutionale roméne in materia deciziilor interpretative a
depasit insd in numeroase randuri cadrul legal instituit de art. 26 din Regulament prin:

8 JIbidem.

° Viorel Ciobanu, Consideratii referitoare la deciziile ce se pot pronunta ca urmare a
exercitarii controlului de constitutionalitate, in Dreptul nr. 4-5/1994, p. 2.

' JTon Deleanu, op. cit, 2006, p. 899-901.

" Tudor Draganu, Drept Constituﬁona/ si Institutii Politice, vol. 1, Ed. Lumina Lex, Bucuresti,
2000, p. 323.

" Publicata in M. Of. nr. 178 din 2 iulie 1992.

'8 Publicata in M. Of. nr. 105 din 24 mai 1993.
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a) adoptarea acestui tip de decizii atat in cadrul controlului a posteriori, cét si
in cadrul controlului a priori;

b) sesizarea Curtii Constitutionale atdt de catre simplul particular, prin
intermediul instantei de judecatd in fata cireia se ridica exceptia de neconstitutio-
nalitate, cat si de organele politice ale statului;

c) exercitarea competentei de adoptare a deciziilor interpretative atit de plenul
Curtii, cat si de simple complete ale acesteia;

d) crearea de obligatii prin pronuntarea deciziilor interpretative atdt pentru
completele de judecats ale Curtii Constitutionale, cat si pentru subiecte de drept
exterioare acesteia in functie de tipul de control efectuat'.

O astfel de practica ce eluda cadrul legal instituit nu putea sa conduca decat
la aparitia a numeroase probleme de naturad constitutionald (consecinte juridice
diferite in cazul adoptarii unei decizii interpretative fata de o decizie de declarare
a neconstitutionalitatii in cadrul controlul abstract a priori; natura interpretarii
efectuate prin acest gen de decizii — autentica sau cazuala —, consecintele caracterului
obligatoriu al unei decizii a Curtii etc.).

Modificarile Legii nr. 47/1992 privind la organizarea si functionarea Curtii
Constitutionale au condus la scoaterea in afara cadrului legal si constitutional a
institutiei deciziilor interpretative utilizate anterior de catre Curte.

Astfel, Legea nr. 138/1997"° modifica legea-cadru de organizare si functionare a
Curtii completand art. 2 cu noul aliniat (3) ce stipula: ,in exercitarea controlului,
Curtea Constitutionald se pronunta numai asupra problemelor de drept fard a
putea modifica sau completa prevederea legali supusd controlului. De asemenea,
Curtea Constitutionald nu se poate pronunta asupra modului de interpretare si
aplicare a legii, ci numai asupra intelesului sdu contrar Constitutiei”.

Actualmente, potrivit ultimei modificari survenite cu privire la Legea nr. 47/1992,
prin intermediul Legii nr. 232/2004'°, nou introdusul aliniat (3) din cuprinsul art. 2
prin modificarea din anul 1997, are urmatorul continut: ,Curtea Constitutionald se
pronuntd numai asupra constitutionalitatii actelor cu privire la care a fost sesizata,
fard a putea modifica sau completa prevederile supuse controlulur’. Continutul
normativ al dispozitiei legale in ceea ce priveste competenta Curtii de a adopta decizii
interpretative a fost interpretat in doctrina juridica romana att in sensul existentei
acestei atributii, considerandu-se ci ,deciziile interpretative sunt admisibile””, cat si in

sensul interdictiei de a le pronunta: ,Acest text legislativ are ca efect circumscrierea
generala a actiunii de interpretare a judecitorului constitutional, care va putea,

** Tudor Driganu, op. cit, p. 325-326.

> Publicata in M. Of. nr. 170 din 25 iulie 1997.

'° Publicatd in M. Of. nr. 502 din 3 iunie 2004.

7 Dan Cimpoeru, Actele jurisdictionale ale Curtii Constitutionale, Ed. Wolters Kluwer,
Bucuresti, 2010, p. 83.
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conform cadrului legal actual, sa emita doar decizii al ciror continut se limiteaza la a
pronunta conformitatea sau neconformitatea (...)"'%.

Exista nenumarate exemple din jurisprudenta recentd a Curtii ce demonstreaza
practica constanta a acesteia in pronuntarea de decizii interpretative deoarece
actualul cadru legal si constitutional persista in dubiul privind competenta instantei
constitutionale de a emite astfel de decizii. Jurisprudenta ultimilor ani ai Curtii
demonstreazd c3 aceasta isi arogd in baza art. 3 alin. (2) din Legea-cadru de
organizare si functionare'® competenta de a emite decizii interpretative. Care ar fi
fundamentul unei astfel de practici institutionale? Cu siguranta unul dintre motivele
principale ale unei asemenea optiuni din partea Curtii il constituie efectele drastice
ale pronuntarii neconstitutionalitdtii unui act normativ supus controlului de
constitutionalitate concret a posteriori pe calea exceptiei de neconstitutionalitate —
art. 147 alin. (1) din Constitutie statueaza cd ,Dispozitiile din legile si ordonantele in
vigoare, precum si cele din regulamente, constatate ca fiind neconstitutionale, 7s/
inceteazd efectele juridice la 45 de zile de la publicarea deciziei Curtii Constitu-
tionale dacd, in acest interval, Parlamentul sau Guvernul, dupa caz, nu pun de acord
prevederile neconstitutionale cu dispozitiile Constitutiei. Pe durata acestui termen,
dispozitiile constatate ca fiind neconstitutionale sunt suspendate de drept’.

Cu toate acestea, continutul normativ al art. 2 alin. (3) din lege impune Curtii
o obligatie legald negativa de abtinere in ceea ce priveste modificarea sau comple-
tarea dispozitiilor normative ale actelor supuse controlului de constitutionalitate:

,Desi este un mod de formulare mai adecvat, el lasi loc totusi «deciziilor
20

intermediare», utile si necesare uneori”

in ceea ce priveste Decizia nr. 558 din 24 mai 2012* referitoare la exceptia de
neconstitutionalitate a dispozitiilor art. V alin. (1) teza 1 din Ordonanta de urgenta
a Guvernului nr. 15/2012 privind stabilirea unor masuri financiare in domeniul
asigurarilor sociale de sinitate si al finantelor publice, ca si in alte cazuri de
genul acesta solutionate de Curte utilizind practica deciziilor interpretative, se
pune problema daca pronuntarea constitutionalitatii sub rezerva echivaleaza cu o
modificare a actului normativ controlat®.

® Dan Claudiu Danisor, Sonia Draghici, Comentariul Deciziei Curtii Constitutionale nr. 148
din 21 februarie 2007, Revista de Drept Public nr. 2/2007, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, p. 119-120.

9 in exercitarea atributiilor care ii revin Curtea Constitutionald este singura in drept sa
hotarasca asupra competentei sale”.

* lon Deleanu, op.cit, 2006, p. 899.

2 Publicati in M. Of. nr. 382 din 7 iunie 2012.

* Pentru o expunere detaliatd a se vedea George Girlesteanu, Consideratii privind Decizia
nr. 558 din 24 mai 20I2 referitoare la exceptia de neconstitutionalitate a dispozitiilor art. V
alin. (1) teza I din Ordonanta de urgentd a Guvernului nr. 15/2012 privind stabilirea unor masuri
financiare in domeniul asigurarilor sociale de sanatate si al finantelor publice, Pandectele Romane
nr. 6/2012, p- 143-151.
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Actul normativ controlat instituia obligatia generald pentru ordonatorii
principali de credite ai bugetelor locale la bugetul de stat de restituire a sumelor
acordate din Fondul de rezerva bugetara la dispozitia Guvernului, prevazut in
bugetul de stat pe anul 2012, pentru plata unor arierate aferente cheltuielilor
curente si de capital, precum si pentru cofinantarea unor proiecte cu finantare
externd nerambursabils, neutilizate pana la data intrarii in vigoare a ordonantei
de urgenta. Obligatia juridica stabilita prin ordonanta pare simpla: toate sumele
alocate in dublul scop prestabilit si neutilizate se restituie.

Curtea interpreteaza continutul normativ al obligatiei juridice in baza scopului
stabilit al acordarii anterioare si restrange cadrul restituirii: doar sumele neutilizate
de catre unitatile administrativ-teritoriale care nu au inregistrat arierate aferente
unor cheltuieli curente si de capital si nu au avut in derulare cofinantari de proiecte
cu finantare externa nerambursabila pana la data intrarii in vigoare a Ordonantei
de urgents a Guvernului nr. 15/2012. Instanta constitutionala pare a efectua de
data aceasta un control al legalititii acordarii anterioare a sumelor de bani prin
hotarare a Guvernului, control ce excede sferei sale de competenta. Practic, pentru
sumele alocate unitatilor administrativ-teritoriale care au inregistrat arierate aferente
unor cheltuieli curente si de capital s7 care au avut in derulare cofinantari de
proiecte cu finantare externa nerambursabila si neconsumate de citre acestea
pana la data aparitiei ordonantei, obligatia de restituire nu se aplica.

Pentru a-si consolida asertiunea, Curtea incearca sa faca aplicatia principiului
egalitatii in drepturi, statudnd c3 dacd restituirea sumelor in cauzd s-ar aplica
inclusiv unitatilor administrativ-teritoriale care nu au utilizat sumele pana la data
intrarii in vigoare a O.U.G. nr. 15/2012, dar care la acel moment inregistrau arierate
aferente unor cheltuieli curente si de capital si aveau in derulare cofinantiri de
proiecte cu finantare externd nerambursabild, s-ar ajunge /a aplicarea unui trata-
ment juridic diferit in situatii similare, imprejurare ce ar genera o inegalitate intre
unitatile administrativ-teritoriale bazatd pe un element aleatoriu, si anume momentul
concret al folosirii resurselor alocate.

Problema juridicd persista si este extrem de complexa: constituie o astfel de
conturare juridici din partea Curtii a obligatiei de restituire stabilita prin
ordonantd o modificare sau completare a dispozitiei normative in cauzi? La prima
vedere asa ar parea, dar nu putem trece cu vederea soliditatea argumentatiei
Curtii in acest caz.

in acelasi mod, adoptadnd o decizie interpretativd, procedeaza Curtea recent

cu ocazia solutionarii obiectia de neconstitutionalitate a Legii pentru modificarea
art. 10 din Legea nr. 3/2000 privind organizarea si desfasurarea referendumului,
prin Decizia nr. 731 din 10 iulie 2012 constatand in dispozitiv cd legea criticata
,este constitutionald, in mdsura in care asigura participarea la referendum a cel

*3 Publicata in M. Of. nr. 478 din 12 iulie 2012.
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putin jumatate plus unul din numarul persoanelor inscrise in listele electorale
permanente”.

Obiectul sesizarii de neconstitutionalitate l-au constituit prevederile Legii
pentru modificarea art. 10 din Legea nr. 3/2000 privind organizarea si desfasu-
rarea referendumului, al carei articol unic prevede ci art. 10 din Legea nr. 3/2000
se modifica si avea urmatorul cuprins: ,Demiterea Presedintelui Romaniei este
aprobatd daci, in urma desfasurarii referendumului, propunerea a intrunit majori-
tatea voturilor valabil exprimate”.

Curtea Constitutionald observa c3, ulterior sesizarii sale cu solutionarea pre-
zentei obiectii de neconstitutionalitate, Guvernul a adoptat O.U.G. nr. 41/2012*
pentru modificarea si completarea Legii nr. 3/2000 privind organizarea si desfasura-
rea referendumului, prin care a instituit, in ceea ce priveste aprobarea demiterii
Presedintelui Romaniei, o derogare de la art. 5 alin. (2) din Legea nr. 3/2000 referitor
la cvorumul de participare la vot ca si conditie de validare a referendumului.

Precizarea este importanta deoarece Curtea, desi fusese sesizata cu neconsti-
tutionalitatea modificarilor operate pe marginea art. 10 din Legea nr. 3/2000 prin
Legea de modificare, in final se pronuntd indirect asupra dispozitiilor unui act
normativ in vigoare, Ordonanta de urgenta nr. 41/2012, act normativ ce nu forma
obiectul sesizarii si care nu putea fi controlat decét pe calea exceptiei de neconsti-
tutionalitate, in nici un caz in cadrul controlului a priori.

Tinand cont de jurisprudenta sa in materie, Curtea constata c3 Legea pentru
modificarea art. 10 din Legea nr. 3/2000 privind organizarea si desfasurarea refe-
rendumului este constitutionald, avand in vedere ci ,niciun text constitutional nu
conditioneaza dreptul legiuitorului de a opta pentru fixarea unei anumite majoritati
care sa se pronunte pentru demiterea prin referendum a Presedintelui Romaniei”.

Demiterea Presedintelui Roméniei prin referendum reprezintd o sanctiune
pentru savarsirea unor fapte grave, motiv pentru care Curtea ,retine ca este justificat
ca aceasta sa fie aprobata de cetdteni cu majoritatea voturilor valabil exprimate”.

Curtea aprecia in final cd rezultatul referendumului depinde de indeplinirea
cumulativa a doud conditii: una referitoare la numarul minim de cetateni care trebuie
sa participe la referendum pentru ca acesta s3 fie valabil si una privitoare la numarul
de voturi valabil exprimate, care determina rezultatul referendumului, aceste conditii
fiind detaliate in art. 5 alin. (2) si, respectiv, art. 10 din Legea nr. 3/2000. Potrivit
art. 5 alin. (2), ,Referendumul este valabil daca la acesta participa cel putin jumatate
plus unul din numarul persoanelor inscrise in listele electorale permanente”.

Curtea retinea ca valabilitatea reprezinta o conditie esentiala pentru ca referen-
dumul s3 poatd exprima in mod real si efectiv vointa cetatenilor, constituind premisa

unei manifestari autentic democratice a suveranitatii prin intermediul poporului, in
conformitate cu principiul statuat in art. 2 alin. (1) din Legea fundamentala.

%4 Publicata in M. Of. nr. 452 din 5 iulie 2012.
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Dupa cum subliniam anterior, prin aceastd argumentatie, si mai ales prin

dispozitivul deciziei ce o transforma intr-o decizie interpretativa, Curtea, depasindu-
si competenta, se pronuntd in cadrul controlului a priori a legii de modificare asupra
dispozitiilor unui act normativ in vigoare ce nu facea obiectul controlului.
Ordonanta de urgenta nr. 41/2012 norma modificarea art. 10 din Legea nr. 3/2000 in
sensul ca prin derogare de la art. 5 alin. (2), demiterea Presedintelui Romaniei este
aprobatd dacd a intrunit majoritatea voturilor valabil exprimate ale cettenilor care
au participat la referendum.

Practic, prin decizia pronuntats, sub masca unei decizii interpretative, se declara
indirect neconstitutionalitatea ordonantei de urgentd in vigoare, act normativ ce nu
fusese controlat. in mod cel putin ciudat, Curtea, statudnd ca ,Participarea la
referendum a majoritatii cetatenilor inscrisi in listele electorale permanente repre-
zintd un act de responsabilitate civica, prin care corpul electoral urmeaza si se pro-
nunte cu privire la sanctionarea sau nu a Presedintelui Romaniei, avand posibilitatea
demiterii sau mentinerii acestuia in functie”, incearcd o argumentare a neconstitutio-
nalitatii ordonantei de urgenta bazata pe o obligatie nejuridicd a corpului electoral
de participare la exercitiul suveranitatii democratice.

Deci, sintetizdnd argumentatia fara inteles a Curtii, rezultd ca conditia legala
a cvorumului de participare la referendum este derivatd din existenta unei obligatii
de participare a cetatenilor ca ,act de responsabilitate civica”.

b) Deciziile manipulative

Acest tip de decizii*® depdaseste prin continut categoria deciziilor interpre-
tative, avand ca scop ,transformarea semnificatiei Legii” in vederea acoperirii unui
vid legislativ in materie cu potentiale consecinte negative.

b.1) Decizii de admitere sau de respingere partiald

Admiterea sau respingerea obiectiunii de neconstitutionalitate poate fi, pe de
o parte, de ordin cantitativ, vizdnd anumite dispozitii legale din continutul regle-
mentarii supuse controlului, sau, pe de alt3 parte, de ordin calitativ, vizdind concepte
normative utilizate de citre legiuitor (cuvinte, sintagme, locutiuni), modul de formu-
lare a legii®®.

* Pentru o analizd detaliatd a categoriei deciziilor manipulative a se vedea lon Deleanu, op. cit,
2006, p. 901-904.

*® Prin Decizia nr. 64 din 2 iunie 1994, publicatd in M. Of. nr. 177 din 12 iulie 1994, Curtea
a admis n parte exceptia de neconstitutionalitate invocatd de parati si a constatat cd ,notiunea
«worgan suprem» din art. 1 alin. (1) al Legii nr. 94/1992 este neconstitutionald in ce priveste
activitatea jurisdictionald a Curtii de Conturi”.
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b.2). Deciziile aditive

Caracteristica esentiala a acestui tip de decizii consta in faptul cd instanta
constitutionald sanctioneaza omisiunile legislativului, neconstitutionalitatea vizand
o parte a reglementdrii care ,nu prevede ceea ce trebuia prevazut’”. Jurisprudenta
Curtii dovedeste faptul ci aceasta nu a pronuntat propriu-zis decizii aditive, in
considerarea obiectului strict determinat al controlului de constitutionalitate, norma
edictatd, dar, nu in putine randuri, a fost evocata fara sanctionare necesitatea
existentei reglementarii lipsd sau unitare a unei materii. Poate ins3 Curtea si se
pronunte asupra omisiunilor legiuitorului? Curtea Constitutionala romana a avut
constant o atitudine restrictivd in interpretarea atributiilor sale, refuzind si-si
extind3 jurisprudential atributiile stabilite de art. 146 din Constitutie, controlul
omisiunilor legislativului nefiind mentionat in acest sens.

Astfel, prin Decizia nr. 103 din 9 martie 2004 si Decizia nr. 614 din 21
septembrie 2006*° ea a decis ca ,potrivit competentei sale, asa cum este prevazuta
in art. 2 alin. (3) din Legea nr. 47/1992, si respectand principiul constitutional al
separatiei puterilor in stat, Curtea Constitutionald nu poate modifica sau completa
prevederea legald supusd controlului”. De asemenea, prin Decizia nr. 62 din
18 ianuarie 2007%, Curtea retinea ca ,(..) prin abrogarea dispozitiilor legale
mentionate s-a creat un inadmisibil vid de reglementare (..) Curtea Constitutionala
nu poate retine existenta unei ocrotiri juridice reale prin posibilitatea recunoscuta
de instantele judecatoresti persoanelor vitdmate prin infractiunile mentionate, de
a obtine daune morale in cadrul procesului civil, deoarece o asemenea forma de
ocrotire juridicd nu este reglementatd explicit ci este instituita pe cale jurispruden-
tiala. Pe de altd parte, recurgerea la procesul civil, intemeiata, prin analogie, pe
dispozitiile art. 998 din Codul civil — care reglementeazd raspunderea patri-
moniald pentru prejudiciile produse prin fapte ilicite — nu constituie o protectie
juridica adecvata (...)".

Totodatd, prin Decizia nr. 38 din 7 iulie 1993, Curtea Constitutionala
sublinia cd aceasta, ,fiind chematd s3 garanteze suprematia Constitutiei, pe calea
controlului de constitutionalitate, poate recurge la un apel catre Parlament, supu-
nandu-i atentiei necesitatea de a edicta noi norme sau de a le modifica pe cele
existente, in spiritul Constitutiei, fard ca prin aceasta si-si asume prerogativele
sale, deoarece Curtea nu stabileste continutul noii reglementdri, ci hotardste
numai de ce o dispozitie legali este neconstitutionald’. in mod asemanitor, de

" lon Deleanu, op. cit, 2006, p. 90I.

8 Publicatd in M. Of. nr. 252 din 23 martie 2004.

%% Publicata in M. Of. nr. 895 din 3 noiembrie 2006.
3% Publicata in M. Of. nr. 104 din 12 februarie 2007.
3! Publicatd in M. Of. nr. 176 din 26 iulie 1993.
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datd recentd, prin Decizia nr. 682 din 27 iunie 2012%°, referindu-se la consi-
derentele Deciziei nr. 61 din 14 ianuarie 201033, Curtea a aratat din nou ca ,actuala
reglementare a sistemului electoral romanesc prezintd o serie de imperfectiuni, [...],

si, ca atare, se impune o reconsiderare a acesteia din perspectiva alegerilor parla-
mentare din anul 2012, care s3 asigure sub toate aspectele, organizarea si desfasu-
rarea unor alegeri democratice in Romania”.

b.3). Deciziile apelative

Deciziile apelative, sau ,decizii-legi’, ,decizii de delegare” ori ,para-legislative”,
sunt acele decizii prin care Curtea, in considerarea caracterului incomplet al unei
reglementari sau a potentialului de neconstitutionalitate a acesteia in aplicarea sa,
stabileste o conduita legiuitorului in sensul modificarii sau abrogarii reglementarii in
cauza’t.

in jurisprudenta Curtii Constitutionale putem evidentia Decizia nr. 38 din 7 iulie
1993, decizie pronuntata in recurs si avand opinia separata a doi judecatori, cu ocazia
careia s-au admis exceptiile de neconstitutionalitate ale art. 223, art. 224 si art. 229
alin. (1) C. pen. stabilindu-se totodata ,termenul de 30 noiembrie 1993 pentru a da
Parlamentului posibilitatea modificirii dispozitiilor din Codul penal mentionate la
pet. 1, care contravin prevederilor art. 41 alin. (2) din Constitutie”. Termenul era unul
de decidere, in cazul in care, pana la termenul stabilit, nu se adoptau modificarile
dispozitiilor din Codul penal, incepind cu 1 decembrie 1993 urmau si-si produca
efectele abrogarea acestora. Pana la adoptarea modificirilor de catre Parlament, dar
nu dupa data de 30 noiembrie 1993, dispozitiile legale urmau insa s se aplice.

in acelasi sens, prin Decizia nr. 60 din 7 iunie 1995%, in dispozitiv, Curtea ,face
un apel catre cele doua Camere ale Parlamentului Romaniei pentru elaborarea unui
nou cadru legislativ privind vanatoarea si regimul juridic al armelor de vanatoare,
in vederea realizarii unei depline concordante cu prevederile constitutionale
referitoare la dreptul de asociere, dreptul de proprietate, precum si la obligatia
statului de a asigura exploatarea resurselor naturale in conformitate cu interesul
national, ocrotirea mediului inconjurator si mentinerea echilibrului ecologic”.

b.4). Deciziile substitutive

Prin intermediul deciziilor substitutive, instanta constitutionald, declarand
constitutionalitate in urma efectudrii controlului, indicd norma juridica ce ar trebui

3 Publicatd in M. Of. nr. 473 din 11 iulie 2012.

33 Publicata in M. Of. nr. 76 din 3 februarie 2010.
3 1on Deleanu, op. cit, 2006, p. 902.

35 Publicata in M. Of. nr. 27 din 6 februarie 1996.
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sa o inlocuiascd pe cea care a facut obiectul controlului astfel incat dispozitiile
constitutionale invocate si nu fie incilcate®®.

Prin Decizia nr. 35 din 1 iulie 1993%, Curtea, constatand ca pentru contraventiile
savarsite de persoanele fizice, Legea nr. 32/1968 stabilea un control judecitoresc
cu privire la respectarea conditiilor legale de aplicare a sanctiunii, pe cand pentru
contraventiile s3varsite de persoanele juridice exista doar calea unei jurisdictii
administrative, a stabilit c¢d sunt astfel incdlcate prevederile art. 16 din Constitutie
potrivit caruia cetatenii sunt egali in fata legii si a autoritatilor publice, fara privilegii
si fara discrimindri, ceea ce implicd un regim egal intre cetdtenii romani organizati in
persoane juridice si aceiasi cetateni daca se prezinta, proprio nomine, ca subiecte
de drept. Admitand exceptia de neconstitutionalitate, Curtea, in dispozitiv, a mai
constatat ca ,dispozitiile art. 35 din Legea nr. 32/1968 privind stabilirea si sanc-
tionarea contraventiilor sunt neconstitutionale si, in consecinta abrogate, urmind
ca in cazul amenzii contraventionale aplicate unei persoane juridice, plingerea
acesteia sa se rezolve potrivit regulilor stabilite de Legea nr. 32/1968 pentru
persoanele fizice'.

b.5). Deciziile constructive

Deciziile constructive reprezinta acel tip de decizii pronuntate in cadrul con-
trolului a priori prin care alaturi solutia adoptatd in ceea ce priveste constitutio-
nalitatea sau neconstitutionalitatea reglementarii se stabilesc si anumite principii
ce trebuie avute in vedere pentru ca reglementarea si nu incalce dispozitiile
actului fundamental®.

Astfel, cu ocazia Deciziei nr. 5 din 14 iulie 1992%, Curtea, desi in dispozitiv
stabilea ca dispozitiile cuprinse in Legea privind abilitarea Guvernului de a emite
ordonante si autorizarea contractarii si garantarii unor credite externe sunt
constitutionale, in considerente atrigea atentia ca ,Guvernul este obligat ca, in
exercitarea prerogativelor conferite prin Legea de abilitare, s3 respecte cu strictete
domeniile rezervate legii organice, orice prevedere dintr-o ordonanta care ar incilca
aceastd limita fiind neconstitutionala. Chiar dacd o asemenea circumstantiere nu
rezults in mod expres din Legea de abilitare, ea este implicita si indiscutabila fata
de prevederile constitutionale”. In mod asemainitor, prin Decizia nr. 65 din 6 iunie
1994*°, Curtea constata in considerente ca art. 113 alin. 4 din Regulamentul Camerei
Deputatilor stabilea o solutie practica si rationala de aménare a votului, dand
posibilitatea presedintelui Camerei sa explice motivul améanarii si s3 ia masuri

36 1on Deleanu, op. cit,, 2006, p. 902-903.

37 Publicatd in M. Of. nr. 218 din 6 septembrie 1993.
3 lon Deleanu, op. cit, 2006, p. 903.

39 Publicata in M. Of. nr. 173 din 22 iulie 1992.

4% Publicatd in M. Of. nr. 156 din 22 iunie 1994.
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regulamentare pentru realizarea corectd a atributiilor Camerei, intr-o altd sedints,
insd preciza ca ,prin posibilitatea amanarii, textul salveaza o lege care altfel, intr-o
alt3 interpretare, este de la inceput respinsa”. Astfel, mai preciza Curtea, ,aceasta
dispozitie regulamentara trebuie insd astfel construitd inct si nu permitd amanarea
la nesfarsit a votului, impiedicand Parlamentul si ia o decizie, sd se pronunte prin
vot”, deoarece, ,daca dreptul de a amana votul nu este delimitat si conditionat,

printr-o proceduré sau eventual un termen, exercitarea sa continui, in ace]a§i caz,
poate duce panad la urma la ciderea in desuetudine a problemei asupra careia
trebuie si se decid3”. Concluzionand, instanta constitutionald admite ca ,ar fi
astfel o alt3 ipostaza in care atributiile Camerei nu s-ar putea exercita datorita
unui abuz procedural, ipostazd care contravine literei si spiritului Constitutiei”.
Dispozitivul deciziei este concordant considerentelor, pronuntandu-se constitutio-
nalitatea sub rezerva a Regulamentului, ,numai in masura in care prin regulament
s-ar stabili un termen rezonabil pentru supunerea la vot a problemei aflate in
discutie, destinat sa asigure pastrarea actualitatii acestei probleme”.

b.6). Deciziile-complement

Deciziile-complement al legii sunt caracterizate prin faptul cd prin interme-
diul acestora se deduc de la nivel constitutional norme juridice care completand
legea supusa controlului i asigurd starea de constitutionalitate®.

Prin Decizia nr. 33 din 19 aprilie 1994, Curtea, respingdnd ca nefondatd
exceptia de neconstitutionalitate a unei hotarari de guvern, constata ca ,controlul
legalitatii actelor, normative si individuale, ale Guvernului, ministerelor si celorlalte
autoritati ale administratiei publice, centrale sau locale, indiferent de materia la care
se referd, este de competenta instantelor judecatoresti, respectiv a sectiilor de con-
tencios administrativ’, aceastd concluzie se impunandu-se ,si atunci cand ilegalitatea
actului priveste nerespectarea a insesi legii fundamentale, fiind emis prin exces de
putere, adica cu depasirea limitelor si conditiilor de exercitare a competentei organului
emitent si chiar dacd ilegalitatea unui asemenea act se invoca prin intermediul
exceptiei de neconstitutionalitate”.

b.7). Deciziile integrative

Acest tip de decizii, denumite si decizii aditionale sau cumulative, se caracte-
rizeaza prin faptul c3 se extinde aplicare unor reglementdri asupra unor situatii
neavute in vedere in acestea*. in acest sens, se poate evoca Decizia nr. 64 din 2 iunie
1994* prin care Curtea constatind c¢3d hotardrea organului de jurisdictie

* Ton Deleanu, op. cit, 2006, p. 903.
4 Publicata in M. Of. nr. 170 din 6 iulie 1994.
*31on Deleanu, op. cit, 2006, p. 904.
4 Publicatd in M. Of. nr. 177 din 12 iulie 1994.
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administrativd este supusa controlului judecitoresc al instantei de contencios
administrativ, si partilor nu li se poate limita exercitarea acestui drept, consfintit de
prevederile art. 21 din Constitutie, a conchis c3, ,dupa epuizarea gradelor de juris-
dictie in cadrul Curtii de Conturi, dreptul constitutional al partilor de a fi judecate de
catre o instanta judecitoreasca constituie o garantie constitutionala institutionalizata
a drepturilor, libertatilor si intereselor legitime ale cetatenilor”.




TENDINTE TOTALITARE iN DREPTUL PRIVAT ROMAN —
CU SPECIALA PRIVIRE ASUPRA PROPRIETATII
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| Abstract

The present study aims, starting from the more general theme of dealing with
aspects related to the Romanian normative system, taking into account its recent
history, to contribute to a clearer outline of the place that Romania occupies in this
corollary of the states that it forms the great European family, in the light of the
legislative picture, of the models and forms of regulation adopted by our country.

Regarding the research hypothesis, we start from the premise that the
analysis of the Romanian legislative system cannot ignore the recent communist
past, the discussion being on the wider field of totalitarianism analysis, as well as
its present and past ramifications. Therefore, when trying to analyze a normative
system or a part of such a system, meant to highlight the legislator's vision of
some legal institutions, the aspects related to the theoretical substantiation of a
certain type of vision should not be omitted, in relation to which can also be
understood as the need for regulation and its purpose.

We notice that the elaborated study has as objective the identification and
analysis of some totalitarian aspects present in the legislative system with special
inclination on the matter of property.

Regarding the research results, it was concluded that the law in force has a
tendency towards totalitarianism, exemplifying some of the features identified and
their implications for property.

IKeywords: totalitarianism, private property, normative inflation, law, state property
Studiul de fata isi propune ca pornind de la tema mai generala a tratarii unor

aspecte legate de istorie, cultura si cetdtenie in cadrul Uniunii Europene, sd contribuie
la conturarea mai clara a locului pe care il poate ocupa Romania in acest corolar al

* Scoala doctorald a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova, conducitor de doctorat
prof. univ. dr. Eugen Chelaru
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statelor care formeazd marea familie europeand, prin prisma tabloului legislativ, a
modelelor si formelor de reglementare adoptate de tara noastra. Prezentul demers
stiintific nu se va axa pe abordarea unor chestiuni de tehnica legislativa (aceasta cale
urmand a fi lasata la aprecierea altor specialisti ai dreptului), urmand a reda mai
degraba aspecte legate de efortul sustinut pe care sistemul nostru legislativ il face in
anii de dupa caderea regimului comunist in incercarea de instaurare a democratiei.
Desi doctrina juridica recentd se axeaza preponderent pe studiul unor aspecte

de practica, in sensul de analiza aprofundatd a contextului legislativ actual si a
reformelor necesare din acest punct de vedere, apreciem necesar a sublinia faptul
ca identitatea noastra nationald, din care derivd si spiritul normelor adoptate de
legiuitorul roman, nu poate face abstractie de trecutul recent comunist.

in esents, cum bine s-a spus ,O revolutie nu se face niciodats pe jumatate;
trebuie s3 fie totald, altfel va esua. Toate revolutiile a caror amintire a pastrat-o
istoria, ca si acelea faurite in vremurile noastre au esuat pentru cd oamenii voiau sa
puna de acord noile legi cu obiceiurile vechi si s conducd institutii noi cu oameni
vechi”'. Se observa cu usurinta ca transformarea nu are cum si fie una facils, avand
in vedere cd regimurile politice nu sunt entititi de sine stititoare ci au la baza
intotdeauna o realitate sociald, fiind create si sustinute de aceasta, cici asa cum s-a
subliniat in doctrind ,ordinea si justitia sunt pentru mentalul colectiv asa cum spatiul
si timpul sunt pentru gandirea individuala: cadre formale indispensabile®”.

Dacd acceptdm ca punct de plecare in ceea ce priveste analiza unor aspecte
legate de locul Romaniei in sistemul pe care il reprezinta Uniunea Europeana faptul
ca nu putem fac abstractie de trecutul nostru comunist, atunci discutia se poarta pe
taramul mai larg al analizei totalitarismului, precum si a ramificatiilor prezente si
trecute ale acestuia. in context, subliniem incd o dati ci atunci cand se incearci
analiza unui sistem normativ, sau a unei parti dintr-un atare sistem, meniti s3 relie-
feze viziunea legiuitorului asupra unor institutii juridice, nu ar trebui omise aspectele
ce tin de findamentarea teoretici a unui anumit tip de viziune, in raport de care
poate fi inteleas3 si necesitatea reglementarii si scopul acesteia.

Astfel, in mdsura in care discutia poarta asupra regimurilor politice totalitare
— ce trebuie amintite de vreme ce ne dorim a sublinia cd dreptul roméanesc prezintd
o aplecare spre totalitarism — si asupra schimbarilor politice care au atras dupa
sine adevarate revolutii in Europa, in esentd putem afirma c3 studiile generate de
aceste fenomene sunt ample insd in mod cert toate analizele au ca punct de reper

! Marat-Mouger, citat Tn Hunt, Politics, P 27, apuc/ David Priestland, Steagu] Rosu, O istorie
a comunismului, Ed. Litera, Bucuresti, 2012, p. 34.

* Dan Claudiu Dénisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Constitutionalismul liberal— nota de subsol va fi modificatd dups publicarea lucrarii de
cdtre autor
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prabusirea monarhiilor absolutiste din secolele XVINI-XIX. De remarcat ca inclusiv in
masura in care unele sisteme monarhice au supravietuit, puterile suveranului au fost
evident si indiscutabil restranse fata de nemultumirile sociale pe care le-au generat
secole de privilegii. Astfel, ca perioada de referinta in analiza evolutiei ideologiilor
politice in perioada cuprinsa de la finele sec. XVIIl la inceputul sec. XIX rdmane
Revolutia Franceza, care prin amploare si importantd a produs consecinte semnifica-
tive asupra regimurilor politice din intreaga Europa.

De altfel, in doctrina recentd® s-a aritat c3 ramificatiile acestor fenomene s-au
extins pana n sec. XX, avand in vedere faptul ci ,secolul trecut a fost marcat de
infruntarea, uneori, din nefericire, violenta, a doud moduri de intelegere a raportu-
rilor dintre individ si stat: totalitarismul si liberalismul”. Sub acest aspect putem
afirma ci locul ocupat de Roménia in familia statelor care compun incad Uniunea
Europeana este indiscutabil cel al unui stat fost totalitar.

Ideile miscarii revolutionare franceze au fost preluate si inglobate de Marx si
Engels, si au reprezentat semnele distinctive al sistemului creat de acestia, care au
incercat sa releve modalitatea in care un sistem cum era cel propus de comunisti
poate fi impacat cu ideea de prosperitate economica. ,Comunistii, scriau Marx si
Engels in Manifestul comunist pot rezuma teoria lor in formula desfiintarea
proprietdtii private. Discipolii lor bolsevici care au preluat puterea si au fondat
Uniunea Sovieticd au urmat aceastd teorie intru totul, confiscind mare parte din
averea tarii prin diferite mijloace si folosind-o pentru a instaura un nou regim al
proprietatii: proprietatea socialistd. Ceea ce a fost inlocuit nu era in totalitate
proprietate privatd, intrucét, la vremea respectivd, in regiunile rurale ale Rusiei
prevala proprietatea in comun asupra pamantului”®. in continuare, autoarele citate
remarca faptul ¢a° ,disolutia formelor anterioare de proprietate nu a durat mult”
— mutatis mutandis remarca se aplica si in cazul Romaniei — ,cateva decrete de
nationalizare, cativa ani de atacuri permanente asupra taranimii, si oamenii au
renuntat la prerogativele lor de proprietari. Cei o sutd doudzeci si cinci de
milioane de tarani ai Uniunii Sovietice au fost in mare parte colectivizati pe par-
cursul a patru ani (1929-1933); le-au urmat, incepand din 1948 cei din Europa de
Est, intr-o perioada de zece pana la 14 ani (1948-1962). Desi poate ca sentimentul
proprietatii private a dainuit, drepturile asociate au fost transferate ministerelor
planificatoare si aparatului birocratic ale comunismului de tip sovietic”.

3 Dan Claudiu Danisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Toate sistemele juridice fac disponibild o protectie a persoanelor si drepturilor — nota
de subsol va fi modificatd dupa publicarea lucririi de citre autor

4 Marx, Karl si Enge]s, Friedrich, in Manifestul Comunist, editie ngrijita de Cristian Preda,
comentarii de Catilin Avramescu, Radu Cosasu, lon lanosi, Ed. Nemira, Bucuresti 1998, p. 25
apud Gail Kligman, Katherine Verdery, Tdranii sub asediu. Colectivizarea agriculturii in Roménia
1949-1962, Ed. Polirom, lasi, 2015, p. 22.

% Gail Kligman, Katherine Verdery, /bidem.
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De altfel, asa cum s-a aritat® ,Marx a crescut intr-o regiune aflatd pe o falie
istoricd si politica: intre Franta revolutionard, cu principiile ei de egalitate a tuturor
cetatenilor in fata legii, si Prusia nobiliard, avand la baza autocratia, ierarhia si
privilegiile aristocratice.”

in consecints, si fatd de cele aritate in cuprinsul paragrafelor precedente,
atunci cand discutam despre regimuri totalitare se poate afirma cd in principiu
doud regimuri politice din Europa pot fi considerate ca fiind deplin totalitare,
respectiv Germania nazista si Rusia sovietica.

). Friedrich si Zbigniew Brzezinski au fost cei care au incercat si propund un
model analitic pentru studierea regimurilor totalitare, bazat pe studiul elementelor
lor comune, dar si a diferentelor dintre acestea si regimurile autocratice traditionale.
Cei doi au aritat ca exista sase trasaturi principale ale regimurilor totalitare, pe
care le-au identificat ca fiind”: o ideologie oficiald, constind dintr-un corp de
doctrind acoperind toate aspectele vitale ale existentei omului la care toats lumea

care traieste in societate trebuie si adere cel putin pasiv; un singur partid de
masa, constand intr-o pondere relativ mica de aderenti din randul populatiei
(pana la 10 procente), organizat intr-un fel strict ierarhic, oligarhic, de obicei sub
un singur conducdtor; un monopol aproape complet, conditionat tehnologic, al
tuturor mijloacelor de luptd armatd eficace; un monopol aproape complet si
conditionat tehnologic asupra mijloacelor eficace de comunicare in mas3; un sistem
de control politienesc-terorist indreptat de obicei nu doar impotriva inamicilor
evidenti ai regimului, ci impotriva unor clase ale populatiei alese in mod arbitrar;
0 economie guvernata central.

intrucat prezentul material isi propune si identifice tendintele totalitare din
dreptu] romanesc actual, trebuie si identificim mai intii ce anume permite in
epoca pe care o traversiam ca dreptul si mai fie pe alocuri dominat de tendinte
totalitare, tindnd cont de faptul c3 experienta unor astfel de regimuri rdmane de
tristd amintire si reprezintd un esec al istoriei moderne.

Ne raliem opiniei exprimate, in raport de care ,omul social tinde in mod
firesc catre reglementare. Tendinta lui naturald este de a cere ca toate comporta-
mentele s3 se desfasoare in ordine si ca incilcarea ordinii s3 declanseze un mecanism
de restaurare a acesteia. Necesitatea ordinii si justitiei face ca omul social s3 fie
orientat catre extinderea permanenta a sferei de cuprindere a dreptului. Dreptul
pare ca trebuie sa reglementeze totul, pentru ca ordinea s3 fie desdvarsita si
justitia satisfacuta. Societatea pare orientatd in mod natural catre totalitarism”®.

% David Priestland, Steagul Rosu, op. cit, p. 57.

7 Constantin lordachi, Fascismul european (1918-1945), Ideologie, experimente totalitare si religii
politice, Institutul pentru Studierea Problemelor Minoritatilor nationale, Cluj Napoca, 2014, p. 45.

® Dan Claudiu Dinisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Constitutionalismul liberal — nota de subsol va fi modificatd dupa publicarea lucrarii de
catre autor.
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Tendinta tot mai pregnantd a societdtii actuale este aceea ci majoritatea
indivizilor nu este datd de cei care detin o educatie veritabild in sensul de a-si
asuma decizii si conduite, preferdnd ca cineva, in cazul de fatd statul, si le spuna
ce conduitd ar trebui urmati intr-o anume situatie. in acelasi timp, desi in
conformitate cu legislatia in vigoare in Romania, exercitiul oricirui drept se
presupune a fi in concordantd cu scopul acestuia si cu exigentele bunei-credinte,
in realitate indivizii nu sunt inclinati spre un astfel de comportament, astfel ca
tendinta legiuitorului este de a reglementa toate aspectele posibile ale vietii cotidiene,
pentru a nu denatura normele de la finalitatea care a fost avutd in vedere prin
exercitiul abuziv al unor drepturi.

Remarcam totodatd cd in situatia concretd a Romaniei nu se poate discuta
despre finalizarea procesului de tranzitie — in sine acest proces fiind unul de
duratd — astfel ca urmele ldsate de vechiul regim isi fac inca simtitd prezenta,
destinatarii normelor juridice fiind incd insuficient experimentati in a opune
rezistentd fatd de acea parte a dreptului care reprezintd o ingerinta nejustificata
in sfera drepturilor si libertatilor individuale. De altfel, nici macar identificarea
acelor situatii in care legiuitorul depaseste sfera in care ar trebui s3 opereze din
punct de vedere a reglementarii nu este neaparat facil de identificat. Putem afirma
fara sa gresim prea mult c3 in prezent dreptul romanesc, vazut ca ansamblu de
norme, este greu de corelat si aplicat chiar si de profesionistii dreptului care se
vad pusi in situatia de a lucra cu texte din materii diferite, care trebuie interpretate
coroborat, in vederea asigurarii efectivititii acestora.

Pentru a exemplifica cat mai in concret dificultitile intdmpinate de practicianul
roman, ne propunem si aratdm cd una dintre fatetele dreptului totalitar- anume
tendinta de a reglementa excesiv — se poate identifica analizdnd ansamblul normelor
adoptate dupa 1990, in materie de proprietate. Sub acest aspect este important de
precizat cad in ceea ce priveste sistemul legislativ roméan acesta se caracterizeaza nu
doar printr-o codificare a normelor incidente in anumite materii, ci si prin existenta
unei legislatii conexe importante ca volum. De asemenea, aratim cd in general este
dificil de identificat un domeniu care si fie reglementat de un singur act normativ,
cuprinzator sub toate aspectele, dreptul actual caracterizandu-se printr-un set de
norme care este necesar sa fie corect identificate de practician (constituind astfel
dreptul aplicabil unei situatii date), aplicate coroborat si prin prisma principiilor care
guverneaza aplicarea in timp a legii.

in continuarea rationamentului expus, in ceea ce priveste regimul juridic al
imobilelor, vom exemplifica tindnd cont de categoria acestora, respectiv imobile
constructii si imobile terenuri.

Cum s-a aratat® in doctrina recentd, ,datoritd importantei lor, precum si prin

luarea in considerare a unor interese de ordin general, social, exercitiul dreptului

® Corneliu Birsan, Drept civil. Drepturile reale principale in reglementarea noului Cod civil,
Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2017, p. 102.
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de proprietate privata asupra unor categorii de bunuri poate fi supus de legiuitor

unor reguli speciale”. Sub acest aspect subliniem c3d ceea ce ne propunem si
aratam este nu faptul cd dreptul roméanesc este unul totalitar — sublinierea fiind
importantd pentru a nu conduce /a o intelegere gresiti a prezentului studiu — ci
ca dreptul romanesc prezinta tendinte totalitare, in opinia noastra tendinta fiind
una amplificats de mostenirea recent comunista a Romaniei.

in ceea ce priveste regimul juridic al constructiilor s-a aratat® ci ,intereseazi
cu deosebire cadrul juridic general al amenajarii teritoriului si cel al executarii, al
transformarii si al demolarii constructiilor, pentru ca, din punctul de vedere al
circulatiei lor, ele sunt in circuitul civil general”.

in materie, principiile generale sunt edicate de dispozitiile Legii nr. 350 din 6
iulie 2001, privind amenajarea teritoriului si urbanismul", precum si de dispozitiile
Legii nr. 50/1991, privind autorizarea lucrarilor de constructii®.

in vederea reglementirii situatiei unor imobile sau pentru a conferi persoanelor
fizice posibilitatea de a dobandi in proprietate personala imobile locuite sau chiar
avand alta destinatie, fie prin cumparare de la stat, fie prin construire de locuinte®,
au fost elaborate mai multe acte normative, dupa cum urmeaza:

1) Decretul-lege nr. 61/1991, privind vanzarea de locuinte construite din fondurile
statului catre populatie;

2) Legea nr. 85/1992, privind vanzarea de locuinte si spatii cu alta destinatie,
construite din fondurile statului si din fondurile unitatilor economice sau bugetare
de stat;

3) Legea nr. 112/1995, privind reglementarea situatiei unor imobile cu desti-
natia de locuinte, trecute in proprietatea statului;

4) Legea nr. 114/1996, a locuintei.

Fara a analiza in detaliu dispozitiile Legii nr. 61/1991 si ale Legii nr. 85/1992 ne
vom limita s3 afirmam cd acestea au fost gandite drept legi de protectie socials,
avand in vedere anumite facilitati pe care le acordau cumparatorilor'.

Totodats, referitor la situatia juridica a terenului pe care se afla locuintele
dobandite in conformitate cu dispozitiile legale aratate in precedent, se remarca
faptul ca potrivit art. 3 alin. 2) din Decretul-lege nr. 61/1990, odata cu locuinta se
transmite cumparatorului si dreptul de folosintd asupra terenului aferent, pe
durata existentei constructiei.

' Jbidem.

" Publicata in M. Of. nr. 373 din data de 10 iulie 2001.

2 Pentru modificirile si comp]etéri]e suferite de Legea nr. 50/1991], a se vedea Corneliu
Birsan, op. cit,, p. 103.

3 Idem, p. 106.

" Pentru mai multe detalii a se vedea Corneliu Birsan, op. cit, p. 107, Eugen Chelaru, Drept civil.
Drepturile reale princjpale. Curs universitar, ed. a 5-a, Ed. CH. Beck, Bucuresti 2019, p. 233 si urm.
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O altd reglementare se regdseste in cadrul dispozitiilor art. 36 alin. 2) din
Legea nr. 18/1991, text in raport de care terenurile proprietate de stat, situate in
intravilanul localitatilor, atribuite potrivit legii in folosintd vesnica sau pe durata

existentei constructiilor in vederea construirii de locuinte proprietate personala
sau cu ocazia cumpardrii de la stat a unor asemenea locuinte trec, la cererea
proprietarilor actuali ai locuintelor, in proprietatea acestora, integral sau dupa caz
proportional cu cota detinutd din constructie.

in mod asemainitor si in cadrul art. 10 din Legea nr. 85/1992 se prevede ca daca
intr-o cladire sunt mai multe locuinte sau spatii cu o alts destinatie care se vand,
odatd cu dreptul de proprietate asupra acestora se dobandeste si dreptul de proprie-
tate asupra terenului aferent cladirii, asa cum a fost determinat prin autorizatia de
construire sau prin fisele tehnice de masuratori ale terenului aferent cladirii.

in privinta Legii nr. 112/1995 pentru reglementarea situatiei juridice a unor
imobile cu destinatie de locuinte, trecute in proprietatea statului, aceasta regle-
menteazd unele masuri reparatorii pentru fostii proprietari ai imobilelor cu
destinatie de locuinte trecute in proprietatea statului sau a altor persoane juridice,
dupd 6 martie 1945, cu titlu, si care se aflau in posesia titularului sau a altor
persoane juridice la data de 22 decembrie 1989.

in vederea aplicarii dispozitiilor normative ale Legii nr. 112/1995 este necesar
ca trecerea locuintei in proprietatea statului s3 se fi facut in temeiul unui titlu
valabil pentru stat sau alt dobanditor, urmand ca valabilitatea titlului s3 fie
analizata in raport de dispozitiile legale in vigoare la data la care a operat.

S-a aratat® ca aplicarea masurilor reparatorii prevazute de Legea nr. 112/1995 nu
reprezintd o modalitatea de dobandire a dreptului de proprietate de catre bene-
ficiari, ci o redobandire a unui drept pe care titularul l-a avut anterior in patrimoniul
sdu. Este adevarat ci el l-a pierdut ca urmare a aplicarii unor masuri abuzive o
perioada de timp, cand titularul sdu a fost statul sau un alt subiect de drept care a
primit bunul respectiv. Nu mai putin, pe temeiul perpetuititii dreptului de
proprietate, titularul masurii reparatorii va redobandi dreptul temporar pierdut.

Cu privire la dispozitiile Legii nr. 114/1996 — legea locuintei, defineste
notiunea de locuinta ca fiind constructia alcituitd din una sau mai multe camere
de locuit, cu dependintele, dotarile si utilitatile necesare, ce satisface cerintele de
locuit ale unei persoane sau ale unei familii (art. 2 lit. a).

Legea nr. 114/1996 a fost completata prin dispozitiile O.U.G. nr. 210/2008, care
a adaugat pe langa definitia locuintei propriu-zise alte categorii de locuinte.

Din punct de vedere al ingerintelor legiuitorului in dreptul de proprietate
avand ca obiect constructii, se remarcd faptul ¢d inclusiv in perioada anterioara
anului 1990 acestea au fost in circuitul civil general, cu mentiunea cd actele

'S Corneliu Birsan, op. cit, p. 109.
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juridice avdnd ca obiect transmiterea dreptului de proprietate in privinta
constructiilor, respectiv constituirea de drepturi reale asupra acestora erau condi-

tionate de autorizatii administrative si de incheierea actului in forma autentica
sub sanctiunea nulititii absolute.

Cu privire la perioada de dupa anul 1990 si pana la intrarea in vigoare a
Noului Cod Civil, in doctrina de specialitate s-a opinat cd nu exista vreo conditie
speciala de forma in privinta actelor juridice avand ca obiect transmiterea sau
constituirea de drepturi reale referitoare la imobile constructii'.

in prezent, sediul materiei cu privire la regimul juridic al constructiilor este
reprezentat de dispozitiile art. 885 C. civ., in raport de care drepturile reale asupra
imobilelor cuprinse in cartea funciard se dobandesc, atat intre parti, cat si fata de
terti, doar prin inscrierea lor in cartea funciard, pe baza actului sau faptului
juridic in sens restrans care a justificat inscrierea.

Totodats, in conformitate cu dispozitiile art. 888 C. civ., inscrierea in cartea
funciara a drepturilor reale (incluzandu-se astfel si drepturile reale asupra
constructiilor), se efectueaza in baza inscrisului autentic notarial, a hotararii jude-
catoresti definitive, a certificatului de mostenitor ori in baza altui act emis de
autoritatile administrative, in cazurile in care legea prevede aceasta.

De asemenea, in conformitate cu dispozi;ii]e art. 886 C. civ., modificarea unui
drept real imobiliar se face conform regulilor aplicabile dobandirii sau stingerii
drepturilor reale, daca prin lege nu se dispune altfel.

Remarcam, nsd, ca in conformitate cu dispozitiile art. 56 alin. 1 din Legea nr.
71/201, privind punerea in aplicare a dispozitiilor Noului Cod Civil, dispozitiile art.
885 alin. 1 C. pr. civ. se aplica doar dupa finalizarea lucrarilor de cadastru pentru
fiecare unitate administrativ teritoriald si deschiderea, la cerere sau din oficiu, a
cartilor funciare.

Astfel, la acest moment, pana la data la care se vor finaliza lucrarile de
cadastru, nscrierea in cartea funciard a dreptului de proprietate si a altor
drepturi reale pe baza actelor juridice prin care acestea s-au transmis, constituit
ori modificat in mod valabil se face doar in scop de opozabilitate fata de terti,
intre parti transmisiunea operdnd la momentul perfectdrii actului in forma
autentica, in conformitate cu dispozitiile art. 1244 C. civ.

in privinta regimului juridic al imobilelor terenuri, se remarci in mod
deosebit dispozitiile Legii nr. 18/1991. Dupa cum s-a observat in doctrind” ,reve-
nirea societatii romanesti la sistemul de valori fundamentate pe respectul
proprietatii private a impus necesitatea adoptarii unor masuri reparatorii pentru
cei care au pierdut proprietatea terenurilor (...). Actul normativ de baza in aceasta

"°A se vedea Corneliu Birsan, op. cit, p. 113.
"Eugen Chelaru, op. cit, p. 149.
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materie este Legea Fondului Funciar, nr. 18/1991, care utilizeaza procedura

reconstituirii, respectiv procedura constituirii in scopul stabilirii dreptului de
proprietate asupra terenurilor.

in concordantd cu acest act normativ, anume potrivit art. 1, terenurile de orice
fel, indiferent de destinatie, de titlul pe baza caruia sunt detinute sau de domeniul
public sau privat din care fac parte, constituie fondul funciar al Romaniei.

Potrivit art. 2 din Legea nr. 18/1991, in functie de destinatie terenurile sunt
clasificate in:

a) terenuri cu destinatie agricols;

b) terenuri cu destinatie forestiers;

c) terenuri aflate permanent sub ape;

d) terenuri din intravilan, aferente localitatilor urbane si rurale;

e) terenuri cu destinatii speciale.

Potrivit art. 3 din acelasi act normativ, prin detindtori de terenuri se intelege
titularii dreptului de proprietate, ai altor drepturi reale asupra acestora sau cei
care, potrivit legii civile, au calitatea de posesori sau detindtori precari.

Potrivit art. 74 si art. 75 din Legea nr. 18/1991, detinatorii de terenuri agricole
sunt obligati s3 asigure cultivarea acestora si protectia solului, in caz contrar putand
fi sanctionati contraventional.

Totodats, schimbarea categoriei de folosinta a terenurilor arabile ale persoanelor
juridice se poate face doar cu avizul organelor de specialitate judetene, in conditiile
legii (art. 77).

in privinta persoanelor fizice, acestea sunt libere si schimbe categoria de
folosintd a terenurilor agricole pe care le detin in proprietate, cu obligatia de a
anunta schimbarea intervenitd in termen de 30 de zile de la data cand aceasta a
intervenit, la oficiul judetean de cadastru agricol si organizarea teritoriului agricol.

Mentionam ca in conformitate cu dispozi;ii]e art. 82 si 83 din Legea nr. 18/199],
detindtorii de terenuri agricole sunt obligati s3 execute, prin unitati specializate,
lucrdrile necesare pentru protectia si ameliorarea solului, stabilite de organele
abilitate. in cazul terenurilor degradate si poluate care si-au pierdut capacitatea de
productie agricola sau silvicd, acestea vor fi constituite in perimetre de ameliorare.

Potrivit art. 91 din Legea nr. 18/1991, amplasarea constructiilor de orice fel se
face in intravilanul localitatilor, cu exceptia celor care prin natura lor pot genera
efecte poluante factorilor de mediu.

Fard a analiza toate obligatiile care incumba detinatorilor de trenuri fin
temeiul Legii nr. 18/1991, ne vom limita s3 afirmam c3 atat valoarea economica
ridicats, cét si caracterul limitat al fondului funciar implicd ca regimul juridic al
acestuia sa fie unul special, de natura sa limiteze unele din atributele dreptului de
proprietate, insd cu toate acestea se observd cd tendinta legiuitorului a fost de a
reglementa excesiv intr-o materie in care se impune ca aspectele legate de claritatea
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normelor, previzibilitatea si accesibilitatea acestora sd fie prioritars. In egald mdsurd
trebuie observat si cd textele de lege la care s-a facut referire ridica probleme din
punct de vedere al aplicabilititii in timp, tindnd cont ci au fost supuse unor
modificari si completari succesive.

Cum remarcam si in paragrafele precedente, dreptul totalitar este in mod

incontestabil un drept ideologizat. Fatd de aceastd afirmatie, remarcam o confuzie
la nivelul sistemului de drept din Romania intre ceea ce fnseamna o societate
bung, care sunt principiile care ar trebui sd o fundamenteze, in acord cu viziunea
maselor asupra acesteia, si o anumitd ordine morald, confuzie care persista
inclusiv in privinta modalitatii in care unii practicieni ai dreptului inteleg si
interpreteze si s3 aplice normele juridice.

in egald misuri, in ceea ce priveste materia restituirii proprietitilor confiscate
in mod abuziv de citre stat in perioada comunista (in oricare din formele sale),
observam c3 aceasta confuzie intre principiile care stau la baza unei societiti juste
si ordinea morald ocazioneazd aparitia unor decizii de forma Deciziei nr.
42/2016", privind examinarea sesizarii formulate de Tribunalul Galati — Sectia |
civild, in vederea pronuntarii unei hotarari prealabile cu privire la chestiunea de
drept referitoare la interpretarea si aplicarea dispozitiilor art. 1 alin. (3) si art. 4
teza 1 din Legea nr. 165/2013 privind masurile pentru finalizarea procesului de
restituire, in naturd sau prin echivalent, a imobilelor preluate abuziv in perioada
regimului comunist in Romania, cu modificarile si completarile ulterioare, prin
raportare la dispozitiile art. 1 alin. (1) si art. 3 pet. 6 din acelasi act normativ,
art. 27 alin. (1) din Legea fondului funciar nr. 18/1991, republicatd, cu modificarile
si completdrile ulterioare, si art. 1 din Protocolul nr. 1 aditional la Conventia
pentru apararea drepturilor omului si a libertatilor fundamentale, decizie care a
statuat ca ,in situatia in care titularul a instrainat drepturile care i se cuvin
potrivit legilor de restituire a proprietitii, iar cererea de reconstituire formulatd
in temeiul legilor fondului funciar nu a fost solutionatd prin emiterea titlului de
proprietate sau de despagubire in beneficiul titularului originar, al mostenitorilor
acestuia sau al tertului dobinditor pdna la data intrarii in vigoare a Legii nr.
165/2013, cesionarul, ca persoand indreptititi la mdsuri reparatorii, are dreptul
exclusiv la masura reparatorie prevazuta de noua lege de reparatie constind in
compensarea prin puncte potrivit art. 24 alin. (2)-(4) din Legea nr. 165/20I3, cu
modificarile si completarile ulterioare”.

S-a aratat ca" ,ratiunea instituirii unei reglementari diferite a modalitatii de
despagubire in raport cu beneficiarii legii o constituie faptul ca intreaga legislatie
cu caracter reparator a vizat exclusiv titularul dreptului sau mostenitorii acestuia,

® M. Of. nr. 105 din 07 februarie 2017.
A se vedea pe larg decizia mentionata.
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deoarece caracterul abuziv al preluarii bunurilor imobile s-a rasfrant asupra

persoanei, astfel incat situatia dobanditorilor de drepturi izvorate din legile de
restituire cunoaste, in conceptia noii legi, o reglementare speciald in ceea ce priveste
acordarea masurilor reparatorii, legiuitorul roman plasdndu-se, in conformitate cu
exigentele stabilite de Curtea Europeana a Drepturilor Omului, prin Hotararea-pilot,
pronuntatd in Cauza Maria Atanasiu si altii impotriva Romaniei, in interiorul
marjei de apreciere a modului de configurare si executare a creantelor statului in
materia restituirii imobilelor. De altfel, Curtea Constitutionald, evidentiind scopul
urmarit de legiuitor prin instituirea unor reglementari diferite ale modalitatii de
despagubire in raport cu beneficiarii legii, a subliniat faptul ca optiunea legiuitorului
de a exclude de la masura reparatorie a restituirii in natura, precum si de la cea a
compensdrii integrale prin puncte a persoanelor in patrimoniul cirora a fost
transmis, prin intermediul unor contracte cu titlu oneros, dreptul de a obtine
masurile reparatorii, apare ca fiind justificatd in mod obiectiv si rezonabil, dat fiind
faptul ca asupra acestora din urma nu s-au rasfrant direct sau indirect masurile
de preluare abuziva”.

in cuprinsul deciziei interpretative citate s-a mentionat ,referitor la noile
mecanisme de restituire, (..) ca instanta de contencios european, in Hotdrarea-pilot
Maria Atanasiu si altii impotriva Romaniei (paragraful 135) a subliniat faptul ca
fostele state comuniste nu au obligatia generald de a restitui bunurile care au fost
confiscate inainte de ratificarea Conventiei si ca este optiunea fiecirui stat de a
aprecia asupra modalititii de restituire, avand posibilitatea de a adopta orice
reg]ementare in acest sens, iar in Hotararea din 29 apri]ie 2014, pronuntata in
Cauza Preda si altii contra Romaniei, Curtea Europeand a Drepturilor Omului nu a
criticat Legea nr. 165/2013, cu modificarile si completarile ulterioare, ci a constatat
cd, in principiu, legea nu incaled prin ea insasi dreptul de proprietate, constituind
un remediu eficace, care trebuie parcurs, iar in privinta modului de calcul si de
acordare a despagubirilor a considerat ca alegerea solutiilor se incadreaza in marja
de apreciere a statului”.

Atunci cand discutdm despre ideologia asupra binelui general, este facila
capcana prioritizarii interesului general in detrimentul drepturilor individuale,
deoarece ,in numele interesului general, individul este somat s se plieze deplin
cerintelor societatii”*°.

Totodatd remarcam ideea ca in prezent orice normd elaboratd intr-un anumit
domeniu este viazut3 si prezentatd de puterea legiuitoare drept forma de progres,
in scopul declarat al construirii unei societdti mai bune.

* Dan Claudiu Dinisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Constitutionalismul liberal — nota de subsol va fi modificatd dupa publicarea lucrarii de
catre autor
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Din acest punct de vedere nu ar trebui s3 ignordam faptul cd o trasatura
caracteristica esentiala a regimurilor totalitariste era legatd de construirea omului

nou, sens in care in perioada comunistd se afirma de citre Ministrul Propagandei
Leonte Rautu ca ,Nu este niciun secret, taranii nostri sunt foarte inapoiati din
punct de vedere cultural si in ceea ce priveste felul cum trebuie lucrat pamantul in
mod stiintific (...). De aceea e nevoie sd nu facem o agitatie abstractd ci sa raspan-
dim metode progresiste de prelucrare a pamantului si de crestere a vitelor”?.

Desi am putea considera perimate afirmatiile de mai sus in contextul actual,
important este s3 intelegem ca pretentia de a putea construi o societate mai buna
si un om nou, superior, moral si perfect adaptat timpurilor pe care le traieste
poate conduce la o astfel de viziune in orice domeniu al vietii.

Remarcam in continuare ca, in principiu, statele totalitare se remarci prin
existenta unui singur partid de masa, mai bine spus prin inexistenta pluralismului
politic. Ne intrebam astfel, daca in contextul socio-politic al Roméaniei contem-
porane existd o diferentd reald si efectiva din punct de vedere doctrinar in ceea ce
priveste partidele ce fac politicile care ar trebui implementate. Sub acest aspect —
pentru a motiva o atare afirmatie in contextul unei analize ce se doreste totusi
preponderent juridica, ne permitem sd afirmam c3 desi majoritatea opiniilor din
societatea actuald sunt in sensul separatiei clare a analizei politice de cea juridics,
prin raportare la principiul separatiei puterilor, nu ar trebui ca aceastd ideea sa
fie dusa la extrem si denaturatd de la scopul initial avut in vedere. Astfel, faptul
cd puterea judecitoreascd este separata de cea politicd nu ar trebui inteles decat
in sensul independentei magistratilor in darea hotararilor pe care le pronunts si
nu in transformarea stiintei dreptului in ceva diferit si separat de stiintele politice,
intrucat o atare separatie ar fi profund nerealista.

Faptul ca profesionistii dreptului nu beneficiazd de o pregitire institutionali-
zatd 1n ceea ce priveste materia stiintelor politice reprezintd din pacate o vulnera-
bilitate a sistemului, imposibil de acoperit prin predarea materiei Dreptului
Constitutional in facultitile de drept din Romania, vulnerabilitate care face ca
magistratii sa fie relativ simplu de transformat in simple instrumente de aplicare
a dreptului dictat de puterea legiuitoare, aspect fata de care ,justitia nu mai asigura
un echilibru intre conceptiile, interesele, grupurile.. diverse, ci impune unele
dintre ele. Dreptul devine, astfel, un mijloc de reconfigurare a valorilor perfectio-
niste. El asigurd crearea omului nou, care se integreaza deplin in ,minunata lume

noua”?,

* Gail Kligman, Katherine Verdery, op. cit, p. 217.

** Dan Claudiu Dinisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Constitutionalismul liberal — nota de subsol va fi modificatd dupa publicarea lucrarii de
catre autor
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in societatea contemporani discutim din ce in ce mai des despre institutii si
modalitatea in care acestea sunt sau pot deveni eficiente, insd aproape deloc
despre drepturile individuale al cdror exercitiu ar trebui facilitat de aceste institutii.
Sub acest aspect s-a pastrat inca din regimul totalitar comunist atat tendinta de
asa-zisa educare a cetdteanului in ideea urii fatd de anumite categorii sociale, cat
si ideea educarii acestuia in sensul c3 ar trebui sd accepte neconditionat realitatile
juridice impuse de partid.

Referitor la perioada regimului totalitar se remarca faptul cd ,intrucat puterea
comunistd a fost impusd in Roménia din afari, si nu in urma unui proces
revolutionar intern, partidul a avut de-a face cu o populatie foarte putin receptiva
la ideile sale. El a trebuit s3 construiasca o societate revolutionard, si, concomitent, sa
ridice nivelul de constiinta al oamenilor, transformand structurile sale de clasa
chiar in timp ce fsi invata cetatenii care erau noile forme de expresie si noile
categorii conceptuale prin prisma cdrora era necesar sa gandeasca”*.

in ceea ce priveste ura fatd de anumite categorii sociale, se remarca in dreptul
romanesc faptul c3, chiar daca nu in mod direct de iure, cel putin de facto, in
ultimii ani a existat o incontestabils tendints de a proteja anumite categorii defavo-
rizate, inducandu-se ideea ca alte categorii beneficiaza de beneficii nemeritate. Sub
acest aspect se remarca faptul cd desi statul roman protejeazd averea dobandita
in mod licit, aspect fatd de care ar trebui incurajat atat mediul de afaceri cét si
anumite categorii de bugetari cdrora ar trebui s3 li se garanteze venituri peste
medie prin prisma activitatii prestate, in concret asistim la o demonizare a acestora
ce aminteste de perioada comunistd prin prisma luptei de clasi. S-a remarcat
astfel c3 principala componentsa a luptei de clasi a fost ,demonizarea taranilor
bogati prin vorbe si fapte”. ,Lupta sociald era menita sa genereze conflicte sociale
si in plus sd ofere fostilor tarani bogati posibilitati nemaivazute pana atunci”?.

Nu in ultimul rand, asistam la schimbarea intempestiva a cadrului juridic in
ceea ce priveste reglementarea unor domenii esentiale ale functionarii statului,
cum este spre exemplu materia fiscald, materia dreptului muncii, aspecte ce tin de
organizarea si functionarea sistemului de justitie, reglementarea unor domenii
esentiale in functionarea unui stat democratic, cum ar fi regimul proprietatii, cu toate
implicatiile acestuia.

in doctrind s-a remarcat ci ,schimbarea arbitrari a ordinii juridice este o alta

trasatura definitorie a dreptului totalitar. Securitatea persoanelor nu include niciodata
cu adevarat securitatea lor juridica, adicd cea garantatd contra schimbarii intem-
pestive si arbitrare a regulilor juridice.”*

* Gail Kligman, Katherine Verdery, op. cit, p. 218

** Gail Kligman, Katherine Verdery, op. cit., p. 317

*> Dan Claudiu Danisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea intitulat3
Constitutionalismul liberal — nota de subsol va fi modificatd dupa publicarea lucririi de citre autor
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Ardtam recent faptul c3’® ,intr-o societate axati pe protectia drepturilor
individuale, fenomenul inflatiei normative este de naturd s3 conducd la regresul
acestei protectii.” De altfel, in doctrind este unanim acceptat faptul ca inflatia legis-
lativa reprezinta un indicator al evolutiei unui sistem juridic catre totalitarism.

Vom alege din nou sa exemplificam ideile de mai sus prin reglementarea
aspectelor ce tin de dreptul de proprietate si evolutia acestora in trecutul recent
al Romaniei. Astfel, sub imperiul Codului civil de la 1864 nu existau dispozitii
speciale referitoare la regimul juridic al imobilelor terenuri, urmand a fi aplicate
principiile generale, astfel cum rezultau acestea din ansamblul reglementirii.

Cu titlu exemplificativ, ardtam ca potrivit art. 475 Cod civil de la 1864 oricine
poate dispune liber de bunurile ce sunt ale lui, iar potrivit art. 971 Cod civil de la
1864 in contractele care au ca obiect translatia proprietdtii sau a altui drept real,
proprietatea sau dreptul se transmite prin efectul consimtamantului partilor.

Din interpretarea coroboratd a textelor Codului civil de la 1864 s-a desprins
concluzia ¢d principiul consensualismului actelor juridice se aplica si in privinta

instrainarilor de terenuri.

in perioada 1947-1989, sub regimul comunist, s-a instituit un control admi-
nistrativ prealabil al instrdindrilor tuturor categoriilor de terenuri si s-a impus
conditia formei autentice a actului de instrainare.

in privinta masurilor luate imediat dupa instaurarea regimului comunist este
de retinut c3 la cateva luni dupa instaurare, 1050 de intreprinderi industriale,
bancare sau de asigurari au trecut in mainile statului, in conformitate cu dispozitiile
Legii nr. 119/1948 — a nationalizarii.

Totodatd, la 2 martie 1949, prin Decretul nr. 84 a debutat colectivizarea, prin
exproprierea proprietatilor mai mari de 50 ha, pand in anul 1962 trecind in
proprietatea statului majoritatea proprietatilor agricole.

Ulterior, in anul 1950 au urmat locuintele, fiind trecute in proprietatea statului,
fara nicio despagubire si libere de orice sarcini sau drepturi reale de orice fel,
imobilele apartinand fostilor industriasi, mosieri, bancheri si mari comercianti.

in anul 1974 au fost adoptate Legea nr. 58 privind sistematizarea teritoriului
si a localitatilor urbane si rurale, precum si Legea nr. 59 referitoare la fondul
funciar, prin care terenurile au fost scoase din circuitul civil general, singura
modalitate de dobandire recunoscuta fiind mostenirea legala.

Totodats, in caz de instrainare a constructiei, terenul aferent acesteia trecea
ope legis in proprietatea statului, dobanditorul constructiei dobandind in folosinta
terenul pe care aceasta era situatd, aceasta fiind de altfel ratiunea pentru care in
prezent art. 36 alin. 3 din Legea nr. 18/1991 prevede ca terenurile atribuite in

** Ana Maria Cringus-Echert, /mpactul inflatiei normative in materia dreptului de

proprietate, Conferinta nationald a doctoranzilor in drept, Craiova, 6 — 7 decembrie 2019
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folosinta, pe durata existentei constructiilor dobanditorilor acestora, ca efect al pre-

ludrii terenurilor aferente constructiilor, in conditiile art. 30 din Legea nr. 581974,
referitoare la sistematizarea teritoriului si a localitatilor urbane si rurale, trec in
proprietatea actualilor titulari ai dreptului de folosinta a terenului, proprietari ai
locuintelor.

Imediat dupa Revolutia din 1989 au fost abrogate actele normative restrictive
in materie, fiind elaborate o serie de acte normative care, la randul lor, au fost
abrogate unele prin altele si care au produs efecte juridice prin raportare la
principiul tempus regit actum.

Odat3 cu intrarea in vigoare a Noului Cod Civil a fost instituit un regim
juridic unitar al imobilelor, fie cd vorbim despre terenuri, fie ¢a vorbim despre
constructii, care este reprezentat in linii mari de dispoziyii]e art. 885 C. civ., art. 886
C. civ. si art. 888 C. civ.

in esentd, sub rezerva unor dispozitii legale contrare, drepturile reale asupra
imobilelor inscrise in cartea funciara se dobandesc, att intre parti, cat si fata de terti,
numai prin inscrierea in cartea funciard, pe baza actului juridic sau faptului juridic in
sens restrans care a justificat inscrierea; modificarea unui drept real imobiliar se face
potrivit regulilor aplicabile dobandirii sau stingerii de drepturi reale, dacd prin lege nu
se dispune altfel; inscrierea in cartea funciard a drepturilor reale asupra tuturor
categoriilor de bunuri imobile se efectueaza in baza inscrisului autentic notarial, a unei
hotarari judecitoresti ramase definitiva, a certificatului de mostenitor, in baza unui act
emis de autorititile administrative, in cazurile previzute de lege.

in conformitate cu dispozitiile art. 1244 C. civ., conventiile constitutive sau
translative de drepturi reale ce urmeazi a fi inscrise in cartea funciara trebuie s3
fie incheiate prin inscris autentic, sub sanctiunea nulitatii absolute a actului prin
care se realizeazd aceste operatiuni juridice.

Ratiunea limitarii exercitarii dreptului de proprietate privatd asupra terenurilor
este legata de necesitatea sistematizarii si amenajarii teritoriului, precum si de nevoile
urbanismului modern. Teritoriul este un element indispensabil fiecarui stat, explican-
du-se astfel reglementarea sa prin norme de drept public.

Toate cele ardtate in precedent, la care se adaugd si alte restrictii si limitdri
prin care legiuitorul gestioneazd materia proprietdtii, cum sunt de exemplu cele
incidente in materie de dobandire a dreptului de proprietate asupra terenurilor
de citre cetatenii strdini sau apatrizi, precum si de citre persoanele juridice striine,
cele incidente in materie de regim juridic al bunurilor aflate in patrimoniul cultural
national sau al regimului juridic al bunurilor arheologice mobile descoperite
intdamplator sau prin cercetdri sistematice, reprezinta in fapt ingerinte permise de
lege, in virtutea carora dreptul de proprietate este alterat in privinta caracterului
absolut al acestuia, afectdnd totodata dreptul titularului de a dispune in legatura
cu bunul.
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In esenta statul liberal si dreptul sdu constitutional prioritizeaza libertatea,
insd societatea contemporand nu a ajuns inca la acest nivel al perceptiei si

constientizari valorilor democratiei. Cand analizam regimurile totalitare obisnuim
sa ne raportam la ele ca apartindnd trecutului, sau cel mult ca fiind anomalii pe
cale de disparitie ale epocii moderne. Cu toate acestea, din punct de vedere istoric
si sociologic nu se poate afirma ca pericolul reaparitiei fenomenelor totalitare a
disparut, iar unele dintre acestea sunt bine mascate de aparenta democratiei.

Cum ardtam in paragrafele precedente, dreptul nu poate fi privit in mod
izolat de un anumit context istoric, de evolutia gandirii si a ideilor intr-o societate
la un moment dat.

Din contrs, dreptul este un produs social, de natura si reflecte gradul de
maturitate al indivizilor care compun o societate dats, precum si modalitatea in
care indivizii inteleg sa proiecteze societatea in care aleg s traiasca. lata de ce nu
am putea afirma ca din punct de vedere al cercetarii proprietatii, aceasta ar trebui sa
facd abstractie de fenomenul istoric si social si sd se axeze doar pe analiza normelor
adoptate de-a lungul timpului si incidente in materia supusa analizei. Astfel, retinand
ideea exprimatd in paragrafele anterioare, in conformitate cu care proprietatea este
expresia libertatii individuale, din punct de vedere istoric viziunea asupra proprie-
tatii a fost legatd in mod direct de tipul de societate proiectatd la un moment dat.
De altfel, tabloul general al privarii de proprietate se analizeaza in stransa
legaturd cu fenomenul comunismului, nasterea si raspandirea acestuia in Europa,
motiv pentru care prezentul studiu nu poate face abstractie de utilizarea unor
demersuri istorice si sociologice, chiar dacd in contextul doctrinei actuale acestea
nu sunt avute intotdeauna in vedere de cercetatorii dreptului.

Se incearca astfel indepartarea prezentei analize de un demers pur dogmatic,
si pe alocuri redundant, finalitatea constand in gasirea unor explicatii pentru care
Romania s-a confruntat cu fenomene ce au condus la privarea de proprietate, si
contribuie la conturarea mai clard a locului pe care il poate ocupa Romania in acest
corolar al statelor care formeaza marea familie europeans, prin prisma tabloului
legislativ si a modelelor si formelor de reglementare adoptate de tara noastr, cum
am subliniat de altfel in partea introductiva a studiului de fata.

Asa cum in mod judicios s-a subliniat in doctrind ,regula in democratiile
liberale este cd dreptul nu poate avea ca obiectiv (si deci ca obiect de regle-
mentare) impunerea valorilor perfectioniste™, astfel cd nu este permisd limitarea
unui drept fundamental, cum este dreptul de proprietate, folosind drept motiv al
limitdrii un interes general, nedeterminat.

* Dan Claudiu Danisor, Teoria generald a dreptului, material in curs de publicare, partea
intitulatd Obiectul reglementdrii juridice — nota de subsol va fi modificati dupa publicarea lucririi de
catre autor.
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S-a aritat in doctrind®® ci existd cazuri in care legea restringe proprietatea in

profitul altor interese particulare, care se fondeazi ele insele pe un nou interes
general, ajungandu-se adesea la un fel de dezmembrare imperceptibila a proprietatii.

Altfel spus, dreptul de proprietate nu poate fi pe deplin inteles in lipsa analizarii
limitelor acestuia si implicit a ingerintelor existente pe parcursul ultimilor sai ani
de evolutie. Astfel, s-a aritat c3*° ,in unele societati foste comuniste, criza economica
va genera probabil o nostalgie crescanda fata de comunism, cu promisiunile lui de
locuri de munca si asistenta sociald pentru toatd lumea”, iar in ceea ce priveste
situatia Romaniei este evident cd acest fenomen a fost deja inregistrat.

Pe de altd parte, ,istoria comunismului ar trebui si ne invete doud lucruri.
Prima lectie, inteleasd de-acum de numerosi autori este cit de distructiva poate fi
gandirea utopica dogmatica. A doua lectie, mai degraba neglijata astazi, consta in
pericolul inegalitatilor puternice si al perceptiei injustitiei — pentru ca ele pot face
politicile utopice foarte atragatoare®””.
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| Abstract

The consumers individuals enter into legal relationships, both with professionals
and with other people who do not operate a company. They may become in
banckrupcy or over-indebtedness, for reasons that are independent of their will.

There are specific legal means to recover financial statements.By the Law no.
151/2015, regarding the insolvency of individuals it was regulated the insolvency
procedure by liquidation of assets, applicable to individuals. In this procedure, the
debtor's traceable assets are capitalized, by sale, in compliance with his
subsistence elements and for the satisfaction of creditors.

One way for the execution of the obligations of individuals debtors is the
payment of some assets of the debtors, with the consent of the creditor, for the
settlement of the debt.

If there were illegal acts of the debtor by which he diminished his patrimony,
in a suspicious period, as the case may be, from 6 months up to 2 years before
the opening of the procedure, there is the possibility provided by law, by the
cancellation of such acts.

The liquidator of the procedure must make quarterly reports on the situation
of the debtor and distribute to the creditors the funds that are obtained from the
capitalization of the goods in the procedure, in compliance with the distribution
order provided by law.

After the completeness of the operations of capitalization of the debtor's
assets and the distribution of the amounts obtained to the creditor, the liquidator
draws up a final report.

IKeywords: consumers, insolvency, execution of obligations, liquidator, capitalization
of debtor’s assets
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1. Procedura judiciard de insolventd prin lichidare de active

1. Formele insolventei persoanelor fizice consumatori

Persoanele fizice care nu sunt profesionisti si care nu exploateaza o intre-
prindere, intrd in raporturi juridice in calitate de consumatori atit cu profesionistii
persoane fizice sau juridice cat si cu alte persoane care nu au o asemenea calitate.
Consumatorii respectivi pot s3 ajunga in situatia de incapacitate de plata a datoriilor
asumate in conditii care nu tin de exploatarea unei intreprinderi.

Ei pot ajunge la supraindatorare' din cauze care sunt independente de vointa
si buna-credinta lor. (ex.: somaj; sciderea veniturilor din cauze obiective; inflatie;
crize economice; pandemii; catastrofe naturale; etc.). Pe fondul unei astfel de
supraindatorari, persoanele fizice respective pot ajunge in stare de insolventa si
au nevoie de remedii juridice pentru a putea face fata unei asemenea situatii. Fara
aceste remedii ele sunt expuse la executari silite din partea creditorilor si pot fi
afectate in elementele existentiale primare (ex.: pierderea imobilului cu destinatie
de locuints; diminuarea veniturilor la limita subzistentei; insuficienta fondurilor
pentru sustinerea pregatirii si instruirii copiilor; etc.). De aceea, in contextul unei
realitdti economico-sociale defavorizante pentru aceste persoane, care devin vulnera-
bile fara vreo contributie a lor, trebuie s3 se gaseasca solutii juridice echilibrate?,
atat pentru creditor, cit si pentru debitorii al caror raport juridic a degenerat si a
intrat Intr-un impas cu premise pagubitoare.

Grija statelor pentru redresarea situatiei financiare a debitorului persoana
fizica de buni-credinta si acoperirea intr-o masura cat mai mare a pasivului acestuia
in vederea satisfacerii creditorilor, s-a materializat prin adoptarea de catre acestea
a unor acte normative specifice®.

in Romania, un asemenea cadru juridic specific a fost creat prin Legea nr. 151/2015
privind insolventa persoanelor fizice, care in art. 5 prevedere urmatoarele forme
de insolventa: procedura de insolventa pe bazd de plan de rambursare a
datoriilor; procedura de insolventd prin lichidare de active; procedura simplificata
de insolventa.

' R. Bufan, A. Deli-Diaconescu, F. Motiu, coordonatori si colaboratori, 7ratat practic de
insolvents, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2014, p. 1019; M. Comsa, Legea privind procedura
inso/ven,tei persoane/or fizice, Ed. Universul ]uridic, Bucuresti, p. 13; C. B. Nasz, Procedura
inso/ven}‘ei persoane/or fizice, Ed. Universul ]uridic, Bucuresti, 2016, p. 30

> V. Giina, Al. M. G&ina, The opening of the administrative proceding on the basis of debts
repayment plan in the field of the insolvency of the individuals consumers, Suplement of Valahia
University Law, Sudy Year, 2019, Ed. Bibliotheca, Targoviste, 2019, p. 209.

3 M. Comsa, op. cit, 2018, p. 13; C.B. Nasz, op. cit, 2016, p. 31; Gh. Piperea, Contracte si
obligatii comerciale, Ed. C. H. Beck, Bucuresti, 2019, p. 832.
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2. Procedura judiciard de insolvents prin lichidare de active —
deschiderea si primele masuri

Potrivit art. 3 pct. 18 din Legea nr. 151/2015, ,procedura judiciara de insolventa
prin lichidare de active este procedura de insolventd concursuald, colectiva si
egalitard, care se aplicd debitorului persoand fizica de buna-credinta in vederea
valorificarii bunurilor si/sau veniturilor urmaribile ale acestuia pentru acoperirea
pasivului, urmata de eliberarea de datorii reziduale”. Procedura prin lichidare de
active este concursuald, colectivd si egalitard si se aplica debitorului persoana
fizica ale carei obligatii nu rezults din exploatarea de citre aceasti persoana a
unei intreprinderi®.

Deschiderea procedurii de insolventa prin lichidare de active se face la cererea
debitorului aflat in insolvents sau la cererea creditorilor in conditiile previzute de
lege. Prin sentinta de deschidere, judecatorul desemneazi si lichidatorul procedurii.
Dupa deschiderea procedurii si numirea sa, lichidatorul procedurii efectueaza primele
masuri (ex.: preluarea dosarului; notificarea creditorilor; intocmirea tabelului de
creante; deschiderea contului de lichidare; inventariaza bunurilor; etc.).

Dupa realizarea primelor masuri si in special a inventarierii bunurilor si intoc-
mirii tabelului definitiv de creante, lichidatorul procedurii trece, sub controlul
instantei, la valorificarea bunurilor si distribuirea sumelor rezultate din aceasta
valorificare si in final, la inchiderea procedurii.

1. Valorificarea bunurilor urmaribile ale debitorului prin vanzare

L. Bunurile urmaribile ale debitorului

1.1. Care sunt bunurile urmaribile?

in scopul satisfacerii creantelor creditorilor, lichidatorul procedurii valorifici
toate bunurile urmaribile ale debitorului [art. 58(1) din Legea nr. 151/2015].

in Legea nr. 151/2015 nu se precizeazi care sunt veniturile si bunurile
urmaribile ale debitorului dar sunt identificate bunurile care nu sunt urmaribile.

Potrivit art. 3 pet. 2 din Legea nr. 151/2015, bunurile neurmaribile sunt acele
bunuri din averea debitorului care nu pot fi supuse valorificarii in procedura
insolventei persoanelor fizice deoarece ele sunt necesare asigurarii unui nivel de
trai rezonabil al debitorului si familiei sale. Valoarea bunurilor neurmaribile trebuie
stabilitd astfel incat in procedura de insolventd sd nu fie afectat standardul de

* V. Giind, A. M. Giina, The field of practice of the law no. 151/2015 concerning the
insolvency of the individual, The Challenges of Communication, Context in the World of
Globalism, 5th Edition, Arhipeleag, XXI Press, Tg-Mures, 2018, p. 78.
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protectie a debitorului sub nivelul prevazut de art. 727 din Codul de procedura
civila®.

in considerarea asigurarii unui standard de protectie a debitorului persoand
fizica aflat in insolvents au fost incluse in categoria bunurilor neurmaribile, conform
art. 3 pet. 2 din Legea nr. 151/2015, urmatoarele:

,a) bunurile de uz personal sau casnic, inclusiv mobilierul, necesare debitorului si
familiei sale pentru un trai rezonabil, dar fard ca valoarea fieciruia si depaseasca
5000 de lei;

b) obiectele de cult, dacd nu sunt mai multe de acelasi fel, dar fara ca valoarea
fiecaruia sa depaseasca 2000 de lei;

c) un vehicul daca acesta este in mod indispensabil necesar debitorului si familiei
sale, inclusiv pentru deplasarea de la/citre locul de munca si care valoreaza cel mult
5000 de euro, iar costul dobandirii sale nu face obiectul unei creante impotriva
averii debitorului;

d) obiectele necesare, in mod rezonabil, debitorului ce sufera de un handicap
sau persoanelor din intretinerea sa aflate in aceast3 situatie si obiectele destinate

e) alimentele necesare debitorului si persoanelor aflate in intretinerea sa pe
durata desfasurarii procedurii;

f) bunurile care servesc la exercitarea ocupatiei sau profesiei debitorului, in
conditiile art. 728 alin. (1) din Codul de procedurs civils%

> Conform art. 727 C. pr. civ,, sunt considerate bunuri neurmaribile si nu pot fi supuse
urmaririi silite urmatoarele bunuri mobile: a) bunurile de uz personal sau casnic indispensabile
traiului debitorului si familiei sale si obiectele de cult daci nu sunt mai multe de acelasi fel;
necesare debitorului si familiei sale pe timp de 3 luni, iar dacd debitorul se ocupi exclusiv cu
agricultura, alimentele necesare pani la noua recolts, animalele destinate obtinerii mijloacelor de
subzistentd si furajele pentru aceste animale pand la noua recoltd; d) combustibilul necesar
debitorului si familiei sale socotit pentru 3 luni de iarng; e) scrisorile, fotografiile si tablourile
personale sau de familie si altele asemenea; f) bunurile declarate neurmaribile in cazurile si
conditiile previzute de lege”.

® Conform art. 728 din Codul de procedurd civili, bunurile mobile destinate exercitirii
ocupatiei sau profesiei debitorului, care nu pot fi urmirite sunt: ,(1) Bunurile mobile care fac
obiectul unei diviziuni a patrimoniului afectate exercitiului unei profesii autorizate nu pot fi
urmdrite decit de catre creditorii ale cdror creante s-au nascut in legiturd cu exercitarea
profesiei respective. Dacd bunurile nu sunt afectate unui patrimoniu profesional individual, ins3
servesc la exercitarea ocupatiei sau profesiei debitorului persoand fizicd, pot fi supuse urmaririi
silite numai dacd nu existd alte bunuri urmaribile si numai pentru obligatii de intretinere sau
alte creante privilegiate asupra mobilelor. (2) Dacd debitorul se ocupd cu agricultura, nu vor fi
urmdrite, in misura necesard continudrii lucririlor in agriculturs, inventarul agricol, inclusiv
animalele de munci, furajele pentru aceste animale si semintele pentru cultura pamantului, in
afard de cazul in care asupra acestor bunuri existd un drept real de garantie sau un privilegiu
pentru garantarea creantei”.
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g) inventarul agricol, inclusiv animalele de muncs, furajele pentru aceste
animale si semintele pentru cultura pamantului, dacd debitorul se ocupd cu
agricultura, in mdasura necesara continuarii lucrarilor in agriculturs, in afara de
cazul in care asupra acestor bunuri existd un drept real de garantie sau un

privilegiu pentru garantarea creantei;
h) scrisorile, fotografiile si tablourile personale sau de familie si altele asemenea”.
Bunurile care nu se incadreazd in categoria bunurilor neurmaribile, pot fi
urmdrite in procedura insolventei persoanei fizice. Bunurile urmaribile pot fi
detinute in proprietate exclusivd sau in coproprietate sau devilmasie’.

1.2. Situatia bunurilor detinute de debitor in coproprietate sau devalmasie

Partea pe care o detine debitorul din bunurile in coproprietate sau devalmasie,
poate fi valorificatd daca a fost stabilita prin partaj.

Lichidatorul procedurii va introduce cerere de partaj la instanta competenta
in procedura insolventei prin lichidare de active, adica la judecitoria unde este
inregistrat dosarul insolventei [art. 58 (2) din Legea nr. 151/2015]. Aceasta este o
derogare de la regulile de competentd in materie de partaj previzute de art. 980
si urmatoarele din Codul de procedurd civila.

Partajul este, conform art. 670 din Codul civil, de mai multe feluri: prin buna
invoiald; prin hotarare judecitoreasca. Prin art. 58 (2) din Legea nr. 151/2015 se
dispune ca lichidatorul are ca mijloc de stabilire a cotei exclusive a debitorului din
bunul detinut in coproprietate sau devialmasie prin formularea unei cereri de partaj
judiciar. Apreciem c3 in masura in care determinarea cotei-parti a debitorului se
poate face prin invoiala partilor, lichidatorul poate apela la partajarea voluntara.
Prin aceastd modalitate s-ar evita cheltuielile suplimentare care s-ar face cu partajul
judiciar (taxe de timbru; onorariu expert; onorariu avocat; etc.).

O situatie® specific existd atunci cand numai unul dintre soti a cerut insolventa
si se pune problema determinarii cotei acestuia din bunurile comune in cazul
comunitatii de bunuri a sotilor cat si a instantei competente sa solutioneze partajul,
adica a instantei de drept comun in materie de partaj sau a judecitorului care are
dosarul insolventei si pentru care exista o competenta speciala in materie de partaj.

Sotii pot alege unul dintre urmatoarele regimuri matrimoniale: comunitatea
legald; separatia de bunuri; comunitatea conventionala [art. 312(1) din Codul civil].

in regimul separatiei de bunuri, fiecare dintre soti este proprietar exclusiv in
privinta bunurilor dobéandite inainte de incheierea casitoriei, precum si a celor pe
care le dobandeste in nume propriu dupa aceastd datd, dar sotii pot sa dobandeasca
si bunuri in proprietate comuna, pe cote parti [art. 360(1) din Codul civil].

7 C. Barsan, Drept civil. Drepturile reale principale, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2013, p. 200.
8 M. Comsa, op. cit, 2018, p. 287.
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in cazul regimului matrimonial al comunititii legale, bunurile care sunt

dobandite de oricare dintre soti sunt de la data dobandirii lor bunuri comune in
devialmasie ale sotilor (art. 339 din Codul civil).

Comunitatea conventionald a patrimoniului sotilor cuprinde ca efect al intelegerii
acestora atat bunuri proprii cat si bunuri comune, derogdndu-se de la regimul
comunitatii legale (art. 366 din Codul civil).

in privinta determinarii cotei din bunurile detinute in coproprietate sau
devalmaisie ale debitorului care este cdsatorit se pun citeva probleme, si anume:
cum se determina cota debitorului in cazul comunititii legale a sotilor care sunt si
raman casatoriti si care instantd este competenta pentru partaj; cum se determind
cota debitorului in cazul comunititii legale a sotilor care au divortat, dar care nu
au facut partajul dupa divort si care instantd este competentd pentru partaj; cum
se determina cota debitorului in cazul comunititii conventionale si care instanta
solutioneazd partajul; cum se determind cota debitorului in cazul separatiei de
bunuri, dar sotii au si bunuri proprietate comuna pe cote-parti si care instanta
este competenta pentru partaj.

Consideram ca raspunsurile la problemele ridicate trebuie raportate la partajul
bunurilor comune ale sotilor in procedura de urmarire a acestora de citre creditori,
dacd nu se indestuleaza creanta din urmarirea bunurilor proprii ale debitorului.

Mai mult decat atit, trebuie avut in vedere ci urmarirea bunurilor comune se
face intr-o proceduri specials, adici in procedura judiciara de insolventa prin
lichidare de active.

Potrivit art. 353 din Codul civil, bunurile comune ale sotilor nu pot fi urmarite
de creditorii personali ai unuia dintre soti, dar in masura in care creditorul nu si-a
acoperit creanta din urmarirea bunurilor proprii, acesta poate cere partajul bunurilor
comune. O asemenea posibilitate este conferita si lichidatorului procedurii prin
lichidare de active, care pentru identificarea bunurilor comune si a cotei debitorului
din acestea poate introduce cerere de partaj la instanta competenta in procedura de
insolventd[art. 58(2) din Legea nr. 151/2015]. Bunurile care revin din partaj debitorului
devin bunuri proprii ale acestuia.

Daca sotii au comunitate legald de bunuri sau dupa divort raméan cu bunuri
in acelasi regim, atunci lichidatorul procedurii poate sd solutioneze pe care
voluntard cu acestia partajul bunurilor sau poate formula cerere de partaj judiciar
la judecatorul care supravegheaza dosarul procedurii pentru a se stabili cota care
revine sotului debitor. Competenta judecatorului procedurii este data de Legea nr.
151/2015 care in art. 58(2) dispune ca o asemenea cerere de partaj se formuleaza
la ,instanta competentd in procedura de insolventa prin lichidare de active, prin
derogare de la regulile de competenta referitoare la partaj”, adica la judecatorie,
dar cu repartizare la judecatorul procedurii.
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In cazul comunitatii conventionale pot exista si bunuri comune care sunt

identificate de soti conform conventiei si asupra carora lichidatorul poate cere
partajul la judecatorul procedurii insolventei.

Pentru situatia in care regimul matrimonial este cel al separatiei de bunuri,
dar sotii au si bunuri dobandite in proprietate comuna pe cote-parti, lichidatorul
procedurii poate introduce partaj judiciar la judecatorul procedurii, pentru iesirea
din indiviziune a debitorului in vederea valorificarii bunurilor sale, devenite
bunuri proprii ca efect al partajului.

2. Momentul de la care se poate incepe lichidarea bunurilor urmaribile

Procedura de lichidare a bunurilor urmaribile din averea debitorului incepe
indata ce s-a finalizat inventarul bunurilor si a fost intocmit tabelul definitiv de
creante. De la momentul finalizarii inventarului bunurilor si al intocmirii tabelului
definitiv de creante se cunoaste situatia bunurilor urmaribile ale debitorului si
care este valoarea creantelor care trebuie indestulate din sumele obtinute din
valorificarea acestor bunuri si din alte venituri urmaribile ale debitorului.

3. Procedura de vinzare a bunurilor

3.1 Elemente preliminare

Lichidarea bunurilor urmaribile din averea debitorului incepe indati ce s-a
finalizat inventarierea bunurilor si s-a intocmit tabelul definitiv de creante [art. 58(2)
din Legea nr. 151/2015].

Valorificarea bunurilor se face potrivit prevederilor Codului de procedura
civila si a dispozitiilor din Legea nr. 151/2015. Elementele specifice® in materie de
executare prin lichidare de active fatd de dreptul comun constau in raport de
situatia procedurii in urmatoarele: existenta cauzelor de preferinta in tabelul de
creante; existenta evaluarilor bunurilor dupa caz; efectuarea publicatiei de vanzare
de catre lichidator; publicarea listei bunurilor pe site-urile UNPIR;UNE]; UNBR;
UNNPR.

3.2. Modalitatile de valorificare a bunurilor

a. Véanzarea bunurilor mobile

Valorificarea, prin vanzare, a bunurilor mobile se poate face in toate formele
prevazute in Codul de procedura civila: vanzare amiabils; vanzare directa; vanzare
la licitatie publica (art. 753 si urmatoarele din Codul de procedurs civild).

9 M. Comsa, op. cit, 2018, p. 287.
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Véanzarea amiabild si vanzarea directa sunt posibile, dar pretul obtinut de la

cumparatorii care au ficut oferte s3 nu fie mai mic decat pretul de evaluare al
bunului. S-ar evita, astfel, cheltuielile care se fac in plus in cazul vanzarii prin licitatie.

Vanzarea prin licitatie publicd este recomandata® probabil, din motive care
tin de eliminarea oricarei suspiciuni ori incertitudini privind valoarea maxima care
se poate obtine.

Vanzarea prin licitatie publicd" trebuie realizatd conform regulilor previzute
in art. 758 si urmatoarele din Codul de procedurd civila (evaluare; fixare termen
licitatie; nstiintare parti; publicitate; pregatire garantie de participare; inscriere la
licitatie; efectuare licitatie; inchidere licitatie; eliberare acte de adjudecare; etc.).
Vanzarea bunurilor care circuld in regim special” se va face cu respectarea regulilor

' M. Comsa, op. cit.,, 2018, p. 288.

"Art. 758. — (1) Cu ocazia aplicarii sechestrului, executorul judecitoresc este obligat si identifice si
s3 evalueze bunurile sechestrate, in afard de cazurile in care aceasta nu este cu putinta. Bunurile vor fi
evaluate la valoarea lor de circulatie, raportati la preturile medii de piata din localitatea respectiva.

(2) Separat de pretul bunurilor se va determina si valoarea drepturilor reale de folosints,
potrivit criteriilor ardtate la alin. (1), iar daci aceasta nu este cu putintd, se va apela la un expert.

(3) La cererea partilor interesate sau in cazul in care nu poate proceda el insusi la evaluare,
executorul judecitoresc va numi un expert care si fixeze pretul pentru vanzarea bunurilor sechestrate.

(4) Executorul va dispune ca expertul si fixeze pretul, printr-un raport scris, care va fi
predat cu cel putin 5 zile inainte de ziua fixatd pentru vanzare.

(5) Cererea de expertiza va fi facutd de parti, in mod verbal, la data sechestrarii bunurilor,
fiind consemnati in procesu]—verba] de sechestru, sau in scris, in termen de 5 zile de la data
comunicarii procesu]ui—verba] de sechestru, sub sanctiunea deciderii.

(6) Executorul se va pronunta de urgentd, fira citarea partilor, asupra cererii de expertiz3,
prin incheiere executorie, care va cuprinde stabilirea onorariului provizoriu ce se cuvine
expertului si termenul in care trebuie depus raportul conform alin. (4).

(7) Onorariul provizoriu va fi depus de partea interesatd, sub sanctiunea deciderii, in cel
mult 5 zile de la comunicarea admiterii cererii de expertiza.

(8) Expertul va cita partile. Acestea pot desemna experti consilieri, dispozitiile art. 330
aplicdndu-se in mod corespunzitor.

(9) Dacd expertul nu va depune raportul in termenul fixat ori daci din cauza nerespectirii
termenului a cauzat aménarea vanzirii, la cererea partii interesate, instanta de executare poate
lua fmpotriva acestuia misurile previzute la art. 187 alin. (1) pct. 2 lit. d) si la art. 189.

2 Art. 757. — (1) Titlurile de credit si orice alte valori sau miarfuri negociabile la bursele de
valori, bursele de mérfuri ori pe alte piete se vor putea vinde prin intermediul bursei celei mai
apropiate, respectiv prin sistemul alternativ de tranzactionare, cu formele si conditiile previzute
de legea speciala.

(2) Obiectele din metale pretioase si pietrele pretioase, mijloacele de plata strdine si alte titluri de
valoare dect cele aratate la alin. (1) vor fi valorificate, in conditiile legii, prin entitsti autorizate, dupa caz,
iar obiectele de art3, colectiile de valoare si obiectele de muzeu, prin organele si in conditiile previzute
de lege. Sumele obtinute din vanzare se vor consemna la entitatea indicatd de executorul judecitoresc.

(3) Vanzarea actiunilor la societdtile inchise si a partilor sociale se face in mod amiabil,
potrivit art. 754, iar in lipsd, de citre executor, prin licitatie publici, dac3 legea nu prevede un
sistem special privind circulatia acestora.
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prevazute in acest sens (ex.: vanzarea titlurilor de credit; vanzarea obiectelor din
metale si pietre pretioase; vanzarea obiectelor de artd; vanzarea actiunilor si
partilor sociale; etc.).

b. Vanzarea bunurilor imobile

Vénzarea bunurilor imobile se poate face in aceleasi forme ca si pentru bunurile
mobile: vanzare amiabils; vanzare directs; vanzare prin licitatie publica (art. 826
din Codul de proceduri civils).

Daca vanzarea se face amiabil sau direct, apreciem ca pretul obtinut nu trebuie
sa fie sub cel de evaluare a bunului.

in cazul vanzarii prin licitatie, procedura trebuie realizatd conform regulilor
prevazute in Codul de procedurs civila (formalitstile premergatoare vanzarii; scoaterea
la vanzare cu toate secventele sale; licitatie si adjudecarea imobilului; etc.) (art. 829 si
urmatoarele din Codul de procedura civild).

3.3. Incheierea actelor de vénzare si efectele lor

Contractele de vanzare a bunurilor debitorului sunt incheiate de lichidator in
numele debitorului [art. 58(6) din Legea nr. 151/2015].

in cazul vanzirii bunurilor prin licitatie, procesul verbal de adjudecare semnat
de lichidatorul procedurii constituie titlu de proprietate. Cand pentru transferul
dreptului de proprietate asupra bunului este necesara forma autenticd, atunci
contractele trebuie incheiate in fata notarului public, pe baza procesului verbal de
licitatie [art. 58(7) din Legea nr. 151/2015].

Actul de adjudecare este titlu de proprietate, dar in cazul imobilelor nu se
poate face intabularea pe baza lui, ca in cazul licitatiilor organizate de executorul
judecitoresc, in care intabularea se face pe baza actului emis de acesta (art. 856 din
Codul de proceduri civild). Pentru intabulare este necesar sa fie incheiat contractul in
form3 autentica.

(4) Daci vanzarea bunurilor prevazute la alin. (3) se face de catre executor sau de citre un
agent specializat, acesta va fntocmi un caiet de sarcini care, in afara altor mentiuni previzute de
lege, va cuprinde, sub sanctiunea nulititii vanzarii, actul constitutiv al societitii, numarul si felul
actiunilor sau partilor sociale supuse vanzarii, garantiile constituite asupra lor, clauzele speciale privind
vanzarea sau cesiunea acestora si drepturile de preferintd acordate asociatilor, situatia financiara
anuald pe ultimele doud exercitii financiare, precum si orice documente necesare pentru aprecierea
consistentei si valorii drepturilor societare aferente actiunilor sau partilor sociale scoase la vanzare.

(5) Caietul de sarcini va fi comunicat debitorului, creditorului, societitii emitente si celor-
lalti asociati, pentru a formula eventuale obiectiuni, in termen de 5 zile de la comunicare, sub
sanctiunea decdderii. Executorul judecitoresc va solutiona obiectiunile, prin incheiere executorie,
datd cu citarea partilor. Dacd nu se formuleazd obiectiuni sau acestea sunt respinse, iar
incheierea nu este atacatd de citre cei interesati, urmdrirea va continua, potrivit legii.

(6) Regulile speciale privind vanzarea titlurilor de valoare previzute in prezentul articol
rdman aplicabile.
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O asemenea situatie este similard celei previazute in art. 158 (2) din Legea
nr. 85/2014 privind procedurile de prevenire a insolventei si de insolvents,
aplicabild insolventei profesionistilor, in care se dispune cd ,procesul-verbal de
adjudecare semnat de lichidatorul judiciar constituie titlu de proprietate”, iar daca
,Jlegea impune pentru transferul dreptului de proprietate forma autenticd, contractele
vor fi perfectate de notarul public pe baza procesului verbal de licitatie”.

Pentru perfectarea actului autentic la notar se prezinta lichidatorul procedurii,
care semneaza contractul, deoarece el este cel care a semnat si actul de adjudecare, el
avand conform art. 58(6) din Legea nr. 151/2015 un mandat legal.

Contractul se incheie intre debitor si cumparator prin intermediul lichidatorului,
ca mandatar.

O problema care s-a pus in discutie in doctrind® a fost privind stingerea drep-
tului de preemtiune conform art. 770 si 840 din Codul de procedura civila in care
se precizeaza ca ,titularul unui drept de preemtiune care nu a participat la licitatie
nu va mai putea s3 isi exercite dreptul dupa adjudecarea bunului”. S-a afirmat ¢

aceastd stingere a dreptului de preemtiune opereazd daci titularul acestuia a avut
cunostintd de licitatie si nu a participat”. Aceasta inseamnd cid dacd executorul
judecatoresc l-a instiintat pe titularul dreptului de preemtiune ca parte interesats si
a facut toate formalititile de publicitate si acesta nu a participat la licitatie, atunci,
dupa adjudecarea bunului, nu 1si mai poate exercita acest drept.

Bunurile care se dobandesc in cadrul procedurii de insolventa prin lichidare
de active sunt libere de orice sarcini [art. 58(8) din Legea nr. 151/2015].

4. Destinatia sumelor realizate din vinzari

Sumele care au fost obtinute din valorificarea bunurilor debitorului prin
vanzare se depun in contul de lichidare. Ele se vor folosi pentru plata creantelor
catre creditori, conform planului de distributie [art. 58(6) din Legea nr. 151/2015].

1. Darea in plata speciald

1. Elemente preliminare

Executarea obligatiilor nascute din raporturile juridice dintre persoane se poate
face de bunavoie sau silit™.

¥ M. Comsa, op. cit. 2018, p. 289.

" L. Pop, I-F Popa, S. Vidu, Tratat elementar de drept civil. Obligatiile, Ed. Universul Juridic,
Bucuresti. 2012, p. 704; P. Vasilescu, Drept civil. Obligatiile, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2012, p. 69;
1. Dogaru, P. Drighici, coordonatori si colaboratori, Bazele dreptului civil. Vol. Il Temd generald
a obligatiilor, Ed. C. H. Beck, 2009, p. 614; 1. Adam, Drept civil. Teoria generali a obligatiilor,
Ed. All Beck, Bucuresti, 2004, p. 527.
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Cand executarea obligatiei se face de bundvoie, aceasta se stinge prin plata. ,Plata
constd in remiterea unei sume de bani sau, dupd caz, in executarea oricirei alte
prestatii care constituie obiectul insusi al obligatiei” [art. 1469(2) din Codul civil].

Darea in platdeste operatiunea prin care debitorul executa catre creditorul
sau cu consimtamantul acestuia, o alts prestatie decat cea la care s-a obligat la
incheierea raportului juridic obligational. Potrivit art. 1492 din Codul civil, stingerea
obligatiei debitorului fata de creditor se poate face si prin executarea unei alte
prestatii de citre debitor decat cea initiald daca creditorul consimte la acesta.
in materia insolventei persoanelor fizice este posibild stingerea obligatiei debito-
rului insolvent prin darea in platd a unor bunuri citre creditori.

Debitorul poate ramane cu plata unei chirii in imobil pana la un termen de 6 luni
prevazut in planul de rambursare a datoriilor, dacd modalitatea de valorificare a
imobilului este darea in plata [art. 26(2), lit. b) din Legea nr. 151/2015].

in procedura insolventei prin lichidare de active, lichidatorul procedurii, daci
nu a reusit sa valorifice un bun urmaribil in termen de 2 ani de la inceperea lichidarii,
ii va notifica pre creditori pentru a-si exercita optiunea de a dobandi in proprietate
bunul in contul creantei [art. 59(1) din Legea nr. 151/2015]. O asemenea posibilitate
conferita de lege are valoarea juridica a darii in platd pentru stingerea obligatiilor
debitorului insolvent intr-o modalitate specifica'® fatd de dispozitiile de drept
comun prevazute in Codul civil.

2. Notificarea creditorilor pentru exercitarea dreptului de optiune

Lichidatorul procedurii, dacd nu a reusit sa valorifice un bun urmaribil in
termen de 2 ani de la inceperea lichidarii desi a facut toate demersurile in acest
sens, 1i va notifica pe creditori despre aceasta si 1i instiinteaza cd pot sa opteze pentru
dobandirea bunului in contul creantei. Propunerea este facutd de lichidator ca
reprezentant al debitorului in procedura de lichidare a bunurilor din cererea
acestuia. Atata timp cat lichidatorul incheie in numele debitorului contractele de
vanzare in procedura de valorificare a bunurilor, el poate in numele acestuia s3 si
incheie conventii de dare in plata.

in afard de cele doud elemente si anume cd nu s-a reusit valorificarea bunului
in 2 ani si cd creditorul poate si-si exercite optiunea, nu se precizeaza in lege ce
altceva trebuie s3-i comunice lichidatorul creditorului prin notificare (ex.: termenul
de optiune; locul unde trebuie depusa optiunea; descrierea si valoarea bunului;
locul situdrii bunului; etc.). Considerdm ca pentru informarea corects a creditorului
in notificarea pe care i-o adreseaza lichidatorul, trebuie cuprinse toate elementele
specifice unei oferte, pentru ca acesta sa poata face o optiune in cunostinta de cauza.

5 L. Pop, I-F Popa, S. Vidu, Tratat elementar de drept civil. Obligatiile, Ed. Universul Juridic,
Bucuresti. 2012, p. 740; P. Vasilescu, Drept civil. Obligatiilé’ Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2012, p. 64.
'® M. Comsa, op. cit, 2018, p. 291.
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3. Exercitarea dreptului de optiune

3.1. Exercitarea dreptului de optiune doar de un creditor

Daca dreptul de optiune privind preluarea bunului prin dare in plata este
exercitat doar de un creditor atunci acesta dobandeste proprietatea bunului in
contul creantei. Dobandirea bunului se poate face in contul unei parti sau al intregii
creante in raport de valoarea bunului si de cuantumul creantei. Contractul de
dare in platd trebuie sd respecte conditiile de fond si de forma prevazute de
regulile de drept comun (ex.: capacitate; consimtamant; obiect; cauza; forma scrisa
si autenticd, dupa caz, in functie de natura bunului etc.) (art. 1492 din Codul civil
si art. 179 din Codul civil; art. 1241 din Codul civil; art. 1244 din Codul civil).

3.2. Exercitarea dreptului de optiune de mai multi creditori

Dreptul de optiune pentru dobandirea prin dare in platd a bunului debitorului
poate fi exercitat si de mai multi creditori, care pot fi titulari ai unei creante cu cauza
de preferintd sau titulari ai unor creante chirografare, bugetare sau de alta natura.

Cand sunt mai multi creditori cu creante cu cauze de preferinta care au optat
pentru preluarea bunului respectiv prin darea in plats, atunci dobandirea acestuia
se va face de creditorul care este cel mai bine situat in ordinea de preferinta
asupra acelui bun.

Daca nu exista niciun creditor titular al unei creante cu cauza de preferinta ci
doar alte categorii de creditori, atunci dobandirea bunului prin darea in plata va
fi facuta de creditorul cu valoarea cea mai mare a creantei.

4. Situatia neexercitarii dreptului de optiune de niciun credijtor

in procedura de dare in platd speciald a bunurilor urmiribile ale debitorului
insolvent poate exista situatia cand, desi au fost notificati creditorii de catre
lichidator, niciunul dintre acestia sa nu fisi fi manifestat optiunea de dare in plata.
in aceasta situatie bunul va fi exclus de la valorificare in cadrul procedurii cu
mentinerea cauzelor de preferinti, dacd este cazul. Acest bun poate fi, ins3,
valorificat pe calea executarii silite individuale, conform dreptului comun, pana la
ramanerea definitiva a hotdrarii de eliberare de datorii reziduale.

in cazul in care bunul nu este valorificat pana la ramanerea definitiva a hotararii
de eliberare de datorii reziduale, toate cauzele de preferintd care au afectat bunul se
vor stinge.

O problem3a care s-a ridicat in doctrind” a fost cu privire la situatia in care
nu se pronunta o hotdrare de eliberare de datorii reziduale si bunul a ramas nevandut,
in cazul debitorului fraudulos.

7 M. Comsa, op. cit, 2018, p. 292.
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S-a apreciat ca debitorul fraudulos nu beneficiaza de eliberarea de datorii

reziduale si executarea silita poate continua.

1V. Anularea actelor frauduloase

1. Elemente preliminare

Procedura judiciard de insolventa prin lichidare de active se deschide de instanta
de judecata in functie de cauzele de deschidere, atat la cererea debitorului cat si la
cererea creditorilor.

Creditorii pot solicita deschiderea procedurii insolventei prin lichidare de active
dacd planul de rambursare a datoriilor nu poate fi adus la indeplinire din motive
neimputabile debitorului, dar si in situatia in care planul de rambursare a datoriilor
nu a fost adus la indeplinire din motive imputabile debitorului. Mentinerea debito-
rului intr-o procedura de insolventa prin trecerea, cu acordul creditorilor, din proce-
dura pe baza de plan de rambursare a datoriilor in procedura prin lichidare de
active, desi debitorul este fraudulos, are ratiuni de naturd economici® in scopul
maximizarii gradului de recuperare a creantelor si a gradului de valorificare a acti-
velor, prin anularea actelor frauduloase ale debitorului.

Lichidatorul procedurii insolventei prin lichidate de active deschisa din motive
imputabile debitorului in nerealizarea planului de rambursare sau oricare dintre
creditori, poate cere instantei anularea unor acte sau operatiuni considerate frau-
duloase care au fost incheiate de debitor in dauna creditorilor [art. 60 (1), lit. b)
din Legea nr. 151/2015].

2. Actele considerate frauduloase

Perioada suspectd in care ar fi fost incheiate actele frauduloase este, dupa caz,
in raport de natura actelor, de 6 luni sau 2 ani anterior deschiderii procedurii.

Actele care sunt considerate a fi frauduloase, conform art. 60(1) din Legea
nr. 151/2015, si incheiate in perioada de 6 luni anterior deschiderii procedurii, sunt
urmatoarele:

a) operatiunile in care prestatia debitorului depasesc vadit pe cea primita (ex.:
vanzarea unui bun pe un pret derizoriu in raport cu valoarea reald a acestuia;
plata unor servicii la o valoare supraevaluatd in raport cu valoarea acestora; etc.);

b) actele de transfer de proprietate citre un creditor pentru stingerea unei
datorii anterioare sau in folosul acestuia daca suma pe care creditorul ar putea s3
o obtind in procedura este mai mica decat valoarea actului de transfer (ex.: transferul

M. Comsa, op. cit,, 2018, p. 294.
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proprietatii asupra unui bun de o valoare mai mare decat cuantumul creantei, cu
compensarea datoriei la valoarea creantei);

c) constituirea unui drept de preferinta pentru o creanta care era chirografara
(ex.: constituirea unui privilegiu, ipotecd sau gaj asupra unui bun din patrimoniul
debitorului pentru garantarea creantei unui creditor care dobandeste astfel o
pozitie anticipatd a unei datorii catre un creditor a cirei scadentd era stabilita pentru
o data anterioara deschiderii procedurii (ex.: scadenta platii datoriei era la 15.05.2019,
procedura s-a deschis la 15.03.2019, iar plata datoriei s-a facut la 15.01.2019).

in categoria actelor considerate frauduloase si incheiate in perioada de 2 ani
anterior deschiderii procedurii, sunt prevazute in art. 66(2) din Legea nr. 151/2015
urmatoare:

a) actele incheiate cu intentia tuturor partilor implicate in acestea de a sustrage
bunuri de la urmarirea de citre creditori sau de a le leza in orice alt fel drepturi
(ex.: incheierea unui act simulat de vanzare de citre debitor pentru sustragerea
bunului de la urmarire si de a micsora valoarea masei credale;

b) actele sau operatiunile cu un creditor inrudit (ex.: vanzarea unui bun sau
donatia unui imobil sau gratificarea cu o suma de bani a unui creditor care are
calitatea de sot/sotie, ruda sau afin pana la gradul al treilea, partener de viata al
debitorului, concubin, logodnic sau persoand aflata in intretinerea debitorului).

Pentru anumite acte din categoria celor considerate frauduloase exista anumite
exceptii: de a fi incadrate in acest regim, daca sunt incheiate cu buna-credinta in anu-
mite mprejurdri. Nu sunt considerate frauduloase, dacd sunt incheiate cu buna-
credintd in executarea unui acord cu creditorii incheiat in urma unor negocieri
extrajudiciare pentru restructurarea datoriilor debitorului, urmatoarele tipuri de acte:
actele de transfer de proprietate citre un creditor pentru stingerea unei datorii ante-
rioare sau in folosul acesteia; constituirea unui drept de preferinta pentru o creanta
care era chirografars; plata anticipatd a datoriilor care aveau scadenta ulterioara
deschiderii procedurii. Restructurarea datoriilor debitorilor poate fi facuta prin nego-
cieri extrajudiciare cu creditorii bugetari, institutii de credit, persoane fizice si constau
n conventii de esalonare a platilor, plata datoriilor cu scutirea de accesorii; etc.

3. Actiunea fn anularea actelor frauduloase

3.1. Titularii actiunii in anulare

Actiunea in anularea actelor frauduloase incheiate de debitor in dauna creditorilor
poate fi introdusa de lichidatorul procedurii sau de oricare dintre creditor [art. 60 (3)
din Legea nr. 151/2015].

¥ AM. G3ind, Garantii de executare a obligatiilor civile si comerciale, Ed. Universul Juridic,
Bucuresti, 2010, p. 38.
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Lichidatorul procedurii are conferitd de lege aceastd posibilitate in virtutea
asigurdrii respectarii principiului maximizarii gradului de recuperare a creantelor
pentru atingerea scopului procedurii privind redresarea debitorului si acoperirea,
intr-o masura cat mai mare, a pasivului acestuia.

Creditorii sunt si ei identificati de lege in categoria persoanelor care pot
introduce o actiune in anularea actelor frauduloase ale debitorului, datoritd pozitiei
lor in procedurd si a interesului acestora de a-si recupera cat mai mult din creantele
pe care le au impotriva debitorului.

in orice stadiu al procedurii, orice creditor, dacd se descoperd ca debitorul a
incheiat acte in frauda creditorului, poate s3 solicite instantei inchiderea procedurii
cu citarea tuturor creditorilor. Daca toti creditorii sunt, insd, de acord cu continuarea
procedurii prin lichidare de active, aceasta poate continua, dar debitorul nu mai be-
neficiazd de eliberarea de datorii reziduale si este tinut sa acopere in integralitate
creantele, cuprinse in tabelul de creante, inclusiv dobanzile si penalitatile care ar fi curs.

3.2. Termenul de introducere a actiunii in anulare

Actiunea in anularea actelor frauduloase ale debitorului poate fi introduss de
lichidatorul procedurii sau de oricare dintre creditori in termen de un an de la data
ramanerii definitive a hotararii de deschidere a procedurii judiciare de insolventa prin
lichidare de active prin care s-a solutionat cererea tuturor creditorilor pe motiv ca
planul de rambursare a datoriilor nu a fost adus la indeplinire din motive imputabile
debitorului. Daca in timpul derularii procedurii, in orice stadiu, creditorii descopera
existenta vreunui act fraudulos al debitorului, dar toti creditorii isi exprima acordul
de continuare a procedurii si nu de inchidere, atunci termenul de introducere a
actiunii in anulare, de un an, incepe sa curgd de la acest moment al acordului respectiv.

3.3. Instanta competenta sa solutioneze actiunea in anulare

Competenta solutionarii actiunii in anulare apartine judecitoriei la care este
inregistrat dosarul insolventei.

Potrivit art. 10(1) din Legea nr. 151/2015, actiunile din procedura judiciara de
insolventd prin lichidare de active sunt de competenta judecitoriei in a carei
circumscriptie si-a avut domiciliul, resedinta sau resedinta obisnuita debitorul cel
putin 6 luni anterior datei sesizarii instantei. Actiunile se judeca potrivit Codului
de proceduri civila cu privire la judecata in prima instanta. Hotararile pronuntate
de judecitorie sunt supuse apelului la tribunal.

3.4. Efectele anulirii actelor juridice

Daca actiunea in anulare este admisd, atunci actul juridic va fi desfiintat, iar
partile vor fi repuse® in situatia anterioara si sarcinile care existau la data operatiunii

* F. 1. Motiu, Actiunea in anularea actelor frauduloase, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2015, p. 153.
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de transfer vor fi reinscrise in registrele de publicitate. Legea nu prevede daca
efectele nulitatii asupra tertului dobandite se produc si asupra actelor subsecvente.

Apreciem ca sunt aplicabile dispozitiile art. 1254(2) din Codul civil in care se dispune
ca desfiintarea contractului atrage si desfiintarea actelor subsecvente, incheiate in
baza lui. Ca urmare a desfiintarii actului juridic, prin admiterea actiunii in
anulare, fiecare parte trebuie sa restituie celeilalte in naturd sau prin echivalent
prestatiile care au fost executate in baza acestuia.

V. Raportul trimestrial

1. Periodicitatea trimestriald a raportului

Lichidatorul procedurii trebuie s3 intocmeascd pe parcursul derularii procedurii
insolventei prin lichidare de active un raport trimestrial. O asemenea atributie a
lichidatorului procedurii derivd din calitatea si pozitia acestuia in procedura. El
trebuie sa prezinte, periodic, situatia derularii procedurii catre debitor si creditori.

2. Continutul raportului

Raportul trimestrial pe care-l intocmeste lichidatorul procedurii trebuie sa
cuprinda situatia sumelor incasate in contul de lichidare, planul de distribuire catre
creditori si situatia platilor efectuate [art. 61(2) din Legea nr. 151/2015]. Lichidatorul
trebuie sd cuprindd in raport si orice alte informatii care sunt relevante pentru
buna desfasurare a procedurii.

Sunt considerate” relevante informatiile privind situatia bunurilor valorificate
sau in curs de valorificare, existenta unor litigii pe rolul instantelor, contractele in
derulare sau mentinute etc.

3. Comunicarea raportului trimestrial debitorului si creditorilor

Raportul trimestrial intocmit de lichidatorul procedurii se comunica debitorului
si creditorilor.

Debitorul si creditorii, ca participanti la procedurs, trebuie informati cu
privire la derularea acesteia si la activitatea desfasurata de lichidator. in conditiile
in care, prin art. 61(3) din Legea nr. 151/2015, debitorului si creditorilor li se
conferd dreptul de a contesta raportul trimestrial, exercitarea unui asemenea
drept poate fi facutd in cunostintd de cauza, numai daca li se aduce la cunostinta
continutul acestuia.

* M. Comsa, op. cit, 2018, p. 297.



VIOREL GAINA RSJ NR. 2/2020

Mai mult decét atat, debitorul si creditorii pot cere instantei, in orice stadiu

al procedurii, si-l inlocuiasca pe lichidator, daca acesta nu fsi indeplineste obligatiile
sau le indeplineste defectuos [art. 49(3) din Legea nr. 151/2015]. Formularea unei
cereri de inlocuire a lichidatorului procedurii, de catre debitor sau creditori, necesita
cunoasterea activitatii acestuia, care poate fi facuta si prin consultarea raportului
trimestrial in urma comunicarii lui catre creditori si debitor.

Comunicarea raportului trimestrial ctre debitor si creditori se poate face prin
orice mijloc prin care sa se asigure primirea acestuia, in conditiile in care legea nu
prevede vreo modalitate speciald de transmitere.

O problema ridicata de doctrind® a fost privind depunerea raportului trimestrial
si la dosarul cauzei, in conditiile in care aceasta s-a desesizat dupa punerea tabelului
definitiv de creante, conform art. 54(6) din Legea nr. 151/2015. S-a apreciat si
propus de lege ferenda completarea art. 60 din Legea nr. 151/2015 in sensul depunerii
raportului trimestrial si la dosarul cauzei, deoarece este utild o asemenea masura
pentru informarea instantei de control a actelor lichidatorului procedurii.

4. Contestarea raportului trimestrial

4.1. Cine poate contesta raportul?

Debitorul si creditorii au legitimitatea procesuala de a contesta raportul.

Ei sunt interesati de mersul procedurii si de remedierea situatiei debitorului
si recuperarea creantelor creditorilor. Prin raportul pe care-l intocmeste, lichidatorul
pune in evidentd situatia procedurii si-i informeaza pe creditori si debitor despre
aceasta. In misura in care raportul nu contine toate elementele previzute de lege
sau in continutul sdu existd date eronate, creditorii sau debitorul pot si solicite
judecatorului si-l anuleze sau sa-1 modifice.

4.2. Termenul de contestare

Contestarea raportului trimestrial de catre creditori sau debitor poate fi facuta in
termen de 7 zile de la comunicarea acestuia. Termenul de 7 zile este un termen
specific procedurii insolventei si se regdseste si pentru alte acte care sunt supuse
contestarii in aceasta procedurd (ex.: contestarea planului de rambursare a datoriilor;
contestarea deciziei de deschidere a procedurii; atacarea cu apel a sentintelor
instantei de fond; etc.). Este un termen scurt datoritd celeritatii procedurii, justificata
de situatia de dificultate financiara a debitorului.

* M. Comsa, op. cit, 2018, p. 62.
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4.3. Solutionarea contestatiei

Instanta competenta cu solutionarea contestatiei impotriva raportului trimestrial
este judecatoria unde este inregistrat dosarul insolventei.

Judecata se face conform regulilor procedurale de drept comun, prevazute in
Codul de procedura civils, pentru prima instanta, cu exceptiile prevazute de art. 10
din Legea nr. 151/2015 (ex.: nu se aplica regularizarea cererii conform art. 200 din
Codul de procedura civils; termenul pentru intdmpinare este de 15 zile; raspunsul
de la intdmpinare are termen de 5 zile de la depunerea intampinarii; etc.). Hotararea
instantei este sentinta, care poate fi atacata cu apel.

Solutia instantei poate fi de anulare sau modificarea raportului trimestrial in
raport de situatia de fapt si de drept retinuta prin judecata.

4.4. Refacerea sau modificarea raportului

Daca prin sentinta de solutionare a contestatiei instanta anuleaza raportul
trimestrial, atunci acesta trebuie refacut de lichidator.

in cazul in care instanta, prin solutia pronuntats, modifici raportul sau dispune
modificarea acestuia, lichidatorul trebuie si se conformeze.

Raportul refdcut sau modificat se va comunica debitorului si creditorilor pentru
observare, si eventuala contestare, dac nici de aceasta data nu este corespunzitor.

V1. Ordinea de distribuire a fondurilor rezultate
din lichidarea activelor debitorului

1. Criteriile de structurare a ordinii de distribuire

Stabilirea, prin lege, a unei ordini de distributie a fondurilor rezultate din
lichidare a fost necesard datorita diferentelor privind rangul creantelor si de
gradul de acoperire a creantelor, in raport de cuantumul integral al acestora.

Ordinea de distribuire stabilita prin art. 62 din Legea nr. 151/2015 este
structuratd pe doud categorii sau paliere®. Prima categorie vizeazd distribuirea
sumelor obtinute din vanzarea bunurilor grevate de asemenea cauze si care se
distribuie creditorilor acestora. A doua categorie se referd la distribuirea sumelor
obtinute in procedurd, pentru celelalte creante impotriva averii debitorului si care
se distribuie celorlalti creditori si celor cu creante garantate, daci nu sunt
indestulati integral creditorii garantati.

» M. Comsa, op. cit, 2018, p. 299; A.M. G3ind, Garantii de executare a obligatiilor civile si
comerciale, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2010, p. 38.
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2. Distributia fondurilor obtinute din veniturile, bunurile si drepturile
grevate de cauze de preferintd

Fondurile care rezulta din veniturile, bunurile si drepturile debitorului grevate
de cauze de preferinta vor fi distribuite creditorilor care sunt beneficiari ai
acestor cauze. Cuantumul sumelor care pot fi distribuite efectiv se stabileste prin
deducerea din fondurile respective a cheltuielilor procedurale aferente bunurilor
respective si, dupa caz, a cheltuielilor avansate de creditor in executarea silit3,
inceputa anterior lichidarii [art. 62(1) din Legea nr. 151/2015].

Cheltuielile care trebuie deduse sunt cele strict legate’* de bunul respectiv
(ex.: comisioane bancare privind sumele din vanzare care sunt rulate prin conturi;
sumele folosite pentru formalitatile de publicitate privind vanzarea onorariul de
succes al lichidatorului).

in cazul in care prin valorificarea bunului afectat garantiei se obtine un pret
mai mare decat pretul de evaluare, atunci diferenta favorabild va fi atribuita tot
creditorului garantat, chiar daca o parte din creanta sa a fost inscrisa in tabel
drept creanta chirografara [art. 53(4) din Legea nr. 151/2015].

O situatie® care nu a fost reglementata de lege este in privinta obtinerii unei
sume mai mari decat valoarea creantei inscrisd in tabel drept creantd garantata si
aceasta a fost acoperita si a rdmas o diferenta. Aceastd diferenta va fi depusa in
contul de lichidare si va fi distribuitd conform ordinii stabilite pentru celelalte
creante decit cele garantate.

Creditorul beneficiar al unei cauze de preferinta are dreptul s3 participe la orice
distribuire de suma care este facutd inaintea vanzarii bunului garantat de o cauza de
preferintd in favoarea sa [art. 62(3) din Legea nr. 151/2015]. In aceasti situatie, sumele
pe care creditorul le-a primit printr-o asemenea distribuire vor fi scazute din cele pe
care creditorul ar trebui si le primeascd ulterior din pretul care se obtine din
vanzarea bunului grevat de o cauzi de preferintd in favoarea sa. Aceasta solutie
adoptata de lege este in concordanta cu principiul recunoasterii drepturilor existente
ale creditorilor si cu respectarea ordinii de prioritate a creantelor, prevazut in art. 2,
pet. 6 din Legea nr. 151/2015.

3. Ordinea de distributie pentru celelalte creante decit cele garantate

Celelalte creante impotriva averii debitorului care nu beneficiazd de o cauza
de preferintd si sunt inscrise in tabelul de creante, se plitesc in urmatoarea ordine:
taxe, timbre sau orice alte cheltuieli procedurale; creante reprezentind sumele

** M. Comsa, op. cit,, 2018, p. 300.
» M. Comsa, op. cit.,, 2018, p. 301.
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datorate de catre debitor unor terti, in baza unor obligatii de intretinere, alocatii

pentru minori si orice alte creante corelative excluse, potrivit art. 3, pct. 14;
creante nascute pe parcursul procedurii; creante bugetare; creante chirografare;
creante in urmatoarea ordine de preferintd (creante chirografare ale creditorilor
inruditi cu debitorul; creante izvorand din acte cu titlu gratuit).

Creantele constand in cheltuieli procedurale sunt prioritare dar au valoare
relativ mica deoarece cererile si actele din procedurad sunt scutite de taxa de
timbru iar informatiile pe care le furnizeaza institutiile in procedura sunt oferite
gratuit [art. 53 (2) si art. 90 din Legea nr. 151/2015].

Creantele determinate de obligatiile de intretinere sunt in cea de-a doua
pozitie in ordinea de distribuire datoritd importantei pe care o reprezintd aceste
sume pentru persoanele care beneficiaza de protectie datorita situatiei lor (starea
de minoritate; nevoia de ajutor; etc.).

Cea de-a treia pozitie in ordinea de distribuire este ocupata de creantele nascute
pe parcursul procedurii si care trebuie achitate prioritar fats de altele deoarece au
asigurat derularea acesteia (ex.: plata utilitati; plata onorarii experti; etc.).

in continuare, in pozitia a patra a ordinii de distribuire, sunt consemnate
creantele bugetare (taxe; impozite; etc.)*.

Pe pozitia a cincea sunt stabilite creantele chirografare, adica acelea care nu
beneficiaza de o cauza de preferinta.

in finalul ordinii de distribuire, se afli creantele subordonate care si ele trebuie
platite in urmatoarea ordine: creantele chirografare ale creditorilor inruditi cu
debitorul; creantele izvorand din acte cu titlu gratuit.

Ordinea de distributie a fondurilor pentru acoperirea creantelor este guvernata
de regula proportionalitatii si regula rangului de prioritate®.

Creditorii din acelasi rang de prioritate primesc din sumele de distribuit o
cotd proportionald cu suma care este alocatd pentru fiecare creantd din tabelul
definitiv de creante.

Creditorilor care sunt titulari de creante dintr-o anumitd categorie li se vor putea
distribui sume numai dupa ce au fost indestulati titulari de creante din categoria
ierarhic superioara.

Daca in cadrul categoriei creantelor cu acelasi rand de prioritate sumele necesare
acoperirii valorii integrale a creantelor sunt insuficiente, creditorii titulari ai
acestora vor primi o cotd proportionald cu procentul pe care creanta lor il reprezinta
in categoria creantelor respective. Este, de fapt, o reconfirmare a regulii propor-
tionalitatii in distributia sumelor alocate pentru acoperirea creantelor.

**A-M. Giina, Drept fiscal si procedurd fiscali, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2009, p. 24
si urm.
*7 M. Comsa, op. cit.,, 2018, p. 302.
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VII. Raportul final

1. Intocmirea raportului final

Lichidatorul procedurii intocmeste, dupa valorificarea bunurilor urmaribile ale
debitorului si distributia sumelor obtinute creditorilor, un raport final [art. 63(1)
din Legea nr. 151/2015]. Termenul de intrunire a raportului final este de 30 de zile
de la finalizarea lichidarii. in doctrina®® juridica s-a apreciat cd acest termen ,nu
poate fi respectat atunci cand sunt sume mari si/sau mai multi creditori si atunci
cand se contesta planul de distributie”.

Considerdam ca termenul de 30 de zile este suficient deoarece el curge de la
finalizarea lichidarii care se indeplineste numai atunci cand distribuirea sumelor
catre creditori, rdmane definitivd dupa contestarea planului de distributie, indiferent
cat de multi creditori sunt si ce valori au creantele lor.

2. Continutul raportului final

in textul de lege dedicat raportului final din Legea nr. 151/2015, nu se prevede
care este continutul acestuia, spre deosebire de raportul trimestrial al carui continut
este identificat in art. 61, in care se precizeaza cd acesta trebuie s3 cuprinda ,situatia
sumelor incasate in contul debitorului, planul de distribuire citre creditori si situatia
platilor efectuate si orice alte informatii considerate ca relevante pentru buna desfs-
surare a procedurii”. In atare situatie, fiind vorba de un raport final, apreciem c3
este necesar ca in acesta sa fie cuprinse: informatii privind situatia contului de
lichidare (incasari; plati); informatii privind distribuire definitiva a sumelor
cuvenite din lichidare creditorilor conform ordinului de distributie; informatii care
sunt relevante pentru inchiderea procedurii (ex.: gradul de acoperire din valoarea
creantelor; proportia din veniturile urmaribile care poate fi afectatd acoperirii
pasivului, in vederea eliberarii de datoriile reziduale; etc.). Raportul final trebuie
sa aiba atasate si anexe privind situatia veniturilor debitorului.

3. Comunicarea raportului final debitorului si creditorilor

Raportul final intrunit de lichidatorul procedurii se comunica debitorului si
creditorilor. Ei sunt persoanele interesate privind desfasurarea si inchiderea
procedurii. Apreciem ca el trebuie depus si la dosarul de la instanta pentru ca in
situatia Tn care va fi contestat, instanta s3 aiba exemplarul oficial, sub semnatura
lichidatorului procedurii.

*® M. Comsa, op. cit, 2018, p. 304.
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Comunicarea se poate face prin orice mijloc procedural, care sa asigure primirea

raportului de citre creditori si debitor, deoarece legea nu prevede o modalitate
speciald de comunicare.

4. Contestarea raportului final

4.1. Titularii contestatiei

Daca in privinta posibilititii de a contesta raportul trimestrial legea confera
aceasta vocatie atat creditorilor cat si debitorului, in privinta raportului final
numai creditorii pot formula contestatie.

Aceastd discriminare nu este justificata deoarece si debitorul este interesat de
mersul procedurii atit in etapele trimestriale cat si cum s-a finalizat aceasta si ce
urmeazd si dupa.

Este adevarat ca debitorul este citat pentru a participa in instanta la solutionarea
contestatiilor creditorilor, dar dacad niciun creditor nu contesta raportul final si
acesta contine date nereale sau eronate, ramane cu acest continut si debitorul, dupa
inchiderea procedurii, se va supune celor inscrise in raport [ex.: proportia stabilita
eronat sau fals din veniturile urmaribile care trebuie afectate acoperirii pasivului
conform art. 72(1) din Legea nr. 151/2015].

Apreciem c3 si debitorul trebuie s3 aiba legitimitatea de a contesta raportul
final, pentru ca acesta si reflecte cit mai fidel cum s-a derulat si finalizat
procedura de insolventa prin lichidare de active.

4.2, Termenul de contestare

Raportul final poate fi contestat de creditori in termen de 7 zile de la comu-
nicare. Este un termen specific procedurii insolventei, procedurd care necesita
celeritate datorita situatiei de dificultate financiara in care se afld debitorul.

Termenul de 7 zile incepe s curga de la momentul primirii de catre creditori
a raportului final si se calculeaza conform regulilor procesual-civile.

4.3. Solutionarea contestatiilor

Solutionarea contestatiei este de competenta judecatoriei la care este inre-
gistrat dosarul insolventei. Dacd exista mai multe contestatii, acestea se
solutioneazd toate deodatd, printr-o singurd sentint3, cu citarea debitorului si a
contestatorilor (creditorilor).

Judecarea contestatiei se face conform regulilor procesuale de drept comun,
conform Codului de procedura civila privind prima instantd, nefiind aplicabile
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dispozitiile din art. 200, privind regularizarea cererii. Intampinarea se depune in
15 zile si nu in 25, iar raspunsul la intdmpinare in 5 zile de la depunerea intdmpinarii,
conform art. 10 din Legea nr. 151/2015.

Hotararea instantei este sentinta, care poate fi atacatd cu apel.

5. Apelul impotriva sentintei judecdtoriei

5.1. Instanta de apel

Solutionarea apelului impotriva sentintei prin care judecitoria s-a pronuntat
asupra contestatiilor la Raportul final este de competenta tribunalului.

Aceastd competenta este stabilita n art. 10(8) din Legea nr. 151/2015 in care se
dispune ca apelurile sunt judecate de completuri specializate de la tribunalele specia-
lizate sau sectia speciala de insolventd a tribunalului, daca a fost creatd ori de sectia
civild care solutioneaza si cauzele de insolventd” previzute de Legea nr. 85/2014”.

5.2. Termenul de apel

Apelul impotriva sentintei instantei de fond trebuie introdus la tribunal in 7 zile
de la comunicarea acesteia. Este un termen scurt, specific termenelor din proce-
dura insolventei.

5.3. Judecata apelului

Apelul se judeca dupa regulile procedurale in materie de apel prevazute in
Codul de procedurs civila (art. 416-482).

Judecata apelului se face de urgents si cu precidere, datorita specificului
procedurii si situatiei de dificultate financiara a debitorului care trebuie remediata
cat mai repede posibil [art. 63(5) din Legea nr. 151/2015].
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| Abstract

The contribution of the shareholders is of particular importance because it
can be said that without the contribution there is no society, and by assuming
the contribution the associates do nothing but manifest from the beginning their
intention to associate and carry out a joint activity (affectio societatis). The
contribution is a condition for acquiring the status of shareholder, Law no. 31/1990
expressly providing for each form of company the obligation to mention the
contribution of each partner. the contribution must have a certain economic
value; it must not be fictitious or of derisory value. The shareholder who is late to
submit the social contribution is liable for the damages caused, and if the
contribution was stipulated in cash, the associate is also obliged to pay the legal
interest from the day on which the payment was to be made.

IKeywords: shareholder, contribution to the company, company, affectio
societatis, cash contribution, contribution in kind, contribution in property,
contribution in industry

Definitie

Aportul reprezinta valoarea patrimoniald cu care asociatul contribuie la for-
marea capitalului social la momentul constituirii societdtii sau ulterior la majorarea
capitalului social.

Aportul asociatilor are o importantd deosebitd intrucat se poate spune ca fara
aport nu exista societate, iar prin asumarea aportului asociatii nu fac altceva decat
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sa-si manifeste dintr-un inceput intentia de a se asocia si de a desfasura in comun
o activitate (affectio societatis).
Potrivit art. 1882 alin. (3) fiecare asociat trebuie sa contribuie la constituirea

societatii prin aporturi banesti, in bunuri, in prestatii sau cunostinte specifice.

Structural, aportul presupune doud momente": pe de o parte, manifestarea de
vointd a asociatului de a se obliga sa contribuie la constituirea sau majorarea
capitalului social materializatd prin semnarea actului constitutiv (subscrierea)?,
iar, pe de alta parte, aducerea efectiva a aportului (virsarea)?, respectiv predarea
bunului, depunerea in cont a sumelor de bani, executarea prestatiilor.

in schimbul aportului, asociatului i se cuvin in contrapartida fractiuni din
capitalul social (parti sociale, actiuni, parti de interes)*.

Aportul asociatilor versus capital social. De subliniat ca nu se confunda aportul
asociatilor cu capitalul social, intrucat cel din urma este cuantificarea in moneds a
tuturor aporturilor (spre exemplu, in cazul constituirii unei societati cu raspun-
dere limitatd prin aport in natura si in numerar).

Din punct de vedere contabil conform pct. 36 din Regulamentul nr. 704/1993° de
aplicare a Legii nr. 82/1991 capitalul social este egal cu valoarea nominald a actiu-
nilor sau partilor sociale, respectiv cu valoarea aportului in natura sau in numerar,
a rezervelor incorporate si a profitului repartizat pentru majorarea capitalului sau
altor operatiuni care conduc la modificarea acestuia. Capitalul subscris si varsat se
inregistreaza distinct in contabilitate, pe baza actelor de constituire a societatii si
a documentelor justificative privind varsamintele de capital.

' Maria Dumitru, Dreptul societitilor comerciale, Institutul European, lasi, 2010, p. 44;
Octavian Capatana, Societa“,ti/e comerciale, ed. a 11-a, Ed. Lumina Lex, 1996, p. 174.

* Subscrierea aportului se realizeazd prin mentionarea unei clauze in acest sens in actul
constitutiv, cu exceptia cazului societitilor comerciale pe actiuni prin subscriptie publica la care
subscrierea se poate face pe unul sau mai multe exemplare ale prospectului de emisiune (art. 19
alin. 1 din Legea nr. 31/1990)

3 in cazul societitii cu riaspundere limitatd sau societatii in nume colectiv subscrierea si
virsarea integral au loc in etapa fnmatriculdrii societdtii, iar prin exceptie raportul dintre
valoarea capitalului social subscris si cel virsat este reglementat expres in cazul societitii pe
actiuni ce se constituie prin subscriere integrald si simultand a capitalului social, caz in care
capitalul social varsat la constituire nu va putea fi mai mic de 30% din cel subscris, iar diferenta
de capital subscris va fi virsatd pentru actiunile emise pentru un aport in numerar in termen de
12 luni de la fnmatriculare, iar pentru actiunile emise pentru aport in naturi in termen de cel
mult 2 ani de la data fnmatriculirii (art. 9).

* In literatura juridicd operatiunea de aducere a aportului se analizeaza ca si un contract
translativ si oneros ce se incheie intre asociati si societate, asociatii devenind debitori ai societitii
in limita aportului, iar asociatii dobandind fractiuni din capitalul societitii care nasc un drept de
creantd fatd de aceasta.

® Publicat in M. Of. nr. 303 bis din 22.12.1993.
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Capitalul social si patrimoniul societatii. Sunt doud notiuni distincte, intruct in
timp ce capitalul social este doar un element al patrimoniului, in sens juridic, patri-
moniul societitii desemneaza totalitatea drepturilor si datoriilor cu continut economic.

Patrimoniul are doua componente activ si pasiv, iar capitalul social reprezinta
un element de activ. Doar la momentul constituirii se poate spune oarecum ca
exista o corespondentd, caci in timp ce capitalul social are o valoare constantd (atat
timp cat asociatii nu hotarasc reducerea ori majorarea), activul societatii este intr-o
continua modificare ca urmare a activitatilor economice.

Capitalul social nu are din punct de vedere contabil o existentd concreta fiind
doar o cifra inscrisa in bilantul contabil la pasiv.

Raportat la caracteristicile aportului asociatilor, retinem urmatoarele:

e Aportul asociatilor este obligatoriu;

Aportul este o conditie pentru dobandirea calitatii de asociat, Legea nr. 31/1990
prevazand expres pentru fiecare formd de societate obligatia mentionarii aportului
fiecdrui asociat: art. 7 alin. 1 lit. d) pentru societatea in nume colectiv, in comandita
simpld sau cu rdspundere limitatd, respectiv art. 8 alin. 1 lit. e) pentru societatea
pe actiuni si in comandita pe actiuni.

Aporturile asociatilor pot sa fie diferite ca valoare sau ca obiect, important
fiind 1ns3 ca toti asociatii sd aduca un aport.

De asemenea, din perspectiva societdtii mentionarea aportului in actul constitutiv
este obligatorie intrucdt potrivit art. 56 alin. (1) lit. f) nulitatea unei societati
inmatriculate in registrul comertului poate fi declarata de tribunal in cazul in care
actul constitutiv nu prevede aportul asociatilor.

® Bunul care se aduce ca aport trebuie s3 fie proprietatea celui ce subscrie

Avand in vedere ca prin aducerea ca aport se transmite dreptul de proprietate
catre societate implicit asociatul trebuie s3 fie proprietarul bunului respectiv; art. 36
alin. (1) lit. f) stabileste ca cererea de inmatriculare trebuie si fie insotita in cazul
aporturilor in naturd de actele privind proprietatea, iar in cazul in care printre ele
figureaza si imobile certificatul constatator al sarcinilor de care sunt grevate.

e Aportul trebuie s fie real

Cu alte cuvinte aportul trebuie s3 aiba din punct de vedere economic o anumita
valoare; el nu trebuie s3 fie fictiv sau si fie de o valoare derizorie. Importanta
verificarii realitatii aportului se observd din perspectiva raspunderii societatii fata
de terti, astfel ca dacd in cazul aportului in numerar nu exista discutii, in cazul
aportului in naturd verificarea acestei conditii se impune, cici aportul pentru a fi
avut in vedere la formarea capitalului social trebuie si fie de o valoare certs, s3
reprezinte un avantaj pentru societate si care, totodats, sa poata fi folosit in acti-
vitatea comerciala a viitoarei societati.
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Tocmai avand in vedere aceste aspecte legiuitorul in art. 16 alin. 2 a stabilit ca
aporturile in natura trebuie s3 fie evaluabile din punct de vedere economic, iar,

pe de altd parte pentru a impiedica fictivitatea acestora sau supraevaluarea, in
cazul anumitor forme de societate, spre exemply, la societitile pe actiuni, daca
exista aporturi in naturd, avantaje rezervate oricarei persoane care a participat la
constituirea societatii, judecitorul-delegat numeste unul sau mai multi experti
autorizati care intocmesc un raport cuprinzand descrierea si modul de evaluare a
fiecdrui bun aportat si vor evidentia daca valoarea acestuia corespunde numarului
si valorii actiunilor acordate in schimb (art. 26, respectiv art. 38 alin. 1).

Poate fi adus ca aport imobil grevat de sarcini? intr-o opinie® pe care insi nu
o impartasim se sustine ca nu este posibild aducerea ca aport a unor imobile care
nu sunt libere de sarcini prin raportare la dispozitiile Legii nr. 31/1990, respectiv
art. 40 care prevede c3 judecatorul delegat va autoriza constituirea societatii daca
cerintele legale sunt indeplinite, iar una din conditiile de legalitate conform art.
36 alin. 2 lit. d) este tocmai prezentarea certificatului constatator al sarcinilor
care greveaza imobilele aduse ca aport. Apreciem cd din economia textelor de lege
invocate nu rezultd o astfel de interdictie, ci doar ca cererea de inmatriculare si
fie insotita in cazul aducerii ca aport a imobilelor si de certificatul constatator al
sarcinilor de care sunt grevate’. Regula este ca un bun ipotecat poate fi instrainat,
insd creditorul ipotecar poate urmari bunul in mainile in orice mana ar trece, fara
a tine seama de drepturile reale constituite sau inscrise dupa inscrierea ipotecii
sale (art. 2360 C. civ.).

Instrainarea bunului adus ca aport. S-a pus intrebarea daci un bun adus ca
aport in societate poate fi instridinat ulterior de citre societate? Intr-o prima
opinie s-a considerat ca bunul nu poate fi instriinat odatd ce constituie gajul
general al creditorilor societatii, singura posibilitate fiind finlocuirea valorii
acestuia cu aport in numerar, iar intr-o a doua opinie s-a apreciat cd nu suntem
in prezenta unei indisponibilizari a bunului adus ca aport si intrat in patrimonial
societitii, conditii in care instriinarea este posibila®.

® Vasile Patulea, Finantarea societitilor comerciale, vol. 1, Resursele proprii. Capitalul social,
Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2009, p. 86.

" Art. 23 alin. 1 din Legea nr. 7/1996 prevede cd partea a Ill-a din cartea funciara referitoare la
inscrierile privind dezmembramintele dreptului de proprietate, drepturile reale de garantie si
sarcini cuprinde: a) dreptu] de superﬁcie, uzufruct, uz, abita’gie, servitu;i]e in sarcina fondului
aservit, ipoteca si privilegiile imobiliare, precum si locatiunea si cesiunea de creantd; b) faptele
juridice, drepturile personale sau alte raporturi juridice, precum si actiunile privitoare la drepturile
reale fnscrise in aceastd parte; c) sechestrul, urmirirea imobilului sau a veniturilor sale; d) orice
modificiri, indreptiri sau fnsemniri ce s-ar face cu privire la inscrierile ficute in aceast3 parte.

8 Stanciu D. Cirpenaru, Tratat de drept comercial roman, Ed. Universul Juridic, 2012, p. 134.
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in lamurirea acestei probleme juridice trebuie si pornim de la distinctiile
facute mai sus intre notiunile de capital social si patrimoniu al societatii. Pe buna
dreptate s-a remarcat in doctrind® ca opinia imposibilitatii tnstrdinarii unui imobil
adus ca aport are la bazd o conceptie gresita privitoare la una din functiile patrimo-
niului, anume aceea de ,gaj general al creditorilor chirografari”®. Termenul de gaj
poate induce in eroare, ins3 el este folosit in sens metaforic, cici acest ,gaj general al
creditorilor chirografari” nu este o garantie", cu atit mai putin o garantie reals;

poate tocmai pentru a evita aceasta interpretare legiuitorul in noul Cod civil a
folosit la art. 2324 denumirea marginald ,garantia comund a creditorilor”. Legea
nr. 31/1990 nu contine vreo dispozitia prin care sa indisponibilizeze acest bun, ci
stabileste in art. 65 alin. 1 ca in lipsa de stipulatie contrara, bunurile constituite ca
aport in societate devin proprietatea acesteia.

Daca sub acest prim aspect cred ca toti juristii sunt de acord, discutii se ivesc
cu privire la modul in care se procedeaza, in sensul ca in mod gresit instrdinarea
este precedats de o modificare a actelor constitutive, respectiv scoaterea bunului
din capitalul social sau inlocuirea aportului in natura cu aport in numerar®. Astfel
de operatiuni nu au sens caci intre cele doud notiuni nu exista o suprapunerea
perfectd, ele avand semnificatii diferite, motiv pentru care o astfel de instrdinare
sa nu mai fie precedatd de aceste operatiuni inutile si s3 se aplice principiul
subrogatiei reale cu titlu particular. De altfel, din perspectiva incheierii unui astfel
de act juridic nu existd nici o piedicad din partea notarului public care ar solicita
parcurgerea unor astfel de proceduri si nici vreo restrictie din perspectiva
dispozitiilor privitoare la publicitatea imobiliara. Singurul inconvenient este unul
formal legat de continutul actului constitutiv intrucat art. 7 alin. 1 lit. d) si art. 8
alin. 1 lit. e) obliga la identificarea bunului adus ca aport.

Obiectul aportului

Aportul in numerar este obligatoriu la constituirea societatii indiferent de
forma ei (art. 16), fara insa ca legea s3 impuna un minim. Aportul in numerar este in
lei sau pentru nerezidenti in valuta.

Aportul asociatului nu este purtitor de dobanzi (art. 68).

° Av. dr. Citilin Oroviceanu, Doud lucruri gresit intelese despre capitalul social http://www.
juﬁdice.ro/284480/doua—|ucruri—gresit—inte]ese—despre—capita]u]—socia].htm]

0 Cel care este ob]igat persona] réspunde cu toate bunurile sale, mobile si imobile, prezente si
viitoare” (art. 2324 alin. 1 C. civ.)

" Valeriu Stoica, Drept civil. Drepturi reale principale, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2009, p. 21.

? Cristina Cucu, Marilena-Veronica Gavris, Citilin-Gabriel Bidoiu, Cristian Haraga, Legea
societdtilor comerciale nr. 31/1990, p. N9.
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Aportul in numerar confera asociatului numai un drept la partile sociale cores-

punzdtoare capitalului social subscris, iar nu si dreptul de proprietate asupra bunului
cumpdrat cu sumele de bani aduse ca aport, proprietarul fiind societatea®.

Aportul fn naturd are ca obiect bunuri imobile si mobile corporale sau
necorporale (creante, brevete de inventie, marci, fond de comert) proprietatea
asociatului ce trebuie probatd (art. 36); asadar, aportul trebuie sa fie proprietatea
asociatului, iar nu a unei terte persoane, iar dovada se face prin prezentarea actelor
de proprietate'.

Aportul trebuie evaluat in bani pentru a se stabili astfel valoarea partilor
sociale, de interes ori actiuni ce se cuvin asociatilor, evaluare care se face fie de
asociati, fie de catre experti (art. 37 alin. 3 si 38 alin. 1).

Aportul in natura este admis la toate formele de societate si sunt varsate prin
transferarea drepturilor corespunzitoare si predarea efectiva citre societate a
bunurilor aflate in stare de utilizare (art. 16 alin. 2)".

Rezultd cd in privinta executarii obligatiei asociatului de a aduce aport sunt
instituite doua obligatii cumulative, respectiv:

e transferul dreptului de proprietate; acesta are loc la momentul inmatricularii
societatii (art. 65 alin. 1), iar nu in momentul incheierii actului constitutiv

e predarea efectiva, astfel ca riscul pieirii fortuite va fi suportat de asociat
pana la acest moment al predarii efective a bunului aportat

Aporturile in creante au regimul aporturilor in naturs, nefiind admise la socie-
tatile pe actiuni care se constituie prin subscriptie publica si nici la societatile in
comanditd pe actiuni si societatile cu raspundere limitata (art. 16 alin. 3).

in cazul aportului in creante asociatul este liberat decat dupi ce societatea a
obtinut plata sumei de bani ce face obiectul creantei (art. 84)

De retinut cd aportul de drepturi sociale este asimilat aportului in creante
care, dupa cum am vazut, este asimilat la randul sdu cu aportul in natura. Care sunt
conditiile in care astfel de drepturi sociale sunt aduse ca aport, cum ar fi aducerea de
catre un asociat la constituirea unei societiti pe actiuni a partilor sociale detinute
la un SRL.? intr-o opinie’® s-a apreciat ci aportul de drepturi sociale ale societatilor
de persoane si ale societdtilor cu raspundere limitata fiind asimilat aportului de
creante, implicit aportul trebuie s3 fie notificat acestor societdti sau acceptate

8 CSJ., decizia nr. 11/1994 in Cristina Cucu, Marilena-Veronica Gavris, Citilin-Gabriel
Biadoiu, Cristian Haraga, op. cit, p. 18-119.

' C.SJ., Sectia comerciald, decizia nr. 153/1993 in Cristina Cucu, Marilena-Veronica Gavris,
C5tslin-Gabriel Bidoiu, Cristian Haraga, op. cit., p. 118.

15 Aceeasi so]utie o regasim si n Codul civil in art. 1896 alin. 1: ,,Aportu] in bunuri, altele
decit cele fungibile, se efectueazd prin transferul drepturilor asupra acestora si predarea efectivd
a bunurilor in stare de functionare potrivit destinatiei sociale”.

*® Vasile Patulea, op. cit., p. 75.
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printr-un act autentic (art. 1393 C. civ. din 1864). In ceea ce ne priveste consideram

ca nu poate fi Tmbratisata o astfel de solutie intrucat prevaleaza dispozitiile
aplicabile transmiterii de parti sociale, iar nu cele ale cesiunii de creants; astfel,
potrivit art. 202 alin. 2 transmiterea partilor sociale citre persoane din afara societatii
este permisa numai dacd a fost aprobata de asociati reprezentdnd cel putin trei
patrimi din capitalul social.

Aportul in proprietate si aportul in folosinta

in lipsa de stipulatie contrard, bunurile constituite ca aport in societate devin
proprietatea acesteia din momentul inmatriculdrii ei in registrul comertului
(art. 65 alin. 1), moment din care asociatul inceteazd sa mai fie proprietarul bunului.
Observam ca legiuitorul a derogat de la regula generald a transmiterii dreptului
de proprietate la momentul incheierii actului juridic (art. 1674 C. civ."”), justificat
de faptul c3 societatea dobandeste personalitate juridica de la momentul inmatri-
cularii ei in registrul comertului.

Riscul pieirii fortuite a bunului este suportat de asociatul care aduce aportul
pand la momentul la care acesta preda societatii efectiv bunul, solutie care se
desprinde din art. 16 alin. 2. Observam ca legiuitorul a derogat de la regula res perit
domino statornicita de art. 558 C. civ.: ,proprietarul suporta riscul pieirii bunului,
daca acesta n-a fost asumat de o alta persoana sau daca prin lege nu se dispune
altfel” fiind in concordantd cu dispozitiile art. 1274 C. civ. care reglementeaza supor-
tarea riscului in contractul translativ de proprietate, text de lege potrivit caruia atit
timp cat bunul nu este predat, riscul contractului rdméne in sarcina debitorului
obligatiei de predare, chiar daca proprietatea a fost transferata debitorului.

Daca un asociat a adus ca aport un imobil nu poate solicita societatii plata
chiriei pentru folosinta imobilului'®.

Se poate aduce ca aport si doar folosinta bunului, astfel c3 ceea ce se transmite
este doar dreptul de folosinta asupra bunului, asociatul respectiv pastrand dreptul de
proprietate. Aducerea ca aport doar a folosintei bunului trebuie sa rezulte din clauzele
actului constitutiv. in caz de dizolvare si lichidare a societitii bunul nu este avut in
vedere la intocmirea bilantului de lichidare intrucat nu este activ al acesteia®.

7 ,Cu exceptia cazurilor previzute de lege ori daci vointa partilor nu rezultd contrariul,
proprietatea se stramutd de drept cumparitorului din momentul incheierii contractului, chiar
daci bunul nu a fost predat ori pretul nu a fost incd platit”.

® C.SJ., Sectia comerciald, decizia nr. 199/1997 in Cristina Cucu, Marilena-Veronica Gavris,
Citialin-Gabriel Bidoiu, Cristian Haraga, op. cit., p. N8.

¥ CSJ., Sectia comercials, decizia nr. 476 din 29 iunie 1995, Revista de drept comercial

nr. 6/1996, p. 136
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Asociatul care aduce ca aport proprietatea sau un alt drept real asupra unui

bun raspunde pentru efectuarea aportului intocmai unui vanzator fatd de cumpa-
rator, iar asociatul care aduce ca aport folosinta rispunde pentru efectuarea
aportului intocmai unui locator fatd de locatar (art. 1896 alin. 2 C. civ.).

Aportul in industrie (in prestatii sau cunostinte specifice) consta in prestatii
in munca sau servicii pe care asociatul promite s3 le efectueze, motiv pentru care
este permis numai la societdtile in nume colectiv si asociatilor comanditati din
societatea in comandita.

Réspunderea asociatului pentru neexecutarea obligatiei
de a aduce aportul (virsarea aportului)

Potrivit art. 65 alin. 2 asociatul care intarzie sa depuna aportul social este
raspunzator pentru daunele pricinuite, iar daca aportul a fost stipulat in numerar
asociatul este obligat si la plata dobénzilor legale din ziua in care trebuia si se
faca varsamantul.

Spre exemplu, in cazul unui aport in naturd, neexecutarea obligatiei de aport
da societatii dreptul s3 ceara obligarea asociatului la predarea bunului care
constituie obiectul aportului.

in cazul aportului in creante daci plata nu s-a putut obtine prin urmairirea
debitorului cedat, asociatul, in afara de daune, raspunde de suma datorats, cu
dobands legald din ziua scadentei creantelor (art. 84 alin. 2).

Nerespectarea obligatiei privind efectuarea aportului poate avea urmatoarele
consecinte: fie excluderea asociatului (art. 222 alin. 1 lit. a) in cazul societatilor cu
raspundere limitatd, societdtilor in nume colectiv si societatilor in comandita
simpl3, fie anularea actiunilor nominative cdnd nu s-a efectuat plata varsamintelor
(art. 100) in cazul societatilor pe actiuni si in comanditd pe actiuni

Regimul aporturilor conform Codului civil. in cazul unei societiti cu perso-
nalitate juridica, aporturile intra in patrimoniul societatii, iar in cazul unei societati
fara personalitate juridicd aporturile devin coproprietatea asociatilor, cu exceptia
cazului in care acestia au convenit, in mod expres, ca vor trece in folosinta lor
comuna (art. 1883).

Ca noutate a fost clarificat regimul aporturilor sotilor, art. 1.882 alin. 1 stabilind
cd un sot nu poate deveni asociat prin aducerea unui aport de bunuri mobile
decét cu consimtamantul celuilalt sot.

Regimul aporturilor bunurilor comune a fost reglementat expres in art. 349
NCC prevazandu-se sub sanctiunea nulitatii relative cd niciunul dintre soti nu
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poate singur, fara acordul celuilalt sot, sa dispuna de bunurile comune ca aport la

o societate sau pentru dobandirea de parti sociale ori, dupa caz, de actiuni.
in cazul societatilor comerciale ale ciror actiuni sunt tranzactionate pe o piata
reglementatd, sotul care nu si-a dat acordul la intrebuintarea bunurilor comune
nu poate pretinde decat daune-interese de la celdlalt sot, fara a fi afectate drep-
turile dobandite de terti. in toate cazurile partile sociale sau, dupi caz, actiunile
sunt bunuri comune. Cu toate acestea, sotul care a devenit asociat exercitd singur
toate drepturile ce decurg din aceasta calitate.



ASPECTE TEORETICE $1 PRACTICE CU PRIVIRE
LA RETINEREA FORMEI AGRAVANTE A INFRACTIUNII
DE VIOLARE DE DOMICILIU PREVAZUTE
DE ART. 224 ALIN. 2 COD PENAL SAU
A STARII DE LEGITIMA APARARE,
iN CAZUL SAVARSIRII FAPTEI iN TIMPUL NOPTII

Drd. Eugen Cristian GRIGORIE''
Procuror, Parchetul de pe linga Curtea de Apel Craiova

| Abstract

Recently, a problem of non-unitary practice was identified in cases of not
retaining the aggravating form of the crime of home invasion provided by art.
224 para. 2 of the Criminal Code or of the crime of aggravated theft provided by
art. 228 para. 1 — 229 para. 1 lit. b Criminal Code in case of committing the act
during the night when the darkness does not benefit the perpetrator (for
example: in case of committing the crime of theft after leaving the darkness
inside the well-lit commercial complexes, open to the public).

In the new criminal code, within art. 19 para. 3, the phrase "during the night”
was added, in the conditions in which it will be presumed to be in a state of
self-defense who commits the deed to reject the entry of a person in a house,
room, outbuilding or fenced place, however, there is a non-unitary practice
regarding the assimilation of unauthorized entry into a home with a material,
direct, immediate and unfair attack that would justify a defense from the person
using the home.

IKeywords: home invasion, aggravating form, during the night, self-defense,

criminal code.

" Scoala doctorald a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova, conducitor stiintific Prof.
univ. dr. Ruxandra Riducanu.
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imprejurarea savarsirii faptei in timpul noptii este introdusi de legiuitorul
roman ca si agravanta in cadrul mai multor infractiuni si anume: in cazul infractiunii
de violare de domiciliu, prev. de art. 224 alin. 2 C. pen., in cazul infractiunii de
violarea sediului profesional prev. de art. 225 alin. 2 C. pen., in cazul infractiunii
de furt calificat, prev. de art. 228 alin. 1, art. 229 alin. 1 lit. b) C. pen., in cazul
infractiunii de talhdrie calificatd, prev. de art. 233-234 alin. 1 lit. d) C. pen,
precum si in cazul infractiunilor silvice prev. de art. 107 alin. 2, 108 alin. 2 si 109
alin. 2. din Legea nr. 46/2008 (Codul silvic), considerandu-se ca pericolul social al
faptei este sporit, avand in vedere c3 noaptea ofera imprejurari favorabile pentru
savarsirea infractiunilor respective.

in cazul sdvarsirii infractiunii de violare de domiciliu in timpul noptii s-a
retinut cd fapta este savarsita cand afard s-a lasat intunericul, iar acesta a luat in
mod real locul luminii. S-a mai stabilit cd zorile fac parte din noapte, insa
amurgul nu se considera cd apartine noptii®.

Savarsirea faptei in timpul noptii este o imprejurare de fapt care va fi determi-
nata de citre organele judiciare, tindndu-se cont de anotimp, de criteriile astrono-
mice, de pozitia geograficd, precum si de data si orele la care s-a savarsit fapta.

intr-o spetd s-a retinut c3 doar ,criteriul astronomic, apusul si risaritul soarelui
nu poate servi, in exclusivitate, la determinarea intelesului notiunii ,timpul
noptii”, deoarece nici apusul, nici rasaritul soarelui nu schimbs, deodats, ziua in
noapte si noaptea in zi, intre apusul soarelui si ziua reald existand un interval de
tranzitie, in care cele dous stiri se intrepatrund.

Prin ,timpul noptii” se impune a se intelege numai noaptea reald, adica din
momentul cand intunericul a luat, in mod efectiv, locul luminii; amurgul, care nu
poate fi considerat incd intuneric, nu face parte din noapte®”.

in consecinta daca fapta a fost sdvarsita in timpul noptii ,trebuie stabiliti in
raport cu starea de intuneric ce poate fi determinatd prin probe, tinandu-se
seama nu numai de ora comiterii faptei, ci si de data calendaristica, pozitia
topografica a localitatii si conditiile atmosferice din momentul respectiv. Or, la
data de 30 iulie 1997 apusul soarelui a intervenit la ora 20:43, adicd cu numai
17 minute inainte de savarsirea faptei, iar pozitia topografica a localitatii si
conditiile atmosferice nu au favorizat aparitia mai rapida a intunericului, astfel
incat in mod corect s-a retinut de instanta de apel cd incd nu se ficuse noapte
atunci cand inculpatul a savarsit fapta®”.

intr-o alt3 speta s-a stabilit ca ,avand in vedere probatoriul administrat, faptul c3

infractiunea retinutd in sarcina inculpatului a fost s3varsita inainte de rasaritul

* V. Dongoroz, Explicatii teoretice ale Codului penal roman, vol. 1, Ed. Academiei, Bucuresti,
1971, p. 312; M. Udroiu, Drept penal-Partea speciald, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2016, p. 224.

% Curtea Supremai de Justitie-sectia penald, decizia nr. 355/1999 disponibild pe www.scj.ro.

* Curtea Suprem3 de Justitie-sectia penal3, decizia nr. 355/1999, disponibild pe www.scj.ro.
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soarelui si cum zorii fac parte din noapte, instanta de fond a apreciat ca cererea
procurorului este intemeiatd, dispunand in baza art. 386 Cod procedurd penala

schimbarea incadrarii juridice a faptei din art. 233 Cod penal in art. 233, art. 234
alin. 1 lit. d) Cod penal®”.

Cu privire la pericolul sporit al faptelor savarsite in astfel de imprejurari, in
doctrini® s-a considerat c3 noaptea ,faptuitorul se poate apropia mai usor si cu
mai putine riscuri de a fi descoperit, de bunul pe care urmareste si-1 sustraga din
cauza intunericului””, profitdnd de sciderea atentiei si vigilentei oamenilor, care in
marea lor majoritate se retrag pentru odihna.

in practica judiciara mai veche au fost impartasite mai multe opinii in sensul ca

pentru retinerea agravantei de savarsire a faptei in timpul noptii nu este suficient a
se proba doar realitatea faptici a existentei intunericului in momentul savarsirii
infractiunii si faptul c3 acest lucru i-a profitat faptuitorului in s3varsirea faptei®.
9, cat si in practica judiciard recentd s-a considerat ¢, pentru
retinerea agravantei, nu prezintd relevantd daca faptuitorul a profitat sau nu de
timpul noptii si nu se pot astfel adduga noi conditii la lege pe care legiuitorul nu
le-a precizat intrucét s-ar restrange nejustificat sfera de aplicare a agravantei.

in acest sens, intr-o spetd, instanta de judecatd a retinut ci, ,agravanta are
caracter obiectiv, fiind incidenta ori de cate ori fapta s-a comis dupd instalarea
intunericului noptii, chiar dacd locul de unde a fost sustras obiectul furtului era
luminat™”.

Aceste aspecte de practica neunitard au fost deja lamurite in trecut printr-o
decizie de indrumare Plenul Tribunalului Suprem care a stabilit ca se va retine
agravanta savarsirii faptei in timpul noptii ,exclusiv din imprejurarea de fapt ca
infractorul a furat noaptea, astfel incat instantele nu pot modifica prevederile
exprese ale legii, conditionand aplicarea acestora si de dovedirea altor imprejurari"”.

in sens contrar, intr-o opinie doctrinara recentd s-a considerat ,furtul comis

In doctrina

dupa lasarea intunericului pe strads, chiar daca aceasta era iluminata artificial, ca
si cel comis intr-o locuints, intrunesc conditiile de tipicitate ale furtului calificat,

> Curtea de Apel Suceava, decizia nr. 743 din data de 05.10.2015, disponibild pe
https://legeaz.net.

® 1. Dobrinescu, Cu privire la furtul comis in timpul noptii, in RRD nr. 81967, p. 102;
V. Dongoroz, S. Kahane, s.a., op. cit,, vol. 1. p. 477; G. Antoniu, Furtul savérsit in timpul noptii,
in RRD nr. 6/1970.

70. Loghin, Drept pena/ romén, Ed. Sansa, 2001, p. 274.

8 D. 81961 a T. reg. Dobrogea, Leg. pop. 12/1961, p. 84; D. 329/1964 a T. reg. Crisana,
JN 901964, p. 154; D. 14121964 a TS., col. p., JN 4/1965 p. 150; D. 1075/1962 CD 1962, p. 509;
D. 150/1969 a T. jud. Suceava, RRD 12/1969, p. 180.

° 0. Loghin, op. cit,, p. 274; M. Udroiu, op. cit,, p. 192.

' C.A. Bucuresti, sectia | penals, decizia nr. 269/1998.

" Decizia de indrumare nr. 3/1970 a Plen. Tribunalului Suprem, CD 1970, p. 71.
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insd in cazul spatiilor inchise in care se desfasoara activitati si dupa l3sarea
intunericului si in care iluminatul artificial face sa fie lipsita de relevanta l3sarea

intunericului in mod natural, nu existd niciun motiv pentru retinerea agravantei,
daca fapta a fost comisa in timpul programului de lucru in care stabilimentul
functioneaza potrivit destinatiei sale™”.

Cu privire la aceasta problema au fost formulate recent opinii diferite si in
cadrul sistemului judiciar, astfel intr-o prima opinie s-a apreciat ¢ se impune
acordarea prioritatii criteriului astronomic, indiferent daca faptuitorul a profitat
sau nu de l3sarea fintunericului in cazul savarsirii faptei intr-un complex
comercial, avaind in vedere cd acesta putea sa pardseasca dupa fapta complexul si
sa profite de intuneric pentru a se sustrage.

intr-o a doua opinie s-a apreciat c3, intr-o asemenea situatie, se impune acor-
darea prioritatii criteriului realitatii, intrucat nu se justificd retinerea variantei agra-
vante a infractiunii de vreme ce intunericul nu i-a profitat in mod real faptuitorului.

in cadrul unei spete recente, judecitorul de drepturi si libertiti, a considerat
cd ,circumstanta agravantd a timpului noptii nu trebuie limitata la criteriul astro-
nomic, urmand a da efect criteriului realitatii, respectiv a analiza dacd in acest caz
concret, faptul c3 infractiunea de furt a fost sdvarsita in timpul noptii a profitat
inculpatului®”.

S-a retinut ca furtul a fost comis intr-un mall, intr-o zi de luni, in jurul ore
20:00, iar judecdtorul a luat act ca centrul comercial era prevazut cu pazd umana
specializatd, astfel incat instanta de judecatd a considerat ca in cauzd nu este
aplicabila forma agravanta avand in vedere cd o eventuald lisare a noptii nu a
oferit in acest caz concret imprejurari favorabile pentru sivarsirea faptei.

in motivarea solutiei judecitorul de drepturi si libertiti a considerat ca ,prin
agravanta prevazuta de art. 229 alin. (1) lit. b) C. pen., legiuitorul a dorit sanc-
tionarea mai aspra a persoanelor care, profitind de intunecimea completa dat3 de
noapte, comit infractiunea, avand astfel mai multe sanse atat de reusitd, cat si de
a scapa de raspunderea penali. Or, largirea excesiva a ratiunii reglementarii
agravantei conduce la deturnarea acesteia de la scopul avut in vedere in momen-
tul incrimindrii'?”.

Cu toate cd existd o ratiune si in aceasta explicatie, nu putem fi de acord cu
aceastd opinie intrucat legiuitorul prin incriminarea acestei agravante nu a avut in
vedere ca faptuitorul trebuie s3 profite efectiv de imprejurarea lasarii intunericului,

2" G. Bodoroncea, V. Cioclei, 1. Kug]ay, L.V. Lefterache, T. Manea, 1. Nedelcu, F.M. Vasile,
Codul pena/ — comentariu pe articole, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2016, p. 635.
3 incheierea din data de 11.01.2018 a Judecitoriei Sectorului 1 Bucuresti in dosarul nr.

550/299/2018.
" Incheierea din data de 1.01.2018 a Judec3toriei Sectorului 1 Bucuresti in dosarul nr.

550/299/2018.
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ci doar de ambianta generald pe care o creeaza noaptea, ca fenomen natural,

tindnd de natura umana ca in acele momente vigilenta si fie mai scizuta datorita
starii de oboseals, iar indrazneala faptuitorului s3 fie mai ridicata.

De asemenea, se va pune problema lipsei de predictibilitate a normelor penale
cu privire la aplicarea modalititii agravante doar in anumite cazuri dupa lasarea
intunericului, fiind exceptate astfel cazurile spatiilor foarte bine iluminate, mall-uri,
galerii comerciale, rezidentiale, spatii in care se desfasoard activitdti intense in
timpul programului de lucru si care ar face lipsitd de relevanta juridica stabilirea
momentului savarsirii infractiunii.

in urma modificarilor legislative anterioare, in cazul legitimei aparari a fost
introdus prin Legea nr. 169/2001 (modificat prin Legea nr. 247/2005) alin. 2' al
art. 44 din Vechiul Cod penal care prevedea cd ,se prezuma ci este in legitima
aparare si acela care sivarseste fapta pentru a respinge patrunderea fara drept a
unei persoane prin violents, viclenie, efractie, sau prin alte asemenea mijloace,
intr-o locuintd, incapere, dependintd sau loc imprejmuit ori delimitat prin semne
de marcare®”.

in noul cod penal, in cadrul art. 19 alin. 3, a fost pastratd aceasts prezumtie,
insd a fost addugata si sintagma ,in timpul noptii” in cadrul conditiilor cu privire
la atac; astfel ,se prezuma a fi in legitima aparare, in conditiile alin. (2), acela care
comite fapta pentru a respinge patrunderea unei persoane intr-o locuintd, incdpere,
dependinta ori loc imprejmuit tindnd de aceasta, fara drept, prin violents, viclenie,
efractie ori alte asemenea modalitati nelegale ori in timpul noptii”.

in sustinerea opiniei cu privire la faptul ci sivarsirea faptei de violare de
domiciliu, in timpul noptii, prezinta un pericol social sporit a venit si modificarea
legislativdi mentionata mai sus, prin care a fost introdusa si sintagma ,in timpul
noptii” pentru a largi sfera de aplicare a retinerii starii de legitima aparare.

Astfel, se prezuma ca se afla in legitima aparare si cel care respinge patrun-
derea unei persoane intr-o locuintd, incapere, dependintd ori loc imprejmuit
tindnd de aceasta, in timpul noptii, fara a mai fi necesar faptul ca respective actiune
sa fie realizata prin violentd, viclenie, efractie ori alte asemenea modalitati nelegale.

,Prin aceste prevederi se particularizeaza o apdrare legitima ntr-un anumit
domeniu si se deroga de la cadrul general, atat in privinta conditiilor atacului, cat
si in privinta conditiilor apararii'®”.

Cu privire la intinderea noptii, nu s-au formulat in doctrind sau in practica
alte opinii si astfel se considerd ca, amurgul nu este inclus in noapte, insi zorile
fac parte din aceasta, criteriul astronomic fiind completat cu imprejurarea de fapt
cand intunericul a luat efectiv locul luminii.

S Art. 44 alin. 2'din Vechiul Cod penal.
'® C. Mitrache, Drept penal romén Partea general3, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2014, p 181.
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Atacul va consta intr-o patrundere fard drept intr-o locuintd, incapere,
dependintd sau loc imprejmuitor tinut de acesta prin violentd, viclenie, efractie
sau alte modalitati ori in timpul noptii fiind legiferatd o prezumtie relativd de
legitimd apdrare a aceluia care savarseste fapta pentru a respinge vreun atac in
conditiile de mai sus.

in doctrini s-a mai stabilit ¢ ,atunci cand, locuinta sau domiciliul faptui-
torului i sunt puse acestuia in primejdie, printr-o patrundere fara drept si intr-o
modalitate agravats, expres si limitativ prevazuta (...), prezumtia legald dupa care
acelasi faptuitor a actionat in continuare in legitima aparare implica, concomitent,
si retinerea separata a unei infractiuni de violare de domiciliu, in forma calificats,
comisd de catre potentiala victima"”.

intr-o spetd cu mare impact mediatic, instanta de judecatd a stabilit c3
Jlegiuitorul a instituit in art. 44 alin. 2' C. pen. o prezumtie relativa de legitima
aparare, susceptibild de probd contrars, in favoarea celui care comite o fapti
prevazuta de legea penald, pentru a respinge patrunderea fara drept in locuinta sa
a unei persoane.

in situatia datd, nu este necesara existenta atacului din partea victimei, textul
de lege vizand o situatie premisd distinctd, si anume o patrundere fara drept,
faptuitorul actionand in sensul respingerii acesteia, si nu al vreunui atac.

Pentru a pronunta aceasta so]u;ie, s-a retinut ca Tn noaptea de 5/6 octombrie
2005, numitul 1.B. a patruns, prin escaladare, in imobilul apartinand familiei 1.,
situat in mun. Bucuresti. Acesta a sustras mai multe bunuri mobile din locuinta
acestora, iar cand a fost surprins de numitul A.l, a incercat si fugd din imobil, a
sarit de la etajul 1 si ulterior a escaladat tevile de gaze din dreptul garajului
subteran si terasei de la parter, locatie unde a fost gasit si impuscat in cap cu
arma de vanatoare de faptuitorul Al

S-a apreciat c3 este incidentd o cauzd de inliturare a caracterului penal al faptei,
respectiv legitima aparare, in sensul c3 1.B. a actionat pentru respingerea patrunderii
fara drept in domiciliul sdu a unui intrus, nu cunostea care sunt intentiile persoanei
observate pe teava de gaze si nici nu a avut concret reprezentarea daci aceasta este
una si aceeasi persoana pe care a vazut-o in interiorul imobilului s3u.

Prin rezolutia pronuntatd in cauzi, s-a dispus neinceperea urmaririi penale ca
urmare a incidentei art. 10 lit. e) C. pr. pen. si a art. 44 C. pen., referitor la
legitima apdrare. Aceasta din urma inlatura caracterul penal al faptei ca urmare a
lipsei vinovatiei faptuitorului. Fapta celui care actioneaza in legitima aparare este
esentialmente prevazuta de legea penals, dar nu este savarsita cu vinovatie si nu
prezinta relevanta ce natura are respectiva fapta penald, in ce act normativ este
prevazutd, care 1i sunt limitele de pedeapsa sau orice alte atribute.

7 D.D. Nica, Raportul juridic dintre prezumtia legali a legitimei aparari si infractiunea de
violare de domiciliu, in Dreptul nr. 8/2006, pp. 184-188.
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La analiza retinerii legitimei aparari, instanta de fond a avut in vedere in

primul rand pozitia subiectiva a faptuitorului fata de fapta la momentul savarsirii
acesteia, neavand relevanta elementele de fapt sau de drept descoperite ulterior si
care daca ar fi cunoscute de faptuitor la momentul respectiv ar fi trebuit s3-1
determine pe acesta la abordarea unei alte conduite, atdta vreme cat acesta nu
trebuia sau nu putea sa le prevada.

Cu privire la sustinerile prim-procurorului Parchetului de pe langa Tribunalul
Bucuresti din cuprinsul rezolutiei de respingere a plangerii, conform cirora in
situatia art. 44 alin. (2') C. pen. nu mai este necesara existenta atacului victimei,
tribunalul le-a apreciat drept intemeiate, textul de lege vizdnd o situatie premisa
distinctd, si s-a apreciat ca nu este vorba de o prezumtie absolutd, ci de una
relativa, susceptibila de proba contrara.

Cum fin spetd nu s-a dovedit c3 faptuitorul LA. a actionat in alte scopuri
decat cel al respingerii patrunderii fara drept a unei persoane care i violase domi-
ciliul si despre care banuia cd urmareste si-1 talhdreascd sau si-i ucida familia,
prezumtia a operat in favoarea acestuia si s-a retinut incidenta cauzei care inlaturd
caracterul penal al faptei®”.

intr-o alta spetd, instanta de judecatd a constatat c3 ,raportat la starea de
fapt descrisa, inculpatul s-a aflat in fata unui atac material, direct, imediat si
injust, indreptat impotriva sa si a sigurantei membrilor familiei sale, de natura sa
pund in pericol grav drepturile sale, cu referire la inviolabilitatea domiciliului,
astfel ca apararea a fost necesara pentru inlaturarea atacului si proportionald cu
intensitatea agresiunii. Chiar dacd actiunea inculpatului a avut consecinte destul
de severe in planul integritatii fizice a inculpatului-parte vatdmatd, Curtea a
retinut cd, in fapt, ceea ce a urmarit inculpatul a fost doar sd indeparteze pe
inculpatul-parte vatdmata si doar insistenta violentd a acestuia 1-a determinat la o
riposta agresiva, perceputd ca fiind, in cele din urmg, singura in mdasura sa
restabileasca linistea in propria locuinta'”.

intr-o altd spetd, instanta supremd a stabilit ci ,fapta unei persoane de a
patrunde in casa fostei sale concubine, de a insista sd reia convietuirea, tragand
de hainele ei si rupandu-le, urmata de lovirea cu pumnul in fata a sotului acesteia
care a intervenit in apararea femeii nu constituie un atac de natura a pune in
pericol grav persoana acesteia. Riposta sotului femeii de a lovi in cap cu toporisca
pe agresor nu indeplineste, sub acest aspect, conditiile unei aparari legitime prin
depasirea limitelor din cauza tulburdrii sau temerii, prevazuta in art. 44 alin. (2)
si (3) C. pen., din lipsa gravititii pericolului cauzat de atacul victimei. intr-o atare
situatie sunt incidente prevederile art. 73 lit. b) C. pen., fapta fiind savarsita sub

® Curtea de Apel Craiova, s. pen., dec. nr. 1028 din 7 decembrie 2007, nepublicata.
¥ Curtea de Apel Cluj, s. pen. si min., dec. nr. 10/R/2010, in Jurindex.
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stapanirea unei puternice tulburari determinata de provocarea persoanei vatamate,
produsa prin violenta®””.

intr-o alta spetd, instanta suprema a stabilit cd ,lovirea repetati, cu urmari
mortale, a unei persoane care a patruns in locuinta faptuitorului noaptea, prin
escaladare si efractie si a lovit cu batul in cap pe cel aflat in incapere, constituie
un act de legitima aparare, potrivit art. 44 alin. (2') C. pen. Faptul cd victima a
fost lovita si pe cand incerca sa se retraga si dupa ce scipase batul din mang este
irelevant, de vreme ce pericolul nu a incetat, ea putandu-se inarma din nou cu
unul din parii aflati la indemana®”.

Prin sentinta penald nr. 242 din 5 iunie 2001, Tribunalul Galati a condamnat
pe inculpatul S.A. pentru savarsirea infractiunii de omor prevazuta in art. 174, cu
aplicarea art. 73 lit. b) C. pen.

Instanta a retinut cd, in jurul orei 5 dimineata a zilei de 25 septembrie, cand
inca era intuneric, inculpatul, care locuia singur in cas, a fost trezit din somn de
o izbitura in usa camerei in care dormea.

in momentul deschiderii usii, inculpatul a vizut in fata acesteia pe consiteanul
sau H.l,, cunoscut ca o persoand cu purtari violente, avand un bat masiv in mana.
La intrebarea inculpatului, cum a intrat in curte, H.I. nu a raspuns, ci l-a lovit de
mai multe ori cu batul in cap. Pentru a se apira, inculpatul a luat o securice
aflatd la indeména cu latul cdreia, in momentul cand a fost lovit din nou peste
cap, inculpatul a lovit pe agresor la intamplare.

in urma schimbului de lovituri H.l. a scipat batul din mana si s-a retras citre
poarta de intrare in curte. Temandu-se cad agresorul se va fnarma cu unul din
parii aflati langa gard, inculpatul l-a urmarit si ajungandu-l langa poarts, l-a lovit
repetat cu latul securicii, dupa care l-a abandonat si a mers s anunte la politie cele
intamplate.

Prin decizia penald nr. 494 din 12 noiembrie 2001 a Curtii de Apel Galati,
apelul inculpatului a fost respins. Curtea Supremd de Justitie, sectia penald, a
admis recursul inculpatului prin decizia nr. 2718 din 29 mai 2002 si a dispus
achitarea acestuia in temeiul art. 11 pct. (2) lit. a) raportat la art. 10 alin. (1) lit. e)
C. pr. pen. si la art. 44 alin. (2') C. pen.

impotriva deciziei s-a declarat recurs in anulare, cu motivarea ci achitarea
inculpatului este gresitd, deoarece inculpatul a continuat s3 loveascd victima si
dupi ce actiunea acesteia de a patrunde fard drept in locuintd incetase si se indrepta
spre poarta pentru a parasi curtea.

Recursul in anulare a fost respins ca nefondat, cu urmatoarea motivare:

,Potrivit art. 44 alin. (2') C. pen., introdus prin Legea nr. 169/2001, se prezuma
ca este in legitima aparare si acela care savarseste fapta pentru a respinge

*1.C.CJ., sectia penals, decizia nr. 6279 din 25 noiembrie 2004 pe www.scj.ro.
#1.C.CJ., Completul de 9 judecitori, decizia nr. 429 din 3 noiembrie 2003 pe www.scj.ro.
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patrunderea fara drept a unei persoane prin violentd, viclenie, efractie sau prin
alte asemenea mijloace, intr-o locuintd, incipere, dependintd sau loc imprejmuit

tinand de acestea.

Este necontestat cad victima a intrat fara drept in curtea casei inculpatului,
prin escaladarea gardului, dupa care a fortat usa casei incercand sa patrunda in
camera in care acesta dormea.

Trezindu-se, pe intuneric, de zgomotul produs prin fortarea usii in fata cireia
inculpatul, persoana in varstd, a vazut un barbat in plind putere, despre care stia ca
este violent, el era pus in fata unui atac material, direct, imediat si injust, de natura
a-i pune persoana intr-un grav pericol, care nu a incetat in tot cursul altercatiei.

Astfel fiind, s-a constatat ca achitarea inculpatului este legala si temeinica,
motiv pentru care recursul in anulare a fost respins®”.

intr-o alta speta, analizand, in mod prioritar, conditiile generale ale cauzei
justificative, instanta a retinut c3, ,in seara incidentului persoanele vatamate au
declansat un atac material direct, imediat si injust impotriva dreptului inculpatului
la viata privata si inviolabilitatea domiciliului, pitrunzdnd fara drept in curtea
locuintei sale — patrunderea este nelegitima, chiar si in conditiile in care inculpatul ar
fi distrus geamul autoturismului, fapt infirmat de probatoriu cauzei — care s-a
amplificat in momentul in care asupra tatilui inculpatului au fost exercitate
agresiuni fizice de citre o persoand, fiind doborat la pamant, in conditiile in care
anterior aceleasi persoane il agresasera si pe inculpat iar de teama acestora s-a
refugiat in propria locuintd, atac de naturd a pune in pericol persoana tatilui sau,
context in care, apararea inculpatului materializatd in agresarea cu un cutit a
persoanelor aflate fara drept in domiciliul s3u, a fost necesara pentru inlaturarea
atacului, fiind indreptatd impotriva acestor persoane, in timp ce una dintre acestea
aplica lovituri tatalui sdu si totodata proportionald cu gravitatea atacului®®”.

Asadar, legitima aparare implica ideea de reactie necesard contra unui atac
material, direct, imediat si injust, reactie care in intelesul legii penale trebuie sa se
afle intr-un raport de proportionalitate aproximativa cu pericolul creat faptuitorului
de agresiunea atacatorului.

De asemenea, s-a statuat ca intotdeauna trebuie sa se analizeze imprejurarile
concrete in care au actionat atat agresorul cat si cel care se apara, modul de a
percepe si a actiona, in cazul legitimei aparari neexistind conditia ca pericolul sa
nu fi putut fi altfel inlturat decat prin savarsirea unei fapte previzute de legea
penald, insemnand asadar c3 cel care se apara ar putea beneficia de legitima
aparare, chiar daci a folosit mijloace mai periculoase, desi ar fi putut folosi si alte
mijloace, mai putin periculoase pentru a inlatura agresiunea.

*1.C.CJ)., Completul de 9 judecitori, decizia nr. 429 din 3 noiembrie 2003 pe www.scj.ro.
3 Tribunalul Olt, sent. pen. nr. 99 din data de 09.05.2017, pe https://legeaz.net.
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Or in cauza dedus3 analizei si avind in vedere conflictul derulat in seara
incidentului, in integralitatea sa, generat de atitudinea agresiva si injusta a persoa-
nelor vitamate, care l-au agresat pe inculpat fard motiv, in favoarea acestuia inter-

venind mai multe persoane, starea de temere cauzatd inculpatului, care I-a
determinat ,s3 fuga la domiciliul sdu”; prezenta persoanelor vitamate in domiciliul
sau manifestand aceeasi atitudine agresiva, deoarece adresau strigite si tipete, lovind
geamurile locuintei, starea de conflict culminand cu agresarea tatilui sdu, doborat la
pamant in propriul domiciliu, reactia inculpatului materializata in fnarmarea cu un
cutit si agresarea celor doua persoane vitamate in curtea locuintei sale, cu scopul de
a-l apara pe tatdl sdu dar si pe sine, si de a respinge atacul, in sensul intreruperii
actiunii de violenta si determinarii agresorilor si pardseasca domiciliul, se circum-
scrie unei aparari legitime, necesard pentru inldturarea atacului si proportionald cu
gravitatea acestuia®.

Instanta suprema a considerat ca ,escaladarea gardului si intrarea victimei pe
proprietatea inculpatului nu este de natura s3 atraga nici incidenta dispozitiilor
art. 44 alin. (2') C. pen., in conditiile in care victima nu a desfasurat un atac
efectiv, de natura celui la care se referd art. 44 alin. (2) C. pen., iar pe de alta
parte, agresiunea nu a fost determinata exclusiv de patrunderea fara drept a partii
vatamate pe proprietatea inculpatului; in contextul in care intre parti a existat un
conflict verbal care a degenerat intr-o agresiune reciprocd, situatia creata nu a putut
surprinde pe inculpat, dupa felul in care s-au derulat evenimentele si in consecints,
nu poate fi aparat de prezumtia instituita prin art. 44 alin. (2') C. pen.”*.

in acest sens si o parte a doctrinei a retinut cd ,nu poate fi consideratd in
legitima aparare persoana care agreseaza o altd persoand ce patrunde pasnic
intr-un domiciliu sau care, de§i inarmata, nu comite un gest sau act din care si
rezulte intentia de violent3 fizica®”.

Nu putem fi de acord cu aceste opinii, avand in vedere c3 ar lasa fara efecte
juridice prevederile art. 44 alin. 21 C. pen., in conditiile in care victima nu a desfa-
surat un atac efectiv, de natura celui la care se refera art. 44 alin. (2) C. pen, iar
unii autori”’ au considerat c3 aceastd situatie este de natura si deturneze intentia
legiuitorului prevazuta in art. 19 alin. (3) C. Pen..

Aceste aspecte ncd nu si-au gasit o rezolvare unitara in practica, insa
consideram ¢ patrunderea fard drept intr-un domiciliu, in conditiile previazute de

24 Tribunalul Olt, sent. pen. nr. 99 din data de 09.05.2017, pe https://]egeaz.net.

% .C.CJ, s. pen., dec. nr. 2406 din 12 aprilie 2006, in 1.C.C). Buletinul jurisprudentei.
Cu]egere de decizii pe anul 2006, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2007, p. 624.

*® C. Niculeanu, Despre continutul juridic al legitimei apardri reglementati de art. 44
alin. 2 din Codul penal, in Dreptul nr. 8/2003, p. 130.

7 In acest sens, C. Mitrache, Reflectii privind prezumtia de legitimi aparare, in Dreptul
nr. 3/2008, p. 153-159.
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art. 19 alin. (3) C. pen., poate fi asimilatda unui atac material, direct, imediat si
injust care sa justifice o aparare din partea celui care foloseste locuinta respectiva
si caruia 1 este incdlcat dreptul la inviolabilitatea domiciliului, in conditiile

respectdrii totusi a cerintei proportionalititii apararii cu atacul, ramanand la
latitudinea organelor judiciare sa stabileasca de la caz la caz, in functie de con-
ditiile concrete de savarsire a faptei daca sunt indeplinite toate conditiile retinerii
starii de legitima aparare.
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| Abstract

The act of justice is in fact a process of analysis and justification, of
concretization of some legal norms in a particular reality. This process belongs in
particular to the judge, whose role is to identify from the multitude of situations
that are referred to him in court on those where certain rules are applicable, as
well as to choose how to apply them in practice, respectively to interpret the law.

Regarding the appeal in the interest of the law, in this paper we intend to
present in detail this instrument in terms of the subject matter of the complaint,
the holders, the rules of procedure, which presuppose distinct rules on the
formations of court, the type of judgments publication in the Official Gazette, as
well as the effects of these decisions, all in order to fully highlight the
particularities and role of this instrument.

The regulation of the appeal in the interest of the law is perfectible and we
appreciate that solutions can be identified both for the improvement of the legal
framework regarding this instrument, and for the correlation of this mechanism
with that of the notification of the LC.CJ. for pronouncing a preliminary decision
for resolving legal issues, in order to think of the two instruments as part of a
more complex mechanism, which would ensure an increased efficiency of the role
of LC.CJ. to ensure a unitary judicial practice.

The purpose of these regulated instruments is to analyze in depth and
historically the legal provisions that have generated diametrically or partially different
solutions in judicial practice most often due to the non-compliant quality of
legislation (lack of clarity and predictability) and the way judges interpret it, as well
as to intervene when it is found necessary to resolve a matter of law that would
effectively guide the judge in judging the case and pronouncing the decision.

IKeywords: appeal in the interest of the law, divergent caselaw, unification of

caselaw, completion and correlation mechanisms

* Scoala doctorali a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova



Analizand contextul actual de dezvoltare a societdtii noastre, a relatiilor
sociale, dar si a sistemului judiciar putem concluziona fird a gresi cd practica
judiciara neunitara ne afecteaza pe toti, atdt din perspectiva personals, cat si din
perspectiva statala.

Actul de justitie reprezintd in fapt un proces de analizare si justificare, de
concretizare a unor norme juridice intr-o realitate particulara. Acest proces revine
in special judecatorului, care are rolul de a identifica din multitudinea de situatii
ce ii sunt deferite spre judecatd pe acelea unde sunt aplicabile anumite norme,
precum si de a alege modalitatea de aplicare a acestora in concret, respectiv de
interpretare a legii.

Curtea Europeana a Drepturilor Omului a aratat cad evolutia jurisprudentei nu
este, in sine, contrard bunei administrari a justitiei, dat fiind ca esecul mentinerii
unei abordari dinamice si progresive ar risca sa impiedice reforma sau ameliorarea
(Atanasovski c. Fostei Republici lugoslave a Macedoniei). Astfel, conditiile pentru a se
retine o veritabili schimbare de jurisprudentd sunt urmatoarele: abordarea noud
trebuie sa fie unitara, consecventd la nivelul jurisdictiei, iar instanta care decide
schimbarea interpretdrii trebuie si faci o expunere corespunzdtoare, detaliati a
motivelor care au determinat schimbarea jurisprudentei.

In situatiile in care nu se poate vorbi de o reali schimbare de jurisprudents
avem de-a face cu un concept mai simplu, cel al practicii judiciare neunitare,
deciziile respective ducdnd doar la instabilitate in circuitul raporturilor juridice,
crednd tratamente discriminatorii in rdndul justitiabililor, fiind astfel necesard
reglementarea si implementarea unor mecanisme legale care sd inliture inter-
pretarile diferite si sd asigure o practicd judiciard unitard.

Mecanismele de asigurare a practicii judiciare unitare la nivelul instantelor jude-
catoresti din Roméniei reglementate de Codul de procedurd civili sunt recursul in
interesul legii si hotdrdrea prealabild pentru dezlegarea unor chestiuni de drept.

in ceea ce priveste recursul in interesul legii, in prezenta lucrare ne propunem
sa prezentam pe larg acest instrument sub aspectul obiectului sesizarii, titularilor,
regulilor de procedurs, care presupun reguli distincte cu privire la formatiunile de
judecats, felului hotararilor pronuntate si structurilor, motivarii acestora,
publicarii in Monitorul Oficial, precum si al efectelor acestor hotarari, toate in
scopul reliefarii integrale a particularitatilor si rolului acestui instrument.

Noul Cod de procedurs civild nu mai reglementeaza recursul in interesul legii
ca o cale extraordinara de atac, ci ca un mijloc procedural particular, un atare
mod de reglementare fiind firesc, atat timp cat recursul in interesul legii nu poate
determina o reformare sau retractare a hotararilor atacate'.

"1. Les (coord.), Tratat de drept procesual civil. Volumul Il. Ciile de atac, procedurile speciale,
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Recursul in interesul legii’ reprezints un mijloc procedural specific avand ca
scop asigurarea unei practici judiciare unitare pe intreg teritoriul tarii, ce poate fi
exercitat atunci cand se constata ca prin hotdrari judecatoresti definitive au fost
date solutii diferite in privinta aceleiasi probleme de drept.

Potrivit legislatiei si doctrinei din timpul lui Carol 1, recursurile in interesul
legii erau ,fondate pe utilitatea de a asigura pe tot teritoriul tarii unitatea de
legislatiune prin unitatea de jurisprudenta”s.

Acest mijloc a fost introdus in Codul de procedura civila din 1865 prin Legea
nr. 59/1993%, fiind reglementat pentru prima datd prin Legea Curtii Supreme de
Justitie din anul 1861, legiuitorul roman inspirandu-se la acea data din legislatia
franceza.

in Codul de procedurd civild din 1865, in perioada 1948-1949 si, ulterior,
incepand cu anul 1993, recursul in interesul legii a fost reglementat ca o cale
extraordinara de atac, dispozitiile care guvernau acest mijloc procedural fiind
cuprinse in titlul rezervat cdilor extraordinare de atac. Cu toate acestea, date fiind
scopul sdu si faptul cd prin intermediul acestui recurs nu se reformau sau
retractau hotdrarile judecitoresti vizate, in literatura vremii s-a subliniat c3
recursul in interesul legii nu este o veritabild cale de atac (de altfel, in perioada
1948-1949, in Codul de procedurd civild recursul in interesul legii era reglementat
alaturi de recursul in anulare, ca un recurs special)®.

Dispozitiile actuale referitoare la recursul in interesul legii preiau aproape identic
reglementarea din art. 329 C. pr. civ. 1865, astfel cum au fost modificate prin Legea
nr. 202/2010 privind unele masuri pentru accelerarea solutionarii proceselor.

Reglementarea celor doud instrumente actuale de asigurare a practicii unitare
s-a facut prin dispozitii distincte de cele consacrate cailor de atac, cuprinse intr-
un titlu separat intitulat chiar ,dispozitii privind asigurarea unei practici judiciare
unitare”, redactorii codului individualizand astfel natura lor juridica®.

in prezent, sediul materiei pentru recursul in interesul legii este reprezentat
de dispozitiile art. 514-518 C. pr. civ.

executarea silita, procesul civil international, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2015, p. 186; G. Boroi,
M. Stancu, Drept procesual civil, ed. a 3-a, revizuit si adiugits, Ed. Hamangiu, 2016, p. 754.

* Pentru detalii: V. Belegante, Nou/ Cod de procedurd civili comentat si adnotat, Vol. 1;
1. Deleanu, Tratat de procedurd civild, Vol. 11; 1. Les, Noul Cod de procedurd civili. Comentariu
pe articole; G.C. Frentiu, D.-L. Bildean, Nou/ Cod de procedurd civili comentat si adnotat,
O. Spineanu-Matei, Nou/ Cod de procedurd civili. Comentariu pe articole.

3 M. Dutu, Istoria Inaltei Curti de Casatie si Justitie a Roméniei, ed. a Tl-a, revazuti si adiugits,
Ed. Universul ]uridic, Bucuresti, 2012, p. 195.

* Pentru evolutia istoricd a recursului in interesul legii, a se vedea V. M. Ciobanu, Tratat
teoretic si practic de procedurd civild, Vol. 11, Ed. National, 1996, p. 457-458.

3 G. Boroi, M. Stancu, op. cit, p. 755.

® D. Ghita, Drept procesual civil. Partea speciald, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2017, p. 266.



Art. 514 C. pr. civ. stabileste cine are calitatea de a sesiza instanta competenta
pentru pronuntarea unui recurs in interesul legii, respectiv procurorul general al

Parchetului de pe langd inalta Curte de Casatie si Justitie (din oficiu sau la
cererea ministrului justitiei), Colegiul de conducere al inaltei Curti de Casatie si
Justitie, colegiile de conducere ale curtilor de apel, precum si Avocatul Poporului,
aceastd enumerare fiind limitativd. Cu toate acestea, se retine c3 si alte persoane
pot determina sesizarea instantei competenta s3 pronunte un recurs in interesul
legii, insd nu in mod direct, ci prin intermediul uneia dintre persoanele sau
entitatile carora legea le recunoaste legitimarea procesuala activa.

in Franta legitimarea procesuald activd in privinta mecanismului similar este
conferita numai procurorului general, in timp ce in Spania este conferitd nu
numai acestuia, ci si Avocatului Poporului, precum si oricdror persoane juridice
de drept public ce justifica interes in realizarea ,unitatii jurisprudentiale””.

Pentru infdptuirea scopului pentru care reglementeaza acest mecanism de
unificare a practicii judiciare, legea prevede c3 persoanele cirora le recunoaste
calitate procesuald au nu doar vocatia, ci chiar indatorirea de a cere Inaltei Curti
sd se pronunte in interesul legii®. Cu toate acestea, in doctrina anterioard s-a
remarcat ca o atare obligatie este lipsita de orice sanctiune procedurals®.

in raport de dreptul de dispozitie recunoscut de lege pentru persoanele sau
entitdtile enumerate de art. 514 C. pr. civ., odatd sesizate de cdtre o alta persoans,
acestea pot refuza s3 continue demersul de sesizare a instantei competente pentru
pronuntarea unui recurs in interesul legii. in doctrini, s-a aritat ci eventualul
refuz al organelor cirora legea le recunoaste legitimare procesuald activa s3 exercite
recursul in interesul legii nu ar putea fi atacat pe calea contenciosului adminis-
trativ'®. Cu toate acestea, s-a exprimat si opinia contrarad”, in sensul c3 odat3 ce
verifici si constatd ci sunt indeplinite conditiile sesizirii 1CC) cu un recurs in
interesul legii, persoanele enumerate in art. 514 C. pr. civ. au obligatia de a
introduce recursul in interesul legii, si nu posibilitatea de a aprecia, de la caz la
caz, daca vor proceda astfel dupa criterii de oportunitate, urgenta sau importanta
a problemei de drept rezolvate neunitar.

Instanta competenti sa solutioneze recursul in interesul legii este nalta Curte
de Casatie si Justitie, asa cum reiese din art. 514 C. pr. civ. si art. 97 pet. 2 C. pr. civ.

1. Les (coord.), op. cit., p. 186.

® G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei, D.N. Teohari, A. Constanda, D.M. Gavris, C. Negril3,
M. Eftimie, V. Danaila, M. Stancu, Nou/ Cod de procea’uni civili, Comentariu pe articole, ed. a 2-a
revizuitd si ad3ugits, Vol. 11, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2016, p. 215.

° 1. Les, Reflectii asupra modificirilor si completirilor aduse Codului de procedurd civild
prin Legea nr. 202/20i0, in Dreptu] nr. 1/2011, p. 31.

' G. Boroi, M. Stancu, op. cit, p. 755.

" G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei s.a., op. cit, p. 215.
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De altfel, rolul 1.C.C). de a asigura interpretarea si aplicarea unitara a legii de citre
celelalte instante judecatoresti este consacrat la nivel constitutional prin art. 126
alin. 3 din Constitutia Romaniei.

Art. 515 C. pr. civ. reglementeaza conditiile de admisibilitate ale recursului in
interesul legii, premisa fiind aceea a existentei unor probleme de drept care sa fi
fost solutionate in mod diferit prin hotdrari judecatoresti definitive.

Astfel, recursul in interesul legii vizeazd o problema de drept (nu circumstante
factuale ale litigiilor ori chestiuni de organizare si functionare administrativa a
instantelor) care sa fi fost solutionata diferit prin mai multe hotardri judecatoresti,
hotarari care s3 fie definitive.

Recursul in interesul legii nu are ca obiect elementele de fapt ale cauzei, chiar
dacd acestea au fost determinate in mod eronat de cdtre instantele ale ciror
hotarari fac obiectul sesizrii ICC). De altfel, instanta supremi nici nu are ciderea
de a realiza un veritabil control judiciar spre a remedia greselile de fapt sau de
drept savarsite de instantele inferioare”. Necesitatea ca hotararile judecatoresti in
discutie sa fie definitive rezultd din ratiunea c3, atat timp cat exista posibilitatea
atacarii lor la instantele superioare, ele sunt susceptibile de modificare. Prin
urmare, conditia nu va fi considerata indeplinita nici in situatia in care doar una
din ele este definitivd, catd vreme cealalts poate fi schimbatd in cdile de atac®.
Mai este necesar ca hotdararile judecdtoresti definitive sa fi fost pronuntate de
instante judecatoresti diferite, deci nu de aceeasi instantd, altfel nu am fi in
prezenta unei jurisprudente neunitare pe intreg teritoriul tarii'%.

Putem retine ca statuarile Sectiilor Unite din deciziile de respingere ca inadmi-
sibile a recursurilor in interesul legii promovate potrivit procedurii anterioare fsi
pastreaza valabilitatea, avand in vedere continutul cvasi-identic dintre art. 330 ind. 5
C. pr. civ. 1865 si art. 515 C. pr. civ.. De ex., din Deciziile nr. 33/2009, nr. 1/201 si
nr. 11/2011 putem observa ci 1CCJ a retinut inadmisibilitatea recursului in interesul
legii atunci cand problema de drept solutionata diferit de instantele de judecata nu
s-a datorat interpretarii sau aplicarii unor texte de lege, ci solutiile diferite au rezultat
din raportarea normelor legale la diferite clauze cuprinse in contractele individuale
sau colective de munci, a caror interpretare s-a facut prin acest efect.

De altfel, si Curtea Europeana a Drepturilor Omului retine in cauza Tunaru
s.a. c. Roméniei ca divergenta de jurisprudentd se referd exclusiv la modalitatea in
care instantele nationale interpreteaza norma juridica interna, neputandu-se vorbi
despre o divergenta in situatia in care instantele ajung la concluzii diferite in

1. Les (coord.), op. cit, p. 193.

¥ M. Nicolae, Dispozitii privind asigurarea unei practici unitare. Recursul in interesul legii.
Sesizarea Inaltei Curti de Casatie si Justitie in vederea pronuntarii unei hotaréri prealabile pentru
dezlegarea unor chestiuni de drept, in Conferintele Noul Cod de procedurd civils,
http://www.inm-lex.ro/NCPC/doc/Brosura%20NCPC.pdf.

" G. Boroi, M. Stancu, op. cit,, p. 756.



interpretarea unui act juridic supus analizei, a unei situatii de fapt diferite sau in
conditiile unei situatii de fapt similare, insd cu administrarea unor probe diferite.
Altfel spus, practicd neunitara nu poate reprezenta o apreciere diferitd a unor
situatii de fapt sensibil diferite in care insd s-a aplicat in acelasi fel legea materiala
incidenta.

Prin Decizia nr. 4/20125, iCC] a stabilit c3 ,reglementarea prevazutd de legiuitor
determind aria restrictivd a examinarii pe care o face instanta in solutionarea recur-

sului in interesul legii, obiectul acestei examinari referindu-se la actele normative in
intelesul art. 1 si 4 din Legea nr. 24/2000 privind normele de tehnica legislativa
pentru elaborarea actelor normative, a ciror categorie si norme de competenta
privind adoptarea lor este stabilita prin Constitutie si prin celelalte legi. Spre aceasta
finalitate conduc si dispozitiile constitutionale care, in reglementarea art. 126 referitor
la instantele judecitoresti, prevad expres in alin. 3 ci Tnalta Curte de Casatie si
Justitie asigura interpretarea si aplicarea unitard a legii de catre celelalte instante
judecitoresti, potrivit competentei sale. Ca urmare, dispozitiile din Codul de proce-
durd civil, cu privire la admisibilitatea recursului in interesul legii, sunt circumscrise
la cerinta unei practici judiciare neunitare, dar presupun in mod intrinsec ca
jurisprudenta diferita sa priveasca obiectul recursului in interesul legii”.

Se mai retine cd obiectul unui recurs in interesul legii trebuie si priveasca
expres o reglementare susceptibili de interpretari diferite, nefiind admisibils o
sesizare care sa implice o practica neunitard care implicd absenta unei norme
clare si lipsite de echivoc in materie, intrucat 1CC) nu are rolul de a crea norme
de drept. Astfel, au fost respinse ca inadmisibile sesizari care priveau norme de
drept clare si lipsite echivoc sau chestiuni de drept ce au fost rezolvate anterior
printr-un alt recurs in interesul legii ori in situatia in care problema de drept a
fost solutionata prin interventia legiuitorului. in doctrind'® s-a aritat ci recursul
in interesul legii are un camp limitat ,si anume numai in cazul in care dispozitii
legale neclare, confuze (indoielnice), incomplete (lacunare) ori contradictorii primesc
o interpretare diferitd din partea instantelor de judecats”.

in legdturd cu problema aplicarii Conventiei Europene a Drepturilor Omului,
1.C.CJ. a stabilit ci o astfel de sesizare este inadmisibild deoarece recursul in
interesul legii nu este un ,recurs national in conventionalitate”.

Pentru verificarea conditiei referitoare la existenta unor hotarari judecatoresti
definitive care sd releve o solutionare diferitd a aceleiasi probleme de drept autorul
sesizarii Inaltei Curti de Casatie si Justitie are obligatia de a atasa hotararile judecito-
resti respective, avand astfel sarcina probei.

> M. Of. nr. 248 din 12.04.2012.
'® V.M. Ciobanu, G. Boroi, M. Nicolae, Modificirile aduse Codului de procedurs civili prin
O.U.G. nr. 138/2000, 11, in Dreptul, nr. 2/2001, p. 21.
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Este de mentionat ca premisa referitoare la caracterul definitiv al hotararilor

ce stau la baza sesizdrii se aplica doar in privinta hotararilor judecitoresti pronuntate
sub imperiul Noului Cod de proceduri civila, respectiv in litigiile pornite ulterior
intrarii In vigoare a acestuia, intrucat in cazul litigiilor judecate potrivit C. pr. civ.
1865 se vor avea in vedere doar hotararile irevocabile, date fiind distinctiile dintre
cele doua caractere ale hotararilor, avand in vedere si dispozitiile art. 8 din Legea
nr. 76/2012 pentru punerea in aplicare a Noului Cod de proceduri civils, in
actuala reglementare caracterul definitiv al hotararii ingloband practic caracterele
definitiv si irevocabil din vechea reglementare, viceversa nefiind valabila. Pentru
corecta stabilire a indeplinirii conditiei analizate in prezentele paragrafe, apreciem ca
este necesar ca numarul hotdrarilor judecitoresti inaintate de autorul sesizarii trebuie
sa fie suficient de mare pentru a prezenta relevanta si pentru a iesi de sub auspiciile
unor simple solutii-exceptie. Totodats, consideram cad nu este suficient ca hotararile
supuse analizei sd proving, de ex., din raza unei singure curti de apel”, fiind necesar
sa se analizeze hotdrari din raza unui numar suficient de mare de curti de apel
pentru a putea caracteriza problema de practica neunitara drept una cu incidenta
nationald, iar nu locald. De asemenea, apreciem cd pentru comparatia hotararilor
judecitoresti divergente care stau la baza sesizirii inaltei Curti de Casatie si Justitie
ar trebui sa se evite folosirea unor hotdrari definitive ca urmare a neexercitarii cailor
de atac sau a exercitarii acestora in mod neprocedural (netimbrate, tardive etc.),
prezentand relevantd mai ridicatd hotdrarile judecatoresti care au trecut in mod real
prin filtrul instantei de fond si al instantei de apel si / sau de recurs.

in doctrini s-a apreciat ca atunci ,cand este vorba despre un act normativ
nou intrat in vigoare, care suscita adesea discutii la nivel doctrinar, dar si in
colectivele de magistrati, interventia unui recurs in interesul legii chiar de la aparitia
primelor hotdrari definitive divergente este salutard”®.Unificarea jurisprudentei pe
calea unui recurs in interesul legii intervenit la mai putin de un an de la data
aparitia interpretarilor diferite corespunde exigentelor Conventiei din acest punct
de vedere (CtEDO, Albu s.a. c. Romanier).

in reglementarea recursului in interesul legii nu existd previazut un termen de
sesizare a instantei competente, astfel c3 acesta poate fi exercitat oricind.

Observam ca judecata recursului in interesul legii se face dupd reguli de
procedurad specifice si distincte, acestea fiind expres previzute in continutul

art. 516 C. pr. civ.

7 in Decizia nr. 6/2010 a 1.C.C)J. — Sectiile Unite s-a retinut ci ,rezolvarea divergentelor de
opinii in sensul unificirii practicii judiciare se poate face prin discutarea problemei de drept in
cadrul adunirii genera]e, n condi’gii]e prevazute de Legea nr. 303/2004, nefiind necesari punerea
in miscare a mecanismului reprezentat de promovarea recursului in interesul legii”.

*® G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei s.a., op. cit, p. 218.



in actuala reglementare', completul care judeci recursul in interesul legii este
format din 25 de judecdtori din cadrul Inaltei Curti de Casatie si Justitie, dupa cum
urmeaza: presedintele sau, in lipsa acestuia, unul dintre vicepresedintii Inaltei Curti

de Casatie si Justitie, presedintii de sectii din cadrul acesteia, precum si alti 20 de
judecatori, din care 14 judecatori din sectia/sectiile in a carei/caror competenta intra
problema de drept care a fost solutionata diferit de instantele judecatoresti si cate
2 judecitori din cadrul celorlalte sectii. Completul este prezidat de presedintele inaltei
Curti de Casatie si Justitie sau, in lipsa acestuia, de unul dintre vicepresedintii acesteia.
in doctrinad® s-a aritat ci unul din neajunsurile vechii reglementari, pe langa
dificultatea organizarii si derularii dezbaterilor cu participarea a peste 100 de jude-
catori, era acela cd opinia majoritara sau chiar unanima a sectiei de specialitate
pentru problema de drept dezbatuta putea fi infranta cu votul majoritar al judecs-
torilor din alte sectii. Aceastd problema dispare odatd cu noua reglementare si cu
modalitatea in care este compus completul care judecd recursul in interesul legii.

Componente speciale sunt stabilite atunci cand problema de drept prezinta
interes pentru doud sau mai multe sectii si atunci cand problema de drept nu
intrd in competenta niciunei sectii a Inaltei Curti de Casatie si Justitie?. In prima
ipoteza, presedintele sau, dupd caz, unul dintre vicepresedintii inaltei Curti de
Casatie si Justitie va stabili numarul judecstorilor din sectiile interesate care vor intra
in compunerea completului de recurs in interesul legii, celelalte sectii urmand a fi
reprezentate potrivit dispozitiilor art. 516 alin. 1 C. pr. civ. in cea de-a doua ipotez3,
presedintele sau, dupd caz, unul dintre vicepresedintii Tnaltei Curti de Casatie si
Justitie va desemna cate 5 judecatori din cadrul fiecdrei sectii, iar pentru intocmirea
raportului, presedintele completului va desemna cate un judecitor din cadrul fiecarei
sectii.

Art. 516 alin. 4 C. pr. civ. prevede ci dupa sesizarea Inaltei Curti de Casatie si
Justitie, presedintele sau, dupa caz, unul dintre vicepresedintii acesteia va lua
masurile necesare pentru desemnarea aleatorie a judecatorilor din cadrul sectiei
in a carei competentd intra problema de drept care a fost solutionatd diferit de
instantele judecatoresti, precum si a judecatorilor din celelalte sectii ce intra in
alcdtuirea completului de recurs in interesul legii. Astfel, desemnarea judecatorilor
care vor intra in compunerea completului se face prin tragere la sorti, cu exceptia
celor a caror participare este expres previazuta de lege, asa cum reiese din textele
prezentate anterior.

Alin. 5 al aceluiasi articol stabileste ca dupa alcituirea completului presedin-

9 in reg]ementarea din C. pr. civ.1865, anterioara modificarilor aduse prin Legea nr. 202/2010,
recursul in interesul legii se solutiona de Sectiile Unite al 1.C.CJ.

* G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei s.a., op. cit,, p. 220.

* De ex., din domeniul dreptului muncii sau asigurarilor sociale.



10NUT-DRAGOS CRINGUS m

tele acestuia va desemna dintre membrii completului 3 (trei) judecdtori pentru a

intocmi un raport asupra recursului in interesul legii, judecatorii raportori nedevenind
incompatibili s facd parte din complet. Se observa astfel un pas procedural specific
acestui mecanism de unificare a practicii judiciare, completul de recurs in interesul
legii urmand a se pronunta asupra problemei de drept sesizate doar dupa intoc-
mirea acestui raport, putdnd fi solicitata si opinia scrisd a unor specialisti recu-
noscuti (art. 516 alin. 6 C. pr. civ.), raportul urméand a cuprinde solutiile diferite
date problemei de drept si argumentele pe care se fundamenteaza, jurisprudenta
relevantd a Curtii Constitutionale, a Curtii Europene a Drepturilor Omului sau a
Curtii de Justitie a Uniunii Europene, daca este cazul, doctrina in materie, precum
si opinia specialistilor consultati (art. 516 alin. 7 C. pr. civ.). O alta specificitate a
judecatii recursului in interesul legii este aceea ca judecatorii raportori vor intocmi si
vor motiva proiectul solutiei ce se propune a i data recursului in interesul legii.

in practica judecitorilor raportori, la intocmirea raportului au mai fost
solicitate si opiniile instantelor cu privire la chestiunea de drept ce urmeaza a fi
dezlegata sau opinia Directiei legislatie, studii, documentare si informaticd juridica
din cadrul inaltei Curti de Casatie si Justitie, ceea ce asigurid o perspectivi
complex3, diversificatd asupra documentarii, asa incat solutia ce urmeaza a fi data
este argumentat3, asigurand realizarea unei practici unitare®.

Tot sub aspectul judecdtii recursului in interesul legii, retinem c3 sedinta
completului se convoacd de presedintele acestuia, cu cel putin 20 de zile inainte
de desfasurarea acesteia, iar odatd cu convocarea, fiecare judecitor va primi o
copie a raportului si a solutiei propuse.

Nu se prevede posibilitatea ca judecatorii din complet s3 poate face, la randul
lor, observatii scrise pe marginea raportului, intr-un anumit termen, asa incat,
daca existd alte puncte de vedere decit cele din raport, acestea vor fi sustinute
oral, direct in sedinta de dezbateri, cu neajunsul suplimentar ci ceilalti membri ai
completului au mai putin timp de reflectie asupra lor decét asupra raportului®.

Partile din procesele in care s-au pronuntat hotararile definitive care au
condus la promovarea recursului in interesul legii nu vor fi citate la judecata
acestuia deoarece decizia pronuntati de 1.C.CJ. nu produce efecte in privinta
situatiei lor, procesele acestora fiind deja finalizare, iar decizia 1.C.CJ. producand
efecte doar pentru viitor, de la data publicarii in Monitorul Oficial. De asemenea,
apreciem ca in procedura judecitii cererii de pronuntare a recursului in interesul
legii nu existd posibilitatea intervenirii unor terti, intrucat potrivit normelor
generale de procedura civila aceste interventii implica existenta unui litigiu n

2 R. A. Popa, Inalta Curte de Casatie si Justitie 1918-2018 — un secol in asigurarea unei
practici judiciare unitare, Ed. C. H. Beck, Bucuresti, 2018, p. 120.
% G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei s.a., op. cit,, p. 22I.



curs de judecatd, or in situatia unui recurs in interesul legii nu se poate retine o

astfel de imprejurare, implicand in esenta sa analizarea unor litigii finalizate, rolul
mecanismului fiind doar de interpretare a unor probleme de drept. in acest sens
a fost si practica Inaltei Curti de Casatie si Justitie, care initial a respins ca
inadmisibile cererile de interventie voluntard accesorie formulate de terte persoane®,
ulterior calificdnd astfel de cereri drept memori’™.

Art. 516 alin. 10 C. pr. civ. stabileste ca recursul in interesul legii se sustine in
fata completului, dupi caz, de procurorul general al Parchetului de pe langa inalta
Curte de Casatie si Justitie sau de procurorul desemnat de acesta, de judecatorul
desemnat de Colegiul de conducere al Tnaltei Curti de Casatie si Justitie, respectiv
al curtii de apel ori de Avocatul Poporului sau de un reprezentant al acestuia.

in privinta solutionarii recursului in interesul legii, alin. 11 al articolului precitat
stabileste c3 judecata se face in cel mult 3 luni de la data sesizarii instantei
supreme, solutia se adoptd cu cel putin doud treimi din numarul judecitorilor
completului si nu se admit abtineri de la vot.

Este evident cd in faza de dezbateri completul de judecats, prin intermediul
presedintelui sau a altui membru, poate solicita Iamuriri suplimentare de la repre-
zentantul autorului sesizarii sau de la ceilalti participanti la dezbateri ori poate
pune in discutie probleme suplimentare care privesc sesizarea si care rezults din
cuprinsul raportului sau al dezbaterilor, fiind important si fie lamurite toate
aspectele esentiale referitoare la recursul in interesul legii analizat. Totodats, este
posibild si amanarea pronuntarii, insd aceasta trebuie facuta cu luarea in considerare
a termenului de 3 luni de judecare a sesizarii de la data formularii acesteia.

inalta Curte de Casatie si Justitie solutioneazi recursul in interesul legii prin
decizie, care se pronunti doar in interesul legii si nu are efecte asupra hotirarilor
judecdtoresti examinate si nici cu privire la situatia partilor din acele procese.
Astfel, hotararile judecatoresti examinate {si pastreaza caracterul definitiv si le
sunt pe deplin opozabile partilor din litigiile respective, putand fi executate benevol
sau silit, indiferent de dezlegarea dati de 1CCJ problemei de drept analizate si de
efectele pe care aceasta ar fi avut-o in litigiile deja finalizate la momentul sesizarii
icq).

Potrivit art. 517 alin. 3 C. pr. civ., decizia datd in recurs in interesul legii se
motiveaza in termen de cel mult 30 de zile de la pronuntare si se publica in cel
mult 15 zile de la motivare in Monitorul Oficial al Romaniei, Partea 1. Observam
insd cad pentru nerespectarea termenului de motivare nu se prevede o sanctiune.

Retinem ca prin Legea nr. 310/2018 a fost introdus alin. 1' al art. 517 C. pr. civ.
care prevede un nou caz de suspendare facultativa a judecatii cauzelor similare

** De ex., Decizia nr. 22 din 18.11.2013 (M. Of. nr. 790 din 16.12.2013).
*> Decizia nr. 20 din 15.10.2018 (M. Of. nr. 1071 din 18.12.2018).
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aflate pe rolul instantelor judecitoresti la data sesizirii 1.C.CJ. cu recursul in

interesul legii si a cdror solutionare depinde de dezlegarea problemelor de drept
ce fac obiectul recursului in interesul legii. Se stabileste expres ca suspendarea
dispusd in aceastd situatie dureazi pana la data publicarii deciziei 1.C.CJ. in
Monitorul Oficial al Romaniei, conform alin. 4 al aceluiasi articol. Desi suspendarea
judecitii intr-o asemenea situatie se putea dispune si anterior prin retinerea cazului
de suspendare facultativa a judecitii prevazut de art. 413 alin. 1 pet. 1 C. pr. civ., in
practica solutiile erau diferite in privinta retinerii acestui caz, astfel c3 apreciem
salutard interventia legiuitorului care a inteles s3 reglementeze expres acest caz de
suspendare, inliturand astfel orice dubiu sub acest aspect. In ceea ce priveste
repunerea pe rol a cauzelor dupa incetarea motivului care a condus la suspendare,
apreciem ca aceasta se va face doar la cererea partilor, avand in vedere ca in
actuala forma a art. 415 alin. 1 pct. 3 C. pr. civ., care stabileste cazurile in care
judecata se reia din oficiu, nu este previzuta aceastd situatie, asa cum este prevazuta
ipoteza reludrii din oficiu a judecatii atunci cand aceasta a fost suspendatd potrivit
art. 520 alin. 4 C. pr. civ., respectiv pana la solutionarea sesizarii i.C.C.]. n cel de-al
doilea mecanism de asigurare a practicii unitare, anume pentru pronuntarea unei
hotarari pentru dezlegarea unor chestiuni de drept.

in ceea ce priveste efectele deciziilor RIL, art. 517 alin. 4 C. pr. civ., in forma
modificata prin Legea nr. 310/2018stabileste cd dezlegarea datd problemelor de
drept judecate este obligatorie de la data publicarii deciziei in Monitorul Oficial al
Romaniei, Partea 1. Observam c3d in urma acestei modificari a fost inlturata din
vechea forma sintagma ,pentru instante”, ceea ce inlatura orice dubiu referitor la
caracterul erga omnes al deciziilor RIL.

Astfel, de la data publicarii deciziei, atat instantele de judecats, cat si toate
celelalte institutii sau autoritdti ale statului au obligatia de a judeca si de a pronunta
hotérarile judecitoresti, respectiv de a-si indeplini atributiile cu luarea in considerare
a interpretarii date de 1.C.CJ. in toate litigiile sau situatiile in care este ridicati
problema de drept analizatd in recursul in interesul legii. in privinta instantelor
judecdtoresti, obligativitatea respectarii recursului in interesul legii se raporteaza
atat la litigiile pendinte, cat si la cele pornite ulterior pronuntiarii deciziei.

Si de aceastd dat3 apreciem drept salutard interventia legiuitorului prin inlatu-
rarea sintagmei ,pentru instante” din cuprinsul art. 517 alin. 4 C. pr. civ., in practica
fiind multiple situatiile in care drepturile persoanelor erau vitamate prin refuzul
unor autoritati sau institutii distincte de instantele de judecats de a pune in aplicare
deciziile RIL cu motivarea cd acestea nu sunt obligatorii decat pentru instante, nu si
pentru alte autoritati, situatii care conduceau la sesizarea instantelor de judecats, care
erau obligate s3 aplice deciziile pronuntate in recurs in interesul legii.

Efectele deciziilor nu sunt aplicabile cauzelor solutionate definitiv care au stat



la baza sesizarii ori altora similare solutionate definitiv, insa in doctrind s-a exprimat
opinia ca nu trebuie exclusi posibilitatea de a fi pusd in discutie legalitatea sau

temeinicia unei hotarari in raport de dezlegarea dats prin decizia asupra recursului
in interesul legii, in cadrul unei contestatii in anulare sau al unei revizuiri, daca
sunt incidente motivele limitativ prevazute pentru exercitarea acestor cai de atac
si nu s-a implinit termen de exercitare®.

Este de remarcat cd, din punct de vedere disciplinar, judecitorii care nu
respectd deciziile date in recurs in interesul legii pot raspunde pentru abaterea
prevazuta de art. 99 lit. s) din Legea nr. 303/2004, aspect ce impune din partea
acestora o continud pregatire profesionala si cunoastere a ultimelor decizii
pronuntate de Tnalta Curte de Casatie si Justitie.

De asemenea, potrivit art. 518 C. pr. civ. decizia in interesul legii isi inceteaza
aplicabilitatea la data modificirii, abrogérii sau constatarii neconstitutionalitatii
dispozitiei legale care a facut obiectul interpretarii.

Din aceasta perspectivd, trebuie insa avute in vedere situatiile in care dispozi-
tiile legale interpretate prin RIL ultraactiveazs, astfel incat isi continua aplicabi-
litatea in anumite litigii sau faze ale acestora, deciziile RIL continuind astfel sa
produci efecte, chiar si in cele trei ipoteze reglementate de art. 518 C. pr. civ.”.

Totodatd, apreciem ca interpretarile date prin RIL-uri asupra unor dispozitii
legale abrogate isi pastreaza valabilitatea in privinta unor noi reglementari care
sunt esential identice dispozitiilor abrogate.

Trebuie remarcata si o practica specificd ultimilor ani, in care s-a pus
problema constitutionalititii unor norme legale 7n interpretarea obligatorie data
de Inalta Curte de Casatie si Justitie”®, deci practic a deciziilor date in recurs in
interesul legii. In ipoteza declararii neconstitutionalititii interpretdrii obligatorii
nu ne aflim deci in prezenta neconstitutionalitatii unui text de lege, ci a unei
modalitati de interpretare a textului respectiv, devenind astfel o noud imprejurare
de incetare a efectelor deciziei in interesul legii.

Doctrina*a sustinut ca instanta de judecats are posibilitatea sesizarii Curtii

** M. Tabarca, Legea nr. 202/2010, 201, p. 143, apud G. Boroi (coord.), O. Spineanu-Matei
s.a., op. cit,, p. 223.

7 In Decizia nr. 11 din 25.05.2015 a T.C.C.]. (M. Of. nr. 522 din 14.07.2015) s-a retinut c§, in
pofida abrogarii dispozitiilor legale vizate de recursul in interesul legii promovat, problema de
drept isi pastreaza actualitatea, dat fiind c3 pe rolul instantelor au fost deduse judecitii cereri de
chemare in judecatd prin care se solicitd solutionarea unor raporturi juridice guvernate, pe
temeiul principiului tempus regit actum, de prevederile legale supuse interpretirii.

2 De ex., Decizia CCR nr. 590 din 8 octombrie 2019 referitoare la exceptia de neconstitutio-
nalitate a dispozitiilor art. 469 alin. 3 din Codul de procedurd penal, in interpretarea datd prin
Decizia nr. 13 din 3 iulie 2017 pronuntatd de inalta Curte de Casatie si Justitie — Completul
competent s3 judece recursul in interesul legii, publicatd in M. Of. nr. 1019 din 18.12.2019.

® M. Andreescu, Aspecte teoretice si de jurisprudentd, privind constitutionalitatea
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Constitutionale pentru a analiza in ce masura o decizie pronuntatd in interesul

legii de 1CCJ este constitutionald, prin invocarea dispozitiilor legale interpretate
prin decizie, a normelor constitutionale incilcate de 1CC) prin dezlegirile obliga-
torii date, precum si a deciziilor CCR al caror efect obligatoriu nu a fost respectat
de 1CCJ prin decizia RIL analizata.

Diferenta esentiald dintre cele doud mecanisme reglementate in prezent de
Codul de procedurd civild este ca recursul in interesul legii stabileste solutii
principiale pentru jurisprudenta ulterioara pronuntarii acestuia, in timp ce noul
mecanism al hotararii prealabile pentru dezlegarea unor probleme de drept
solutioneaza de principiu o problema de drept cu care o instanta a fost investits,
avand efecte directe in procesul pendinte, dar si pentru jurisprudenta viitoare.

in doctrina s-a apreciat ¢ noul mecanism reprezinti in fapt o ,antecamers” a
recursului in interesul legii sau o varianta a acestui recurs®.

Reglementarea recursului in interesul legii este perfectibild si apreciem ca se
pot identifica solutii pentru corelarea acestui mecanism cu cel al sesizarii ICC]
pentru pronuntarea unei hotardri prealabile pentru dezlegarea unor chestiuni de
drept, in vederea gandirii celor doud instrumente ca parte dintr-un mecanism mai
complex, care si asigure o eficientd sporitd a rolului ICC) pentru asigurarea unei
practici judiciare unitare.

Astfel, in raport de specificul sesizarii ICC] pentru pronuntarea unei hotarari
prealabile pentru dezlegarea unor chestiuni de drept, asa cum s-a exprimat in
doctring®, opinam in sensul identificirii unei solutii prin care completul investit
pentru pronuntarea unei hotarari prealabile pentru dezlegarea unei probleme de
drept, constatdnd cd nu sunt indeplinite conditiile acesteia, dar ca exista o practica
neunitard cu privire la acea problema de drept, s3 poata declansa mecanismul
recursului in interesul legii.

in acest sens, identificim doud posibile solutii legislative: completarea continu-
tului art. 514 C. pr. civ. in sensul recunoasterii dreptului de sesizare a ICCJ pentru
pronuntarea unui recurs in interesul legii in favoarea completului care judeca
sesizarea pentru pronuntarea unei hotardri prealabile pentru dezlegarea unor
chestiuni de drept sau completarea continutului art. 520 C. pr. civ. ori a art. 521
C. pr. civ. cu o dispozitie care sa implice obligativitatea stabilitd in sarcina com-

recursului in interesul legii, Revista Dreptul, nr. 3/2014, p. 176; M. S. Costinescu, K. Benke,
Efectele caracterului general obligatoriu al Deciziilor Curtii Constitutionale in privinta deciziilor
pronuntate de Inalta Curte de Casatie si Justitie in solutionarea recursului in interesul legii,
Revista Dreptu], nr. 4/2013, p. 140.

39 1. Deleanu, Tratat de procedurd civild, Ed. Universul Juridic, 2013, vol. 11, p. 385.

% R. Anghel, Unificarea practicii judiciare — deziderate, mecanisme, perspective,
https://www.curieruljudiciar.ro/2015/03/06 /unificarea-practicii-judiciare-deziderate-mecanisme-
perspective/, articol consultat la data de 08.11.2020.



pletului care judeca sesizarea pentru pronuntarea unei hotarari prealabile pentru
dezlegarea unor chestiuni de drept de a sesiza unul dintre subiectii stabiliti de
actuala forma a art. 514 C. pr. civ. (oportund ar fi trimiterea la Colegiul de conducere

al 1CQ)) in vederea formularii unui recurs in interesul legii cu problema de drept
care a creat practicd neunitard, dar care nu poate fi analizata pe fond in cadrul
mecanismului hotardrii prealabile pentru dezlegarea unor chestiuni de drept.

O altd propunere de lege ferenda ce rezultd din analiza noastra pleacd de la
premisa respingerii unor sesizari de pronuntare a recursului in interesul legii
pentru motivul ¢3 practica neunitard prezentata spre analizd provine din cadrul
unei singure curti de apel sau din cadrul unui numar redus de curti de apel, ceea
ce poate duce la neindeplinirea conditiei referitoare la o practica neunitara /a
nivel national.

in acest sens, apreciem ca in arhitectura mecanismelor de unificare a practicii
unitare ar trebui sporit rolul curtilor de apel prin reglementarea in Codul de
procedurd civila a unui mecanism intermediar, cu rol de unificare a practicii
judiciare in cadrul curtii de apel respective si de filtru in sesizarea 1CC) pentru
pronuntarea unui recurs in interesul legii. Altfel spus, apreciem ca la nivelul
fiecarei curti se poate face o analiza a practicii judiciare si se pot determina cu
exactitate problemele de drept care fac obiectul unei practici neunitare in cadrul
instantelor arondate curtii, analizd care prezintd un caracter mult mai direct si
practic, implicdind un mecanism mult mai suplu de verificare, curtea de apel
putdnd pronunta o decizie cu caracter obligatoriu pentru instantele arondate in
ceea ce priveste interpretarea normelor care au creat practica neunitara, printr-un
complet de judecatd special reglementat, care poate fi condus de presedintele sau,
in lipsa sa, de unul dintre vicepresedintii curtii de apel, in functie de specialitatea
acestora, si din care pot face parte judecitori din cadrul sectiilor interesate din
cadrul curtii de apel, presedintii tribunalelor arondate curtii de apel respective,
presedintii de sectii de la nivelul curtii de apel si ai tribunalelor si, eventual,
presedintii judecatoriilor sau ai sectiilor interesate din cadrul judecatoriilor.
Totodatd, se poate avea in vedere posibilitatea ca aceastd decizie sa faca obiectul
sesizarii 1CCJ pentru pronuntarea unui recurs in interesul legii in situatia in care
aceasta nu corespunde interpretarii majoritare la nivelul instantelor din restul
tarii ori altor decizii pronuntate in acelasi mecanism de alte curti de apel.

Apreciem ca un astfel de mecanism reglementat expres in Codul de procedura
civild ar creste rolul curtilor de apel, fiind mult mai eficient decat actualul mecanism
recunoscut la acest nivel de jurisdictie, respectiv intilnirile de invatamant profesional
finalizate cu minute ale intdlnirilor care sunt apoi diseminate judecatorilor din
circumscriptia curtii.

in sustinerea unei astfel de propuneri de Jege ferenda am avut in vedere si
practica CEDO in materie de mecanisme de unificare a practicii, aceasta fiind in



10NUT-DRAGOS CRINGUS m

sensul ¢d nu doar o solutie de principiu pronuntata de cea mai inaltd instanta in

stat poate reprezenta un mecanism intern efectiv de unificare. In cauza Spaseski
c. Fostei Republici lugoslave a Macedoniei, Curtea Europeana a Drepturilor Omului a
retinut ca intrunind caracterele unui astfel de mecanism ,concluziile” la care a
ajuns curtea de apel care statua in ultima instanta asupra litigiilor care au generat
practica neunitard. Atat timp cat acestea au fost adoptate la un interval scurt de
timp de la data identificarii orientarilor divergente si au fost ulterior urmate de
instantele inferioare, din punctul de vedere al Curtii, ele au reprezentat un
mecanism intern apt de unificare jurisprudentiala®.

O alta propunere de /ege ferenda vizeaza corelarea dispozitiilor art. 517 alin. 1'
C. pr. civ. cu cele ale art. 415 pct. 3 C. pr. civ. in sensul de a se reglementa in
continutul art. 415 pet. 3 C. pr. civ. un nou caz de reluare a judecatii din oficiu in
situatia in care aceasta a fost suspendata pana la publicarea in Monitorul Oficial a
recursului in interesul legii. Apreciem ca o astfel de masurd se impune pentru
asigurarea coerentei procesuale si pentru a nu se ajunge la vitdmarea intereselor
partilor, avand in vedere motivul concret pentru care judecata a fost suspendata.
Totodatd, retinem ca modificarea legislativda propusd vizeaza si corelarea intre
reglementarile celor doud mecanisme de asigurare a practicii unitare previzute de
Codul de procedurd civili, avind in vedere c¢3 in privinta sesizarii pentru
pronuntarea unei hotdrari prealabile pentru dezlegarea unor chestiuni de drept
art. 415 pct. 3 C. pr. civ. prevede expres oficialitatea instantei de judecata pentru
repunerea cauzelor pe rol.

in doctrind® au fost identificate si alte propuneri de lege ferenda: ascultarea
specialistilor la care face trimitere art. 516 alin. 6 si 7 C. pr. civ. in cadrul sedintei
de judecatd a recursului in interesul legii (prin analogie cu dispozitiile de la ascultarea
expertilor — art. 330 alin. 5 C. pr. civ. si art. 334 C. pr. civ.) si instituirea unui
termen pentru exercitarea recursului in interesul legii, termen care in opinia
reputatului autor ar trebui s3 fie rezonabil si mult mai mare decat cel stabilit de
lege pentru exercitarea cailor de atac, acesta propunand un termen de 3 ani sau
de 5 ani de la data ultimei hotdrari analizate (propunere ce are la baza termenele
recunoscute in alte legislatii, respectiv in Legea spaniold de procedurs civila se
prevede un termen de 1 an de la data ultimei sentinte, iar in Codul de procedura
civila argentinian se prevede un termen de 10 ani de la ramanerea definitiva a
hotararii care contrazice practica stabilita).

De asemenea, este de remarcat ca cele doud mecanisme reglementate de
Codul de procedura civild nu intrd in contradictie cu principiul fundamental al

32 Dana Cristina Bunea s.a., Dictionar de drepturile omului, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2013,
p- 438.
% 1. Les (coord.), op. cit, p. 197-198.



procesului civil stabilit de art. 5 alin. 4 C. pr. civ. (este interzis judecitorului sa
stabileasca dispozitii general obligatorii prin hotardrile pe care le pronunta in

cauzele ce ii sunt supuse judecatii), intrucat in aceste cazuri judecdtorii instantei
supreme nu legifereazi, ci doar interpreteaza problema de drept care nu a fost
dezlegata unitar in practica instantelor ori dau o rezolvare de principiu chestiunii
de drept cu care au fost sesizati®*.

Scopul acestor instrumente reglementate este de analizare profunda si istorica a
dispozitiilor legale care au generat solutii diametral sau partial diferite in practica
judiciara de cele mai multe ori din cauza calitatii neconforme a legislatiei (lipsita
de claritate si previzibilitate) si a modalitatii de interpretare a acesteia de catre
judecitori, precum si de interventie atunci cand se constatd necesitatea dezlegarii
unei chestiuni de drept care si orienteze efectiv judecatorul in judecarea cauzei si
pronuntarea hotararii.

Deciziile in interesul legii au avut un rol decisiv in asigurarea unei practici
unitare in privinta dispozitiilor legale deduse judecitii completului competent sa
judece recursul in interesul legii (in materie civil, penals, de contencios-administrativ
si fiscal, de dreptul muncii). In aceasti privinti, sunt de remarcat nu numai
deciziile de admitere a sesizarilor, dar si cele de respingere ca inadmisibile a
sesizarilor, intrucat considerentele care stau la baza acestora devin relevante atat
pentru stabilirea lipsei de neclaritate a legii sau a lipsei practicii neunitare, dar si
pentru explicarea si intelegerea aprofundata a reglementarilor sau institutiilor de
drept analizate.
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FUNDAMENTAREA TEORETICA A CONVERSIUNII
CA MODALITATE DE INDREPTARE A CAUZELOR
DE NULITATE ALE ACTULUI JURIDIC CIVIL
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|Abstract

The research on the conversion of the civil legal act presupposes, necessarily,
the identification of a theoretical foundation for the accomplishment of this legal
mechanism. The present study of the existing theories regarding the substantiation
of the conversion leads to a separate conception about the ground of conversion,
which is to be searched in the dimension of complex legat facts.

IKeywords: conversion, legal act, nullity, compex legal fact, foundation.

in literatura de specialitate din Republica Moldova, drept urmare a inexistentei,
in Codul civil al Republicii Moldova, a unei reglementari normative care sa
autorizeze, per ansamblu, operatiunea conversiunii, nu exista o viziune referitoare
la fundamentarea conversiunii. Situatia nu este diferitd nici in sistemele de drept
din Europa sau din SUA, atit timp cat acest subiect este lasat dincolo de perimetrul
destinat cercetarilor stiintifice.

O situatie similard celei prezentate supra era reprezentativa si pentru Romania,
in special, pana la intrarea in vigoare in 2009 a noului Cod civil care consacra
art. 1260 conversiunea. Totusi este de remarcat faptul c3 articolul citat oferad o
formulare destul de generald si nu presupune decit o legitimare de /lege /ata, intr-
un format comprimat, a acestei operatiuni in dreptul civil al Romaniei. , Textul nu
reglementeaza detaliat conditiile conversiunii, solutie care, probabil, este oportuna
avand in vedere cd aplicarea conversiunii este dependentis de o multitudine de
imprejurari de fapt a caror complexitate nu se preteaza unei reglementari exacte,
ci, mai curand, unei dezvoltiri pretoriene. in aceste conditii, intrucadt anumite
conditii ale operatiunii supuse discutiei pot fi intelese plecand de la fundamentul
conversiunii, analiza acestuia si, implicit, a opiniilor exprimate in literatura de
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specialitate, ramane astazi la fel de necesard ca si sub regimul Codului civil
Alexandru loan 1".

in vederea determinirii corecte a fundamentului conversiunii este important
de a tine cont de faptul cd din vointa partii sau a partilor actului initial nu trebuie
sa rezulte fara dubii (fie si implicit) cd in ipoteza in care acesta este nevalabil sa
produca efecte actul subsecvent. Acest lucru este important de sesizat din motiv

cd in asa fel actul subsecvent ar produce efecte valabile nu gratie aplicarii proce-
deului juridic al conversiunii, ci datorita vointei private exprimate indubitabil
anume pentru acest acord de vointa.

in legdtura cu afirmatia de mai sus, doctrina a mers mai departe mentionandu-se
cd, in realitate, conversiunea opereazd independent de vointa partilor, fie aceasta si
una ipoteticd, ea presupunand, in fapt, ca partile nu au prevazut si nu au reglementat
consecintele nulitatii actului®.

Conform unei opinii, conversiunea este cerutd si impusa de conceptia asupra
nulititii, in sensul cd nulitatea fiind indreptatd impotriva efectelor care contravin
scopului legii, urmeaza ca toate efectele ce nu contravin legii sa fie mentinute si deci
trebuie s3 se admita solutia cd, in locul actului nul, isi va produce efectele alt act
juridic, valabil3. Astfel, potrivit doctrinei conceptia nulititii-sanctiune trebuie inteleasa
in sensul ¢a ,(..) nulitatea este indreptata impotriva efectelor — si numai impotriva
efectelor — ce ar contrazice scopul dispozitiei legale incalcate. Dacd, asadar, efectele
unui act juridic nul s-ar analiza in efecte (ale unui alt act juridic) ce nu ar contrazice
scopul niciunei dispozitii legale, nimic nu s-ar opune, ni se pare (..), ca unor atare
efecte s li se recunoasca, pe deplin, validitatea (sau eficacitatea)”.

Pe langa critica pe care o vom aduce acestei teorii in cele ce urmeazs, vom
sublinia si opinia potrivit careia suntem de parerea ca efectele nulitatii nu urmeaza a
fi privite, iIn mod absolut, drept capabile de a afecta doar efectele actului juridic, ci
se raporteaza actului juridic in general. Astfel, efectele nulitatii vor implica si
manifestarea de vointa care se va desfiinta retroactiv, tinand cont de unele cazuri de
aplicatie speciala. ,Daca actul juridic incheiat inca nu a produs efecte, adica nu a fost
executat pana la anulare, el nu va produce efecte nici dupa anulare. in acest caz,
partea sau partile se gasesc in situatia in care nici conventia nu ar fi fost incheiats,
drepturile si obligatiile care ar decurge din ea nu pot fi executate. Daca actul juridic

' Cristian Paziuc. Probleme teoretice si practice privind conversiunea actului juridic civil
in: RRDP, 4/201, p. 136.

2 C. Massimo Bianca, Diritto civile, vol. 1ll, Il contratto. Seconda edizione. Giuffré editore,
Milano, 2000, p. 633.

% 1. Reghini, S. Diaconescu, P. Vasilescu. Introducere in dreptul civil, Cluj-Napoca: Sfera Juridics,
2008, p. 537.

* T. lonascu, EA. Barasch. Tratat de drept civil, vol. ], Partea general. Bucuresti: Ed. Academiei
RSR, 1967, p. 384.
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civil a produs totusi efecte, adica a fost executat partial sau chiar integral, efectele
produse pana la momentul anulrii lui vor fi desfiintate”.

Potrivit teoriei generale a nulitatii actul juridic lovit de nulitate inceteaza cu
efect retroactiv, este supus restitutiei bilaterale, precum si este afectat de alte efecte
ale nulitatii, cum ar fi, de exemplu, repararea prejudiciului cauzat prin actul nul
potrivit prevederilor art. 333 din Codul civil al Republicii Moldova®.

in sprijinul pozitiei lansate mai sus vom face referire la efectul retroactiv al
nulittii coroborat cu cel al restabilirii situatiei anterioare. Jin temeiul retroactivi-
tatii efectelor nulitdtii actului juridic civil, partile ajung in situatia in care s-ar fi
aflat daca nu ar fi incheiat acel act juridic™”. in acelasi timp, ,Principiul restabilirii
situatiei anterioare (repunerea in situatia anterioara) este acea reguld de drept
potrivit cireia tot ce s-a executat in baza unui act juridic anulat trebuie restituit,
astfel incat partile raportului juridic sa ajungd in situatia in care acel act juridic
nu s-ar fi incheiat”®.

Din cele expuse in pasajul anterior rezultd ci, privitd intr-o acceptiune /ato
sensu, nulitatea disconsidera atat efectele actului juridic, cat si manifestarea de
vointd care ar fi fost indreptatd sd produca aceste efecte juridice, atat timp cat
cele doud nu pot fi privite izolat, derivand una din alta si presupunandu-se reciproc.
Or, insasi actul juridic este manifestarea de vointd producatoare de efecte juridice,
iar in lipsa producerii de efecte juridice nu mai suntem in prezenta unui act juridic,
ceea ce denot3 si absenta unei manifestiri de vointa conforme dreptului civil
pentru a fi aptd de a da nastere unui act juridic.

in circumstanta ignoririi viziunii potrivit cireia nulitatea afecteazd atat mani-
festarea de vointd, cat si efectele actului juridic, si in prezenta mentinerii unei
pozitii ferme precum ca nulitatea ar afecta doar efectele actului juridic, ne aflam
in situatia in care se acceptd existenta unei manifestari de vointe nude, neprodu-
citoare de efecte juridice. Si dacd manifestarea de vointd nuda nu comportd careva
efecte juridice, precum si nici pericol pentru circuitul civil, ceea ce ar putea ridica
pretentia de a fi trecutd, in general, cu vederea, admiterea persistentei sale si ne-
solutionarea chestiunii referitoare la existentialitatea sa indicd asupra unei abordari
superficiale a efectelor nulittii in ansamblu. Or, gratie efectului retroactiv al nulittii,
actul juridic nul inceteaza chiar din momentul incheierii sale (art. 331 alin. (1) si
alin. (2) Cod civil al Republicii Moldova), ceea ce inseamna c¢d suntem intr-un caz

® Sergiu Baies, Nicolae Rosca. Drept civil. Partea generald. Persoana fizicd. Persoana juridica.
ed. a V-a. Chisindu, 2014, p. 208.

% Monitorul Oficial al Repub]icii Moldova, nr. 82-86 din 22 iunie 2002, in vigoare din
12 iunie 2003.

7 G. Boroi, C. A. Anghelescu. Curs de drept civil Partea generali. ed. a 2-a revizuiti si
adiugits. Bucuresti: Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2012, p. 2 72.

® G. Boroi, C. A. Anghelescu. op.cit, p. 273.
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de repunere in situatia in care manifestarea de voints, generatoare a unui act
juridic nul, nici nu ar fi existat. Din aceste considerente, impartasim viziunea potrivit
cdreia nici nu mai prezintd interes determinant si deosebit dacd actul juridic a

reusit s3 produca careva efecte, inainte de anularea sa, sau nu, atat timp cat nulitatea
isi va produce plenar efectele.

in pofida faptul ci doctrina, in contextul chestiunii reflectate mai sus, plaseaza
accentul pe efectele actului juridic care sunt afectate de nulitatea acestuia, din
considerentul ¢3 totalitatea raporturilor juridice din circuitul civil sunt determinate,
in esentd, de efectele actelor juridice civile, suntem de parerea ca solutionarea
problematicii referitoare la soarta manifestarii de vointa a actului juridic lovit de
nulitate se impune drept un imperativ al cercetarii.

intr-o altd conceptie, ,regula conversiunii actelor juridice reprezinti o aplicare
particulard a principiului mai general al mentinerii actelor juridice, conform
caruia manifestarea de vointd cuprinsa intr-un act juridic catd a avea — in limitele
legii — eficacitatea maxima posibila, pentru realizarea scopului practic urmarit de
parte sau de parti”°.

Nu impartasim opinia potrivit cireia vreuna dintre cele doud situatii de mai
sus: ideea efectului limitat al nulitstii-sanctiune si stringenta mentinerii actului
juridic, ar constitui, prin ele insele, fundamentul conversiunii. Aceste pretinse de
catre doctrind temeiuri nu ofera clarificarea referitoare la faptul de ce va produce
efecte un act juridic in legdtura cu care partile nu si-au exprimat vointa, pentru
cd asa rezultd din formatul celor doud cazuri. Ori, conversiunea nu va actiona
automat, prezumandu-se din start existenta unei vointei asupra operarii acesteia.

Este de remarcat cd ambele viziuni sustin, in fond, regula nulitatii partiale, in
raport cu nulitatea totald si nu au vreo legdturd determinantd cu procedeul
conversiunii. Din contra, conversiunea presupune anume faptul ca efectul nulitatii
nu este unul limitat, ci total, asa incat devine imposibil de a mentine actul juridic
civil. Cu alte cuvinte, in cazul adoptarii opiniei potrivit careia fundamentul
conversiunii ar rezida fie in ideea efectului limitat al nulititii-sanctiune, fie in
imperativul mentinerii actului juridic am fi in situatia suprapunerii acesteia cu
nulitatea partiald, decdzand, in aceste conditii, importanta teoretica si practica a
conversiunii ca si institutie sau subinstitutie de drept distinctd. Cele doua idei
avute n vedere, asadar, constituie temeiul pe care se intemeiaza teoria nulitatii
partiale, insd in raport cu conversiunea le putem vedea ca pe niste premise de
aplicare a acesteia, demonstrand de ce poate fi functionala.

In acest sens, in cele mai dese dintre cazuri, cand suntem n prezenta unui
caz de nulitate totald, manifestarea de vointa (atunci cdnd nulitatea nu este
indreptatd si citre aceasta — cazul aplicarii conversiunii), ca realitate juridica si

® Doru Cosma. Teoria generald a actului juridic civil. Bucuresti: Ed. Stiintifics, 1969, p. 339-340.
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sociald, nu este inlaturatd, in pofida faptului ca efectele juridice proprii actului

juridic dorit de partea sau de partile respectivei manifestari de vointa nu se vor
produce. /n concreto, manifestarea de vointa ramane a fi operanta si valabilg, de
aceea va putea fi valorificata prin conversiune, intr-un alt act juridic, subsecvent
actului convertit, in masura in care va exista si o vointa vizavi de valorificarea
procedeului conversiunii. ,Nu exista vreo ratiune pentru a putea opera vreodata
conversiunea dacd intentia de a accepta eficacitatea actului subsecvent nu ar
rezulta din vointa partilor. Doctrina afirma ca reprezintd o conditie a conversiunii
aceea ca din intentia partilor s3 nu rezulte ca acestea se opun conversiunii. Dar
chiar dacd o asemenea pozitie nu ar exista, nu se intelege ce anume, in afara
vointei partii sau a partilor (fie aceasta si vointa prezumatd), ar putea autoriza
instanta de judecatd si dea efecte unui act juridic cu privire la care partile au
tacut si pe care, asa fiind, nu au dorit sa-l incheie”.

Mai presus de toate, in doctrind se considera c3, conversiunea ,se intemeiaza
pe autonomia de vointd, care permite ca un act civil s3 fie interpretat in sensul ca
autorii lui au fost animati de intentia de a produce efecte juridice, precum si pe
regula salvarii a ceea ce se poate salva dintr-un act nul”". Cu alte cuvinte, pornind
de la ideea cd orice act juridic este o manifestare de vointa facutd in scopul
producerii unor efecte juridice, conversiunea actului juridic civil este alt procedeu
prin care se realizeaza interpretarea manifestarii de vointd in sensul in care ea
este susceptibild de a produce efecte juridice, adicd in sensul in care ea reprezinta
un act valabil, iar nu doar in sensul in care reprezintd un act nevalabil, sau cum
poate fi dedus din prevederile art. 1104 alin. (1) Cod civil al Republicii Moldova:
,Clauzele contractului se interpreteaza in sensul in care pot produce efecte, dar
nu in sensul in care nu ar produce nici un efect”. Aceasta reguld de interpretare
logica a clauzelor contractuale mai este desemnata prin adagiul latin actus
interpretandus est potius ut valeat, quam ut pereat. in consecinti, ori de cte ori
manifestarea de vointa este susceptibild si fie interpretata in sensul in care sa
constituie un act juridic valabil, va fi interpretat in acest sens, iar nu in sensul in
care ar rezulta un act juridic ce ar trebui desfiintat ca lovit de nulitate.

Aceeasi opinie, potrivit careia temeiul sau fundamentul conversiunii s-ar afla
in regula de interpretare enuntatd mai sus, este promovatd in majoritatea
lucrarilor doctrinare mai vechi in special de catre Aurel Pop si Gheorghe Beleiu®,
losif R. Urs" si altii.

' Cristian Paziuc. op. cit,, p. 136.

" 1. Reghini, S. Diaconescu, P. Vasilescu. op. cit,, p. 537.

2 A. Pop, Gh. Beleiu. Curs de drept civil. Partea general. Bucuresti, 1973, p. 469; Gh. Beleiu.
Drept civil roméan. Introducere in dreptul civil. Subiectele dreptului civil. Bucuresti, 1992, p. 187.

3 1. R. Urs. Drept civil romén. Teoria generald. Bucuresti: Ed. Oscar Print, 2001, p. 325.
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Dar totusi, consideram cd la acest capitol este loc de polemica, atat timp cat

principiul mai sus reflectat se referd la interpretarea unui act juridic valabil, nu la
interpretarea unui act juridic nul, lucru care considerdam c3a trebuie a fi retinut.
Un act juridic nul nu mai poate fi interpretat, pentru ca precedentul legat de el se
repune in situatia initiald, ca si cum nu ar fi existat. Mai mult, conversiunea, pana
la urm3, vizeaza doud acte juridice, nu un act juridic interpretat, asta ar postula si
diferenta dintre conversiunea si interpretarea actului juridic. Or, motivul inter-
pretarii unui contract si cel al conversiunii lui sunt total diferite.

Privind dintr-un alt punct de vedere precizam ci in contextul conversiunii nu
se ridicd vreo problemid referitoare la interpretarea vointei partii sau a partilor
unui act juridic civil referitoare la insdsi operatiunea de conversiune si la produ-
cerea de efecte ale actului juridic subsecvent, atit timp cat, axiomic vorbind,
partile nu au anticipat si nici nu au luat precautii juridice cu privire la ipoteza
nulitatii actului initial. ,Cu alte cuvinte, nu exista vreo vointa juridica exprimata,
fie si implicit, cu privire la conversiune sau la actul subsecvent, deci nu se pune
problema interpretdrii vointei partilor in sensul acceptarii conversiunii. Manifes-
tarea de vointd a partilor este primitoare de unul sau mai multe intelesuri, insa
niciunul dintre acestea nu vizeaza aplicarea conversiunii. De altfel, se observa c3
dacd manifestarea de vointa a partilor ar fi fost de la inceput susceptibila de mai
multe intelesuri, dintre care unele ar fi condus la un act nevalabil, iar altele, la un
act valabil si eficace, atunci nu s-ar pune problema conversiunii, ci a evitarii nulitatii
dintru inceput, printr-o interpretare a actului juridic conforma cu art. 978 C. civ.,
deci in sensul calificirii ca o operatiune valabila™**.

Potrivit unei alte opinii, temeiul conversiunii ar rezulta dintr-o data din toate
cele trei situatii analizate mai sus: ipoteza caracterului limitat al efectelor nulitatii;
imperativul mentinerii actului juridic si principiul de interpretare latin actus
interpretandus est potius ut valeat, quam ut pereat. Aceasta pozitie este promovata,
cu precddere, de citre autorii romani 1. Reghini® si O. Ungureanu'®. Apreciem de
toatd critica aceasta pozitie, care, pe langa faptul cd nu este capabild si produca
intrezdrirea vreo unei utilitati practice deosebite, este fundamentata pe trei con-
cepte, promovate de citre doctrind drept temeiuri ale conversiunii, care, dupa cum
am aratat, nu sunt compatibile ins3si cu procedeul juridic al conversiunii.

S-a mai aratat ca principiul conversiunii este consecinta regulii potrivit careia
cine poate mai mult poate si mai putin, in sensul c3, pe tardmul conversiunii,
conditiile cerute pentru actul valabil sunt mai reduse decat conditiile cerute

" Cristian Paziuc. op. cit,, p. 137.

5 lonel Reghini. Conversiunea actului juridic civil — o posibili consecintd a nulitatii. In:
Studia nr. 4/2009, p. 114.

*® Ovidiu Ungureanu. Drept civil. Introducere. ed. a 8-a. Bucuresti: Ed. C.H. Beck, Bucuresti,
2006, p. 255.
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pentru actul nul”. In contextul conversiunii suntem de parerea ca nu s-ar raporta
in mod absolut aceasta regula. Conditiile cerute pentru actul initial, find mai multe,

nu sunt intrunite, deci nu se poate mai mult, iar acest lucru pune sub semnul
intrebarii existentialitatea actului subsecvent, dacd s-ar putea si mai putin. Mai mult,
aceastd reguld este operantd cidnd s-ar identifica intr-o anumitd situatie o
suprapunere de conditii, sau cine poate mai putin ipotetic poate mai putin din ceea
ce poate mai mult altul; lucru ce nu se intdmpla in cazul actului initial si cel
subsecvent, ori pentru ca un act si fie nul, iar altul s3 fie valabil se cere intrunirea
de diferite conditii in cele doud cazuri distincte. La fel, prezenta teorie se afiliaza
cazului de nulitate partiald, asa ca si in cazul ipotezelor referitoare la caracterul
limitat al efectelor nulititi si imperativul mentinerii actului juridic, putand fi
calificats doar ca si o premisd a conversiunii, nu insd ca si temei al acesteia, din
aceleasi ratiuni pe care le-am reflectat in pasajele anterioare, in contextul ipotezei
caracterului limitat al efectelor nulitati si imperativului mentinerii actului juridic.

in conformitate cu o alti viziune, temeiul conversiunii ar rezulta dintr-o dat3
din toate cele patru situatii analizate mai sus: ipoteza caracterului limitat al
efectelor nulitatii; imperativul mentinerii actului juridic, principiul de interpretare
latin actus interpretandus est potius ut valeat, quam ut pereat si regula potrivit
careia cine poate mai mult poate si mai putin. ,Din punctul nostru de vedere la
justificarea conversiunii actului juridic contribuie toate teoriile precizate mai sus:
conceptia asupra nulitatii, nevoia asigurarii unei eficacitati maxime manifestarii de
vointa, regula de interpretare consacratd de art. 978 C. civ. si principiul cine poate
mai mult poate si mai putin. Numai astfel se poate intelege esenta conversiunii,
adica inlocuirea unui act juridic nul cu unul valabil pe deplin”'®. Nu impéartasim nici
aceasta viziune din ratiunile expuse anterior pentru fiecare teorie in parte.

Nu poate fi trecut cu vederea faptul c3 teoreticienii contemporani au
identificat si a saptea teorie menita de a face claritate in intentia de identificare,
in termini cit mai exacti, a temeiului conversiunii. In aceste conditii, este
promovata ideea in corespundere cu care se va considera drept fundament al
conversiunii vointa prezumatd a partilor referitoare la incuviintarea si voirea
operarii actului subsecvent in cazul afectdrii de nulitate a actului initial®®. ,Acestei
vointe prezumate trebuie s3 i se atribuie un caracter autonom in raport cu actul
juridic initial, deoarece, in caz contrar, nulitatea totald a actului initial, conditie a
conversiunii, ar lipsi de efecte si aceastd vointa prezumatd. De aceea, este oportun
sa se considere c3 vointa prezumatd de a accepta conversiunea si actul subsecvent
este constitutiva a unui act juridic distinct, care insoteste actul initial incheiat de

"7 D.-A. Sitaru. Drept civil. Teoria generald. Persoanele. Bucuresti, 1994, p. 146.
® G. Florescu. Nulitatea actului juridic civil. Bucuresti: Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2008, p. 300.
¥ Cristian Paziuc. op. cit, p. 138.
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parte sau de parti, dar este autonom in raport cu acesta. Conversiunea dobandeste,

astfel, o structura formal similard simulatiei, presupunand existenta a trei acte
juridice — actul initial, actul subsecvent si actul ce concentreaza vointa (prezumata)
a partilor de a accepta conversiunea si, prin aceasta, eficacitatea actului subsecvent —
cu particularitatea c3, spre deosebire de ipoteza simulatiei, niciodats nu pot fi
eficace, concomitent, toate actele juridice componente ale operatiunii juridice,
eficacitatea actului subsecvent fiind conditionats, intre altele, de invalidarea totala
a actului initial, fiind astfel exclus ca efectele acestor acte sa se produca simultan”.

Desi autorul C. Paziuc califici vointa prezumatd drept fundament al conver-
siunii, recunoaste si nu neagd ca vointa prezumata in literatura de specialitate este
calificata aproape unanim, de fapt, drept o conditie a conversiunii, evitind insa sa
desfasoare subiectul respectiv®. Autorul citat admite astfel o confuzie intre funda-
mentul fenomenului analizat si conditiile in care acesta poate opera. Or, prin
fundament intelegem acel element pe care se sprijind intreaga constructie juridica a
conversiunii, iar prin conditie doar o imprejurare de care depinde realizarea acestui
mecanism de indreptare a cauzei de nulitate a actului juridic civil. Din aceasta
optica, vointa prezumatd a partii sau partilor actului juridic initial nu poate juca
concomitent rolul atit de fundament al conversiunii, cit si de conditie a acesteia.

intr-o altd ordine de idei, in incercarea de a fundamenta conversiunea pe
vointa prezumata a partii sau a partilor actului juridic civil, autorul Paziuc retine
ca ,se poate accepta coexistenta conversiunii cu o vointa prezumata a partii sau a
partilor actului initial, de a conferi eficacitate unui act subsecvent. Conversiunea
va fi tocmai mijlocul juridic ce permite satisfacerea acestei vointe prezumate,
facand posibild eficacitatea actului subsecvent’?. Tn analiza acestei afirmatii ne
intrebam: dar este oare suficientd doar vointa prezumatd a partii sau partilor
actului initial pentru operarea conversiunii si acordarea de eficientd actului juridic
subsecvent? Consideram ci nu! Or, actul juridic subsecvent si efectele acestuia nu
se produc jpso fure in virtutea vointei prezumate. Acestei vointe prezumate urmeaza
sa i se adauge si vointa partii sau partilor actului juridic initial de a opera conver-
siunea, in asa fel incat vointa exprimata in actul juridic initial s3 se completeze cu
o noud manifestare de vointa.

Concluzionand c3 vointa prezumata a partilor actului juridic lovit de nulitate
nu poate satisface pe deplin necesitatea de fundamentare teoreticd a conversiunii
ca modalitate de indreptare a cauzelor de nulitate ale actului juridic civil, consi-
deram necesara schimbarea accentelor si plasarea acestora asupra elementului
prin care conversiunea se realizeaza si 1si produce efectul de indreptare a cauzei

* Cristian Paziuc. op. cit., p. 139.
* Cristian Paziuc. op. cit, p. 138, 151.
*2 Cristian Paziuc. op. cit, p. 138.
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de nulitate. Avem in vedere aici manifestarea de vointa a partii sau partilor actului
juridic lovit de nulitate in vederea salvarii efectelor inca pasibile de producere, ce

rezultd din manifestarea de vointd concentrata in actul juridic initial. Mai simplu
spus, avem in vedere vointa de a realiza conversiunea. lar odatd ce conversiunea
opereazd pe cale judecitoreascd, vointa de a realiza conversiunea urmeaza a fi
invocata in mod expres in fata instantei de judecats cu ocazia judecarii cauzei de
nulitate a actului juridic civil. Astfel, simpla vointa prezumata a partilor actului
juridic civil de a se produce efectele juridice neavute in vedere in mod expres la
incheierea actului juridic nu poate prin sine insusi sa opereze conversiunea. Pentru
producerea conversiunii este necesard o manifestare expresi de vointd in fata
instantei de judecatd. Anume acest element de fapt si oferd conversiunii eficients si
produce efectele juridice corespunzatoare. Dar acest element de fapt este precedat
de alte elemente, fara de care nu poate produce efecte. Si anume, anularea sau
constatarea nulitatii actului juridic civil initial si manifestarea de vointa incorporata
n actul juridic initial capabild incd sa produca anumite efecte juridice. Putem afirma
in consecintd cd suntem in prezenta unui fapt juridic complex.

Literatura de specialitate defineste faptele juridice ca acele imprejurari care,
potrivit normelor juridice, au ca urmare aparitia, modificarea sau stingerea rapor-
turilor juridice, producand astfel anumite consecinte juridice®®. Aceasta este o
notiune unanim recunoscuta in doctring*

intr-o notiune mai larga, care contine premisele clasificirii faptelor juridice,
faptul juridic desemneaza acele fapte — evenimente sau actiuni — de existenta
carora legea leagd efecte juridice, dand nastere astfel la raporturi juridice, ori
modificindu-le sau stingdndu-le, indiferent dacd faptul s-a produs cu sau fara
vointa ori cu sau fard intentia de a determina efectele juridice corespunzatoare®

Din notiunea citatd se deduce clasificarea faptelor juridice, aproape unanim
acceptatd de doctrind®®. Expunerea clasificirii se face in mod gradat. Astfel,
faptele juridice se clasificd in evenimente si actiuni. Evenimentele sunt acele fapte
juridice care se produc indiferent de vointa subiectului, iar actiunile sunt fapte

%3 Sergiu Baies, Nicolae Rosca. Drept civil. Partea general3. Persoana fizicd. Persoana juridica.
Chisingu: Ed. Cartier, 2004, p. 145.

* Aurelian lonascu. Drept civil. Partea generali. Bucuresti: Ed. Didactic si Pedagogics, 1963,
p- 73; HUcakoBB.b. FOpuduueckuegpakmoiecosemckomnpase. MockBa:
«lOpuandeckaannTepaTypas, 1984 (Isakov V.B. Faptele juridice in dreptul sovietic. Moscova, 1984),
p- 10 Hodde O.C. Cosemckoe epaxcdaHckoe npaso. MockBa: U3aaTenabCTBO
«lOpuanyeckas iurepartypas, 1967(loffe O.S. Drept civil sovietic. Moscova, 1967), p. 243.

% T. lonascu, E.A. Barasch. op. cit, p. 237.

** Aurelian lonascu. op. cit, p. 74-76; lonascu, E.A. Barasch. op. cit, p. 236-237;

UcakosB.b. op. cit,, p. 27.
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juridice voluntare. La randul s3u, actiunile ca fapte juridice se subclasifica n

actiuni licite si actiuni ilicite. Actiunile licite se clasifici mai departe in acte
juridice si actiuni juridice in sens restrans, adicd actiuni care nu sunt sivarsite cu
intentia de a produce efecte juridice, dar care totusi le produc in virtutea
prevederilor legii.

Din punct de vedere al acestei clasificiri, conversiunea urmeaza a fi atribuita
la categoria de actiuni juridice, iar mai exact — la cea a actelor juridice. Si asta
gratie faptului cd ea se realizeaza printr-o manifestare expresa de vointd (este un
fapt juridic voluntar), iar aceasta manifestare de vointd cuprinde intentia partii
sau partilor care invocd conversiunea de a obtine anumite efecte juridice din
manifestarea de vointa incorporatd in actul juridic initial lovit de nulitate. Fiind o
manifestarea de vointd exteriorizatd cu intentia de a produce efecte juridice,
conversiunea astfel este un act juridic in sensul art. 308 Cod civil al Republicii
Moldova. Acest act poate fi unilateral, atunci cand reprezintd expresia vointei unei
singure parti a actului juridic initial lovit de nulitate, sau bilateral, dacs ambele
parti opteazd pentru nasterea unor efecte juridice din vointa exprimata initial.

Trebuie retinut aici ca toti autorii care definesc faptul juridic civil, asa cum a
fost ardtat mai sus, mentioneaza cd imprejurarile care dau nastere, modifica sau
sting raportul juridic civil sunt prevazute de lege. Mai mult, un autor se pronunta
expres ca astfel de imprejurari ,au aceastd putere si devin fapte juridice numai
atunci cand normele de drept le recunosc ca atare, legand de ele anumite consecinte

7. Poate fi, astfel, ridicatd obiectia cd institutia conversiunii nu este

juridice”
reglementatd expres in Codul civil al Republicii Moldova, iar, odatd ce legea nu
identifica imprejurarile in care ea ar putea opera, lipsesc premisele calificarii ei
drept fapt juridic civil.

Aceastd posibila obiectie se combate prin considerentul ca ,actele juridice
civile sunt o varietate a actiunilor licite (..), savarsirea lor se admite atit in
cazurile prevazute de lege, cat si atunci cand actul juridic de lege nu prevazut,
dar acesta nu contravine legii nici dupa continut, nici dupa finalitatea sa”?%.

Avand in vedere cd prin conversiune se urmareste valorificarea pe cat este
posibil a vointei exprimate cu ocazia incheierii actului juridic initial lovit de nulitate,
dacd aceasta vointa nu contine elemente ce ar veni in contradictie cu legea, ordinea
publica sau bunele moravuri, atunci nu exista nici un impediment ca aceasta vointa
sa fie pusd in valoare si s3 opereze conversiunea. Mai mult ca atat, conversiunea
presupune c3, in pofida neintrunirii tuturor elementelor necesare validitatii actului

juridic urmarit initial de parti, sunt totusi intrunite elementele unui alt act juridic

“Aurelian lonascu. op. cit, p. 73.

** Hodode 0O.C. op. cit, p. 251.
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civil, care isi poate produce efectele. De ex., un act nul ca vanzare-cumparare poate
valora antecontract de vanzare-cumparare. Respectiv, fiind intrunite imprejurarile in

care suntem fin prezenta unui antecontract, putem afirma c3 s-a produs un fapt
juridic generator de antecontract.

Dupa efecte pe care le produc, faptele juridice se clasifica in fapte juridice ce
genereazd (creeaza) raporturi juridice, fapte juridice ce modifica raporturi juridice
si fapte juridice ce sting raporturi juridice.

La o prima vedere, conversiunea s-ar atribui la categoria faptelor juridice care
modificd raporturi juridice sau drepturi si obligatii existente. Si asta gratie faptului
ca, conversiunea tinde sd valorifice intr-un mod sau altul actul juridic vechi lovit de
nulitate. In realitate, ins3, actul juridic vechi lovit de nulitate nu a produs efectele
juridice pentru care a fost incheiat din motiv ca a fost lovit de nulitate. Respectiv,
un raport juridic, bazat pe ,ramasitele” vointei exprimate cu ocazia incheierii actului
juridic initial, se naste anume in urma operarii conversiunii. Deci, conversiunea este
un fapt juridic generator de drepturi si obligatii.

Din punct de vedere al continutului, se disting fapte juridice simple si fapte
juridice complexe®. Faptul juridic simplu este un element unic, care produce
efecte juridice. Faptele juridice complexe se compun din mai multe elemente care
numai impreuna produc efectele juridice prevazute de lege.

Faptul juridic complex reprezintd un sistem de fapte juridice®’ elemente ale
acestuia sunt fapte juridice simple (evenimente sau actiuni), care, doar daca sunt
intrunite toate, dau nastere raportului juridic spre care este indreptat faptul juridic
complex.

Conversiunea, asa cum am avut ocazia sa mentionam mai sus, este un Fapt
juridic complex, sistemul ciruia este format din trei elemente:

— nulitatea actului juridic civil initial. Fiind o cauzd de indreptare a cauzelor
de nulitate a actului juridic civil, conversiunea fsi are ratiunea de a exista anume
in legdtura cu anularea sau constatarea nulitatii actului juridic civil. Nu este
relevant, astfel, felul nulititii care loveste actul juridic initial. Conversiunea poate
opera atat in caz de nulitate absolutd a actului juridic initial, cat si in caz de
nulitate relativa a acestuia.

— manifestarea de vointa exprimatd in actul juridic initial lovit de nulitate,
capabild incd si producd anumite efecte juridice. Anume aceastd capacitate a
manifestarii de vointa din actul juridic initial si are menirea sa o valorifice conver-
siunea. Cu titlu de precizare subliniem ca acest caz nu trebuie de confundat cu
situatia in care vorbim despre teoria fundamentarii conversiunii referitoare la
imperativul mentinerii actului juridic, raportata regulii nulitatii partiale, din consi-

* Sergiu Baies, Nicolae Rosca, op. cit., p. 147; Hodode 0.C, op. cit,, p. 243-244.
* UcakoB B.b., op. cit, p. 24.
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derentul c3, conversiunea va valorifica manifestarea de vointd initials, capabila sa

produca incd efecte juridice in caz de nulitate totald a actului initial, intr-un alt
act juridic, subsecvent. Dar aceastd reminiscenta a manifestarii de vointa initiale
nu este suficientd prin sine insusi s3 producd un efect, ea doar contine in sine
potenta unor efecte juridice. Ca aceasta potentd sa se transforme intr-un efect
juridic veritabil este absolut necesara realizarea celui de al treilea element al
faptului juridic, si anume

— manifestarea expresa a vointei de a opera conversiunea, manifestare ce se
efectueaza in fata instantei de judecatd, avand in vedere caracterul judiciar al
conversiunii. Acest al treilea element al faptului juridic definitiveaza conversiunea
ca operatiune de indreptare a cauzei de nulitate a actului juridic civil si face s se
producia efectele juridice voite de parte sau parti. Fara acest al treilea element al
faptului juridic complex analizat, celelalte elemente reprezinta doar un cumul de
fapte fara nici o finalitate juridicd. Gratie anume vointei de a opera conversiunea
se produce un salt calitativ de la o simpld acumulare de fapte la un veritabil fapt
juridic, producdtor de efecte juridice. Deci, aceasta reprezinta elementul cheie al
conversiunii, care, prin intentia de a produce efecte juridice, imprima conversiunii
calitatea de act juridic civil. Principalul efect al conversiunii este neutralizarea
cauzei de nulitate a actului juridic civil initial si nasterea unui nou act juridic
(actul juridic subsecvent) si a unui raport juridic, al carui obiect si continut este
determinat de limitele in care vointa incorporatd in actul initial este capabild sa
produca efecte.

Pe cale de consecintd, concluziondm prin a statua ca temeiul conversiunii
rezida in acceptiunea faptului juridic complex, referitor la nulitatea actului juridic
civil initial, la manifestarea de vointd exprimata in actul juridic initial lovit de
nulitate (capabild incd si produci anumite efecte juridice) si la manifestarea
expresa a vointei de a opera conversiunea.
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| Abstract

In a previous analysis we showed that, whether we are talking about
administrators or civilians, the public domain controversy, the private domain,
respectively which of the two domains is the rule and which is the exception, has
existed and still exists today, and this controversy can have a solution, in the
sense of delimiting the two domains, from the perspective of analyzing the legal
regime applicable to each domain, by analyzing, identifying and classifying the
type of law applicable to each domain. From this perspective, the working
hypothesis started from the fact that the legal regime applicable to the public
domain of the state and administrative-territorial units is governed by a right of
,network’, and the legal regime applicable to the private domain to the state and
administrative-territorial units is regulated by a right ,line”, a linear, stable and
clear right. The entry into force of the New Administrative Code and the almost
total abrogation of Law 215/2001 on local public administration and Law 213/1998
on public property, creates the prospect of a new working hypothesis,
respectively the determination and framing of the new legal norms adopted,
either in the category of legal norms that constitute the right of ,network’, or in
the category of legal norms that constitute the right of "line’.

IKeywords: Public Domain, Private Domain, Territorial Administrative Unit,
State, Administration, ,Network” Right, ,Line” Right, Administrative Code

Introducere

Intr-o lucrare recenta? dreptul ca ansamblu de norme juridice este vazut ca un
sistem unitar, coerent si stabil de principii, reguli, standarde si tehnici, desemnat sa

' Doctorand in cadrul Scolii Doctorale, Universitatea din Craiova, Facultatea de Drept.
* Marian Nicolae, Drept civil. Teoria general3, vol. 1, Ed. Solomon, Bucuresti 2017, p. 32.
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reglementeze relatii sociale, fiind structurat pe ramuri, subramuri si institutii

juridice. Se realizeaza o clasificare a dreptului dupa modul de structurare, dupa
natura interesului protejat si in functie de domeniul sau sfera de aplicare. in functie
de modul de organizare si de structurare, se aratd ca dreptul s-ar imparte in
ramuri si retele juridice, dreptul de ramura fiind o sintagma cunoscuta in materie
si care poate fi definit ca acel drept alcituit dintr-un ansamblu de norme juridice
coagulate in baza unui obiect, a unor metode si principii comune.

Sintagma ,drept de retea”® ar reprezenta o ,ramurd nouad’, o ramura distincta
de drept, putand fi definitd ca acel drept alctuit dintr-un subansamblu de norme
juridice avand un obiect comun (sau convergent) de reglementare, insd coagulate pe
baza unor metode si principii specifice, proprii ramurilor din care fac parte si care
raspund astfel unor interese specifice, adeseori divergente, fie private, fie publice.
Potrivit parerii aceluiasi autor caracterul eclectic si functiile diferite pe care le joacd
dreptul de retea nu permit acestuia sa fie o ramura de drept distinctd, propriu zis3,
fie autonoms, fie heteronoma. Aceasta deoarece normele juridice legate in retea nu
isi pierd natura proprie, chiar daca deservesc, eventual si alte interese decat cele
obisnuite. Dreptul de retea nu este un alt drept fatd de componentele sale, care nu
se topesc, nu sunt absorbite de acesta, pierzandu-si individualitatea proprie.

Sintagma ,ramura noud” a avut si are numeroase critici in doctring, in conditiile
in care aceastd terminologie a fost inspirata din metafora copacului, considerata falsa
si complet strdind de realitatea juridica. Aceasta deoarece, dreptul ar putea fi vazut
ca un copac care s-ar ramifica incontinuu, iar fiecare ramura ar trebui vazuta ca
reprezentdnd la randul ei ,un trunchi” din care se dezvoltd alte subramuri. in fine,
aceastd sintagmd ,ramura de drept” este consideratd o simpla metafors, fara nici o
legdturd cu realitatea juridicd, deoarece o asemenea imagine implicd inainte de toate
o structurare pe domenii sau pe functii a dreptului, iar o astfel de structurare nu
are nimic comun cu metafora copacului, din moment ce intre asa zisele ramuri nu
se poate stabili nici o legatura reald de afinitate si nici de obiect sau de scop.

Acelasi autor face o precizare expresid?, in sensul c3d, in acceptiunea sa,
dreptul de retea nu trebuie confundat nici cu dreptul internetului, adica dreptul
specific si aplicabil retelei de internet ca spatiu virtual si deschis, global,
transnational. Aceasta atentionare nu ne poate duce cu gandul decit la folosirea
sintagmei ,drept de retea” tot in sens metaforic, in conditiile in care termenul
,retea” a fost imprumutat de la doi reputati autori belgieni, specialisti in teoria
dreptului, Francois Ost si Michele Van De Kerchove, care l-au intrebuintat intr-o
lucrare fundamentald consacrata problemei multiplicarii surselor dreptului si
crizei dreptului pozitiv, organizat pe principiul ierarhiei normelor (modelul

3 Ibidem, p. 36.
* Ibidem, p. 36.
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kelsenian), propunand trecerea de la dreptul piramidal (autoritar) la dreptul de
retea (relational). In fine, termenul de retea este folosit pentru a descrie relatiile

dintre norme juridice diverse avand un obiect comun de reglementare, iar nu
raporturile dintre ele prin prisma sursei, fortei sau validititii juridice. in
concluzie, ,reteaua” de care se vorbeste are impletiturile retelei virtuale, insa
,dreptul de retea” numai metaforic poate fi privit ca o impletitura de drepturi, de
norme de drept ce reglementeazd un obiect anume, norme juridice diverse,
norme juridice din ramuri diferite, care actioneaza insi pe o legdturd reald de
afinitate, de obiect si scop in descrierea culoarului, a retelei de norme juridice,
care concura la reglementarea unui obiect comun.

Normele juridice ce definesc notiunea domeniului privat al statului si al unita-
tilor administrativ-teritoriale sunt norme cu o reglementare simpls, linears, prin
acest ,drept de linie”, in raport cu situatia speciald a domeniului public, domeniu
public care este reglementat prin acest ,drept de retea”, ,drept de retea ,care este
compus din norme de drept constitutional, norme de drept administrativ, norme de
drept financiar etc. Evident sintagma ,drept de linie” are la randul ei un sens
metaforic, pornind de la definitia cuvantului linie, care ar insemna in sir drept, in
rand, in aliniere, drept. Definitia cuvantului linie, care ar insemna — in sir drept, in
rand, in aliniere, drept, caracterizeaza regimului juridic aplicabil domeniului privat al
statului si al unitatilor administrativ-teritoriale si contureaza o imagine, atit in ceea
ce priveste bunurile care fac parte din domeniului privat statului si al unitatilor
administrative-teritoriale, cat si in ceea ce priveste normele de drept aplicabile regi-
mului juridic al acestor bunuri.

Nici un alt subiect de drept, in afara statului si a unitatilor administrativ-
teritoriale nu poate avea un domeniu, fie el public sau privat, iar principalul criteriu
utilizat de legiuitor, in ceea ce priveste determinarea si delimitarea celor doua
categorii de bunuri, private sau publice, este criteriul excluderii in sensul ci toate
bunurile din patrimoniul statului sau al unei unitdti administrativ-teritoriale, care
nu fac obiect al proprietatii publice constituie domeniul lor privat®. Avand in
vedere cele trei criterii de identificare ale bunurilor care intra in domeniul public
al statului si al unitatilor administrative-teritoriale, respectiv destinatia bunului,
natura bunului si declaratia legii, aplicarea apoi a criteriului excluziunii, ne-a
indreptatit sa tragem concluzia c3 pana la abrogarea aproape in totalitate a Legii
nr. 215/2001 a administratiei publice locale si a Legii nr. 213/1998 privind proprie-
tatea publica prin O.U.G. nr. 57 din 3 iulie 2019 privind Noul Cod administrativ,
normele de drept ce reglementau domeniul privat al statului si al unitatilor
administrativ teritoriale ficeau parte din acest ,drept de linie”, un drept linear si

3 Bugen Chelaru, Administrarea domeniului public si a domeniului privat, ed. 2, Ed. CH. Beck,
Bucuresti, 2008, p. 118.
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nu relational, un drept fara functii diferite si fara un caracter eclectic, asa cum este

caracterizat ,dreptul de retea”, specific domeniului public. Prin urmare, se impune o
scurtd analizd a noilor norme juridice adoptate prin O.U.G. nr. 57 din 3 iulie 2019
privind Noul Cod administrativ si determinarea si incadrarea noilor norme juridice
adoptate, fie in categoria normelor juridice ce se constituie in ,dreptul de retea”, fie
in categoria normelor juridice ce e constituie in ,dreptul de linie”.

Publicatd in Monitorul Oficial nr. 555 din 5 iulie 2019, O.U.G. nr. 57/2019
privind Noul Cod administrativ a avut drept fundament nu numai masurile de
reformd a administratiei publice, dar, mai ales, disfunctionalittile si problemele
semnalate in mod constant de citre autoritatile administratiei publice locale ca
urmare a neadaptarii cadrului legal actual, precum si complexitatea si dinamica
activitatilor aferente furnizarii serviciilor publice esentiale pentru cetdteni, in
vederea aplicarii principiului subsidiaritatii consacrat de tratatul Uniunii Europene
si Carta Autonomiei Locale. De asemenea, retinem existenta a numeroase disfunc-
tionalitati si chiar blocaje la nivelul unor unitati administrativ — teritoriale in
contractarea si implementarea unor proiecte cu finantare nerambursabils, pentru
derularea unor obiective investitionale cauzate de lipsa unor masuri, de simplificare a
procesului decizional si a procedurilor interne, aferente organizarii si functionarii
administratiei publice locale.

Retinem punctul de vedere exprimat de citre un autor® potrivit ciruia,
normele juridice cuprinse in Codului Administrativ, ar avea o noua abordare cu
privire la exercitarea dreptului de proprietate publica si privatd, in sensul c3, se
detaileaza regimul juridic cadru reglementat de Codul Civil pentru proprietatea
publica si privatd a persoanelor de drept public din perspectiva raporturilor juridice
de drept administrativ, solutionand si clarificand astfel o serie de deficiente semnalate
in practica administratiei publice. Complementar Codului civil, Noul Cod adminis-
trativ ar reglementa in mod unitar si coerent aspectele referitoare la exercitarea
dreptului de proprietate publicd si privatd de citre persoanele juridice de drept
public, in vederea unei aplicari unitare si facile si consolidarii securitatii juridice a
proprietatii apartinand acestei categorii de persoane juridice care actioneazd in
scopul destinat realizarii interesului public.

Dispozitiile din partea a V-a a Noului Cod administrativ reprezintd una dintre
cele mai importante contributii pe care acesta le aduce in sistemul normativ actual
din tara noastrs, se arata intr-un punct de vedere exprimat intr-o lucrare recenta’.
Pand la adoptarea lui, aceasts materie ,suferea” de absenta unei reglementari cu
vocatie de a fi unitard si coerentd, cu toate consecintele in plan practic pe care le

® Oliviu Puie, Contencios administrativ si fiscal, Ed. Universul juridic, Bucuresti, 2019, p. 13.
7 Verginia Vedinas, Codul administrativ adnotat, Ed. Universul Juridic, Bucuresti 2019,
p. 228-229.
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atragea. In acest sens aceeasi autoare vorbe§te despre un ,haos” in ceea ce

priveste domeniul public si domeniul privat al statului si al unitatilor adminis-
trativ-teritoriale, cu efecte care puteau fi fatale”, atit pentru persoanelor fizice
sau juridice care intrau in diferite raporturi juridice determinate de implicarea lor
in unele forme de valorificare a acestor bunuri, cat si pentru stat si unitatile
administrativ-teritoriale.

Dreptul de ,retea” in Noul Cod administrativ

Noul Cod Administrativ reglementat prin O.U.G. nr. 57/2019 stabileste in
partea a V-a a cartii, regulile specifice privind proprietatea publica si privata a
statului sau a unitatilor administrativ-teritoriale. Titlul 1 al Partii a V-a din Noul
Cod administrativ consacra conditiile de exercitare a dreptului de proprietate
publici a statului sau a unititii administrativ-teritoriale. In articolul 284 din Titlul
1, articol care vizeazd exercitarea dreptului de proprietate publica a statului sau a
unitatilor administrativ — teritoriale, este determinat obiectul de reglementare in
sensul cad ,prezenta parte stabileste unele reguli specifice aplicabile proprietatii
publice si private a statului sau a unititilor administrativ-teritoriale”. in Capitolul 1 al
primului titlu al Partii a V-a, Codul reglementeazs, in denumirea obisnuitd, dispo-
zitiile generale, care se refera la regulile specifice aplicabile proprietatii publice a
statului sau a unitatilor administrativ teritoriale.

in Titlul 1 al acestei parti existi o abordare mai intdi la nivel de principiu a
regulilor specifice aplicabile proprietitii publice a statului si a unitatilor adminis-
trativ — teritoriale. Astfel, sunt consacrate patru principii aplicabile acesteia, prin
enumerare, fara a fi definite, ceea ce credem c3 ar fi fost necesar, dat fiind faptul ca
ne raportam la o institutie atdt de importants, care constituie baza materiald a
fiecarei entitati statale sau locale. Codul delimiteazi ceea ce constituie domeniul
public al statului de cel al judetului si comunei, orasului si municipiului, sfera
acestor bunuri fiind determinata in anexele 2-4, respectiv anexa 3 a Codului.

Constatam ca exercitarea dreptului de proprietate se face, fie de catre
Guvern, prin ministere si celelalte organe al administratiei centrale de specialitate,
pentru bunurile care constituie domeniul public al statului, fie de citre autorita-
tile deliberative ale administratiei publice locale, respectiv consiliul local (comunal,
orasenesc, municipal), Consiliul General al Municipiului Bucuresti si consiliul
judetean pentru bunurile care constituie domeniul public al unitatilor adminis-
trativ-teritoriale. Ministerului Finantelor publice {i este recunoscut dreptul de a
reprezenta statul in instantd, indiferent de autoritatea care exercita dreptul de
proprietate asupra unui bun proprietate publici a statului.

Potrivit art. 8 alin. 1 din Legea nr. 213/1998 ,trecerea bunurilor din domeniul
privat al statului sau al unitatilor administrativ-teritoriale in domeniul public al
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acestora, potrivit art. 7 lit. e) se facea prin hotirarea guvernului, a Consiliului

Judetean respectiv a Consiliului General al Municipiului Bucuresti ori a Consiliului
Local”. Ulterior, prin intrarea in vigoare a Codului civil actual, prin Legea nr. 71/201
pentru punerea in aplicare a Legii nr. 287/2009 privind Codul civil, dispozitiile
art. 7 din Legea nr. 213/1998 au fost abrogate, si, in raport de aceasta modificare,
trebuie sd ne raportam la dispozitiile cuprinse in art. 863 lit. e) din Codul civil
actual, dispozitii care stabilesc cd proprietatea publici se dobandeste, printre
altele, prin transferul unui bun din domeniul privat al statului in domeniul public
al acestuia sau din domeniul privat al unei unitati administrativ — teritoriale in
domeniul public al acesteia, transfer care nu se realizeaza astfel pe calea expro-
prierii, imprejurare care pune in evidenta existenta unei reguli derogatorii de la
dreptul comun. Avand in vedere obiectul cercetarii, retinem ca in art. 286 este
definit domeniul public, iar in urmitoarele articole sunt determinate entitatile
care exercitd acest drept de proprietate publicd cu operatiunea de inventariere
evidentd financiar — contabil3 si de acceptare a donatiilor si legatelor.

in ceea ce priveste proprietatea publici a statului si a unititilor administrativ
teritoriale a fost adoptatd mai intdi Legea nr. 213/1998, lege ale carei dispozitii au
fost transferate aproape in totalitate in Codul civil actual. Prin Legea nr. 213/1998
s-a instituit obligatia inventarierii bunurilor din domeniul public, atat pentru stat,
cat si pentru comunitatile locale. Aceste liste de inventar, validate prin hotararile
de consiliul local si publicate in Monitorul Oficial prin hotardre de guvern,
constituiau un exemplu de aplicare a criteriilor complementare susmentionate,
aplicare care se realiza printr-o marja si pe o plaja mare de apreciere, precum si a
unei note de subiectivism. O importanta deosebita in aceasta materie o reprezintd
dispozitiile legale cuprinse in art. 288-289 din Noul Cod administrativ, dispozitii
care reglementeaza inventarierea bunurilor din domeniul public al statului, respectiv
din cel al unitatilor administrativ-teritoriale. Pentru unitatile administrativ-teri-
toriale, inventarierea anuala a bunurilor din domeniul lor public se face de citre o
comisie de inventariere, condusa de organul executiv (primar sau presedintele
consiliului judetean) sau de o persoana delegats de cdtre acestia. Procedura
instituitd nu este simpl, ea presupune consultiri, puncte de vedere, termene,
care sunt consacrate in scopul de a asigura o cat mai mare corectitudine si adevar
inventarului intoemit, care, nota bene, este parte integranta — anexa — a statutului
unitatii administrativ-teritoriale. Dat fiind faptul ¢d unul dintre principiile care
guverneaza dreptul de proprietate publica este principiul transparentei si publi-
citatii, apare fireasca solutia, de a se publica inventarul pe site-ul fiecirei unitati
administrativ — teritoriale, intr-o sectiune distincta.

O reglementare laborioasd consacra Codul si in ceea ce priveste acceptarea
donatiilor si legatelor in art. 291. In stabilirea organului competent si le accepte,
Codul face distinctie in ceea ce priveste categoria bunurilor imobile si a bunurilor
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mobile si pentru acestea din urma, Codul face distinctie, in functie de valoarea

bunului, de peste 500.000 lei ca si valoare de piatd. Pentru bunurile imobile, la
nivel central, competenta apartine Guvernului. Pentru bunurile mobile, competenta
apartine Guvernului, si respectiv, organului deliberativ al administratiei publice
locale, atunci cand valoarea lor este peste 500.000 lei, si, respectiv, conducatorului
organului administratiei centrale de specialitate competent, in functie de obiectul
operatiunii, ori conducdtorului organului sau institutiei administratiei publice
locale, pentru donatiile si legatele de bunuri mobile a caror valoare de piata este
mai mica sau egala cu 500.000. Actele juridice prin care se realizeaza sunt hotararile
Guvernului, sau dupa caz, ale consiliului local sau judetean si, respectiv, ordinul
sau dispozitia conducatorului administratiei publice centrale sau locale.

Procedura in care se realizeaza acceptarea legatelor si a donatiilor se aproba
prin hotarare a Guvernului. Precautia legiuitorului de a nu impovara statul ori
unitatea administrativ-teritoriala cu sarcini sau datorii care ar putea s3 le afecteze
interesele pentru raportul disproportionat dintre beneficiu si pierdere se manifesta
prin prevederea c&, atunci cand bunul care urmeaza a fi cedat statului sau unitatii
administrativ-teritoriale are sarcini sau datorii, este necesar, fie avizul ministerului
cu atributii in domeniul finantelor publice, fie avizul organului deliberativ al
administratiei publice locale. Legea nu prevede care este natura avizului. Nepre-
cizare tipului de aviz creeazd in practica probleme si apreciem ca, prin viitorul
Cod de procedura administrativa, ea va trebui sa fie reglats, prin consacrarea
unor reguli in acest sens si apreciem ci, atunci cand in actul normativ nu se
precizeazd caracterul conform sau consultativ al avizului, acest aviz are natura
juridica de aviz facultativ.

Fie cd ne raportam la procedura de inventariere bunurilor din domeniul
public al statului, respectiv al unititilor administrativ-teritoriale, fie ca ne raportam la
procedura de acceptare a donatiilor si legatelor, constatam ca obiectul reglemen-
tarii se realizeazd prin norme juridice ce se constituie in ,dreptul de retea”,
impletiturile intre normele de drept constitutional, normele de drept administrativ,
normele de drept civil, normele de drept financiar etc., in continutul acestor
reglementari, fiind evidente.

Dreptul de ,linie” in Noul Cod administrativ

Titlal 11 al Partii a V-a din Cod consacra conditiile de exercitare a dreptului
de proprietate privata a statului sau a unitatii administrativ-teritoriale. Definirea
in art. 354 a domeniului privat al Statului sau al unitatilor administrativ-teri-
toriale ca fiind acel domeniu care este alcatuit din bunurile aflate in proprietatea
lor si care nu fac parte din domeniul public, consacra la nivel de principiu
criteriul excluziunii, criteriu regasit si n reg]ementérﬂe anterioare, respectiv
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Legea nr. 213/1998 privind proprietatea publica si Legea nr. 215/2001 a
administratiei publice locale. Alineatul 2 al acestui articol reprezinta o consecinta
fireascd a definitiei din alin. 1, alineat care se dubleazi oarecum cu prevederile
cuprinse in Codul civil actual. In fine, tratarea regimului juridic al proprietatii
private a statului sau a unitatilor administrativ-teritoriale ca fiind un regim juridic
supus regulilor previzute de Legea nr. 287/2009 republicatd privind Codul civil
actual, potrivit art. 355, arata intentia legiuitorului de a ,impaca” contestatarii
reglementarii dreptului de proprietate privata a Statului sau a unitatilor admi-
nistrativ-teritoriale prin Noul Cod administrativ, in sensul ¢i, Codul civil actual
constituie dreptul comun in ceea ce priveste determinarea regimului juridic a
proprietatii private a statului sau a unitatilor administrativ-teritoriale. Teza a 11-a
a acestui articol de lege arata insd si caracterul de exceptie a unor prevederi
yaltfel”, a unor prevederi care derogd de la regulile previazute de Legea nr. 287/2009
republicata privind Codul civil actual, in mod interesant aceste prevederi ,altfel”
fiind cuprinse nu numai in alte legi speciale, ci inclusiv in Noul Cod administrativ,
Noul Cod administrativ recunoscandu-si astfel caracterul de drept special in
materia exercitarii dreptului de proprietate privata a Statului sau a unitatilor
administrativ- teritoriale.

Denumirea Titlului 11 al Partii a V-a din Noul Cod administrativ, titlu care
vizeaza exercitarea dreptului de proprietate privata a statului sau a unitatilor admi-
nistrativ teritoriale” este criticabild potrivit unui punct de vedere®, in conditiile in
care in cuprinsul acestui titlu sunt incluse si alte categorii de dispozitii, altele decat
cele care privesc exercitarea propriu zisa a dreptului de proprietate privata a statului
sau a unitatilor administrativ — teritoriale. Un argument in plus referitor la aceastd
argumentatie l-ar constitui imprejurarea ca obiectul de reglementare al partii a V-a
Codului se refera la reguli specifice privind proprietatea publica si privatd a statului
sau a unitdtilor administrativ — teritoriale. Aceasta denumire s-a dorit a fi o subliniere
a faptului c3d dispozitiile din Noul Cod administrativ nu se suprapun celor din
Codul civil, cd nu se doreste inliturarea dispozitiilor cuprinse in Codul civil, ci
crearea prin cele doua acte normative importante a unui cadru cit mai corespun-
zator posibil pentru o institutie fundamentald pentru orice societate, respectiv
proprietatea in toate formele ei de exprimare.

Titla 11 este structurat in trei capitole in care sunt reglementate dispozitiile
generale, trecerea bunurilor din domeniul privat si unele reguli privind exercitarea
dreptului de proprietate privata a statului sau a unitatilor administrativ terito-
riale. In primul capitol avem reglementate, atat aspectele cu caracter general, cat
si reglementarea regimului juridic al proprietdtii private a statului si a unitatii
administrativ — teritoriale, precum si procedura de inventariere a bunurilor

¥ Verginia Vedinas, Daniela Ciochind, Unele aspect privind regimul juridic al proprietitii
publice in jurisprudenta instantelor de judecats, Ed. Universitara, Bucuresti, 2014, p. 9.
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imobile din domeniul privat al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale.
Astfel, potrivit art. 354 din Noul Cod administrativ ,(1) Domeniul privat al statului
sau al unittilor administrativ-teritoriale este alcatuit din bunuri aflate in proprietatea
lor si care nu fac parte din domeniul public. (2) Asupra acestor bunuri, statul sau
unitatile administrativ-teritoriale au drept de proprietate privats”.

Retinem dispozitiile cuprinse in art. 357 din Noul Cod administrativ, dispozitii
care prevad ca (1) Inventarul bunurilor care alcituiesc domeniul privat al unitatii
administrativ-teritoriale se intocmeste si se actualizeaza de catre o comisie special

constituitd, condusa de autoritatea executiva ori de o altad persoana imputernicita sa
exercite atributiile respective, dupa caz. (2) Comisia prevazuta la alin. (1) se consti-
tuie prin dispozitia autoritatii executive a fiecirei unitati administrativ-teritoriale.
(3) Comisia prevazuta la alin. (1) are obligatia de a actualiza inventarul bunurilor
care alcituiesc domeniul privat al unitatii administrativ-teritoriale in termen de cel
mult 90 de zile de la modificarea regimului juridic al bunurilor respective.
(4) Inventarul prevazut la alin. (1) se aproba prin hotarare a autoritatii deliberative
a fiecarei unititi administrativ-teritoriale”.

Un element de noutate il constituie existenta unor reguli cu privire la
inventarierea atat a bunurilor aflate in domeniul privat al unitatilor administrativ
— teritoriale, cat si existenta unor deosebiri majore fata de inventarierea bunurilor
din domeniul public al statului si respectiv al unitdtii administrativ — teritoriale.
Astfel, daca in cazul domeniului public art. 288 si art. 289 din Noul Cod admi-
nistrativ fac referire la inventarierea bunurilor din domeniul public al statului si al
unitatilor administrativ-teritoriale, in cazul domeniului privat art. 356 si 357 fac
vorbire de inventarierea bunurilor imobile din domeniul privat al statului si al
unitatilor administrativ-teritoriale.

in cazul bunurilor imobile proprietate a statului, obligatia efectudrii inventa-
rierii apartine autoritatilor si institutiilor publice, regiilor autonome, societatilor,
companiilor nationale, institutiilor de cercetare-dezvoltare, societatilor cooperatiste,
asociatiilor, fundatiilor si altora asemenea, persoanelor juridice care desfasoara
activitati producatoare de venituri, persoanelor fizice sau juridice carora li s-a
atribuit de catre autoritatile prevazute de art. 287, conform legii in mod direct un
drept real altul decat cel de proprietate asupra bunurilor care alcituiesc domeniul
privat al statului, toate acestea fiind evocate prin notiunea de entititi. Centra-
lizarea tuturor inventarelor se face de catre ministerul cu atributii in domeniul
finantelor publice fiind aplicabile prevederile legislatiei privind inventarierea
bunurilor proprietatea publica a statului. Pentru bunurile imobile proprietate privata
a unitatilor administrativ-teritoriale inventarul se intocmeste si se actualizeaza de
citre o comisie special constituita condusa de o autoritatea executiva ori de o alta
persoana imputernicitd sa exercite atributiile respective si se aproba prin hotarare
a organului deliberativ.
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Dispozitiile cuprinse in Capitolul al 1l-lea de la acest titlu privesc dispozitiile

care reglementeazd trecerea bunurilor in domeniul privat, dispozitiile care
reglementau anterior aceasta materie fiind continute in Legea nr. 213/1998 privind
proprietatea publicd motiv pentru care le vom trata in sectiunea urmatoare. Pand
la intrarea in vigoare a Noului Cod administrativ prin O.U.G. nr. 57/2019, art. 863
din Codul civil actual consacra, alituri de Legea nr. 213/1998 privind proprietatea
publics, trecerea unui bun din domeniul privat in domeniul public al aceluiasi
titular al dreptului de proprietate ca reprezentind una dintre modalititile de
dobandire a dreptului de proprietate publica. Potrivit art. 358 din Noul Cod
administrativ (1) Trecerea unui bun din domeniul privat al statului in domeniul
privat al unei unitati administrativ-teritoriale se face la cererea consiliului local, a
consiliului judetean, respectiv a Consiliului General al Municipiului Bucuresti,
dupa caz, prin hotardre a Guvernului. (2) Trecerea prevazuta la alin. (1) se face
doar in situatia in care bunul respectiv se afla pe raza teritoriald a unitatii
administrativ-teritoriale care solicitd trecerea, cu plata contravalorii bunului
aferentd valorii de inventar actualizate, in conditiile legii. (3) Cererea prevazuta la
alin. (1) se aproba prin hotarare a consiliului local, a consiliului judetean, respectiv
a Consiliului General al Municipiului Bucuresti, dupa caz”.

Constatdm astfel ca in raport de prevederile legale cuprinse in art. 359, 360 si
361 din Noul Cod administrativ ca sunt reglementate cinci operatiuni juridice de
trecere a bunurilor in domeniul privat. O prima operatiune juridica reglementata
prin noul Cod Administrativ este operatiunea de trecere a unui bun din domeniul
privat al statului in domeniul privat al unei unitati administrativ-teritoriale, trecere
care se realizeaza printr-o anumitd procedura. Aceasta procedura reglementata de
dispozitiile art. 358 din Noul Cod Administrativ contine urmatoarele etape:
(1) Cererea Consiliului Local, a Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului General a
Municipiului Bucuresti, cerere care trebuie sa indeplineascd doua conditii. Prima
conditie se refera la imprejurarea ca bunul respectiv sa se afle pe raza teritoriald a
unitatii administrativ — teritoriale care solicita trecerea si plata contravalorii bunului
aferentd valorii de inventar actualizate, in conditiile legii. (2) A doua etapa presupune
aprobarea acestei cereri prin hotararea Consiliului Local, a Consiliului Judetean,
respectiv aprobarea Consiliului General al Municipiului Bucuresti. (3) Realizarea
trecerii prin hotdrare a Guvernului.

Cea de a doua operatiune presupune trecerea unui bun din domeniul privat
al unei unitati administrativ-teritoriale in domeniul privat al statului, si este
reglementatd de dispozitiile art. 359 din Cod, dispozitii care prevad ca ,(1)
Trecerea unui bun din domeniul privat al unei unitti administrativ-teritoriale in
domeniul privat al statului se face la cererea Guvernului, prin hotdrare a Consi-
liului Local, a Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului General al Municipiului
Bucuresti, dupa caz.(2) Trecerea prevazutd la alin. (1) se face doar cu acordul
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Consiliului Local, al Consiliului Judetean, respectiv al Consiliului General al

Municipiului Bucuresti, dupa caz si cu plata contravalorii bunului aferents valorii
de inventar actualizate, in conditiile legii.(3) Cererea prevazuta la alin. (1) se aproba
prin notd fnaintatd Guvernului de citre autoritatea/institutia publicd interesata”.
in acest caz procedura presupune respectarea urmitoarelor etape: (1) Cererea
Guvernului; (2) Aprobarea cererii prin nota fnaintatd Guvernului de catre autoritatea
sau institutia publicd interesatd; (3) Acordul Consiliului Local, al Consiliului
Judetean, respectiv al Consiliului General al Municipiului Bucuresti; (4) Plata
contravalorii bunului, aferentd valorii de inventar actualizate, in conditiile legii;
(5) Hotararea Consiliului Local, a Consiliului Judetean, respectiv al Consiliului
General al Municipiului Bucuresti prin care se realizeaza trecerea.

Constatdm astfel si anumite aspecte care pot pune probleme in conditiile in
care prin aceste dispozitii se inverseaza raporturile dintre subiectele de drept
implicate. Astfel mai intdi se prevede faptul ci se impune aprobarea cererii pe
care o formuleaza Guvernul, Guvernul reprezentind gradul de conducere al
intregii administratii publice si seful ierarhic al autoritatii sau institutiei publice
interesate, aprobare care se face prin nota fnaintata Guvernului de catre aceasta.
in al doilea rand faptul ci se poate interpreta ca autoritatea deliberativa local3
exprima si un acord care se di printr-o hotaréare, cat si o hotarare prin care se
realizeaza trecerea. Consideram ca acordul despre care se face vorbire in mod
distinct se regaseste in aprobarea prin care se face trecerea bunului respectiv in
domeniul privat al statului.

Cea de a treia operatiune juridica este trecerea unui bun din domeniul privat
al unei unitati administrativ-teritoriale in domeniul privat al unei alte unitati
administrativ-teritoriale, operatiune reglementata de dispozitiile art. 360 din Cod
care prevede cd: ,(1) Trecerea unui bun din domeniul privat al unei unitati
administrativ-teritoriale in domeniul privat al altei unitati administrativ-teritoriale
se face la cererea Consiliului Local, a Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului
General al Municipiului Bucuresti, dupa caz, prin hotarare a Consiliului Local, a
Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului General al Municipiului Bucuresti,
dupd caz. (2) Trecerea prevazuta la alin. (1) se face cu acordul unitatii administra-
tiv-teritoriale care are in proprietate bunul care face obiectul trecerii si doar in
situatia in care acesta se afld pe raza teritoriald a unitatii administrativ-teritoriale
care solicita bunul, cu plata contravalorii bunului aferente valorii de inventar
actualizate, in conditiile legii. (3) Cererea previzuta la alin. (1) se aproba prin
hotarare a Consiliului Local, a Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului General
al Municipiului Bucuresti, dupa caz”.

Aceasta operatiune presupune urmaitoarele etape: (1) Cererea Consiliului
Local, a Consiliului Judetean, respectiv a Consiliului General al Municipiului Bucuresti;
(2) Acordul unitatii administrativ — teritoriale care are in proprietate bunul care
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face obiectul trecerii; (3) Conditiile c¢d bunul sa se afle pe raza teritoriald a
unitatii administrativ — teritoriale pe care 1l solicitd si plata contravalorii bunului

aferenta valorii de inventar actualizate in conditiile legii; (4) Hotararea Consiliului
Local, a Consiliului Judetean, respectiv al Consiliului General al Municipiului Bucuresti
care este actul juridic prin care se realizeaza trecerea. Textul nu prevede cine va
adopta aceastd hotirare motiv pentru care impartasim punctul de vedere exprimat in
doctrina potrivit caruia, daca cererea o formuleazd autoritatea deliberativa in
patrimoniul careia urmeaza sa fie trecut bunul masura de trecere se dispune prin
hotararea organului deliberativ al autoritatii publice care are in patrimoniul sdu
un bun care se afla pe teritoriul altei unitdti administrativ-teritoriale. Nu impartasim
opinia aceleiasi autoare potrivit care ar fi fost de preferat o hotirare comuna a
celor doua autoritati deliberative.

Cea de a patra operatiune juridica o constituie operatiunea de trecere a unui
bun din domeniul public in domeniul privat al acesteia reglementati de dispo-
zitiile art. 361, alin. 1 din Cod care prevede ca: ,trecerea unui bun din domeniul
public al statului in domeniul privat al acestuia se face prin hotirare a Guvernului,
daca prin lege nu se dispune altfel”. Aceastd operatiune juridica se realizeaza prin
hotararea Guvernului daca prin lege nu se dispune altfel.

A cincea operatiune juridica o constituie operatiunea de trecere a unui bun
din domeniul public al unei unitati administrativ-teritoriale in domeniul privat al
acesteia si se realizeaza prin hotararea a Consiliului judetean, respectiv al Consiliului
General al Municipiului Bucuresti, ori a Consiliului Local al comunei, orasului sau
al municipiului dupa caz, daca prin lege nu se dispune altfel. Astfel potrivit
art. 361 alin. 2, alin. 3 si alin. 4 ,(2) Trecerea unui bun din domeniul public al
unei unitdti administrativ-teritoriale in domeniul privat al acesteia se face prin
hotarare a consiliului judetean, respectiv a Consiliului General al Municipiului
Bucuresti ori a consiliului local al comunei, al orasului sau al municipiului, dupa
caz, daci prin lege nu se dispune altfel. (3) in instrumentele de prezentare si
motivare ale hotararilor prevazute la alin. (1) si (2) se regaseste, in mod obliga-
toriu, justificarea temeinica a incetdrii uzului sau interesului public national sau
local, dupa caz. (4) Actele incheiate cu nerespectarea dispozitiilor alin. (3) sunt
lovite de nulitate absoluta”.

Ultimele doua operatiuni sunt considerate intr-un punct de vedere mai
sensibile’, in sensul ¢ ele prezintd vulnerabilitatea de a se realiza pentru scopuri
care ar trada interesul public national sau local. in conditiile in care proprietatea
publica este inalienabild, de multe ori in practica s-a putut constata ci trecerea
din domeniul public in cel privat al aceluiasi titular se face pentru a se desfiinta
acest caracter si a crea premisele cd bunul respectiv sa poatd fi instrainat.

 Verginia Vedinas, op. cit,, p. 232.
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Constatam in raport de aceastd noua reglementare legala ca potrivit art. 361
alin. 3 din Cod s-a prevazut obligativitatea ca in instrumentele de prezentare si de
motivare a hotararilor Guvernului sau a ale autoritatilor deliberative ale adminis-
tratiei publice — locale sd se mentioneze justificarea temeinica a Tncetarii uzului sau
interesului public national ori local, sanctiunea in cazul nerespectarii unei astfel de
conditii atrdgand nulitatea absolutd a actelor incheiate. Noul Cod administrativ
cuprinde dispozitii noi si complete, apreciate de un autor ca fiind dispozitii cu

caracter revolutionar', necesare in procesul de umplere a unui gol care a avut ca
efect nasterea unor operatiuni ilegale sau aflate la limita legalititii. In acest sens,
constatam existenta a patru mijloace de punere in valoare a bunurilor proprietate
privata a statului sau unititilor administrativ-teritoriale, respectiv darea in adminis-
trare, concesionare, inchirierea si darea in folosinta gratuita.

Constatam astfel 3, atit normele juridice ce reglementeaza dispozitiile
generale cuprinse in primul capitol al Titlului 11 al cartii, normele juridice ce
reglementeaza trecerea bunurilor in domeniul privat, cit si normele juridice ce
reglementeaza unele reguli privind exercitarea dreptului de proprietate privata a
statului sau a unitdtilor administrativ teritoriale, sunt norme de drept ce intra in
categoria acestui ,drept de linie”, un drept linear si nu relational, un drept fara
functii diferite si fard un caracter eclectic, in conditiile in care toate aceste norme
se subordoneazi, ,se aliniazd”, criteriului excluziuni, criteriu de determinare
reglementat in mod expres in art. 354 teza a 1l-a din Cod.

Concluzii

Scurta analiza a unor reglementari adoptate prin Noul Cod administrativ care
privesc, fie conditiile exercitdrii dreptului de proprietate publics, fie conditiile
exercitarii dreptului de proprietate privata a statului sau a unitatilor administra-
tiv-teritoriale ne indreptateste si concluzionam c3, si in actuala reglementare, a
Noului Cod Administrativ, domeniul public este guvernat de norme de drept de
,retea” complexe, instabile si in continua transformare, iar domeniul privat este
guvernat de aceleasi norme de drept de ,linie”, stabile, lineare si simple.

Aceasta deoarece, criteriul excluziunii, ca si criteriu subsidiar ce caracterizeaza
formarea domeniului privat al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale poate
fi considerat un criteriu ce fixeaza linia de demarcatie intre bunurile care fac parte
din domeniul public al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale si bunurile
care fac parte din domeniul privat al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale.
Acest criteriu ,aliniazd” categoria normelor juridice care au ca obiect de reglemen-
tare domeniul privat al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale si face

° Ibidem, p. 233.
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posibila calificarea acestor norme juridice ca norme ce alcituiesc acest drept de
linie”
” .

De cealalts parte a liniei de demarcatie, in zona domeniului public, criteriul
excluziunii este dependent de celelalte trei criterii de identificare ale bunurilor
care intrd in domeniul public al statului si al unitatilor administrative-teritoriale,
respectiv destinatia bunului, natura bunului si declaratia legii, criterii alcatuite din
norme juridice care definesc si formeaza acest drept de ,retea”, norme complexe,
instabile si in continua transformare.

Din continutul Tezei a 11-a a art. 354 din Noul Cod administrativ rezulta
aceeasi reglementare care exista si anterior in sensul ¢, potrivit criteriului
excluziunii, in domeniul privat al statului sau al unitatilor administrativ-teritoriale
intra toate bunurile aflate in proprietatea lor si care nu fac parte din domeniul
public. Cu alte cuvinte, linia de demarcatie intre domeniul privat si domeniul
public este fixatd si de ,inventarul” bunurilor ce alcituiesc domeniul public, iar
ceea ce nu este cuprins in acest inventar al bunurilor din domeniul public,
constituie astfel domeniul privat. Chiar daca in Noul Cod administrativ au fost
incluse reguli noi cu privire la inventarierea bunurilor aflate in domeniul privat al
statului si al unitdtilor administrative-teritoriale, aceastd operatiune de inventariere a
bunurilor din domeniul privat se subsumeazd operatiunii de inventariere a
bunurilor din domeniul public al statului si al unitatilor administrativ-teritoriale.
Mai mult decét atat, daca in cazul domeniului public dispozitiile art. 288 si 289
din Noul Cod administrativ fac vorbire despre inventarierea tuturor bunurilor din
domeniul public al statului si al unititilor administrativ-teritoriale, in cazul dome-
niului privat, dispozitiile art. 356-357 din Noul Cod Administrativ fac vorbire de
inventarierea bunurilor imobile din domeniul privat al statului si al unitatilor
administrativ-teritoriale. In aceste conditii, prin lege se ,aliniaza” categoria normelor
juridice care au ca obiect de reglementare domeniul privat al statului si al
unitdtilor administrativ-teritoriale, inscrierea bunurilor imobile in acest inventar
apartindind domeniului public avand drept izvor normele juridice ce alcituiesc
dreptul de ,retea”.
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TEORIA STRAPUNGERII VALULUI CORPORATIV
iN JURISPRUDENTA ANGLO-SAXONA

Drd. Alexandra ISTUDOR*
avocat, Baroul Dolj

| Abstract

Given the poor national judicial practice regarding the concept of piercing
the cororate veil, the article herein aims to make a brief analysis of the origin of
this judicial technique, more precisely to summarize the judicial precedents
provided by the anglo-saxon jurisprudence that led to the adoption of the
spiercing the corporate veil’notion,such aconsideration being indispensable for
achieving its goal — to be used by litigans, respectively by the courts of law.

I Keywords: business law, limited liability, contractual obligations, separate legal
personality, abuse of legal personality, piercing the corporate veil, socieal
creditors, debts.

1. Consideratii introductive

intr-o acceptiune extinsi, raspunderea asociatilor poate fi angajata atat pentru
datoriile', ct si pentru pierderile” societatii, aceste doua notiuni nefiind sinonime.
Or, atunci cand intelegem a ne referi la notiunea de raspundere a asociatilor in
sens restrans, ne raportam la datoriile societatii, nu si la pierderile acesteia. Astfel,
conform art. 3 din Legea nr. 31/19903, in functie de forma societatii, asociatii vor

* Scoala doctorali a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova

'Datoria societatii, reprezinta intr-o opinie (Baltes N., Ciuhureanu A.T. — Contabilitate financiard,
Ed. Universititii Lucian Blaga, Sibiu, 2007, p. 128), obligatia exprimatd in bani si/sau in diverse alte
bunuri sau valori pe care societatea economic, in calitate de debitor, o are fatd de terte persoane
fizice sau juridice (creditori), fie in baza unor contracte incheiate, fie in baza unor prevederi legale.

* Pierderea societitii reprezintd diferenta negativa intre valoarea scopului atins si cea a
mijloacelor aplicate pentru atingerea lui, respectiv atunci cand pasivul societitii este mai mare
decit activul acesteia.

3Art. 3 din Legea nr. 31/1990 prevede ca:



m ALEXANDRA ISTUDOR RSJ NR. 2/2020

raspunde nelimitat si solidar pentru obligatiile sociale sau numai pana la concurenta
capitalului social subscris.

Raspunderea limitats, intdlnita si sub notiunea de ,hazard moral”#, reprezinta
obligatia societatii de a raspunde fata de creditori cu toate bunurile sale prezente
si viitoare® din patrimoniul sdu, asociatii nefiind raspunzatori in niciun fel pentru
datoriile societatii. Asadar, societatea nu raspunde numai cu bunurile care au
intrat in patrimoniul sdu pe calea aportului social, ci cu toate bunurile care fac
parte din activul siu indiferent de calea legali prin care acestea au fost obtinute®.

Constituind o veritabila problema de drept, limitarea raspunderii asociatilor a
format obiectul de analiza atat la nivel legislativ, cat si jurisprudential la finele seco-
lului al X1X-lea, precedentul legislativ care a condus la infiintarea raspunderii limitate
fiind reprezentat de Decizia pronuntata de citre Camera Lorzilor in cazul Salomon
vs. Salomon, atunci cind instanta suprema a considerat cd existenta unui singur
actionar real (restul actionarilor fiind fictivi) este suficientd pentru a constata ca o
societate dispune de o raspundere limitatd numai in baza personalitatii sale juridice’.

Rationamentul decisiv in vederea adoptarii acestei institutii in Regatul Unit a
fost acela de a inlesni atragerea de capital, avand drept tintd investitorii neprofe-
sionisti care, in contextul existentei unei raspunderi nelimitate, nu ar mai fi
dispusi sd investeascd mijloace banesti intr-o intreprindere tocmai pentru ca ar fi
constienti c¢d nu detin suficiente cunostinte in domeniul afacerilor si, totodatd, nu

(1) Obligatiile sociale sunt garantate cu patrimoniul social.

(2) Asociatii in societatea fn nume colectiv si asociatii comanditati in societatea fin
comanditd simpld sau in comanditd pe actiuni raspund nelimitat si solidar pentru obligatiile
sociale. Creditorii societitii se vor indrepta mai intii impotriva acesteia pentru obligatiile ei si,
numai daci societatea nu le pliteste in termen de cel mult 15 zile de la data punerii in intarziere,
se vor putea indrepta fmpotriva acestor asociati.

(3) Actionarii, asociatii comanditari, precum si asociatii in societatea cu raspundere limitatd
raspund numai pani la concurenta capitalului social subscris.

* E. Ferran, Principles of Corporate Finance Law, Oxford University Press, New York, 201, p. 21.

® Art. 2.324 C. civ. prevede ci:

(1) Cel care este obligat personal raspunde cu toate bunurile sale mobile si imobile, prezente si
viitoare. Ele servesc drept garantie comund a creditorilor si.

(2) Nu pot face obiectul garantiei prevazute la alin. (1) bunurile insesizabile.

(3) Creditorii ale ciror creante s-au niscut in legdturd cu o anumitd diviziune a patrimo-
niului, autorizatd de lege, trebuie si urmareascd mai intdi bunurile care fac obiectul acelei mase
patrimoniale. Dacd acestea nu sunt suficiente pentru satisfacerea creantelor, pot fi urmarite si
celelalte bunuri ale debitorului.

(4) Bunurile care fac obiectul unei diviziuni a patrimoniului afectate exercitiului unei profesii
autorizate de lege pot fi urmdrite numai de creditorii ale ciror creante s-au nascut in legiturd cu
profesia respectivi. Acesti creditori nu vor putea urmari celelalte bunuri ale debitorului.

® Bodu Sebastian Valentin, ,Raspunderea limitati si raspunderea nelimitatd a asociatilor.
Pierderea beneficiului rispunderii limitate.”, Revista Romani de Drept al Afacerilor, nr. 12/2016.

7 P. Halpern, M. Trebilock, S. Turnbull, An Economic Analysis of Limited Liability.
Corporation Law, University of Toronto Law Journal, 1980, p. 118.
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doresc sa ocupe functii de actionari in cadrul companiei, astfel cd numai o limitare a
riscului la investitia pe care ar efectua-o le-ar fi putut schimba opinia®. Printre cei
care au imbratisat aceastd institutie se numara si Kahn Freund®, Gower", cazul
DHN Food Distribution Ltd. Vs. Tower Homlets London Borough Council din
anul 1976 constituind apogeul influentei juristilor in vederea inlaturarii raspunderii
limitate, aceastd doctrina fiind ulterior aplicata si in cazul altor state".

2. Jurisprudenta anglo-saxond care a constituit bazele institutiei
»piercing the corporate veil”.

Data fiind importanta spetelor anterior amintite, intelegem a le expune pe larg in
cele ce urmeaza deoarece reprezintd primele exemple oferite de jurisprudenta in
vederea instituirii unei modalitati prin care instantele de judecatd sa poata ridica
valul corporativ:

2.1. Cazul Salomon vs. Salomon”
Starea de fapt

Aron Salomon detinea calitatea de unic asociat in cadrul unei companii care avea
ca obiect de activitate producerea de incaltaminte. Ulterior, dat fiind ca fiii sdi doreau
sa devind partenerii sai de afaceri, a transformat aceasta companie intr-una cu
raspundere limitatd cu mai multi asociati, aceasta din urma achizitionand afacerea
initiald de la Salomon la un pret excesiv de mare prin raportare la valoarea sa reala.

in urma semndrii actului constitutiv Salomon a preluat actiunile companiei
initiale, primind totodatd si o suma de bani cu titlu de avans de la Edmund Broderip
in vederea dobandirii calititii de asociat de catre acesta din urma, precum si a
jumatate din capitalul social. La scurt timp dupa ce dl. Salomon a constituit noua
companie, a avut loc o scadere a vanzarii de pantofi, astfel ci persoana juridica a
ajuns in imposibilitatea de a-si mai putea respecta obligatiile de plata asumate fata
de Broderip, care a decis in cele din urma s3 intenteze o actiune in justitie in
vederea recuperarii creantei sale. Compania a fost lichidats, dlui. Broederip fiindu-i
restituitd suma platita cu titlu de avans, solutie care l-a determinat pe Salomon sa
pretinda la randul sdu sumele ce i se cuveneau, fapt care ar fi avut drept consecinta
neindestularea creditorilor chirografari ai companiei.

La finele procedurii, lichidatorul judiciar a sustinut ca Salomon este raspun-
zator pentru crearea tuturor datoriilor companiei si, mai mult, c3 prin restituirea

8 P.L. Davies, S. Worthington, op. cit, p. 208.

% In lucrarea Some Reflections on Company Law Reform, 1944.

 n lucrarea The Principles of Modern Company Law, 1954.

" Precum Canada, Noua Zeeland3 si Africa de Sud.

? https://en.wikipedia.org/wiki/Salomon_v_A_Salomon_%26_Co Ltd (ultima accesare 08 decembrie
2020)
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sumelor de bani care i s-ar cuveni acestuia s-ar ajunge la imposibilitatea respectarii
obligatiilor asumate de catre societate fatd de creditorii sdi. De asemenea, lichi-
datorul a formulat cerere reconventionald prin care a solicitat ca sumele de bani

care au fost platite citre Salomon s fie restituite societatii, iar obligatiile asumate
de acesta sa fie anulate, sustinand cd paratul si-a incélcat datoria fiduciard fata de
compania nou infiintatd prin vanzarea fostei sale afaceri la un pret excesiv si ca
intreaga modalitate de constituire a noii companii a fost conceputd ca o frauda
impotriva potentialilor creditori chirografari ai acesteia.

Solutia si motivarea instantei

in prima instantd, judecitorul Vaughan Williams a admis cererea formulati
de cdtre Broederip impotriva lui Salmon, constatdnd caracterul incontestabil al
partilor sociale pe care reclamantul le dobandise prin achitarea in integralitate a
sumelor de bani aferente, precum si existenta unui drept de regres al companiei
impotriva lui Salmon in vederea recuperarii despagubirilor cauzate. Argumentul
care a condus prima instanta la adoptarea acestei hotarari a fost demascarea
adevaratelor intentii ale paratului, respectiv constatarea faptului c3 semmnatarii
actului de infiintare ai noii societati erau simple ,marionete” dirijate de Salmon si
ca in realitate compania 1i apartinea numai acestuia din urma.

Instanta de apel, desi a mentinut solutia pronuntatd de primul complet, nu a
aderat la opinia lui Vaughan Williams referitoare la intentia asociatului (Salmon)
de a abuza de privilegiile oferite de lege in ceea ce priveste infiintarea unei companii
cu raspundere limitats, negand totodata cd ceilalti asociati au fost simple marionete
care se aflau in mainile sale.

Lindley L.J., expert in dreptul societatilor comerciale, a considerat ca nu poate
fi pusd in discutie contestarea inmatriculdrii societatii, Curtea neputand anula
certificatul de inmatriculare chiar dacd va constata cd la momentul la care socie-
tatea a fost creatd a avut in mod cert la baza sa un scop ilicit, aceastd problema
nemaifiind intalnita pana la acel moment in practica judiciara.

Instanta de a apel a considerat ca fiind necesar sd i fie recunoscutd com-
paniei calitatea de persoana juridica, neputind fi contestatd desfasurarea activitatii
pe care a avut-o ca obiect si nici ca datoriile corporatiei au fost contractate in
numele acesteia, dandu-i totodata dreptate primei instantei in privinta celorlalte
aspecte. Astfel, Lindley LJ., a opinat c3 o persoana juridica poate desfasura activitati
comerciale si suporta datorii ca atare, fiindu-i recunoscut totodatd si dreptul la
despagubire in situatiile in care este prejudiciatd, respectiv posibilitatea de a le
solicita de la persoana in beneficiul cireia a fost desfisuratd activitatea. Asadar,
instanta de apel a preferat sa priveascd compania ca indeplinind calitatea de admi-
nistrator fatd de Salmon, un administrator care a fost adus intr-o situatie necores-
punzdtoare de catre cel care a creat-o cu unica intentie de a-i permite s3 actioneze
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contrar dispozitiilor statului. In sens juridic, Lindley L). a admis ca existd posibili-
tatea ca o companie s fie responsabild pentru actele si faptele sale, insd a decis sa
vada dincolo de acest aspect si s constate cd desi in spatele deciziilor luate de catre
companie a fost numai Salmon, privindu-l asadar ca pe unicul vinovat de starea in
care a adus compania, instanta nu poate admite posibilitatea creditorilor de a se
indrepta direct impotriva persoanei fizice, considerand c3 acestia pot ajunge la
persoana fizicd numai prin intermediul persoanei juridice, recunoscandu-le astfel
dreptul de a intenta o actiune numai impotriva corporatiei.

Mai mult, instanta de apel a considerat ca raspunderea lui Salmon in ceea ce
priveste despagubirile pe care le datoreaza corporatiei sunt o consecintd juridica a
formarii societatii cu scopul de a obtine beneficii contrare dispozitiilor legale,
raspunderea sa personald avand la baza tocmai scopul ilicit pentru care aceasta a
fost creata si modalitatea in care a inteles s3 o administreze (ca pe un mecanism
menit sa fraudeze creditorii, respectiv un sistem care s3-i permita persoanei fizice
sa efectueze tranzactii pentru care nu-i va putea fi angajatd raspunderea, care sa
poata suporta datorii in nume propriu si ale carui active sa poata fi epuizate prin
obligatiile asumate, fard ca persoanei fizice si-i poata fi angajata raspunderea).

Este de retinut cd pe intreaga duratd a acestui proces, in Camera Lorzilor a
existat o opinie atipic3, respectiv cea a Lordului Macnaghten care a considerat cd nu
este nimic in nereguld cu faptul ci Salmon a profitat de prevederile legislative ale
statutului, respectiv de sansa de a constitui o afacere cu scopul ilicit de a frauda
creditorii daca legiuitorul a permis acest lucru. Acesta a sustinut ¢ Salmon a bene-
ficiat de dreptul de a actiona intr-o maniera vadit ilicita atat timp cat adoptarea
unui astfel de comportament i-a fost permisa de lege, judecatorii nefiind indreptatiti
sa-i limiteze acest drept dacd statutul nu a inteles s3 reglementeze prevederi in
sensul acestei acceptiuni. Sustinerile sale au culminat cu vehementa cu care a criticat
rationamentul judecatorilor, considerand c3 este incomprehensibila situatia in care o
persoana juridicd capabild conform statutului isi poate pierde individualitatea, sta-
tudnd totodatd c3 este inadmisibild constatarea vinovatiei asociatilor pentru faptele
companiei, aceste idei fiind vadit contrare intentiei legiuitorului.

2.2. DHN Food Distribution Ltd. Vs. Tower Homlets London Borough
Council®

Starea de fapt

DHN Food Distribution, societate al cirei obiect de activitate este constituit din
importul de produse alimentare si aprovizionarea clientilor, detinea doua spatii in

" https://en.wikipedia.org/wiki/DHN_Food Distributors Ltd v Tower Hamlets LBC (ultima accesare
09 decembrie 2020).
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care 1si desfasura efectiv indatoririle, unul dintre acestea apartinand filialei Bronze
Investments Ltd. care avea la randul siu alte trei locatii in care societatea isi

depozita alimentele, iar celilalt filialei Food Transport Ltd, in a cdrei posesie se
aflau autovehiculele.

in anul 1970, Tower Hamlets London Borough Council a achizitionat sediul
filialei Bronze de la societatea mama pentru a construi locuinte pe intreaga suprafata
de teren, tranzactia fiind efectuatd citre filiala Bronze Investments Ltd. Este
important de mentionat ca la momentul incheierii contractului afacerea principala
era detinutd de catre societatea-mama, D.H.N. Food Destributors Ltd., terenul
apartinea filialei Bronze Investments Ltd., iar vehiculele se aflau in stapanirea filialei
D.H.N. Food Transport Ltd., insd compania-mama era cea care detinea in integralitate
actiunile societatilor, iar in cadrul acestora erau numiti aceiasi directori.

Ulterior, dat fiind cd societatea care a achizitionat terenul i-a cauzat nume-
roase tulburdri pe durata exercitdrii proprietatii, societatea-mamd a intentat
actiune in vederea obligarii acesteia la plata unor sume de bani cu titlu de despa-
gubiri pentru actiunile sale contrare bunei-credinte.

in apararea sa, Tower Hamlets London Borough Council a sustinut ca socie-
tatea-mama nu are dreptul la despagubiri pentru tulburirile care i-au fost cauzate
deoarece acestea le-au fost produse in fapt celorlalte doua societiti (nu insasi
societatii-mame). Unicitatea si inexplicabilul spetei au constat in recunoasterea de
catre paratd a posibilitatii societatii reclamante de a face creanta si devina
inexpugnabild prin transmiterea terenului detinut de catre filiala Bronze societatii-
mame, moment care ar fi conchis cu dobandirea dreptului de a cere despagubiri
(de cdtre societatea-mamad) Tnainte de a intenta procesul, dar pentru ¢d nu au
procedat astfel, se aflau in imposibilitatea de a obtine o hotdrare favorabils, aceste
trei societati trebuind s3 fie privite distinct.

Av. Dobry, reprezentant al D.H.N., a contrazis aceste argumente si i-a solicitat
instantei sa se pronunte asupra urmatoarelor aspecte: s3 constate ca societatea-
mama are un interes in ceea ce priveste terenul care a format obiectul dedus
judecitii, cd aceasta avea o licentd irevocabild asupra terenului si, nu in ultimul
rand, i-a solicitat s3 ridice valul corporativ si si trateze societatea-mama ca fiind
adevaratul proprietar al terenului, in vederea sustinerii acestui ultim punct aducand
ca argument cele afirmate de profesorul Gower", conform caruia ,Exista dovezi
ale unei practici generale de a ignora entitatile juridice separate ale diferitelor
companii din cadrul unui grup si de a privi entitatea economica ca fiind un
intreg” cu atdt mai mult cu cét societatea-mama detine toate actiunile filialelor
sale, acestea din urmai fiind controlate in totalitate de citre societatea-mama.
Av. Dobry a continuat prin implementarea ideii c3 acest grup de societati trebuie
sa fie privit ca un parteneriat, neputidndu-li-se aplica un tratament distinct doar

"* Professor Gower, Modern Company Law, 3rd. Ed. (1969), p. 216.
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pentru ca prevederile legislative in aceastd materie sunt tehnice, acest grup neputand
fi privat de dreptul la o compensatie baneascd pentru pagubele pricinuite de
Tower Hamlets London Borough Council.

Solutia si motivarea instantei

Prima instanta a considerat plata ca fiind valabilg, respectiv ca si cand aceasta
ar fi fost ficutd direct societdtii-mame, argumentul care a stat la baza acestui
rationament fiind acela c3 cele doud societati faceau parte dintr-o singura entitate
economica. Judecata Lordului Denning MR s-a bazat pe ideea ca toate cele trei
societdti puteau fi privite ca un intreg (acesta folosind pe intreaga duratd a proce-
sului notiunea de ,societate” atunci cand se referea la oricare dintre cele trei),
denumind prezenta speta ,trei intr-unul” si, alternativ ,unul din trei”.

Rationamentul expus de aparitorul societatii Tower Hamlets London Borough
Council a fost cel preluat si de Tribunal care, la momentul judecdrii cauzei a
constatat ca D.H.N. nu are niciun interes asupra terenului care se afla in proprie-
tatea filialei sale, astfel cd nu are dreptul de a pretinde despagubiri in numele
acesteia. Mai mult, acesta a considerat ca societatea-mama nu a depasit la momentul
potrivit punctul tehnic, adicd nu a efectuat transmiterea dreptului de proprietate
fnainte de a dobandi calitatea de reclamant, neputind s3 sustind ca are dreptul la
despagubire decit societatea care avea calitatea de proprietar al terenului.

in cele din urm3i judecatorul Goff 1), si-a motivat decizia astfel: ,Conta-
bilitatea adoptata de catre reclamanti este intr-adevar, in foarte multe privinte,
nefericita si inexactd, motiv pentru care acest caz a ajuns si fie unul complicat,
desi speta in sine este una extrem de simpla. in opinia mea, cazul dedus judecitii
trebuie s3 fie analizat prin raportare la toate cele trei aspecte invederate de citre
reprezentantul conventional al reclamantei. Astfel, in ceea ce priveste dreptul de
proprietate al societatii-mame asupra terenului care a format obiectul judecitii,
D.H.N. poate fi privitd ca adevaratul proprietar, de vreme ce aceasta a fost cea care a
achizitionat terenul (respectiv cea care a achitat creditul bancar), interesul siu
fiind dovedit cu atat mai mult cu cat existd un raport contractual intre societatea-
mama si filiald prin care prima are un drept de folosinta asupra terenului, pe care
eu inteleg sa il privesc ca pe un drept de proprietate®. in al doilea rand, daca cele
amintite anterior nu sunt suficiente in vederea conturdrii unei opinii, socotesc ca
prezenta speta constituie unul din cazurile in care instanta are dreptul s priveasca
realitatea faptelor si s3 strapunga valul corporativ. Gasesc sprijin in vederea
sustinerii deciziei pe care o voi pronunta intr-o serie de cazuri pe care le voi
aduce n discutie in cele ce urmeaza: in cazul Harold Holdwortth & Co Wakefield

5 S-a bazat si pe decizia adoptatd in cazul Horn vs. Sunderland Corporation din 1941 adus
ca exemplu de jurisprudenti de catre dl. Eyre, pe decizia pronuntatd in cazul Binions vs. Evans
din anul 1972, precum si pe cartile care analizau aceastd tem3, respectiv cele scrise de Carne’s
Settled Estates (1899) si Re Boyer’s Settled Estates.
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Ltd vs. Caddies din anul 1995, Lordul Reid a opinat contrar jurisprudentei unitare
de la acel moment céand filialele erau privite ca persoane juridice distincte din
pricina faptului ca se aflau sub controlul propriului consiliu de administratie, iar
din punct de vedere legislativ consiliul societdtii-mame nu putea atribui nimanui
sarcini in vederea administrarii filialelor din subordinea sa, considerand ci acestea
sunt argumente pur tehnice, in fapt fiind vorba despre un acord in re mercatoria
care trebuie s3 fie interpretat in concordanta cu realitatea. Astfel, a constatat ca
societatea-mama detinea intregul capital social al British textile Manufacturing Co
Ltd. si, in conformitate cu acordul din 1947, atit societatea-mama3, cat si filialele
aveau aceiasi directori care le controlau activitatea. Consider asadar ca aceasta
motivare este deosebit de convingatoare cu atdt mai mult cu cat insusi Eyre a fost
constrans sa admitd usurinta cu care reclamanta ar fi avut castig de cauza daca ar
fi putut anticipa ceea ce urma sa se intdmple si ar fi intreprins demersurile necesare.
De asemenea, in cazul Scottish co-operative Wholesale Society Ltd vs. Meyer din
anul 1959, vicontele Simonds a afirmat c3 opinia sa nu ar putea fi mai usor de
explicat decét prin reamintirea cuvintelor regretatului presedinte, Lord Cooper, la
prima audiere realizatd in cadrul acelui dosar, care a sustinut ca dispozitiile legislative
garanteaza instantei dreptul de a examina realititile comerciale ale unei situatii,
precum si c3 acestea nu limiteazad instanta de judecats la o viziune pur tehnica.
A treia mentiune pe care o aduc in discutie priveste hotirarea adoptatd de citre
Danckwerts LJin cazul Merchandise Transport Ltd/British Transport Commission,
cand s-a afirmat ca in realitate, daci caracterul unei companii sau natura persoa-
nelor care o detin este privitd ca o caracteristica relevantd, se impune ca instanta
sa meargd dincolo de statutul societatii, respectiv sd nu o priveasca ca pe o simpla
persoana juridicd, societatea insasi fiind incapabild s3 intreprinda orice demers
fird a fi dirijata de catre oamenii care se afld in spatele siu. in concluzie, apreciez
cad D.H.N. a fost cea care a contractat creditul bancar in numele filialei Bronze si,
mai mult, din dovezile depuse la dosar rezulta fard putinta de tigadd cd D.H.N. era
societatea care achita ratele care au fost contractate in vederea dobandirii dreptului
de proprietate asupra terenului stapanit in acte de catre Bronze, astfel ca toate
cele trei capete de cerere sunt admisibile”.

2.3. Prest vs. Petrodel Resources Ltd°

Starea de fapt

Yasmina Prest si fostul sdu sot s-au casdtorit in anul 1993 si au divortat in
anul 2008, aceasta solicitdnd instantei ca in temeiul art. 23 si art. 24 din Legea
privind clauzele matrimoniale si admitd cererea de scutire accesorie impotriva

® https://en.wikipedia.org/wiki/Prest_v_Petrodel_Resources_Ltd (ultima accesare 26 decembrie
2020).
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companiilor offshore detinute exclusiv de Michael Prest, respectiv s constate ca

cei doi soti detin in coproprietate bunurile dobandite in timpul castoriei. Yasmina a
sustinut si ca fostul sdu sot nu a respectat ordinele de divulgare completd si
sincera a pozitiei sale financiare, lipsind prin reaua sa credinta companiile pe care
le detineau de dreptul la aparare.

Solutia si motivarea instantei

Moylan }, judecitor in cadrul inaltei Curti, a considerat ca dl. Prest avea
capacitatea de a transfera proprietatile in practica, astfel ca avea dreptul la
acestea in conformitate cu art. 24 din MCA 1973. Prin urmare, instanta avea com-
petenta de a emite un ordin de transfer, motiv pentru care i-a pus in vedere
acestuia sd transmitd cditre fosta sotie sase proprietdti si un drept de participatie
la cea de-a saptea".

Curtea de apel, cu majoritate de voturi, a admis apelul formulat de companii,
considerand ca practica de a trata activele companiilor detinute in mod substantial
de un singur sot nu pot fi disponibile in vederea distribuirii in conformitate cu art.
24 din MCA, aceasta depasind jurisdictia instantelor cu exceptia cazului in care
personalitatea corporativd a companiei a fost abuzata. Forma corporativa trebuia s3
fie utilizata intr-un scop necorespunzitor sau trebuia demonstrat c3 aceste companii
detineau proprietatile care 1i apartineau dlui. Prest. Or, dat fiind cd Munby ]
respinsese aceste posibilitati, decizia sa a fost considerata nelegal.

in apararea judecitorului Munby ] a intervenit, Thorpe L), care a sustinut c3,
atdt timp cat a durat cdsatoria, beneficiile obtinute de companiile sotului le-au
procurat ambilor soti un stil de viata extravagant, iar acest lucru a fost posibil
deoarece companiile erau detinute in integralitate de sot si nu existau interese
terte, acesta din urma ignorand toate prevederile legale in materia societatilor,
insd odatd cu destramarea casitoriei, sotul a recurs la o serie de strategii pentru
a-si priva sotia de sumele de bani cu care aceasta era obisnuita.

Curtea Suprema a anulat in unanimitate decizia Curtii de Apel si a considerat
ca dl. Prest detinea in fapt activele companiilor Petrodel Resources Ltd., acesta
fiind singurul care a contribuit la plata pretului de achizitie al acestora. Instanta
suprema a considerat c3 nu era necesar sa strapunga valul corporativ, si ca, din
situatia de fapt reiese fara putinta de tigada ca dl. Prest a fost singurul care a
avut dreptul la activele companiilor sale in temeiul art. 24 din Legea privind cauzele
matrimoniale, instanta avand astfel competenta de a-i pune in vedere acestuia sa
transfere jumatate din valoarea proprietatilor citre dna. Prest.

7 https://www.bailii.org/ew/cases/EWHC/Fam/2011/2956.html (ultima accesare 26 decembrie
2020) — England and Wales High Court (Family Division) Decisions — Decizia nr. 2956.
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Lordul Sumption a afirmat cad existda o putere limitatd in ceea ce priveste

strapungerea valului corporativ, si anume atunci cand ne aflam in prezenta unei
obligatii legale existente a carei proveninta trebuie sa fie eludats, frauda constituind
rezultatul acesteia. Un val ar putea fi strdpuns numai in scopul de a priva compania
sau persoana care se afld in spatele acesteia de avantajul pe care l-ar obtine de la
personalitatea juridica separatd a companiei. Or, in prezenta spetd nu au existat
dovezi ca dl. Prest a infiintat companiile pentru a evita indeplinirea vreunei obligatii
ce ar fi fost instituitd in sarcina sa in cadrul procedurii de divort, astfel ca nu este
justificata strapungerea valului corporativi8. Mai mult, acesta a considerat ca inclusiv
art. 24 din MCA 1973 prevede acelasi lucru, invocarea conceptului de proprietate
neinsemnand ceva distinct in cadrul procedurii matrimoniale. Cu toate acestea, pe
baza faptelor concrete, in sarcina companiilor Petrodel Resources Ltd. s-ar putea
institui obligatia de a transfera proprietatile conform sectiunii 24 din MCA, deoarece
acesteia din urma 1i apartineau in drept. Dovezile erau neclare, dar acest lucru se
datora obstructiei si faptelor frauduloase ale dlui. Prest.

Lordul Sumption a afirmat ¢3 ,Nici o instanta din aceastd tara nu va permite
unei persoane si pastreze un avantaj pe care l-a obtinut prin frauda. Nici o hotdréare
a unei instante, nici un ordin al unui ministru nu vor putea fi valide daca au fost
obtinute prin frauda.”. Acest principiu este familiar in principal in contextul
contractelor si al altor acorduri consensuale in care efectul fraudei este acela de a
vicia consimtamantul celeilalte parti astfel incat tranzactia sa devina anulabili ab
initio, dar a fost aplicat mult mai general, de exemplu pentru a justifica anularea
unui act public, cum ar fi o hotdrare care nu este consensual3, o jurisdictie existenta
din anul 1775", sau abrogarea unui drept derivat dintr-un statut legal, cum ar fi
casatoria®®, ori eliminarea unui termen legal care se aplicd cu prioritate aplicarii
dispozitiilor prevazute in statut”. Aceste decizii ilustreazd un principiu care
guverneaza cazurile in care beneficiul unor principii juridice aparent absolute a
fost obtinut prin frauda. Autoritatile aratd c3 existd circumstante limitate in care
legea trateaza utilizarea unei companii ca un mijloc de a obtine un beneficiu ilicit.
Aceste consideratii reflectd principiul mai larg conform caruia valul corporativ
poate fi strapuns doar pentru a preveni abuzul de personalitate juridica corpo-
rativa. Poate fi considerat abuz al personalititii juridice si folosirea unei companii
pentru a se sustrage de la dispozitiile legii sau pentru a se ascunde in spatele unei
norme legale in vederea obtinerii unui scop ilicit. Nu poate fi considerat un abuz

8 Ace]agi rationament fiind utilizat si in cauza Gilford, Jones, Gencor, Trustor.

' Cazul Duchess of Kingstons din anul 1775, 1 Leach 146, 168 ER 175. http://www.
commonlii.org/uk/cases/EngR/1776/16.pdf (ultima accesare 27 decembrie 2020).

* R vs. Secretary of State for the home department, Ex p Puttick din 1981 QB 767.

? WelWyn Hatfield Borough Council vs. Secretary of State for Communities and Local
Government din anul 201 2 AC 304.
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crearea contextului in care s3 poata fi angajatd rdaspunderea unei companii.
De asemenea, nu constituie abuz nici situatia in care ne bazam pe faptul c3a ras-

punderea apartine actionarului si nu companiei, dimpotrivd, despre asta este
vorba in ceea ce priveste institutia strapungerii valului corporativ.

Ca o concluzie, acesta a afirmat cd existd un principiu limitat al dreptului
britanic care se aplica atunci cdnd o persoana se afls sub imperiul indeplinirii unei
obligatii, al raspunderii legale sau este supusa unei restrictii legale existente, de la
care se sustrage in mod deliberat sau a cirei executare o fraudeaza prin interpunerea
unei companii aflate sub controlul siu. in acest context, instanta poate stripunge
valul corporativ numai in scopul de a nu priva compania de avantajul pe care de
altfel l-ar fi obtinut prin personalitatea distinctd a acesteia. Principiul este descris
ca fiind limitat, deoarece in aproape toate cazurile in care acest test este realizat,
faptele pot dezvilui, in practics, o relatie juridica intre companie si actionarul sau,
ceea ce va face inutila strapungerea valului corporativ. Or, faptul ¢ activele investite
legal in cadrul unei companii sunt detinute in totalitate de actionarul s3u este o
problema specifica acestei institutii a strapungerii valului corporativ. Desi nu este
posibil s se ofere indrumari generale cu depdsirea principiilor si prezumtiilor de
echitate, Lordul Sumption a sugerat c3, oricit de provizorie ar fi aceastd masurg, in
cazul regimului matrimonial, faptele sunt suficiente pentru a se deduce ideea ca
proprietatea a fost detinuta de unul dintre soti cu increderea celuilalt sot cd acesta
o va administra in mod corespunzitor. in sprijinul acestei opinii vine si situatia de
fapt conform careia cei doi soti locuiau in una din proprietatile detinute de catre
companie. In mod normal, opinia va inclina in favoarea sotului care controleazi
compania, acesta urmand s3 pastreze un grad de control asupra locuintei matrimo-
niale care nu poate fi confundati cu proprietatea detinutd efectiv de companie.
Astfel, daca presupunem c& achizitionarea si ocuparea locuintei matrimoniale au
fost realizate de catre unul dintre soti n calitatea sa de persoana fizica, iar de
cealaltd persoand in calitatea sa de persoand juridica, judecatorii, prin exercitarea
jurisdictiei familiale, sunt indreptititi sa fie sceptici in ceea ce priveste termenii in
care a fost exercitata folosinta locuintei matrimoniale, acestia conducand intr-adevar
la opinia c3 este vorba de o farsd pentru a se putea ascunde realitatea.

3. Scurte concluzii

Asadar, valul corporativ din dreptul societatilor britanice a fost strapuns foarte
rar initial, insd dupa o serie de incercari ale Curtii de Apel de la sfarsitul anilor 1960
si inceputul anilor 1970 de a stabili o teorie a realitatii economice si o doctrina de
control pentru ridicarea vélului corporativ, Camera Lorzilor a reafirmat o abordare
ortodoxa in ceea ce priveste modalitatea de aplicare a acestei institutii.
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Lordul Neuberger a subliniat ¢a strapungerea valului corporativ ar trebui sa

fie utilizata in ultim3 instanti. Acesta a mentionat c3 in cadrul altor tari ale
commonwealth-ului a existat o aplicare redusd a acestei institutii’’>, precum si ca
in Australia ,nu existd un principiu comun, unificator, care si stea la baza deciziei
instantelor in vederea strapungerii valului corporativ’, respectiv ¢d ,nu exista o
abordare principiald care si poatd fi derivata de la autoritati”?®, iar in Canada,
,[legea] cu privire la care o instantd de judecata se raporteaza in momentul in
care constata cd se impune ridicarea valului corporativ nu urmeaza niciun principiu
concret”*, conchizand cu ideea ca in Noua Zeelands, ,strapungerea valului corporativ
nu este considerat un principiu”. Aceastd institutie poate descrie un proces, insa
nu poate oferi nicio indrumare cu privire la momentele concrete in care se impune
utilizarea sa®. in Africa de Sud, ,[legea] este departe de a fi concretd in ceea ce
priveste circumstantele in care este permisd stripungerea vilului corporativ’®®.
Aceastd situatie a putut fi observatd si in dreptul societatilor comerciale din SUA,
si in recenziile academice®”. Asadar, acesta a considerat ci, desi aceastd doctrina
este limitatd, acest fapt nu poate limita cazurile in care poate fi aplicati aceastd
institutie.

* Unitet Kingdom Supreme Court [2013] UKSC 34: https://www.bailii.org/uk/cases/UKSC/
2013/34.html (ultima accesare 04.01.2021).

3 Briggs vs. James Hardie & Co Pty Ltd, (1989) 16 NSWLR 549, 567.

24 Kosmopou]us vs. Constitution Insurance Co., 1987 CanLll 75.

* Attorney-General vs. Equiticorp Industries Group Ltd (In Statutory Management), 1996 1
NZLR 528, 541.

*® Cape Pacific Ltd vs. Lubner Controlling Investments (Pty) Ltd and Others, 1995, ZASCA 53 at
pp- 802-803, 1995 (4) SA 790 (AD), 19 May 1995, Supreme Court of Appeal (South Africa).

7 [2013] UKSC 34, pp. 76-77.
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The conditions, procedure and effects of the name translated into the mother
tongue or through the use of the spelling of the mother tongue fall within the
scope of article 8 of the European Convention on Human Rights as results from
the jursprudence of the European Court of the Human Rights.
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Preliminarii

Numele® nu este doar un atribut pur individual ci si un drept al familiei
motivat de prerogativa descendentilor de a putea actiona in directia protejarii
numelui stramosilor lor, nefiind conditionati de purtarea acestui nume, dar si de
inactiunea din partea unor membri ai familiei in sensul apararii unui nume care
nu afecteazd in niciun fel interventia si actiunea celorlalti in scopul protejarii
patrimoniului familial®. Astfel, numele apartine atat drepturilor personalitatii® cat
si starii persoanei, fiind deopotriva rezultat din filiatie, dar si purtdtor al

" ,Aceastd lucrare a fost finantatd din contractul POCU380/6/13/123990, cofinantat din
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3 Pentru o analizi completd a dreptului la nume- atribut de identificare al persoanei fizice a se
vedea: ON. Retea, Dreptu/ fa nume. ]urispmden,té na,tiona/a” si europeana, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2018.

* O. Ungureanu, Uzurparea si utilizarea abuzivi a numelui, in Revista Romand de Drept
Privat nr. 2/2007, p. 227.

> ON. Retea, Dreptul la nume — Atribut de identificare. Drept al personalititii, Uniformizarea
dreptului-efecte juridice si implicatiile sociale, politice si administrative / Uniformisation of the law-legal
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172 OANA NICOLETA RETEA

identitatii® persoanei. Totodats, functia numelui’ de mijloc de a individualiza® o

persoana in societate si in familie, a determinat o aplicare a dispozitiilor din dreptul
privat, respectiv dreptul public®. Conventia europeana a drepturilor omului nu
reglementeaza expres la dreptul la nume' contrar altor documente internationale
de protectie a drepturilor omului, precum: Pactul International cu privire la drepturile
civile si politice" (art. 24 par. 2), Conventia O.N.U. din 20 noiembrie 1989 privitoare
la drepturile copilului” (art. 7 si art. 8), Conventia interamericana a drepturilor
omului (art. 18).

De-a lungul anilor, Curtea Europeana a Drepturilor Omului (CtE.D.O.) a apreciat
3 ca atribut de identificare al
unei persoanei si ca mijloc prin care se evidentiaza o conexiune cu o familie determi-

ca dreptul unei persoane la nume si la prenume'

natd, trebuie inclus in aria de aplicare a articolului 8 sau in structura notiunii de
,viata privata”™. Inclusiv conditiile, procedura si efectele inscrierii de mentiuni
asupra actelor de stare civila a numelui retradus in limba maternd sau prin
utilizarea ortografiei limbii materne, in cazul in care acesta a fost tradus ori scris
cu ortografia unei alte limbi decat cea care are statutul de limbd materna®, intra
sub incidenta art. 8 C.E.D.O.

De remarcat, faptul ci operatiunea de ,re-transcriere”’® a numelui/prenumelui
nu vizeaza o schimbare a numelui de familie ci mai degraba o traducere sau, o
scriere a numelui de familie si a prenumelui cu ortografia limbii materne”. Desi

5 C.A. Drumea, Dreptu/ la identitate, (http://www.juridice.r0/2885]5/dreptu]—|a—identitate—
Z.html) cu ultima accesare la data de 13.05.2020.
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se realizeaza tot la cerere si pe cale administrativa, retranscrierea numelui de familie

nu se poate confunda cu schimbarea acestuia. Comparativ cu institutia schimbarii
numelui prin procedura administrativd unde se inlocuieste un nume de familie cu
un altul, in cazul transcrierii numelui are loc rescrierea aceluiasi nume cu
ortografia limbii materne, sau o retraducere a acestuia in limba materna'®.

Astfel, numele unei persoane tine de viata sa privata si de familie, inclusiv
procedura de re-transcriere a acestuia, Ct.E.D.O. retindnd sau nu o incilcare a art. 8
C.E.D.O., asa cum vom observa in continuare, in cauzele pe care le vom prezenta.

Jurisprudenta Curtii Europene a Drepturilor Omului

in cauza Bulgakov impotriva Ucrainei®, Dmitriy Viadimirovich Bulgakov s-a
ndscut in 1974 si locuieste in orasul Simferopol, Republica Autonomd Crimeea
(Ucraina). Numele complet al acestuia, cetdtean ucrainean de origine rusa, este, in
chirifica, ,/imumputl Baadumuposuu Byazakoe” (Dmitriy Vladimirovich Bulgakov).
Dmitriy este primul sdu nume dat; Bulgakov este numele de familie, in timp ce
Viadimirovici este ,patronimicul” (otchestvo in rusa, po-bat’kovi in ucraineans) —
cu alte cuvinte, un al doilea nume dat, derivat din prenumele tatalui si sufixul de
gen corespunzator. Certificatul siu de nastere a fost emis in limba rusi. La 21
septembrie 1990, cidnd locuia pe teritoriul fostei Ucrainei sovietice, reclamantul a
primit primul pasaport sovietic, eliberat in limba rusi si ucraineand. Potrivit
acestuia, in versiunea ucraineand, numele si patronimicul sau au fost transliterate
din rusa sub denumirea de ,/imimpiti Baadimipoeiu” (Dmitriy Vladimirovich).
Potrivit Guvernului, numele si patronimicul acestuia nu ar putea aparea in versiunea
ucraineand decat in forma sa ucraineana — ,/Imumpo Bosodumuposuu” (Dmytro
Volodymyrovych), intrucit regulile de la acea vreme nu cunosteau exceptii.

In 1993, reclamantul si-a pierdut pasaportul si, aviand in vedere lipsa unor noi
forme de pasaport ucrainean, i s-a eliberat un certificat special de identitate, temporar,
redactat in limba rusd, In decembrie 1997, acesta a solicitat si a primit pasaportul
intern al cetdteanului ucrainean emis de autoritdtile din Crimeea (pagina 2 a acestui
document este redactati in limba ucraineana, iar numele si prenumele solici-
tantului apar in forma lor ucraineani ,/Jmumpo Bosodumuposuu” — Dmytro
Volodymyrovych). Cu toate acestea, la pagina 3 a pasaportului, care este in limba
rusd, intregul sau nume este scris in forma sa originald rusa.

® C. Stitescu, Drept civil. Persoana fizicd. Persoana juridici. Drepturile reale, Ed. Didactica
si Pedagogica, Bucuresti, 1970, p. 143.

Y a se vedea site-ul Ct.E.D.O.http://webcache.googleusercontent.com/search?q=cache:
0eSOtsigax0):hudoc.echr.coe.int/app/conversion/pdf/%3Flibrary%3DECHR%26id%3D001-82241%
26filename%3D001-82241.pdf+&cd=2&hl=ro&ct=clnk&gl=ro, cu ultima accesare pe 05.06.2021.
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In funie 1998, acesta a solicitat [a Directia pentru pa,saportu/ unui cetatean
ucrainean pentru cdlatorii in straindtate un ,pasaport extern”. Din dosarul cauzei

reiese cd, la depunerea cererii sale, reclamantul a fost obligat si completeze si sd
semneze un formular pe care si-a dat numele de persoand ca Dmytro. Aceastd
formd ,ucrainizatd” a numelui sau de persoana (,JIMUTPO / DMYTRO”) apare pe
prima pagind a pasaportului, care este in limba ucraineana si engleza; nu se men-
tioneaza patrom'micu/. Reclamantul a contestat aceastd ,ucrainenizare’, instanta a
notat cd ortografia in litigiu respectd reglementarile relevante, care prevedeau cd
toate mentiunile de pe prima pagind a pasaportului extern trebuiau si fie in
limba ucraineand si engleza. Instanta a mai retinut ca toate mentiunile principale
dintr-un astfel de pasaport erau aceleasi cu mentiunile corespunzitoare din
pasaportul intern eliberat aceleiasi persoane. Pe prima pagina a pasaportului siu
intern, numele de persoand al reclamantului fusese introdus ca Dmytro; in
consecintd, aceastd ortografie trebuia folosits si in pasaportul extern. In plus, instanta
a subliniat cd reclamantul insusi si-a scris numele de Dmytro pe formularul de
cerere de pasaport; in consecintd, obiectiile sale erau nefondate. Intr-o hotardre
din 2 februarie 2000, Curtea Suprema din Crimeea a respins apelul si a confirmat
constatarile instantei de fond. Reclamantul a depus ulterior mai multe cereri Ia
parchet si la presedintele Curtii Supreme a Crimeei pentru revizuirea deciziei
finale, toate fiind respinse.

Reclamantul a ficut recurs impotriva acestei hotardri la Curtea Suprema din
Crimeea care, printr-o hotardre din 30 august 2000, a respins recursul su. In opinia
Curtii Supreme, dispozitia prin care datele personale ale titularului trebuiau si
apard ,in ucraineanda si in rusd”’ insemna intr-adevar ca numele, patronimicu/ ST
prenumele ,sd respecte cerintele limbii ucrainene, in aplicarea reguli care guver-
neazd traducerea literard”. La fel ca Tribunalul de Prim3 Instantd, Curtea Supremd
a adiugat cd nu a existat nicio incdlcare a dreptului la integritatea numelui cuiva
in acest caz, intrucit toate mentiunile de la pagina 3 a pasaportului au fost in
limba rusa.

in fata Ct.E.D.O., reclamantul a aritat ci nu solicitd schimbarea numelui siu
de familie sau a patronimicului. Singura sa cerere se referea la utilizarea generala
a formei lor originale — rusesti. in aceasts privinta, el a subliniat c3, atunci cand
numele si patronimicul ,Dmitriy Vladimirovich” au fost transcrise ca ,Dmytro
Volodymyrovych”, acestea sunau complet diferite. Acest lucru ar putea pune
probleme, in special in Crimeea, unde majoritatea populatiei vorbea rusi si unde
existau fncd sentimente anti-ucrainene. Acesta a prezentat o serie de inconveniente
practice pe care le suferise ca urmare a adoptarii formei ,ucrainizate a numelui s3u.
Astfel, toate documentele oficiale emise de autorititile ucrainene contineau doar

% Bulgakov impotriva Ucraina, Ct.E.D.O., hotdrarea din 31.03.2008, par. 8-24.
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versiunea ,Dmytro Volodymyrovych” si practic niciodatd ,Dmitriy Vladimirovich”.
In plus, chiar si atunci cand a caltorit in Rusia, autorititile ruse au refuzat s3 ia in

considerare forma rusi a numelui sdu de persoand, pe motiv cid singura forma
inclusa in pasaportul siu extern era ,Dmytro”.

Totodatd, reclamantul a explicat ¢d nu a cerut niciodatd ca numele sju de
persoana si patronimicul si fie introduse in documentele ucrainene folosind
ortografia rusa asa cum era, si anume ,/iMutpuii Bragumuposud”. Cu alte cuvinte, el

a acceptat pe deplin ca litera chirilicd u (1) s3 fie schimbatd in i pentru a pastra
pronuntia cat mai fidel posibil.

in cauza Bulgakov impotriva Ucraina, masura in litigiu depaseste simpla
transliterare sau adaptare gramaticala (Dmitriy Vladimirovich la Dmytro
Volodymyrovych). in acest sens, Curtea a constatat ci, in Ucraina, pasaportul
intern (care este documentul de identitate standard) contine doud pagini principale;
una este redactata in ucraineang, cealaltd in rusa. Pe aceste doud pagini, numele si
prenumele titularului sunt introduse, respectiv, in conformitate cu sistemul de
ortografie al ambelor limbi. in plus, prenumele si prenumele in ucraineans, rusi
si bielorusd — trei limbi care apartin grupului de limbi slave orientale — nu sunt
doar transliterate in limba ucraineani, c¢i sunt intotdeauna introduse atit in
versiunile lor istorice, cat si in cele etimologice (cum ar fi, de exemplu, — loan —
Giovanni — Jodo — lvan etc.). Astfel, existd o serie intreaga de dublete, in care
elementul ucrainean poate diferi uneori semnificativ de elementul rus, de exemplu
Dmitriy / Dmytro, Pavel / Pavlo, Nikolay / Mykola, Afanasiy / Opanas, Darya / Odarka,
Yefim / Yukhym, Anna / Hanna si Aleksey / Oleksiy. in contextul grupului slav estic,
acest sistemn se aplica fara distinctie tuturor denumirilor, indiferent de originea lor
exacta. Astfel, numele dat Afanasiy, detinut de un cetdtean de origine rusi, va
deveni Opanas pe pagina ucraineana a pasaportului sdu intern; iar un ucrainean
,etnic” numit Opanas avea numele siu scris ca Afanasiy pe pagina rusi. Curtea a
mai retinut, cd, in ciuda faptului c3 atdt pasaportul ucrainean rus, cit si cel
ucrainean sunt folosite, cele doud limbi au un statut diferit: ucraineana este
singura limba oficiald a tarii; rusa este una dintre limbile minoritatilor nationale®.

Se observia ci acest sistem este unic in Europa. Cu toate acestea, natura
distinctiva a legislatiei unui stat membru nu implica neaparat o incilcare a Con-
ventiei. Intr-adevar, Curtea nu a gisit nicio proba in dosarul cauzei care si conclu-
zioneze ca sistemul ,ucrainizarii’, ca atare, poate fi considerat incompatibil cu
cerintele articolului 8, avand in vedere ci o persoana care apartine unei minoritati
nationale are dreptul de a utiliza numele s3du original si s3 revina la numele respectiv,
dacad a fost schimbat. Faptele cazului demonstreazd cd reclamantul nu a fost
initial in dezacord cu practica ,ucrainizarii” numelor sale de origine rusi atunci

* Bulgakov impotriva Ucraina, Ct.E.D.O., hotirarea din 31.03.2008, par.55 si urm.
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cand si-a primit pasaportul intern. El a facut o obiectie formala doar doi ani mai
tarziu. Presupunand cd practica ,ucrainizarii’ ar putea fi considerats in mod

rezonabil, ca fiind o schimbare fortatd a numelui sdu original si c3 si-a dat seama
doar cu intarziere, problema principald nu ar fi practica in sine, ci posibilitatea
pentru solicitant sa revina la numele s3u initial in conformitate cu legislatia interna.

in acest context, aratam ca instanta europeana a recunoscut, in mai multe
randuri, aplicabilitatea art. 8 — in legatura atat cu ,viata privatd”, cit si cu ,viata de
familie” — pentru litigiile referitoare la numele si prenumele oamenilor, o problema
asemanatoare punandu-se si in cauza Mentzen (Mencena) impotriva Letoniei®.
Asadar, /a 29 decembrie 1998, reclamanta Juta Mentzen s-a casatorit cu un cetatean
german, Ferdinand Carl Friedrich Mentzen. Casatoria a fost inregistrata la biroul de
registru Bonn Il din Germania, care a inmdnat cuplului un certificat de casdtorie in
care reclamantei i s-a dat numele sotului ei ,Mentzen’.

In august 1999, reclamanta a solicitat Serviciului pentru nationalitate si
migratie al Ministerului de Interne Leton (lekslietu ministrijas Pilsonibas un
migracijas lietu parvalde — ,Serviciul pentru nationalitate si migratie”) sa inlocuiascd
fostul ei pasaport leton care fusese eliberat pe numele ei de fatd, cu un nou
pasaport, pe numele ei casatorit. Ea a ficut o cerere expresd pentru retranscrierea
corectd a noului sdu nume de familie, fara nicio modificare.

La 10 septembrie 1999, i-a eliberat un nou pasaport leton. Cu toate acestea, la
pagina 3, pagina principald care contine toate detaliile de baza ale titularului
pasaportului, numele ei de familie aparea ca ,Mencena’, nu ,Mentzen’. Functionarii
de la Serviciul pentru Nationalitate si Migratie i-au explicat reclamantei ca
modificarile in forma scrisa a prenumelui ei au fost facute pe baza Regulamentului
nr. 174 privind transcrierea si identificarea prenumelor si prenumelor in documente,
care impuneau reproducerea tuturor numelor si prenumelor ,in conformitate cu
regulile de ortografie ale limbii literare letone” si ,cidt mai aproape posibil de
pronuntarea lor in limba lor originali’. In consecintd, consoana africativd ,tz” a
fost inlocuita cu litera ,c”, care se pronunta [ts] in letond si, prin urmare, are
aceeasi valoare fonetica. In mod asemdnditor, denumirii acesteia i-a fost adaugatd
terminatia Hexionard ,-a” denotind nominativul feminin s:hgu/ar. Cu toate
acestea, in sectiunea intitulata ,Observatii speciale” de la pagina 14 a pasaportului,
Serviciul pentru Nationalitate si Migratie a aplicat o stampild speciald care atestd
cd forma originali a numelui de familie era ,Mentzen’,

Dupa ce a incercat in zadar sa-i convinga pe oficialii de la Serviciul care i-au
eliberat paf saportul, pentru a rectifica forma scrisd a numelui de familie, reclamanta
a depus o contestatie internd la seful departamentului. Ea a sustinut, printre altele,

2 https://hudoc.echr.coe.int/eng#{%22itemid%22:[%2200]—70407%22]} accesat ultima data
pe 05.06.2021.
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cd transcrierea foneticd si adaptarea gramaticali a numelui sau de familie i-au

incdlcat dreptul la respect pentru viata ei de familie, asa cum este garantat de
articolul 8 al Conventiei. La o datd nespecificata, seful departamentului a respins
recursul pe motiv cd pagina 14 din pasaport a furnizat versiunea originali a
numelui de familie ,Mentzen” in orice caz si ca, prin urmare, nu a existat nicio
modificare a numelui de familie.

Reclamanta a initiat proceduri interne, fiindu-i respinse solicitarile. Potrivit
avizului departamentului de consultari lingvistice al Institutului Limba letona din
21 decembrie 1999, transcrierea numelui german ,Mentzen” in letond trebuia si
fie ,Mencena” pentru o femeie, Tribunalul a constatat ci numele reclamantei
fusese transcris in conformitate cu reglementarile aplicabile (Regulamentul nr. 310
privind pasapoartele cetatenilor letoni, si Regulamentul nr. 174 privind transcrierea si
identificarea numelor si prenumelor din documente).

In recursul siu, reclamanta a criticat chiar principiul ,letonizarii” formei
scrise a numelor si prenumelor straine. In opinia sa, cele doud seturi de reglemen-
tari citate in hotdrdrea atacatd au incdlcat dreptul la respectarea vietii private
garantatd de articolul 8 al Conventiei si de articolul 96 din Constitutia letona.
De asemenea, s-a subliniat ca nici Legea privind limba oficiald, nici reglementarile
relevante nu impuneau modificari gramatlca/e sau ortografice ale marcilor comerciale
sau intreprinderilor comerciale strdine. In acest sens, era indoielnic dacd o astfel
de practicd in ceea ce priveste numele era fie necesara, fie proportionals. In cele
din urmd, datoritd schimbarii formei scrise a numelui de familie, reclamanta si
sotul ei aveau acum doud nume de familie diferite in actele de identitate, ceea ce
ingreuna identificarea lor ca membri ai aceleiasi familii.

Intr-o hotdrdre din 24 octombrie 2000, Curtea Regionali a respins calea de
atac formulatd. Dupad ce a observat ca Serviciul pentru Nationalitate si Migratie a
respectat pe deplin legea si reglementarile aplicabile, a acceptat ca situatia reclamatd
poate fi privitd ca o ingerinta in dreptul garantat de articolul 8 al Conventier.
Cu toate acestea, a considerat cd ingerinta, menitd sd prote/eze limba letona, era
in concordantd cu al doilea paragraf al acestei dispozitii. In ceea ce priveste sustinerea
conform cdreia s-au aplicat reguli diferite marcilor comerciale si denumirilor
societatilor, Curtea Regionali a considerat ca nu are nicio influentd asupra cauzei
in discutie, deoarece numele persoanelor se incadreazd intr-o categorie complet
diferitd si sunt guvernate de reguli speciale.

S-a formulat recurs in fata Curtii Supreme, sustinind, printre altele, ca
protectia limbii letone nu ar putea fi un scop legitim pentru care restrictiile erau
permise de articolul 116 din Constitutie si de articolul 8 § 2 din Conventie. Intr-o
hotarare din 31 ianuarie 2001, a fost respins recursul, instanta nationald aratind
cd, intrucit forma originali a numelui de familie ,Mentzen” aparea la pagina 14
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din pasaportul ei, nu a existat nicio incilcare a dreptului ei la respectarea vietii

sale private.

Ulterior, printr-o hotardre din 21 decembrie 2001, Curtea Constitutionald
letond, a recunoscut cd numele de familie intrd in sfera vietii private, a constatat
sectiunea 19 din Legea privind limba oficiala, care stabileste principiul general
conform cdruia numele de familie strdine trebuie transcrise fonetic si adaptate
gramatical, in conformitate cu articolul 96 din Constitutie. Cu toate acestea, a
declarat cd regulamentul care impune ca forma originaldi a numelui de familie sd
fie indicat la pagina 14 a pasaportului si nu intr-o locatie mai vizibili din
apropierea frontului, neconstitutional, avind in vedere faptul ca pagina principald
a pasaportului era pagina 3.

Astfel, instanta europeand a retinut cd atunci cand un cuplu alege si folo-
seascd acelasi nume, acest nume este marturia atasamentului reciproc si a unitatii
familiei®*. Diferenta dintre formele scrise ,Mentzen” si ,Mencena” este suficient de
mare pentru a da nastere la indoieli cu privire la echivalenta celor doua versiuni.
in consecintd, atunci cand reclamanta si sotul ei folosesc pasapoartele respective,
care contin diferite forme scrise ale numelui de familie, identificarea lor comuna
ca unitate familiald poate deveni dificil, in anumite situatii.

Curtea nu a considerat ¢ transcrierea numele de familie poate fi vazutd ca o
schimbare autentici de nume. In transcrierea numelui de familie ,Mentzen” ca
,Mencena”, autoritdtile letone au aplicat dispozitiile legale care reglementeaza
utilizarea numelor de familie si prenumelor de origine strdina care sunt destinate,
pe de o parte, sa aducad forma scrisd a unui nume de familie in linie cu pronuntia
si, pe de alt3 parte, s o adapteze la particularitatile gramaticii letone.

De asemenea s-a aratat ca, inscriind numele de familie al reclamantei n
pasaportul s3u, autoritatile letone au transcris consoana africativa ,tz” ca ,c” si au
dat numelui, un final flexional. Astfel ci, diferenta vizuald dintre forma scrisa
adaptata (,Mencena”) si forma scrisa originala (,Mentzen”) este suficient de mare
pentru a determina observatorul obisnuit si pund la indoiald dacd este acelasi
nume. Reclamanta a explicat cd anumite documente oficiale referitoare la ea, in
special cele emise de autoritatile germane, purtau versiunea originald a numelui
de familie, incat uneori era obligats, atat in Letonia, cat si in straindtate, s3 ofere
detalii suplimentare despre identitatea si echivalenta celor doua forme scrise. Prin
urmare, Curtea a acceptat argumentul reclamantei potrivit ciruia situatia
respectiva 1i poate provoca probleme si nepliceri in viata ei sociala si profesionala.

in lumina celor de mai sus, Curtea a constatat ci transcrierea fonetica si
adaptarea gramaticala a prenumelui reclamantei efectuate in detrimentul ortografiei

» Mentzen (Mencena) impotriva Letoniei, Ct.E.D.O., hotdrarea din 07.12.2004, par. 1-3.
* Szokoloczy-Syllaba si Palffy de Erdoed Szokoloczy-Syllaba impotriva Elvetiei, Ct.E.D.O.,
hotararea din 29.06.1999.
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initiale echivaleaza cu o interferenta cu dreptul ei la respectarea vietii sale private si

de familie. Totusi, o astfel de ingerintd nu va incilca Conventia, deoarece a fost ,in
conformitate cu legea”, a urmarit unul sau mai multe obiective legitime in temeiul
par. 2 al art. 8 si a fost ,necesara intr-o societate democratica” pentru a atinge acel
obiectiv sau acele scopuri®.

Si in cauza Kuharec impotriva Letoniei’®, Curtea a examinat dacid adidugarea
unei terminatii feminine variabile unui nume de familie strdin, incalca articolul 8
din Conventie. Astfel, cauzele Mentzen si Kuharec au vizat transliterari simple
(adica adaptarea simpld a numelor de familie strdine la regulile obisnuite care
guverneaza fonetica si gramatica unei limbi date). O astfel de adaptare este
comparabild si cu transliterarea in limbile occidentale a numelor de familie

rusesti-Bulgakov impotriva Ucraina — (de exemplu: YaKoBcKHM — Chaikovsky —

Tchaikovski — Tschaikowski — Ciaikovski; sau EJIbLIMH — Eltsine — Yeltsin — Jelzin
etc.). in astfel de cazuri, chiar daci un substantiv propriu este adaptat la limba
tarii gazda, acesta isi pastreaza totusi sunetul strdin, unic in limba de origine. Prin
urmare, identitatea etnica si nationald a titularului sdu nu este afectata. Astfel, in
Franta, s-ar intelege intotdeauna ca Piotr lllich Tchaikovski este rus sau de origine
rusa, oricare ar fi metoda folosita pentru transcrierea numelui siu.

Pe de alta parte, in 1993, Curtea Europeana de Justitie, sesizata fiind, in cauza
Christos Konstantinidis?’ fmpotriva Stadt Altensteig, Standesamt si Landratsamt
Calw, Ordnungsamt a trebuit s3 ia in considerare problema compatibilititii
transcrierii unui nume grecesc, cu libertatea de stabilire, astfel cum a fost garantata
de fostul articol 52 din Tratatul de instituire a Comunitatii Europene (care a devenit
articolul 43 cand a intrat in vigoare Tratatul de la Amsterdam). In acest caz, numele
reclamantului Christos Konstantinidis (Xpriotog Kwvotavtwisng), cetdtean grec care
lucra ca maseur in Germania, a fost transcris intr-o traducere a certificatului sau de
nastere si in registrul cdsatoriilor ca ,Hréstos Konstantinides”, autorititile fiind cele
care au hotdrat o noud transcriere a unui nume care exista deja.

CtE.D.O. arata ca existd doud situatii care trebuie distinse in ceea ce priveste
numele recunoscut in documentele oficiale. Primul este atunci cand numele este
introdus intr-un document oficial pentru prima dats, cum ar fi certificatul de nastere
sau primul pasaport, cand se impune limba materna. A doua situatie este atunci cand
persoana in cauzd a folosit un nume ,transcris” de ceva timp si, din orice motiv,

* https://hudoc.echr.coe.int/eng#{%22itemid%22:[%22001-70407%22]} accesat ultima dati
pe 05.06.2021.

*® CLED.O., hotararea din 7.12.2004.

*” Pentru mai multe detalii cu privire la aceastd cauzd a se vedea comentariul realizat in
jurul acesteia de O.N. Retea, Dreptul la nume in viziunea jurisprudentei europene, in Revista de
Stiinte Juridice- Supliment”, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, nr. 2, 2015, pp. 89-94.
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doreste sa revina la numele sdu original, context in care devin aplicabile dispozitiile

interne specifice care reglementeaza o astfel de procedura administrativa. La baza
deciziei instantei europene stau, de reguld, mai multe principii.

Astfel, desi ortografia numelor si prenumelor priveste in esentd zona vietii
private si de familie a individului, nu poate fi disociatd de politica lingvistica condusa
de stat. Libertatea lingvistici ca atare nu este unul dintre drepturile si libertatile
reglementate de Conventie. Astfel, cu exceptia drepturilor specifice enuntate la art. 5
§ 25 6§ 3 (a) si (e), Conventia in sine nu garanteaza dreptul de a utiliza 0 anumita
limba in comunicarile cu autorititile publice sau dreptul la a primi informatii intr-o
limba la alegere. Cu toate acestea, nu exista o diviziune etansa care sa separe politica
lingvistica de un domeniu reglementat de Conventie, iar 0 masura luatd ca parte a
unei astfel de politici poate intra in anumite dispozitii ale Conventiei. in consecint3,
cu conditia respectarii drepturilor protejate de conventie, fiecare stat contractant este
liber s3 impuna si sa reglementeze utilizarea limbii sau limbilor sale oficiale in actele
de identitate si alte documente oficiale.

Totodatd, o limbi nu este in nici un sens o valoare abstracti. in consecinta,
prin adoptarea limbii nationale, statul se angajeazi, in principiu, s3 garanteze
cetatenilor sdi dreptul de a utiliza aceastd limba atat pentru a transmite, cat si
pentru a primi informatii, fara a impiedica nu numai viata lor privats, ci si
relatiile lor cu autoritatile publice. Cu alte cuvinte, implicitd in notiunea de limba
oficiald, este existenta anumitor drepturi subiective pentru vorbitorii acestei limbi.
in consecintd, in majoritatea cazurilor, se poate accepta cd o misurd menitd si
protejeze si s3 promoveze o limba nationald corespunde protectiei ,drepturilor si
libertatilor altora”, in sensul art. 8 § 2 al Conventiei. Mai mult, autoritatile, in
special instantele nationale, sunt, in principiu, intr-o pozitie mai buni decat
judecdtorul international pentru a da o opinie cu privire la necesitatea interventiei
intr-o zond atat de sensibila.

De asemenea, procesul prin care numele, prenumele sunt date, recunoscute si
utilizate este un domeniu in care particularititile nationale sunt cele mai
puternice si n care practic nu existd puncte de convergenta intre normele interne
ale statelor contractante. Acest domeniu reflectd marea diversitate dintre statele
membre ale Consiliului Europei. in fiecare dintre aceste tari, utilizarea numelor
este influentatd de o multitudine de factori de naturd istoricd, lingvistics,
religioasa si culturals, astfel incit este extrem de dificil, dacd nu imposibil, de a
gdsi un numitor comun. in consecinti, marja de apreciere de care se bucuri
autorititile de stat in aceastd sfera este deosebit de larga®®.

Cu toate cd pot exista motive autentice care determind o persoana sa doreasca
sd-si transcrie numele, restrictiile legale cu privire la o astfel de posibilitate pot fi

*8 Bulgakov impotriva Ucraina, Ct.E.D.O., hotirarea din 31.03.2008, par.44.
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justificate in interesul public; de exemplu pentru a asigura inregistrarea exactd a

populatiei sau pentru a proteja mijloacele de identificare personald si de a lega
purtitorii unui nume dat de o familie™.

Concluzii

Desi obiectul articolului 8 este in esenta acela de a proteja individul impotriva
ingerintelor arbitrare ale autoritatilor publice, acesta nu obligd doar statul s3 se
abtind de la o astfel de ingerints, putand exista, in plus, obligatii pozitive inerente
respectdrii efective, pentru viata privata si de familie. Daca granitele dintre
obligatiile pozitive si negative ale statului in temeiul articolului 8 nu se preteaza
la o definitie precis3, principiile aplicabile sunt totusi similare. in ambele contexte
trebuie si se tind seama de echilibrul care trebuie atins intre interesele concu-
rente ale individului si ale societdtii in ansamblu. Statele contractante se bucura
de o largd marja de apreciere in sfera reglementarii transcrierii de nume de catre
persoane fizice, iar sarcina sa nu este si se substituie autoritatilor nationale
competente in stabilirea celei mai adecvate politici in aceastd sferd, ci mai degraba
sa revizuiasca in temeiul Conventiei deciziile pe care autoritatile respective le-au
luat, in exercitarea puterii lor de apreciere.

* A se vedea in materia dreptului la nume si: Stjerna contra Filandei, Hotdrarea din
24.1.2009, Henry Kismoun impotriva Frantei, Hotdrarea din 05.03.2014, Garanga impotriva
Ucrainei, Hotararea din 16.05.2013.
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I Abstract

According to art. 147 para. (4) of the Constitution, ,The decisions of the
Constitutional Court shall be published in the Official Gazette of Romania. From
the date of publication, the decisions are generally mandatory and have power
only for the future”. The constitutional provision regulates the generally binding
character of the decisions pronounced by it.

I Keywords: Romanian Costitutional Court, mandatory character of the
decisions.

1. Caracterul obligatoriu al deciziilor Curtii anterior
revizuirii constitutionale din anul 2003

in reglementarea constitutionald a art. 145 alin. (2), anterioara revizuirii din
anul 2003, se norma faptul ¢d ,Deciziile Curtii Constitutionale sunt obligatorii si
au putere numai pentru viitor”. Declararea la nivel constitutional a caracterului
,obligatoriu” al deciziilor Curtii a fost consideratd lacunara la nivelul doctrinei
juridice din Romania si a condus la scindarea acesteia in doui tabere, cu privire la
opozabilitatea inter partes sau erga omnes a deciziilor pronuntate de citre Curte
in solutionarea exceptiilor de neconstitutionalitate'. Confuzia indusa constitutional
era evidents, sensul notiunii de «obligatorius, putand fi cel comun, adica obligatoriu
pentru toata lumea (erga omnes) sau cel tehnic, specific hotararilor judecatoresti,
adica obligatoriu pentru partile din proces (inter partes)®.

' loan Muraruy, Nasty Marian Vlidoiu, Andrei Muraru, Silviu-Gabriel Barbu, Contencios
constitutional, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2009, p. 274.

* M&adslina Nica, George Girlesteanu, Consideratii asupra implicatiilor noilor prevederi
constitutionale fn materia exceptiei de neconstitutionalitate, Revista de Stiinte Juridice nr. 29(1)/2004,

p. 65.
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a) Obligativitatea deciziilor pronuntate fn cadrul controlului a priori

in cazul declaririi neconstitutionalititii normei, potrivit art. 145 alin. (1) din
Constitutia din 1991, Parlamentul proceda la reexaminarea acesteia, putand
inldtura obiectia de neconstitutionalitate prin intermediul unui vot cu majoritate
calificatd de cel putin doud treimi din numarul total al parlamentarilor. Detectam
astfel o primd anomalie: obligativitatea deciziei Curtii devenea relativa, depinzand
de vointa Parlamentului exprimatd cu ocazia reexamindrii reglementdrii constatate
ca neconstitutionald, iar monopolul controlului de constitutionalitate infrant?.

in situatia declararii constitutionalititii normei in cadrul controlului a priori,
efectul juridic al deciziei consta in continuarea procesului legislativ de formare a
actului normativ. O a doua anomalie era cuprinsd in art. 23 alin. (3) din Legea
nr. 47 din 1992, care norma ca ,nu pot face obiectul exceptiei prevederile legale a
caror constitutionalitate a fost stabilita potrivit art. 145 alin. (1) din Constitutie (...)".
Era vorba astfel de o dispozitie legala profund neconstitutionals, care adduga Consti-
tutiei Tnsesi, care in art. 144 facea referire la exceptii privind neconstitutionalitatea
legilor in general, fara a distinge intre legi controlate anterior promulgarii sau nu.
Cum unde legea (inclusiv cea constitutionald) nu distinge, nici interpretul nu trebuie
sa o facd, Legea nr. 47 din 1992 revizuind Constitutia fard a respecta cerintele
procedurale prevazute in acest sens in titlul VI din Constitutie si limitand dreptul
fundamental al partilor din procese de a folosi exceptia de neconstitutionalitate, fara
a fi respectate conditiile cerute de Constitutie in art. 49 pentru restrangerea exerci-
tiului unui drept fundamental.

Practic, dacd o norma fusese declarata constitutionala in cadrul controlului a
priori sau prin interventia Parlamentului in reexaminare, controlul concret a
posteriori al normei pe calea exceptiei de neconstitutionalitate era blocat, iar dreptul
de a apela la o astfel de proceduri jurisdictionald limitat in mod neconstitutional. in
acest context, obligativitatea deciziei astfel pronuntate avea un caracter total, chiar si
in situatia in care aplicarea normei dovedea neconstitutionalitatea acesteia.

b) Obligativitatea deciziilor pronuntate in cadrul controlului a posteriori

Efectele obligatorii ale deciziilor ce constatau pe cale de exceptie constitu-
tionalitatea unor dispozitii din legi sau ordonante in vigoare nu ridicau probleme,
intrucat constau in aplicarea respectivelor dispozitii in solutionarea procesului in
cursul caruia fusese ridicata exceptia (efecte inter partes, in limine litis, specifice
exceptiilor procedurale in general).

3 Dominique Rouseau, La justice constitutionnelle en Europe, 3° édition, Ed. Montchrestien,
Paris, 1998, p. 30.
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Cat despre efectele deciziei de neconstitutionalitate pronuntati pe cale de
exceptie, s-a argumentat ca ar trebui s3 fie doar inter partes, intrucat deciziilor
Curtii nu ji poate fi atasatd forta obligatorie a legii care creeaza efecte erga omnes™.
in realitatea normativa, situatia era alta, efectele in cauzi fiind erga omnes, in
acelasi sens pronuntindu-se si o altd parte a doctrinei care argumenteaza ca
interpretarea restrictiva a efectelor deciziilor Curtii conduce la lipsirea deciziilor
de orice efecte juridice si la imposibilitatea exercitarii rolului acestei instante de
garant al suprematiei Constitutiei®.

Acelasi art. 23 din Legea nr. 47 din 1992, arita, in alin. (3) cd ,nu pot face
obiectul exceptiei (..) prevederile constatate ca fiind neconstitutionale printr-o
decizie anterioara a Curtii Constitutionale”. Era vorba, din nou, despre o addugare
pe care legea o facea art. 144 din Constitutie, in virtutea careia decizii de speta ale
Curtii se transformau in reale acte normative, cu forta general obligatorie.
Exceptia devenea obiectivd, efectele ei ducind la o abrogare atipica a dispozitiilor
in cauzd, care ins3, la nivel de echitate, era perfect justificatd, cici acelasi text
dintr-o lege sau ordonantd, neconstitutional intr-o situatie, nu mai poate fi consti-
tutional in alta situatie, astfel cad nici o instantd nu mai putea aplica pe viitor
respectivele prevederi, chiar fara ridicarea unei noi exceptii in acest scop.

Caracterul obligatoriu erga omnes al deciziilor Curtii a fost confirmat si prin
jurisprudenta constanta a Curtii de la acea data. Astfel, prin Decizia nr. 107 din 2
noiembrie 1994°, Curtea ardta cd ,potrivit art. 145 alin. (2) din Constitutie si art. 26
alin. (4) si (5) din Legea nr. 471992, deciziile definitive ale Curtii Constitutionale
sunt obligatorii, astfel incit un text declarat neconstitutional isi pierde eficientd’.
in plus, prin Decizia nr. 58 din 14 mai 19967, instanta constitutionald completa
asertiunea anterioara statuand cd ,0 exceptie de neconstitutionalitate admisa nu
poate fi reiteratd, deoarece, potrivit art. 145 alin. (2) din Constitutie si art. 26 alin. (5)
din Legea nr. 471992, deciziile definitive ale Curtii Constitutionale fiind obligatorii
erga omnes, reiterarea unei asemenea exceptii este lipsitd de obiect si de interes”.

Definitorie in ceea ce priveste jurisprudenta Curtii in sensul efectelor erga
omnes ale deciziilor pronuntate de catre aceasta este Decizia nr. 169 din 2 noiembrie
1999%, prin care se statueazi cd obligativitatea deciziilor Curtii Constitutionale,
pronuntate in temeiul art. 144 lit. ¢) din Constitutie, in cadrul solutionarii
exceptiilor ridicate in fata instantelor judecatoresti privind neconstitutionalitatea

* Tudor Driganu, Efectele juridice ale deciziilor si hotardrilor Curtii Constitutionale (11),
Revista de Drept Comercial nr. 3/1999, p. 30-37; Tudor Draganu, Liberul acces la justitie,
Ed. Lumina Lex, Bucuresti, 2003, p. 234.

5 lon Deleanu, Obligativitatea deciziilor Curtii Constitutionale, in Revista de Drept Public
nr. 1/2000, p. 3.

6 Publicati in M. Of. nr. 34 din 15 februarie 1995.

7 Publicata in M. Of. nr. 324 din 4 decembrie 1996.

® Publicatd in M. Of. nr. 151 din 12 aprilie 2000.
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legilor si a ordonantelor, trebuie conturata in lumina prevederilor art. 23 alin. (3)
teza a doua si alin. (6) din Legea nr. 47/1992 privind organizarea si functionarea
Curtii Constitutionale. Conform alin. (3) ,Nu pot face obiectul exceptiei prevede-
rile legale a ciror constitutionalitate a fost stabilitd potrivit art. 145 alin. (1) din
Constitutie sau prevederile constatate ca fiind neconstitutionale printr-o decizie
anterioara a Curtii Constitutionale”, iar alin. (6) al art. 23 dispunea: ,Daca exceptia
este inadmisibilg, fiind contrard prevederilor alin. [..] (3), instanta o respinge,
printr-o incheiere motivata, fara a mai sesiza Curtea Constitu;ionalé".

Rezulta de aici cd instanta judecitoreasca in fata careia se ridica o exceptie de
neconstitutionalitate referitoare la o lege sau la o ordonanta (ori la una sau mai
multe dispozitii dintr-o lege ori ordonantd), a cdrei neconstitutionalitate fusese
constatatd de Curtea Constitutionala printr-o decizie publicata anterior ridicarii
exceptiei de neconstitutionalitate, are obligatia de a face aplicarea acelei decizii
anterioare a Curtii Constitutionale inclusiv in cazul in care acea decizie fusese
pronuntata in temeiul art. 144 lit. ¢) din Constitutie.

in consecinta, ,deciziile pronuntate in cadrul solutiondrii exceptiilor de necon-
stitutionalitate nu produc doar efecte relative, inter partes, in cadrul procesului in
care a fost ridicatd exceptia de neconstitutionalitate, ¢/ produc efecte absolute,
erga omnes’.

De altfel, Curtea Constitutionald retinea ci, ,indiferent de orice argumente
care, intr-un fel sau altul, ar tinde la concluzia ca deciziile Curtii Constitutionale,
pronuntate in cadrul solutionarii exceptiilor de neconstitutionalitate, nu ar
produce efecte erga omnes fac abstractie de imposibilitatea ca o prevedere legala
a cdrei neconstitutionalitate a fost stabilita — in mod definitiv, pe ciile si de catre
autoritatea prevazute de Constitutie — s3 se mai aplice nca”.

in ceea ce priveste conturarea sferei obligativititii erga omnes a deciziilor
pronuntate in temeiul art. 144 lit. ¢) din Constitutie, trebuie addugat ci, ,nu
produc efecte erga omnes, ci doar inter partes (efecte relative) acele decizii ale
Curtii Constitutionale prin care au fost respinse exceptiile de neconstitutiona-
litate”. Aceleasi parti si pentru aceleasi motive nu pot reitera exceptia de
neconstitutionalitate, intrucat s-ar incilca autoritatea lucrului judecat, dar intr-un
alt proces exceptia poate fi reiteratd, dandu-se astfel posibilitatea reanalizarii de
catre Curtea Constitutionald a aceleiasi probleme de neconstitutionalitate, ca
urmare a invocarii unor temeiuri noi ori a intervenirii altor elemente noi, care si
determine modificarea jurisprudentei Curtii.

Ca o consecintd a caracterului obligatoriu erga ommnes al deciziilor Curtii
Constitutionale, pronuntate in baza art. 144 lit. ¢) din Constitutie, prin care se

constatd neconstitutionalitatea unei Iegi sau a unei ordonante, ,,prevederea normativa
a carei neconstitutionalitate a fost constatata nu mai poate fi aplicata de nici un
subiect de drept (cu atdt mai putin de autoritatile si institutiile publice),
incetandu-si de drept efectele pentru viitor, si anume de la data publicirii deciziei



m GEORGE GIRLESTEANU

Curtii Constitutionale in Monitorul Oficial al Romaniei”. Fara indoiald ca in urma

pronuntarii unei decizii prin care Curtea Constitutionald constatd neconstitutio-
nalitatea unei legi sau a unei ordonante Parlamentul sau, dupa caz, Guvernul are
obligatia de a interveni in sensul modificirii sau abrogarii actului normativ
declarat ca fiind neconstitutional, aceasta neinsemnand c3, ,in situatia in care o
asemenea interventie nu s-ar produce ori ar intarzia, decizia Curtii Constitutionale si-
ar nceta efectele”. Dimpotriva, ,aceste efecte se produc in continuare, fiind opozabile
erga omnes, in vederea asigurarii suprematiei Constitutiei (...)".

Caracterul obligatoriu erga omnes al deciziilor Curtii Constitutionale, prin care
se constata neconstitutionalitatea unei legi sau a unei ordonante, ,implica existenta
raspunderii juridice in cazul nerespectirii acestor decizii”. Sub acest aspect exista
echivalenta cu situatia in care nu este respectata o lege adoptatd de Parlament ori o
ordonanta emisa de Guvern, sau, in termeni mai generali, este vorba despre pro-
blema identificarii raspunderii juridice atunci cand una dintre autoritatile statului
refuzd sa pund in aplicare masurile stabilite, in limitele competentelor atribuite prin
Constitutie, de catre o altd autoritate a statului. Intr-o asemenea situatie identifi-
carea raspunderii juridice decurge din caracterul imperativ al dispozitiilor art. 1
alin. (3) din Constitutie, potrivit cirora ,Romania este stat de drept [...]". Altfel s-ar
ajunge la inliturarea de citre una dintre puterile statului a acestui principiu
constitutional fundamental, ceea ce este inadmisibil.

Deci caracterul obligatoriu al deciziilor Curtii Constitutionale era opozabil
oricarei autoritati a statului, indiferent de sfera competentelor exercitate de catre
aceasta, legislativa, executivd sau judecitoreasci. Cu toate acestea, practica
instantelor ordinare si a instantei supreme era in mod surprinzdtor pentru socie-
tatea democraticd romaneasca in sens invers. Astfel, Curtea Suprema de Justitie
prin Decizia nr. 1813 din 17 iunie 1999 afirma in mod ciudat ¢a ,prevederile Consti-
tutiei nu se adreseazd direct instantelor ordinare, care aplica legile obisnuite, ci
doar legiuitorului, care trebuie si se conformeze Constitutiei si sd aducd modi-
ficari legilor obisnuite. Deciziile Curtii Constitutionale au acelasi statut (...) Instantele
sunt obligate s3 aplice legea obisnuita actuala si nu direct Constitutia; doar legiui-
torul este obligat si se conformeze prevederilor si principiilor constitutionale,
aducand modificari legislatiei in aceasta privinta”®.

2. Caracterul general obligatoriu al deciziilor Curtii dupa revizuirea
constitutionald din anul 2003

Actualmente, dispozitiile constitutionale normeaza caracterul general
obligatoriu al deciziilor Curtii, caracter specific modelului european de justitie

® A se vedea, in acest sens, Bianca Selejan-Gutan, Spatiul european al drepturilor omului,
Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2008, p. 108-110.
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constitutionala'® in care regula este cd deciziilor le este atasata o obligativitate
erga omnes, fiind opozabile tuturor subiectilor de drept, autorititi publice sau

particulari".

a) Caracterul general obligatoriu al deciziilor Curtii pronuntate in
cadrul controlului a priori

in cazul controlului a priori, obligativitatea erga ommnes a deciziilor Curtii
pare un nonsens deoarece decizia creeaza obligatii doar celor implicati in proce-
dura legislativa, Parlamentul, potrivit art. 147 alin. (2) din Constitutie, in cazurile
de neconstitutionalitate care privesc legile, inainte de promulgarea acestora, fiind
obligat s3 reexamineze dispozitiile respective pentru punerea lor de acord cu
decizia Curtii Constitutionale.

Dispozitia constitutionala stabileste care este efectul unei decizii de declarare a
neconstitutionalitatii unei legi in cadrul controlului abstract a priori. Acest efect
consta in instituirea unei obligatii constitutionale pentru Parlament de reexaminare
a legii in vederea punerii de acord cu decizia pronuntatd de Curte. Astfel, trebuie
vazut in primul rand care este specificul acestei obligatii constitutionale ce incumba
Legislativului. n al doilea rand, trebuie distinse implicatiile juridice ale nerespectirii
unei asemenea obligatii. In acelasi timp, trebuie stabilit ce efect are decizia Curtii in
cazul unei legi a Parlamentului de aprobare a unei ordonante de urgents, ordo-
nanta de urgents, act juridic distinct de lege, producind efecte juridice din
momentul adoptarii si publicarii in Monitorul Oficial.

In ceea ce priveste specificitatea obligatiei constitutionale stabiliti in sarcina
Parlamentului, art. 147 alin. (2) stabileste cd o lege declarata printr-o decizie a Curtii
ca fiind neconstitutionald se va intoarce la Parlament care va fi obligat sd ,reexa-
mineze” dispozitiile respective. Procesul de reexaminare a legii se poate dovedi unul
dificil pentru legiuitor prin prisma faptului ca trebuie s3 indeplineasca in principiu
cumulativ doud conditii.

Prima conditie se referd la faptul cd acest proces trebuie si se constituie intr-o
modificare a formei dispozitiilor declarate neconstitutionale. Aceasts modificare a
formei reglementarii poate fi realizata prin doua variante: fie prin eliminarea

' Pentru o analizd completd a modelului european de justitie constitutionald a se vedea Dan
Claudiu Danisor, Drept constitutional si institutii politice. Vol. I. Teoria generald, Ed. C.H. Beck,
Bucuresti, 2007, p. 659-670.

" A se vedea pe larg Dan Claudiu Danisor, /ntelegerea trunchiats a competentei exclusive a
Curtii Constitutionale in domeniul contenciosului constitutional (lll) — Tipuri de contencios
constitutional de conformitate si partajul competentelor de justitie constitutionald, in Pandectele
Roméne nr. 5/2011, p. 60-63; Dan Claudiu Danisor, /mpunerea deciziilor Curtii Constitutionale —
o problem3 a instantelor ordinare, in Curierul Judiciar nr. 6/2009, p. 303-312.
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totala a dispozitiilor legale in cauza sau eliminarea unor parti din acestea, fie prin

reformularea continutului normativ al respectivelor prevederi legale sau prin
completarea lor. in ceea ce priveste cea de-a doua varianti prin care se poate
produce reexaminarea trebuie precizat cd prin actiunea legivitorului de ,completare”
a dispozitiilor legale trebuie ca noul text de lege s3 reflecte esenta principiilor
enuntate de Curte in decizia sa. Astfel, legiuitorul nu va putea completa respectiva
lege supusd reexamindri cu dispozitii cu continut normativ nou asupra carora
Curtea nu s-a pronuntat. intr-o asemenea situatie am avea de-a face in fapt cu
crearea unei noi legi, ori Parlamentul este obligat doar s3 reexamineze legea si nu
sa creeze una noua.

De asemenea, modificarea formei reglementarii trebuie si respecte toate principiile
de tehnica legislativa (accesibilitatea, puterea de receptare a destinatarilor normei,
economia mijloacelor de exprimare, corelarea actelor normative etc.)™.

A doua conditie ce trebuie indeplinita in acest proces consta in finalitatea pe
care trebuie s3 o aiba reexaminarea legii. Prin modificarea formei dispozitiilor
legale trebuie ca esenta reglementdrii sa se circumscrie atingerii unui scop precis:
punerea de acord a legii cu principiile rezultate din decizia anterioara a Curtii.

Realizarea obligatiei de reexaminare presupune deci nu doar un proces de
modificare a formei vechii reglementiri, ci si de modificare a esentei normative a
acesteia in sensul acordirii cu decizia Curtii.

in plus, fiind vorba de o normi constitutionali ce instituie o obligatie al cirui
destinatar este Parlamentul, rezultsa in mod logic cd legiuitorul nu se va putea
dispensa de aceasta obligatie de reexaminare. Chiar daca constituantul roman nu
stabileste un termen exact pentru reexaminarea legii in cazul controlului abstract a
priori in alin. (2) al art. 147, asa cum de exemplu o face in alin. (1), in care in cazul
controlul concret a posteriori stabileste un termen de 45 de zile, consideram ¢ o
asemenea obligatie se impune Parlamentului si va trebui in mod necesar a fi
executatd in viitor in forma aleasd de catre acesta intr-un termen rezonabil.

Art. 75 alin. (2) din Constitutie normeaza faptul cd asupra proiectelor de legi
depuse spre dezbatere si adoptare, Camerele, in functie de competenta acestora,
trebuie si se pronunte prin vot in anumite termene determinate precis. Norma
constitutionald stabileste un termen general de pronuntare de 45 de zile, iar in
cazul codurilor sau legilor de complexitate deosebitd, de 60 de zile. Stabilirea
unor termene scurte, rezonabile, in care cele dous Camere trebuie s se pronunte,
este justificatd de necesitatea deruldrii rapide a procesului legislativ si evitarii
aparitiei unor eventuale blocaje legislative, astfel incat Parlamentul in mod real s3-si

? Pentru mai multe detalii cu privire la tehnica legislativd a se vedea Dan Claudiu Dinisor, lon
Dogaru, Gheorghe Dinisor, Teoria Generald a Dreptului, Ed. CH. Beck, Bucuresti, 2006, p. 198-202;
Legea nr. 24/2000 privind normele de tehnica legislativa pentru elaborarea actelor normative.
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indeplineascd functia sa principald, aceea de legiferare. in cazul depasirii acestor

termene, actul fundamental, prin partea finald a art. 75 alin. (2) stabileste o
sanctiune la adresa Camerei in cauza: "se considerd ca proiectul de lege sau pro-
punerea legislativa a fost adoptata”.

Articolele 147 alin. (1) si 75 alin. (2) din Constitutie stabilesc deci termene
exacte, de 45 sau 60 de zile, in care Camerele Parlamentului trebuie fie s3 puna
de acord prevederile legale declarate anterior ca neconstitutionale cu dispozitiile
actului fundamental, fie s3 dezbata si s3 supund la vot proiectele de lege cu care
sunt sesizate. In ambele situatii este vorba de desfisurarea unor procese consti-
tutionale obligatorii ce tin de procedura legislativa. Procesul de reexaminare a
unei legi este la randul sdu tot un proces ce tine de procedura legislativa, astfel
incat, chiar daca actul fundamental nu stabileste un termen precis in care trebuie
efectuat acesta, consideram, prin paralelism, cd un termen rezonabil pentru exe-
cutarea obligatiei constitutionale de reexaminare este cel de 45 de zile, in cazuri
complexe acesta putand fi prelungit, dar nu mai mult de 60 de zile.

Cit priveste implicatiile juridice ale nerespectdrii unei asemenea obligatii
constitutionale a Parlamentului, trebuie precizate mai multe aspecte. Un prim aspect
are in vedere situatia in care Parlamentul nu isi executd obligatia de reexaminare.
in acest caz, desi, dupd cum enuntasem anterior, legiuitorul nu se poate dispensa
in principiu de executarea unei asemenea obligatii, actul fundamental nu stabileste in
mod distinct o sanctiune ce ar putea interveni. Am putea considera ca poate fi
vorba de intervenirea unei sanctiuni de natura morald prin care ar fi stirbit din
prestigiul unei asemenea institutii a statului prin faptul nerespectdrii unei
prevederi din actul fundamental. Efectul nerespectarii acestei obligatii asupra legii
constd in faptul c3 legea nu se va putea forma si astfel nu va putea produce efecte
juridice. Un al doilea aspect se referd la cazul in care Parlamentul reexamineaza
legea declaratd neconstitutionala. Pana la data reexaminarii legii aceasta nu poate
fi trimisa spre promulgare Presedintelui si ulterior publicata in Monitorul Oficial,
deci nu poate produce efecte juridice.

Obligatia de reexaminare instituitd prin revizuirea din 2003 s-a dorit a constitui
o modalitate de prevenire a intrarii in vigoare a unor legi care ar contine dispozitii
contrare Constitutiei si astfel o intdrire a pozitiei Curtii Constitutionale, insa acest
deziderat s-a realizat doar partial. Executarea obligatiei de reexaminare de catre
Parlament nu este dublata automat de un control al executarii obligatiei. Parlamentul,
prin reexaminarea legii, isi va indeplini in parte obligatia constitutionals, insa
varianta de lege adoptatd ar putea si nu respecte principiile enuntate in decizia
Curtii. Un control al punerii de acord a legii cu decizia Curtii nu va putea fi efectuat
de catre instanta constitutionald decat in cazul in care aceasta ar fi sesizat3 de
catre organele politice abilitate sd facd acest lucru. Autosesizarea Curtii nu este
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posibila, astfel incat riscul unei reexaminari neconforme deciziei Curtii si a intrarii

in vigoare a unor legi ce ar contine dispozitii contrare Constitutiei persista.

in vederea eliminarii acestor riscuri generate de actuala reglementare consti-
tutionald cu privire la obligatia de reexaminare, considerdm cd o posibild solutie o
constituie institutia judecatorului ordinar. Particularul, in cadrul procedurii jurisdic-
tionale obisnuite, va putea ridica o ,exceptie de nevaliditate” a normei aplicabile
cauzei, cerdnd judecitorului ordinar constatarea nerespectarii obligatiei de reexa-
minare a legii si punerea de acord cu o decizie a Curtii Constitutionale, conditii
procedurale esentiale de formare validi a normei. in acest caz, judecitorul ordinar,
efectudnd practic un control de constitutionalitate extrinsec, poate constata inexis-
tenta juridicd a normei, excluzand-o de la aplicare in proces, astfel ca ,orice instanta
poate constata ca o manifestare de vointd care nu respecta formele constitu-
tionale nu a introdus valid o norma in sistem”".

In ceea ce priveste cazul declardrii neconstitutionalititii unei legi de aprobare
a unei ordonante de urgentd, decizia Curtii produce efecte nu doar asupra legii,
norma ce ncd nu a intrat in vigoare, ci si asupra ordonantei de urgentd, norma
juridica in vigoare. Curtea subliniazd acest aspect important cu ocazia Deciziei
1039 din 9 iulie 2009', statuand c3 ,declararea ca neconstitutionala a unei legi de
aprobare a unei ordonante a Guvernului include si ordonanta la care se refers,
aceasta incetdnd s3 mai produci efecte juridice, in conditiile previazute de dispozi-
tille art. 147 alin. (1) din Constitutie”. In plus, preciza Curtea, aceastd decizie ,consacra
o interferentd intre controlul a priori si cel a posteriori de constitutionalitate, in
sensul c§, in cadrul controlului a priori de constitutionalitate, s-a declarat ca fiind
neconstitutionald o solutie legislativa cuprinsd intr-un act normativ in vigoare.
O atare solutie este justificata de imperativul ca in dreptul pozitiv s3 nu existe sau sa
nu ramana in vigoare acte juridice vadit neconstitutionale, Curtea neputand
ramane in pasivitate pana cand Parlamentul in mod ipotetic ar fi respins ordo-
nanta de urgentd in cauzd”.

in ceea ce priveste controlul a priori al tratatelor internationale, art. 147 alin. (3)
stabileste in dublu sens efectele general obligatorii ale deciziei Curtii. Pe de o
parte, in cazul constatdrii constitutionalitatii tratatului, efectele juridice constau in
continuarea procedurii parlamentare de ratificare si imposibilitatea efectudrii unui
control a posteriori pe cale de exceptie care s3 aiba ca obiect tratatul in sine.
Pe de alta parte, in situatia constatirii neconstitutionalitatii tratatului, efectul

" Pe larg, in ceea ce priveste partajul competentelor in materia controlului de constitu-
tionalitate, a se vedea Dan Claudiu Danisor, /ntelegerea trunchiati a competentei exclusive a
Curtii Constitutionale in domeniul contenciosului constitutional (1l). Partajul competentelor de
Jjustitie constitutionald in raport de distingerea validitatii de conformitate, in Pandectele Romane
nr. 3/201, p. 19-42.

" Publicatd in M. Of. nr. 582 din 21 august 20009.
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juridic apare sub forma unei obligatii negative in sarcina Parlamentului de

neratificare a acestuia decat dacd, in acord cu prevederile constitutionale ale art. 11
alin. (3), se procedeaza la revizuirea Constitutiei.

b) Caracterul general obligatoriu al deciziilor Curtii pronuntate in
cadrul controlului a posteriori

Cum procedura constitutionald face referire la decizii, fara a distinge, trebuie
dedus, potrivit principiului unde legea nu distinge, nici interpretul nu o poate
face (ubi lex non distinguit, nec nos distinguere debemus), ca toate deciziile,
indiferent de tipul de control, sunt general obligatorii, deci inclusiv cele date in
controlul pe cale de exceptie®. Care este insa specificitatea acestei obligativitati
generale, in cazul deciziilor referitoare la exceptii? Este ea aceeasi in ambele
variante, de confirmare a constitutionalitatii, respectiv de infirmare a acesteia?

In cazul constatarii constitutionalititii pe cale de exceptie, a dispozitiilor din
legi si ordonante cu ocazia aplicarii lor in procese pe rolul oricirei instante
judecatoresti, decizia Curtii Constitutionale va avea efecte obligatorii in primul
rand in limitele procesului respectiv, constand in aplicarea dispozitiilor a caror
constitutionalitate a fost confirmata (efecte inter partes, specifice exceptiilor in
general)' si in al doilea rand in posibilitatea, pe viitor, ca respectivele dispozitii s3
facad obiectul unor noi exceptii de neconstitutionalitate, cu respectarea astfel a
dreptului fundamental la aparare al partilor in procese si a echitatii (prevederea
constitutionald intr-o anumitd situatie de fapt, intr-un anumit litigiu si pentru
anumite subiecte, se poate arata neconstitutionald intr-o alt3 situatie de fapt, fata
de alte subiecte”).

in virtutea autorititii de lucru judecat a deciziei Curtii, aceleasi parti si nici
instanta a guo nu pot reitera o exceptie de neconstitutionalitate anterior respinsa
si avand ca fundament aceleasi motive'. Jurisprudenta Curtii se prezintd in acest
sens, prin Decizia nr. 27 din 25 mai 1993", instanta constitutionala precizand ca
,Decizia anterioara de respingere este, ins3, obligatorie potrivit art. 145 alin. (2)
din Constitutie, astfel ca atdt timp cit motivele care au justificat-o subzistd in
continuare, fiind aceleasi, rezolvarea exceptiilor ulterioare de aceeasi natura nu

' A se vedea pe larg Dan Claudiu Danisor, Despre cauzele utilizirii excesive a exceptiei de
neconstitu,tiona/itate, in Revista romani de jurispruden’g'é nr. 3/2009, p. 37-42.

6 A se vedea in ace]asi sens loan Muraru, Nasty Marian Vladoiu, Andrei Muraruy,
Silviu-Gabriel Barbu, op.cit,, p. 282.

"7 Bianca Selejan-Gutan, Exceptia de neconstitutionalitate, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2005, p. 135.

® Dan Cimpoeru, Actele jurisdictionale ale Curtii Constitutionale, Ed. Wolters Kluwer,
Bucuresti, 2010, p. 201.

' Publicatd in M. Of. nr. 163 din 15 iulie 1993.



_ GEORGE GIRLESTEANU

poate fi alta’. A contrario, aparitia unor noi motive poate conduce la reiterarea

controlului pe cale de exceptie asupra aceleiasi norme, inclusiv de catre aceleasi
parti sau de catre instanta din oficiu®, fiind posibila declararea neconstitutiona-
litatii cu efecte erga omnes.

in situatia dec/ararii, prin decizie a Curtii, pe cale de exceptie, a neconstitu-
tionalitatii uneia sau mai multor dispozitii din legi si ordonante in vigoare, efectul
general obligatoriu al acestui tip de decizie este explicat in insusi textul constitu-
tional. Astfel, in art. 147 alin. (1) se prevede: ,dispozitiile din legi si ordonante in
vigoare (...), constatate ca fiind neconstitutionale, isi inceteaza efectele juridice la
45 de zile de la publicarea deciziei Curtii Constitutionale dacd, in acest interval,
Parlamentul sau Guvernul, dupd caz, nu pun de acord prevederile neconstitutio-
nale cu dispozitiile Constitutiei. Pe durata acestui termen, dispozitiile constatate
ca fiind neconstitutionale sunt suspendate de drept”. Desi referirea la exceptie nu
este expresa, ea este implicitd, deducandu-se din aceea ca dispozitiile citate se
referd la ,legi si ordonante in vigoare”, care nu pot face decat obiectul controlului
de constitutionalitate concret, pe cale de exceptie, normat in art. 146 lit. d).

Evident castig fatd de forma veche a Constitutiei, aceste prevederi ridica totusi
problema soliditatii efectelor de care se bucura constatarea neconstitutionalittii pe
cale incidentals, de exceptie. Este vorba de efecte general obligatorii care privesc nu
doar partile litigiului in care s-a ridicat exceptia, ci insesi autorititile publice de la
care emand dispozitiile declarate contrare Constitutiei prin acest procedeu.

Dincolo de implicatiile unei atare decizii in solutionarea procesului initial, in
cursul caruia s-a ridicat exceptia de neconstitutionalitate (neaplicarea dispozitiilor
sanctionate), in virtutea puterii pentru viitor (art. 147 din Constitutie) a deciziei
Curtii, ca prim efect specific al neconstitutionalitatii declarate pe cale de exceptie,
subzistd posibilitatea pentru Parlament sau Guvern, dupd caz, de a-si exercita
atributiile conferite de Constitutie in sensul modificarii dispozitiilor sanctionate si
acordarii lor cu vointa puterii constituante, exprimate in actul fundamental. in opinia
noastrd, este vorba de o competenta ce prezintd caracterul unei obligatii, cel
putin de ordin politic. Mai mult, aceasta facultate este prevazuta cu un termen
limitd, de 45 de zile de la publicarea deciziei Curtii in Monitorul Oficial al Romaniei.
Pe durata termenului, suspendarea de drept a dispozitiilor neconstitutionale are un
caracter preventiv, urmarind impiedicarea producerii de efecte juridice eventual lezio-
nare pentru subiectele de drept, nu doar cele din procesul ce a ocazionat exceptia.

Posibilitatea de modificare in vederea punerii de acord cu textul si spiritul
Constitutiei poate fi neexercitatd de catre Parlament sau Guvern, situatie in care
apare un al doilea efect specific al deciziei de neconstitutionalitate date pe cale de

2 fn acelasi sens loan Muraru, Nasty Marian Vlidoiu, Andrei Muraruy, Silviu-Gabriel Barbuy,
op. cit, p. 283.
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exceptie, in configuratia actuald a acesteia si anume sanctiunea propriu-zisa pre-

vazutd de Constitutie cu privire la dispozitiile neconstitutionale in cauza: acestea
isi inceteaza efectele juridice la expirarea termenului de 45 de zile prevazut anterior.

Aceastd ncetare a efectelor juridice intervine deci in subsidiar, in lipsa
modificarii dispozitiilor care sa duca la conformitatea lor cu Constitutia si consta
intr-o abrogare atipica a dispozitiilor la care face referire decizia de neconstitutio-
nalitate dat3 pe calea exceptiei. Acestea vor ramane formal in vigoare, insad private
de posibilitatea aplicarii lor indivizilor si grupurilor si deci de aceea de a produce
efecte juridice. Or, in esentd, a nu produce efecte este acelasi lucru cu a nu exista,
cu a nu fi in vigoare. latd caracterul absolut, general obligatoriu al deciziei de
neconstitutionalitate pe calea exceptiei, as zice chiar abstract, intrucit influenteaza
existenta ca norme de drept a unor prevederi din legi sau ordonante.

O altd noutate a constitutiei in materia exceptiei consta in posibilitatea Curtii
de a se pronunta si asupra exceptiilor de neconstitutionalitate privind legi si
ordonante ridicate si in fata instantelor de arbitraj comercial. in plus, exceptia poate
fi ridicata, conform aceluiasi art. 146, si direct, de citre Avocatul Poporului. Spre
deosebire de conceptia clasica, Avocatul Poporului nu ridicd exceptia in fata unei
instante judecatoresti, ci in fata Curtii insesi, independent de implicarea Avocatului
intr-un proces concret, in care sa apara ca parte.

Avand in vedere precizarile facute anterior, se observa apropierea conceptiei
constituantului roman asupra efectelor exceptiei de efectele tipice caii actiunii,
care duce, in sistemele ce il consacrs, la anularea propriu-zisd a actului normativ
controlat, in mod direct, printr-un control in egald masura concret. Calea actiunii
este specifica modelului european care propune un contencios obiectiv21, caracterizat
de efectele erga omnes ale deciziilor organelor de control. Ne aflam aici in prezenta
autoritatii absolute de lucru judecat. O dat3 ce o hotdrare de contencios consti-
tutional este pronuntatd in modelul european, ea va insoti legea in cauzi, aspect
de care va trebui sa tind seama restul instantelor judecatoresti*.

Desi in Romania nu se poate cere direct organului de control al constitutiona-
litdtii anularea unui act pe motiv cd nu respectd prevederi constitutionale si
incalca astfel drepturi garantate in actul fundamental al statului, se poate obtine o
anulare implicitd a acestuia, pe cale incidentald, cu ocazia solutionarii, de catre
instantele de drept comun, a litigiilor ce cad in competenta lor de judecats si in care
se ridica exceptia de neconstitutionalitate.

Implicatiile noilor prevederi ale Constitutiei Roméaniei in materia exceptiei de
neconstitutionalitate se refera la intdrirea rolului de garant al suprematiei

* Antonie lorgovan, Drept Constitutional si Institutii Politice. Teorie General, Ed. Galeriile
J.-L. Calderon, Bucuresti, 1994, p. 89.
2 Idem.
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Constitutiei pe care il detine Curtea Constitutionald, prevazut de altfel expres in

art. 142 alin. (1). Prin efectele general obligatorii ale deciziilor sale privind
exceptiile de neconstitutionalitate, Curtea face interpretare general obligatorie atat
legilor, cat si ordonantelor. Cat priveste legile, Curtea se aldtura astfel Parlamen-
tului, organului care traditional este singurul ce poate face interpretare obligatorie
legii (cea oficiala, autentics, realizata tot printr-o lege), fiind astfel cooptata substantial
la exercitiul functiei legislative, ca un legiuitor negativ, de vreme ce poate lipsi de
efecte legi deja in vigoare, intocmai precum o lege nous, ce abroga o lege veche.
Faptul c3 aceste noi efecte ale neconstitutionalititii pe cale de exceptie se
produc la initiativa partilor din procese (caci exceptia este un mijloc de aparare a
lor), duce la o cooptare a individului la legiferare, la o exprimare a posibilitatii
acestuia de a influenta exercitarea suveranitatii legislative altfel decat in momentul
legitimarii prin vot a organului reprezentativ, oferind posibilitatea pentru acelasi
individ de a sanctiona indirect, activitatea de normare si organele carora le este
atribuitd prin textul fundamental. Aceeasi afirmatie este valabils si in cazul
Avocatului Poporului care, ridicand direct exceptia de neconstitutionalitate, capata
o prerogativa concretd, efectiva, de a interveni in justitia constitutional3 si isi vede
intarit astfel rolul sdu de aparator al drepturilor si libertatilor persoanelor fizice.
in materia exceptiei de neconstitutionalitate, Curtea Constitutionald ramane
garant al drepturilor fundamentale, cenzurdnd legea si ordonanta lezionard pentru
acestea din chiar initiativa titularului acestor drepturi. Curtea devine astfel un
mediator intre societatea civila si puterea publica, cu avantajul c3 poate crea obligatii
pentru autoritatile publice in materia atributiilor oferite lor de Constitutie privind
legiferarea la sesizarea particularului si cu aparentul dezavantaj c3 se realizeazi o
imixtiune a Curtii in repartitia de competente intre organele puterilor in stat, cata
vreme un organ in mare parte judiciar influenteazd normarea, ficuta fie de Parla-
ment, ca organ reprezentativ, fie de Guvern, prin ordonante simple sau de urgenta.

3. Obligativitatea deciziilor Curtii pentru autorititile publice

in primul rand, deciziile Curtii sunt obligatorii pentru autoritatile publice
implicate in procesul de formare a normei declarate neconstitutionala. Dupa cum
dezvoltasem anterior, in cadrul diferitelor tipuri de control de constitutionalitate,
declararea neconstitutionalitatii normei creeazd o obligatie in sarcina organului
care a edictat-o fie de reexaminare a dispozitiilor respective pentru punerea lor de
acord cu decizia Curtii Constitutionale (controlul a priori al legilor si ordonantelor),
fie de imposibilitate a ratificarii (controlul a priori al tratatelor), fie de punere de
acord a prevederilor neconstitutionale cu dispozitiile Constitutiei intr-un anumit
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termen (controlul a posteriori al legilor, ordonantelor, regulamentelor si hotararilor

Parlamentului).

Curtea, prin Decizia nr. 1018 din 19 iulie 2010%, confirma obligativitatea
deciziilor sale fats de aceste autorititi publice dispunand c3 ,adoptarea de catre
legiuitor a unor norme contrare celor hotardte intr-o decizie a Curtii Constitu-
tionale, prin care se tinde la pastrarea solutiilor legislative afectate de vicii de
neconstitutionalitate, incalci Legea fundamentals’. In acelasi sens, prin Decizia
Plenului nr. 1 din 17 ianuarie 1995°* privind obligativitatea deciziilor sale pronuntate
in cadrul controlului de constitutionalitate, Curtea sublinia ca ,datorita efectului
obligatoriu general al deciziilor Curtii Constitutionale, jurisprudenta acesteia
trebuie avutd in vedere de toate organele implicate in procesul de elaborare si de
aplicare a legilor si a ordonantelor Guvernului, precum si de Camere la elaborarea
sau modificarea regulamentelor Parlamentului’, si cd ,daca prin decizie se constata
neconstitutionalitatea, ea produce efecte erga omnes, adica are un efect obligatoriu
general, care vizeazd toate autorititile publice, cetatenii si persoanele juridice de
drept privat’.

in al doilea rand, obligativitatea deciziilor Curtii se impune si instantelor
judecdtoresti.

Mai intéi, in cazul respingerii unei exceptii de neconstitutionalitate, jude-
catorul ordinar este obligat s3 aplice in cauza dedusd judecdtii norma a cdrei
constitutionalitate a fost confirmata printr-o decizie anterioard a Curtii. Instanta
constitutionald, in acord cu jurisprudenta sa anterioara, Decizia Plenului Curtii
Constitutionale nr. 1 din 17 ianuarie 1995 sau Decizia nr. 1415 din 4 noiembrie
20097, face o precizare importantd cu ocazia Deciziei nr. 1018 din 19 iulie 2010:
,puterea de lucru judecat ce nsoteste actele jurisdictionale, deci si deciziile Curtii
Constitutionale, se ataseaza nu numai dispozitivului, ci si considerentelor pe care
se sprijind acesta. Solutia este aceeasi si pentru efectul general obligatoriu al
deciziilor Curtii Constitutionale”.

Apoi, in cazul declardrii neconstitutionalitatii normei pe cale incidentals,
judecdtorul este obligat s3 o excludd de la aplicare. Suspendarea efectelor juridice
ale normei juridice pe parcursul termenului de 45 de zile in care Parlamentul sau
Guvernul trebuie si puna de acord prevederile neconstitutionale cu dispozitiile
Constitutiei nu constituie insd un motiv de suspendare a procesului, obligatia
judecatorului ordinar fiind in sensul neaplicirii acesteia, dar avand posibilitatea n
orice moment sa aplice alte norme juridice incidente in cauza sau chiar principiile
constitutionale.

3 Publicatd in M. Of. nr. 511 din 22 iulie 2010.
*4 Publicata in M. Of. nr. 16 din 26 ianuarie 1995.
% Publicata in M. Of. nr. 796 din 23 noiembrie 2009.



_ GEORGE GIRLESTEANU

4. Obligativitatea deciziilor Curtii in cazul declaririi
neconstitutionalitdtii reglementarilor abrogative

La prima vedere lucrurile par simple: ca orice reglementare, si reglementarile
abrogative pot forma obiectul controlului de constitutionalitate dacd se prezinta in
formele constitutional instituite, Curtea putdnd pronunta fie constitutionalitatea, fie
neconstitutionalitatea acestora. Problema devine interesanta si totodats complexa in
cazul declararii neconstitutionalitatii unei reglementari abrogative supusa controlului.
Mai intdi, prin prisma competentei in sine, Curtea declardndu-se competenta si
efectueze un astfel de control si implicit s3 intervind in procesul de abrogare a unei
norme la edictarea careia nu a participat. Apoi, prin prisma efectelor obligatorii ale
deciziei Curtii de pronuntare a neconstitutionalititii normei abrogative in acest caz,
in concret acestea constand in repunerea normei abrogate in vigoare.

in acest mod a procedat Curtea cu ocazia Deciziei nr. 62 din 18 ianuarie
2007%°, decizie prin care a constatat neconstitutionalitatea art. 1 pct. 56 din Legea
nr. 278/2006 pentru modificarea si completarea Codului penal, precum si pentru
modificarea si completarea altor legi*’, avand urmatorul cuprins: ,Articolele 205,
206, 207 si 236' se abroga.”, statuand la acea data in mod neechivoc atat compe-
tenta sa in materie, cat si efectul deciziei pronuntate: ,Referitor /a competenta sa,
Curtea retine cd art. 146 lit. d) din Constitutie nu excepteaza de la controlul de
constitutionalitate dispozitiile legale de abrogare si ci, in cazul constatarii
neconstitutionalitatii lor, acestea 1si inceteazd efectele juridice in conditiile
prevazute de art. 147 alin. (1) din Constitutie, iar prevederile legale care au format
obiectul abrogarii continud sd produca efecte. De altfel, Curtea Constitutionald s-a
pronuntat in acelasi sens prin Decizia nr. 20 din 2 februarie 2000, publicata in
Monitorul Oficial nr. 72 din 18 februarie 2000”.

Motivele unei asemenea asertiuni au fost diverse (incilcarea principiilor consti-
tutionale privind demnitatea umana ca valoare suprems, dreptul la un proces
echitabil si dreptul la un recurs efectiv, stabilirea prin lege a delictelor de press), dar
efectul juridic concret astfel creat este insa important si surprinzator: Curtea repune
in vigoare dispozitii legale abrogate in mod expres de citre Parlament printr-o lege®®.

Abrogarea poate fi facutd insd in mai multe moduri iar alegerea de citre
legiuitor modului de abrogare se rasfrange competentei instantei constitutionale®.

26 Publicati in M. Of. nr. 104 din 12 februarie 2007.

*7 Publicatd in M. Of. nr. 601 din 12 iulie 2006.

8 Pentru o analizd detaliati a deciziei de fatd si o criticd fundamentati a asertiunii Curtii a
se vedea Dan Claudiu Danisor, Sebastian Riduletu, Comentariul Deciziei Curtii Constitutionale
nr. 62 din 18 ianuarie 2007, Curierul Judiciar nr. 3/2007.

? Dan Claudiu Danisor, Sebastian Raduletu, op.cit. in acelasi sens se pronunta si Midilina
Nica, Comentariul Deciziei fCCj, sectia penald, nr. 2203 din 4 iunie 2010, Pandectele Roméane
nr. 1/2011, p. 175.
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Astfel, dacd norma legald este abrogatd prin finlocuirea sa cu o altdi normg,

Competenta Curtii se rezumd la controlul constitutionalitatii continutului noii
reglementari. in acest caz, efectul declaririi normei de abrogare ca fiind neconsti-
tutionald constad in aceea ca Parlamentul va trebui s puna de acord in 45 de zile
norma cu dispozitiile Constitutiei, neconformarea conducand la incetare de drept
efectele juridice ale normei. Situatia se prezinta insa diferit ,dacd norma de abrogare
desfiinteaza pur si simplu norma anterioara fara si pund nici o altd norma in loc”,
Curtea neavand practic ce continut al noii norme sa raporteze la dispozitiile constitu-
tionale. Pe cale de consecintd, ea va trebui sa judece dacd poate sau nu s3 decida
cu privire al omisiunile legiuitorului®.

Referirea Curtii la jurisprudenta sa anterioara pre-revizuire, Decizia nr. 20 din 2
februarie 2000%, nu este oportund, deoarece la acea datd Curtea analiza constitu-
tionalitatea unei norme care nu abroga pur si simplu, ci inlocuia o norma cu alta. in
plus, efectul deciziilor Curtii pronuntate in controlul a posteriori inainte de 2003
consta in faptul ca norma declaratd neconstitutionald nu mai putea fi aplicats, efect
radical diferit de actualele dispozitii constitutionale in materie.

in acest context, interpretarea in sensul careia decizia Curtii repune ,in
vigoare dispozitiile art. 205, 206 si 207 din Codul penal este abuziva”. Curtea nu
avea competenta constitutionala de decide in acest mod deoarece efectele deciziilor
sale in cadrul controlului a posteriori sunt strict reglementate constitutional si
constau in suspendarea aplicarii legii pentru un termen 45 de zile si instituirea
unei obligatii pentru Parlament de a pune dispozitia neconstitutionald de acord
cu Constitutia, ncetarea efectelor juridice ale normei declaratd neconstitutionald
intervenind, dupa cum subliniam anterior, incidental, doar daca aceasta obligatie
nu este satisfacuta.

Un alt argument in sens contrar celor statuate de citre Curte consta in faptul
cd o norma legald nu poate fi repusa in vigoare decdt respectand principiul
paralelismului formelor si competentelor®®, adica de acelasi organ, de aceeasi voints,
si in aceeasi forma. Deci, Curtea Constitutionald nu are deci competenta de a
repune in vigoare reglementdrile abrogate prin deciziile care declard neconstitutionale
normele de abrogare. intr-o prima fazi a jurisprudentei sale in materie, prin Decizia
nr. 200 din 25 noiembrie 19993, Curtea apreciase corect ca Parlamentul are

% A se vedea in acest sens Dan Claudiu Danisor, /nfelegerea trunchiati a competentei
exclusive a Curtii Constitutionale in domeniul contenciosului constitutional (1l). Partajul compe-
tentelor de justitie constitutionald in raport de distingerea validititii de conformitate, Pandectele
Romane nr. 3/2011, p. 34-35.

¥ Publicatd in M. Of. nr. 72 din 18 februarie 2000.

3 A se vedea pentru detalii Dan Claudiu Dénisor, lon Dogaru, Gheorghe Dinisor, Teoria
generali a dreptului, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2006.

33 Publicata in M. Of. nr. 58 din 8 februarie 2000.
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competenta exclusiva in materia incrimindrii insultei, statudnd ca ,Legiuitorul este

deci singurul in masura sa decida incriminarea sau dezincriminarea insultei”.

inalta Curte de Casatie si Justitie, sectia penald, prin Decizia nr. 2203 din 4 iunie
2010 a avut o opinie transanta si corectd cu privire la declararea neconstitutionalitatii
acestor dispozitii legale prin decizia Curtii, precum si cu privire la efectele acestei
decizii®*. Instanta supremd, afirma cd aceste dispozitii au fost abrogate expres prin
art. 1 pct. 56 din Legea nr. 278/2006, clarificAnd o prima problema a spetei, faptul
daci normele legale a ciror incalcare a fost invocatd in spetd sunt sau nu in vigoare,
apreciind c3 se afla in cea de-a doua ipoteza.

Referindu-se la decizia instantei constitutionale, iCC] subliniaza c3 ,prin aceastd
decizie Curtea Constitutionala nu poate deveni legislator pozitiv’, afirmatia, chiar
daca nu declara in mod expres incompetenta Curtii Constitutionale in acest caz, fiind
suficient de clard pentru a acredita ideea corecta a depasirii competentelor de catre
Curte®.

in plus, afirmatia 1CC) potrivit careia ,dispozitiile abrogate de legiuitor nu
reintrd automat in vigoare odatd cu adoptarea deciziei. Pentru ca dispozitiile
legale referitoare la infractiunile de insultd si calomnie s3 reintre in vigoare este
nevoie de actiunea legiuitorului, singurul care poate stabili ce fapte intrd in sfera
penalului si devin infractiuni”, apar in concordanta cu efectul juridic al deciziilor
Curtii in cadrul controlului a posteriori stabilit de catre constituant prin art. 147
alin. (1), Parlamentul avand posibilitatea punerii de acord a acestora cu actul
fundamental. ins3 Parlamentul dispune de ,libertatea de a pune de acord, in mo-
dalitatea pe care o crede apropriats, normele declarate constitutionale cu Constitutia.
El nu este obligat s3 repuna in vigoare normele care fusesera abrogate de norma
declaratd de Curte ca fiind contrara Constitutiei”*°.

5. Deciziile Curtii Constitutionale produc efecte juridice doar pentru viitor

Potrivit art. 147 alin. (4) din Constitutie ,Deciziile Curtii Constitutionale se
publicd in Monitorul Oficial al Romaniei, De la data publicarii, deciziile sunt
general obligatorii si au putere numai pentru viitor’. Astfel, dispozitia constitu-
tionald prevede in mod expres efectul ex nunc al deciziilor Curtii, facand aplicatia
principiului general al neretroactivitatii, tempus regit actum.

Deciziile Curtii se caracterizeaza prin autoritatea lucrului judecat, absoluta
sau relativa in functie de pozitia adoptatd de citre aceasta, de admitere sau de

3 Pentru o analizi completa a considerentelor 1.C.CJ] enuntate cu aceastd ocazie a se vedea
Madalina Nica, Comentariul Deciziei .C.CJ, sectia penali, nr. 2203 din 4 iunie 2010, in
Pandectele Romane nr. 1/201, p. 173-177.

% M&dslina Nica, op.cit.,, p. 175.

% Dan Claudiu Danisor, Sebastian Riduletu, op. cit., p. 10.
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respingere a exceptiei de neconstitutionalitate’’. Puterea de lucru judecat trebuie

distinsa de caracterul general obligatoriu al deciziilor Curtii, primul aspect avand
aplicabilitate fatd de partile din procesul in care a fost invocats, pe cand al doilea
aspect vizadnd toate subiectele de drept®®
conduce la imposibilitatea reiterarii exceptiei ridicate de catre aceleasi parti sau de

. Declararea constitutionalitatii normei

catre instantd din oficiu in aceeasi cauzd, cu precizarea ca dacd motivele si cauza
sunt diferite acest lucru devine posibil. Prin Decizia nr. 27 din 25 mai 1993%,
instanta constitutionald, aprecia ¢d ,tindnd seama de prevederile art. 145 alin. (2)
din Constitutie si ale art. 26 alin. (5) din Legea nr. 471992, potrivit carora
deciziile definitive ale Curtii Constitutionale sunt obligatorii pentru viitor”, statua
cd ,partea care a invocat exceptia nu o mai poate reitera, intrucat, fiind contrara
puterii lucrului judecat, ea este inadmisibila. Daca exceptia respinsa este din nou
invocatd, dar de altd parte, nu existd puterea de lucru judecat. Decizia anterioara
de respingere este, insa, obligatorie potrivit art. 145 alin. (2) din Constitutie, astfel
cd atat timp cat motivele care au justificat-o subzistd in continuare, fiind aceleasi,
rezolvarea exceptiilor ulterioare de aceeasi naturd nu poate fi alta”.

Dispozitia constitutionald ce consacra efectul ex nunc al deciziilor Curtii
instituie o interdictie n ceea ce priveste constituirea prin aceste decizii de efecte
retroactive.

Prin Decizia nr. 838 din 27 mai 2009*°, solutiondnd un conflict juridic de
natura constitup'ona]é, Curtea a statuat expressis verbis ca spotrivit art. 147
alin. (4) din Constitutie, «Deciziile Curtii Constitutionale se publica in Monitorul
Oficial al Roméniei. De la data publicarii, deciziile sunt general obligatorii si au
putere numai pentru viitors. Efectul ex nunc al actelor Curtii constituie o aplicare
a principiului neretroactivitatii, garantie fundamentals a drepturilor constitutionale
de naturad a asigura securitatea juridica si increderea cetdtenilor in sistemul de
drept, o premisa a respectarii separatiei puterilor in stat, contribuind in acest fel
la consolidarea statului de drept. Pe cale de consecinta, efectele deciziei Curtii nu pot
viza decat actele, actiunile, inactiunile sau operatiunile ce urmeaza a se infaptui in
viitor de citre autoritatile publice implicate in conflictul juridic de natura
constitutional3”.

Din cele de mai sus, rezultau, in mod evident, doud aspecte: pe de o parte,
deciziile Curtii Constitutionale pronuntate in temeiul art. 146 lit. ) din Constitutie
au putere numai pentru viitor, iar pe de altd parte, deciziile Curtii Constitutionale,

37 A se vedea loan Muraru, Nasty Marian Vlidoiu, Andrei Murary, Silviu-Gabriel Barbu,
op. cit,, p. 257-258.

% Bianca Selejan-Gutan, Exceptia de neconstitutionalitate, Ed. C.H. Beck, Bucuresti, 2005, p. 203.

39 Publicatd in M. Of. nr. 163 din 15 iulie 1993.

4% Publicati in M. Of. nr. 461 din 3 iulie 2009.



m GEORGE GIRLESTEANU

facand parte din ordinea normativa, nu pot fi aplicate retroactiv, mai exact unor
raporturi/situatii juridice incheiate.

6. Poate Curtea Constitutionald sa extinda sfera dispozitiilor
constitutionale cu a cdror presupusi incilcare a fost sesizati
in efectuarea controlului prevederilor legale contestate?

Raspunsul trebuie nuantat in raport de ce tip de control exercita Curtea.

in cazul controlului a posteriori pe cale de trimitere, urmare a unei exceptii
de neconstitutionalitate, Curtea este legats de limitele sesizarii, caci altfel ea ar
incalca un principiu general al procesului, care presupune c3d instanta se poate
pronunta doar asupra a ceea ce s-a cerut. Trebuie avut in vedere c3 instanta de
contencios constitutional rezolva in cazul contenciosului a posteriori o exceptie
intr-un proces aflat pe rolul unei instante de judecats, deci ca ea este tinutd de
principiile ce guverneaza acest cadru: procesul. Faptul cd decizia este apoi
obligatorie erga omnes nu are relevanta din acest punct de vedere.

in cazul controlului a priori Curtea nu mai este tinuta de principiile aplicabile
procesului. Ea se pronunta de data aceasta in abstracto si preventiv asupra consti-
tutionalitatii legilor adoptate dar nepromulgate. Raspunsul la intrebarea daca Curtea
poate extinde sfera dispozitiilor constitutionale in raport cu care realizeaza controlul
nu poate fi decit afirmativ. Ea este chemata sd judece de data aceasta nu afectarea
unui drept fundamental concret al unui subiect determinat, ci compatibilitatea
generala si abstractd dintre legea adoptata de Parlament si Constitutie, trebuind sa
aiba ca norma de referinta intreaga Constitutie, nu doar acele dispozitii care sunt
invocate in sesizare, pentru a preveni orice incilcare a Constitutiei.
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| Abstract

The claims to grant moral damages in the case of an unlawful leave, based on
the provisions of art. 253 para. (1) Labour Code are subject to the norms and
principles of civil liability, the plaintiff having the obligation to prove the negative
consequences suffered, the values damaged by the damaging action, the degree to
which these values were damaged, the intensity of perceiving the consequences of
such damage, and the degree of affecting family, professional and social situation.

IKeywords: moral damages, injury, harm, salary rights, remedy

Expunerea spetei

in cauza', Tribunalul Teleorman a fost investit cu solutionarea unei actiuni
civile avdnd ca obiect contestatie decizie concediere formulati de reclamantul
MCYV in contradictoriu cu parata B SRL, solicitind anularea deciziei de concediere
nr. 1/15.03.2018,reintegrarea in functia detinuta anterior concedierii, conform art. 78
alin. 2 Codul muncii, obligarea la plata unei despagubiri egald cu drepturile salariale
majorate si a tuturor drepturilor salariale, indexate si actualizate, ce i se cuvin pana la
reintegrarea efectiva pe postul detinut anterior concedierii, obligarea la plata dau-
nelor morale si profesionale provocate conform art. 253 alin. 1 si 2 Codul muncii,
apreciate la valoarea de 2500 lei, precum si obligarea la plata cheltuielilor de judecats.

in motivarea cererii, reclamantul a aritat c3, la data de 24.07.2017 a fost
angajat in baza contractului individual de munca inregistrat sub nr. 10/19.07.2017.
in cadrul societitii B SRL a detinut functia de asistent manager, indeplinind

' Cauza publicati online pe website-ul http://www.rolii.ro/hotarari/5bb9676fe49009c02900002b
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atributiile aferente acesteia, fara incidente, avertismente sau sanctiuni disciplinare.
La data de 15.03.2018 i s-a comunicat decizia de concediere nr. 1/15.03.2018, prin
care societatea a dispus incetarea contractului individual de muncs, incepand cu
12.04.2018.

Reclamantul a apreciat decizia de concediere ca fiind nelegala, abuziva si nete-
meinica, avand in vedere urmatoarele aspecte: nu a beneficiat de termenul de preaviz
de cel putin 20 zile lucratoare, conform art. 75 alin. 1 Codul muncii. in realitate,
preavizul de care a beneficiat a fost de 17 zile lucratoare; zilele de 6 aprilie si 9 aprilie,
nefiind zile lucrdtoare. Nu i-a fost inménat un exemplar al preavizului. A suferit
astfel, un prejudiciu material, dar si moral. A aratat cd desfiintarea locului de munca
nu este efectiva, nu are o cauza reald si serioasd, intrucit din decizia de concediere
nu reiese care este motivul real al desfiintarii postului de asistent manager, fiind
enumerate mai multe situatii cauzatoare; a aritat cd in cadrul societitii sunt mai
multi angajati pe postul desfiintat, de asistent manager, departajarea in vederea
desfiintarii postului ocupat de el fiind una personala.

in drept, cererea a fost intemeiata pe dispozitiile art. 268 alin. 1, art. 75 alin. 1,
art. 65 alin. 1 si 2 Codul muncii.

Parata a formulat intdmpinare, aratand, in esenta, ca solicitd respingerea actiunii
reclamantului ca fiind neintemeiatd, cu cheltuieli de judecats. in ceea ce priveste
decizia de concediere, parata a aratat ca aceasta contine toate elementele prevazute
de lege, precum si perioada de preaviz, care a fost respectata. A sustinut parata
ca reclamantul trebuie si dea dovada de buna-credinta si sa realizeze faptul ca nu
au fost calculate in perioada de preaviz zilele libere si i-au fost achitate drepturile
salariale, asa cum rezultd din inscrisurile depuse. Astfel, decizia i-a fost comu-
nicatd salariatului la data de 15.03.2018, iar perioada de preaviz s-a desfisurat in
perioada de pana la data de 12.04.2018, cu calcularea zilelor libere prevazute de
Codul Muncii, cu exceptia zile de 06.04.2018 (Vinerea Mare), care a fost acordata
ca fiind zi liberd prin HG in anul curent.

A mai aratat parata cd, postul detinut de citre fostul angajat a fost desfiintat,
conform hotararii si deciziei contestate, iar pe acest post nu a fost angajata o alta
persoand, conform REVISAL si organigramei societatii. Dificultatile economice au
determinat desfiintarea postului, societatea avand mai multe datorii la ANAF.

in privinta daunelor morale, parata a mentionat cd, acestea nu sunt motivate
in fapt si in drept, mai mult 1CC] a statuat cd nu se pot acorda daune morale
salariatilor pentru concediere nelegala, doar in situatia in care ar fi prevazut in
CIM o asemenea situatie particulard, ceea ce nu e cazul in speta.

Prin sentinta nr. 504 pronuntatd in sedinta publicd din 12 septembrie 2018,
Tribunalul Teleorman, analizind cererea reclamantului prin prisma probelor admi-
nistrate si a prevederilor legale incidente n cauza instanta a constatat c3, aceasta
este intemeiatd in parte retindndu-se ca derularea raporturilor de munca presupune
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respectarea atat de catre angajator, cat si de catre salariat, a unor reguli care

stabilesc drepturi si obligatii in sarcina ambelor parti, iar una dintre obligatiile
specifice angajatorului, cdreia 1i corespunde un drept corelativ salariatului la care
acesta nu poate renunta, o constituie obligatia angajatorului de a acorda salariatului
concediat un termen de preaviz.

Preavizarea reprezintd, in fapt, informarea salariatului cu privire la faptul ca
la 0 anumita datd 1i va inceta contractul individual de munca.

Arata instanta ca in Codul muncii nu se reglementeaza modalitatea de calcul
a preavizului, stipuland doar ci ,persoanele concediate ... beneficiaza de dreptul la
un preaviz ce nu poate fi mai mic de 20 de zile lucritoare” [art. 75 alin. (1)].

Prin dispozitiile art. 278 din Codul muncii legiuitorul a stabilit c3, in masura
in care nu sunt incompatibile cu specificul raporturilor de munca previazute de
Codul muncii, prevederile acestui act normativ ,se intregesc .. cu dispozitiile
legislatiei civile”.

in acest sens, prevederi din legislatia civili care fac referire la calculul ter-
menelor se regisesc in Codul civil — art. 2.551-2.556, precum si in Codul de
procedurd civild — art. 180 — art. 186.

Referitor la calculul termenelor stabilite pe zile, dispozitiile art. 2.553 alin. (1)
din Codul civil prevad cd in cazul in care ,termenul se stabileste pe zile, nu se iau
in calcul prima si ultima zi a termenului”. Alin. (2) al art. 2.553 stabileste ca
,2termenul se va implini la ora 24,00 a ultimei zile”.

in cauzi, in raport de prevederile legale precitate, termenul de preaviz de 20 de
zile lucratoare a inceput s3 curgd de la data de 15.03.2018 si s-a implinit la data
17.04.2018, avand in vedere c3, zilele de 6 aprilie si 9 aprilie 2018 au fost zile libere
conform art. 139 Codul muncii astfel cum a fost modificat prin Legea nr. 64/2018.

Asa cum s-a retinut anterior, parata a dispus concedierea reclamantului incepand
cu data de 12.04.2018, nerespectand durata preavizului, care nu poate fi mai mic de
20 de zile lucratoare, ceea ce echivaleaza cu incilcarea dreptului la preaviz si atrage
nulitatea absoluta a masurii concedierii si a deciziei de concediere.

in acest sens, s-a pronuntat inalta Curte de Casatie si Justitie, prin decizia nr.
8 din 8 decembrie 2014, care, interpretand dispozitiilor art. 78 din Codul muncii
cu referire la art. 75 alin. (1) din acelasi cod, a statuat ca neacordarea preavizului
cu durata minim3 prevazutd de art. 75 alin. (1) din Codul muncii, republicat,
respectiv cu durata cuprinsa in contractele colective sau individuale de muncs,
dacd aceasta este mai favorabild angajatului, atrage nulitatea absolutd a masurii de
concediere si a deciziei de concediere.

in aceste considerente si in baza art. 80 Codul muncii, instanta a admis in
parte actiunea reclamantului, anuland decizia nr. 1/15.03.2018 emisa de parats, ca
nelegals; a dispus reintegrarea reclamantului pe postul detinut anterior concedierii,
obligind péarata si plateascd acestuia despagubiri egale cu salariile indexate,
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majorate si reactualizate, precum si celelalte drepturi de care ar fi beneficiat, de la
data concedierii pana la data reintegrarii efective.

in ceea ce priveste plata daunelor morale, instanta a aritat ci se impunea ca
reclamantul s3 producd un minimum de argumente si indicii din care s3 rezulte
in ce masura drepturile personale nepatrimoniale i-au fost afectate, fiind nevoie si
de existenta unor elemente probatorii adecvate, de natura si permita instantei
gasirea unor criterii de evaluare a intinderii acestora.

Prin urmare, fara o justificare a prejudiciului moral suferit si o bazi proba-
torie, suma pretinsd de reclamant cu titlu de daune morale a aritat instanta ca
este total arbitrard, neputand fi acordatd. De asemenea, s-a retinut cd reclamantul
nu a probat daunele profesionale provocate de societatea parats, cererea privind
plata acestora fiind respinsa ca nefondata.

Comentariu

Daunele morale presupun o atingere adusa integritatii persoanei in ipoteza
unei concedieri nelegale. Un angajat concediat nelegal isi pierde, dincolo de locul
de muncs, stima de sine, respectul colegilor, experimenteazd sentimente de inse-
curitate financiard, sociala si familialg, putand pierde si respectul membrilor familiei.

Legiuitorul a prevazut sediul materiei in art. 253 Codul muncii, care arata ca
angajatorul este obligat, in temeiul normelor si principiilor raspunderii civile
contractuale, s3 il despagubeasca pe salariat in situatia in care acesta a suferit un
prejudiciu material sau moral din culpa angajatorului in timpul indeplinirii obli-
gatiilor de serviciu sau in legaturd cu serviciul®.

intrucat Codul Muncii nu prevede reguli speciale referitoare la sensul notiunii
de prejudiciu moral si la modul de repararea acestuia, in temeiul art. 253 alin. (1)
C. muncii, cu privire la raspunderea pentru daunele morale sunt aplicabile dispo-
zitiile din legislatia civila, ca drept comun in materie pentru ca este intrunita
cerinta textului legal, respectiv nu existd nimic specific normelor muncii in aceastd
materie de naturd s3 nu se aplice dispozitiile legii civile3. in acest sens, Codul civil,

2 In forma initial3, art. 253 alin. (1) din Cod prevedea obligatia angajatorului de a acoperi doar
prejudiciile materiale. fnalta Curte de Casatie si Justitie, prin Decizia nr. XL (40) din 7 mai 2007,
publicatd in M. Of. nr. 763 din 12 noiembrie 2007, stabilise c§, in aplicarea textului din Codul muncii,
daunele morale puteau fi acordate salariatilor de citre angajator numai daci prin act normativ,
contract colectiv de munci sau contract individual de munci existd norme in acest sens. Prin Legea
nr. 237/2007, pub]icaté in M. Of. nr. 497 din 25 iulie 2007, textul din Codul muncii a fost comp]etat
in sensul ci antrenarea rispunderii patrimoniale a angajatorului se poate face si pentru acoperirea
prejudiciilor morale produse salariatului in timpul executdrii contractului individual de munca.

3 Gheorghe Monica, Citeva consideratii referitoare la reglementarea si acordarea daunelor
morale in raportul de munca, Revista Romana de Dreptul Muncii nr. 5/2018.
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in materia raspunderii contractuale, prevede in art. 1531 alin. (3) ¢d in cazul ne-

executarii culpabile a obligatiilor, creditorul are dreptul si la repararea prejudi-
ciului nepatrimonial.

Potrivit jurisprudentei constante a Curtii Europene a Drepturilor Omului (cauza
Tolstoy Miloslavsky contra Regatului Unit si toate cauzele in care se constata incalcari
ale drepturilor prevazute de Conventia Europeand a Drepturilor Omului), daunele
morale se stabilesc in raport cu consecintele negative suferite de victims, importanta
valorilor lezate, masura in care au fost lezate aceste valori, intensitatea cu care au fost
percepute consecintele vitamarii, masura in care victimei i-a fost afectats situatia
familiald, profesionala si sociald. In cuantificarea prejudiciului moral, aceste conditii
sunt subordonate conditiei aprecierii rezonabile pe o baza echitabils, corespunzatoare
prejudiciului real si efectiv produs reclamantului, astfel incat s3 nu se ajunga la o
imbogatire fara justa cauza a celui care pretinde daune morale*.

in cauzi, instanta de judecatd a procedat in mod corect la respingerea cererii
de chemare in judecatd sub aspectul acordarii daunelor morale, raportat la urma-
toarele aspect:

Reclamantul si-a justificat solicitarea de acordare a daunelor morale prin prisma
criticilor aduse deciziei de concediere, ardtand ca desfiintarea locului de munca nu
are o cauza reald, efectivd si ¢d nu a beneficiat in intregime de dreptul de preaviz
obligatoriu prin lege. Dincolo de prejudiciul material invocat de reclamant, care
totalizeazd salariile de care a fost lipsit acesta, precum si celelalte beneficii,
reclamantul a invocat si un prejudiciu moral, pe care nu l-a explicitat in niciun
fel, si nici probat.

Aplicand in cauza criteriile identificate de Curtea Europeana a Drepturilor
Omului in materia daunelor morale, putem observa c¢d reclamantul nu a reliefat
nicio consecintd negativa suferitd, nu a mentionat care sunt valorile lezate prin
decizia de concediere, masura in care au fost lezate aceste valori, intensitatea cu
care au fost percepute consecintele vatamarii, masura in care acestuia i-a fost
afectats situatia familial3, profesionald si sociala. Or in cauzad nu s-a argumentat si
nici nu s-a putut proba existenta vreunei vatamari, alta decit cea produsd prin
desfacerea contractului de munci si pierderea locului de muncs, reparatd prin
anularea deciziei si repunerea partilor in situatia anterioara. Astfel, instanta a
apreciat in mod corect cd repunerea in situatia anterioard, reintegrarea pe acelasi
post si plata unei despagubiri cu titlu de salarii indexate constituie o reparatie
indestulatoare pentru reclamant, raportat la consecintele actului respectiv. Invoca-
rea generald a unui drept la daune morale in temeiul art. 253 alin. (1) Codul muncii
nu poate fi admisd fard o dovedire efectiva a unui prejudiciu, a unei vatamari, fara
dovedirea atingerii vreunei valori.

#Inalta Curte de Casatie si Justitie, decizia 824/2016, disponibila pe website-ul www.scj.ro.
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Concluzii

Formularea unei cereri de acordare a daunelor morale nu poate fi admisa in
lipsa verificarii criteriilor referitoare la evaluarea consecintelor negative suferite, a
valorilor lezate prin decizia de concediere, a masurii in care au fost lezate aceste
valori, a intensitdtii cu care au fost percepute consecintele vatamarii, cu o eventuala
rasfrangere asupra contextului familial, profesional si social.

Bibliografie

Alexandru Ticlea, Tratat privind incetarea raporturilor de munca. Legislatie,
doctrina, jurisprudenta, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2018

Gheorghe Monica, Citeva consideratii referitoare la reglementarea si acordarea
daunelor morale in raportul de munca, Revista Romana de Dreptul Muncii 5/2018

inalta Curte de Casatie si Justitie, decizia 824/2016, disponibili pe website-ul
WWW.SCJ.TO



*PREVEDERILE REGULAMENTULUI NR. 848/2015
PRIVIND COMUNICAREA S COOPERAREA N CADRUL
PROCEDURI INSOLVENTEI GRUPULUI DE SOCIETATI

Drd. Sebastian POPA

| Abstract

By adopting the EU Regulation No.848 / 2015 of the European Parliament and of
the Council of 20.05.2015 on insolvency proceedings and improving and improving
the cross-border insolvency provisions. This regulation represents an improvement
over the old 1346/2000, in addition to the regulation number 848/2015 and also the
Union directive 1023/2019 on restructuring and insolvency, in the former regulation
the insolvency of the groups of companies is not regulated.

Groups of companies are entities that often act cross-border in relations with
elements of foreignness. These reports are usually valid in several systems of law,
the element of strangeness being not a distinct element of the legal report next to
subjects, content and object, nevertheless entering into their componance.

The insolvency proceedings applicable to the members of a group of
companies, require cooperation and communication. The forms of cooperation
are between insolvency practitioners, between courts and between insolvency
practitioners and courts. Thus a distinct phenomenon can be realized.

IKeywords: Cross-border insolvency, group of companies, Cooperation and

communication, element of strangeness.

1. Raporturile juridice cu element de extraneitate i importanta unei
reglementdri unitare al domeniului insolventei la nivelul Uniunii Europene

1. Raportul juridic cu element de extraneitate

Putem defini raportul juridic cu element de extraneitate ca fiind un raport in
care un element ori un fapt de care este legatd nasterea, modificarea sau stingerea

* Scoala doctorali a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova, conducitor stiintific Prof.
univ. dr. Viorel G3ind
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sa, se afla in striinatate ori sub imperiul unei legi strdine', aceasta definitie doctrinara
al raportului juridic cu element de extraneitate nu defineste si elementul de

extraneitate acesta din urmd fiind in absenta unei definitii legale®. Elementul de
extraneitate are o fizionomie complexa si o semnificatie aparte in contextul dreptului
international privat.®> Dupa cum putem vedea raportul stabilit unde intra in compo-
nenta sa un element, este un element de extraneitate. Progresul tehnico-stiintific pe
care societatea l-a luat in materia dreptului mai ales dupa conflictele armate, etnice si
cataclisme sociale in care dreptul a avut parte de o transformare gravd dintr-un
instrument de reglare al relatiilor sociale, intr-un fel opresiv de manipulare si restran-
gere al individului, avand loc in Europa in secolul XX, a permis spre o aparitie a unei
entitdti sociale si economice distincte si anume Uniunea Europeana.

Putem atribui aceastd evolutie perpetud a societatii, fenomenului globalizarii.
Procesul de globalizare consta in interconectare lumii la scara mondiald in toate
segmentele vietii sociale si presupune circulatia ideilor si informatiilor, a bunurilor
si serviciilor, a capitalului si a fortei de muncad prin punerea in fatd a societatilor
nationale cu comunitatea internationald*. Odat3 cu aderarea Romaniei la spatiul
European din 1 ianuarie 2007 a permis acestor rapoarte sd ia nastere intr-un fel
distinct, relatiile de munca cu contracte de muncd, contracte de transport si alte
facilitati care s-au dezvoltat odatd cu aderarea, mai ales dreptul de liberd circulatie.
Uniunea cautd s3 promoveze o dezvoltare echilibrata si durabili si asigura libera
circulatie a persoanelor, serviciilor, marfurilor si capitalurilor, precum si libertatea
de stabilire®. Globalizarea este un fenomen cu multe valente transfrontaliere®.

' Dan Claudiu Dinisor, lon Dogaru, Gheorghe Dénisor, Teoria generald a dreptului, Ed. CH. Beck,
Bucuresti 2006.

? Legea nr. 105/1992 privind reglementarea raporturilor de drept international privat
(M. Of. nr. 245 din 01 octombrie 1992) nu defineste in terminis, elementul de extraneitate, asa
cum procedeazi, de pilds, in cazul raporturilor de drept international privat.

3 Ovidiu Ungureanu, Cilina Jugastru, Adrian Circa, Manual de drept international privat,
Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2008.

4 Stig]itz, J.E., Mecanismele Globalizirii, Ed. Polirom, Bucuresti, 2008, Gi]pin, R., Economia
Mondiali a secolului XXI. Provocarea capitalismului global, Ed. Polirom, Bucuresti 2004, Bari,
1 Globalizarea economiei, Ed. Economicd, Bucuresti, 2005.

> Preambul, Carta Drepturilor Fundamentale ale Uniunii Europene, Parlamentul European,
Consiliul si Comisia proclamd in mod solemn textul urmitor ca fiind Carta drepturilor
fundamentale a Uniunii Europene, (2007/C 303/01).

® Gaina V., Giind A. M., The Legal regime of the cross-borders insolvency under economic
globalization, lulian Boldea (coordinator), Communication, Context, Interdisciplinarity, Studies
and Articles, Volume 111, Section Law, Petru Maior University Press, Tg. Mures, 2014, G3inad V.,
Giina Al-M, Giind A. M. The coordination of the procedure of cross-border insolvency of the
group companies in the conditions of globalizaation, lulian Boldea(coordinator), Debates on
globalization. Approaching national indentity through intercultural dialogue, Studies and articles,
Social sciences and Management, Arhipelag XXI press, 2015.
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Devizele pe care uniunea si le-a propus permit dezvoltarea unor astfel de ra-

poarte la nivelul subiectilor de drept indiferent dacd sunt persoane fizice sau
juridice, acestea luand loc la nivel individual, iar subiectii se afld pe picior de
egalitate juridica chiar daca unul dintre ei este statul.

Odatd cu intrarea Romaniei in spatiul European cetatenii strdini au primit
dreptul de a avea rapoarte juridice pe teritoriul tarii, iar ei sunt priviti de catre
legiuitor cu aceiasi ochi cu care ar fii privit un cetitean roman. Acest principiu
este unul fundamental al dreptului, anume principiul egalitatii in fata dreptului,
unde fiecare subiect de drept este privit egal, indiferent de grupul etnic din care
face parte, sex sau orientare religioasd. Dreptul, pentru a fii realizat corect nu trebuie
sa discrimineze, acest principiu fiind ulterior absorbit de principiul justitiei, aceste
lucruri fiind fundamentale pentru realizarea dreptului. Putem privi aceasta ca si
cum elementul de extraneitate si raportul juridic cu element de extraneitate ca
fiind unul natural, insd barierele sociale si lingvistice au ingreunat realizarea lor in
mod distinct. Dreptul este natural in realizarea sa inca de la inceput, fiindca dreptul
este menit sa nu discrimineze.

Exista ins3, o caracteristica foarte interesantd pentru statele Europei Occidentale
cu sistem de drept romano-germanic. in aceste state dreptul international privat
este privit ca o ramurd distincta de drept, care incepe cu reglementarea unor
categorii specifice de raporturi juridice cu continut strict material, cum este
reglementarea regimului juridic al propriului cetatean si al strainului, avand drept
scop solutionarea conflictelor de legi si conflictelor de jurisdictii. Astfel, dreptul
international in aceste state are mai putine tangente cu dreptul international
public, fiind state unde statul si autoritatea centrald dicteaza individului, auto-
ritatea care exercitd forta statald dictand de sus in jos felul cum dreptul este
realizat, individul fiind cel care urmeaza nu genereaza dreptul spre deosebire de
statele cu caracter specific dreptului anglo-saxon, unica menire a carora este solutio-
narea conflictelor de legi si a conflictelor de jurisdictie. Asemenea conceptie, este
specificd doctrinei dreptului international privat al statelor de drept anglo-saxon.
Practic dreptul international privat este privit ca o ramurd de drept auxiliarg,
meniti si deserveascd instanta de judecatd. in Anglia, de exemplu, dreptul inter-
national privat este acea parte a dreptului englez, care se aplica ori de cate ori o
instanta de judecata solutioneaza un caz. ce contine un element strain. Materia
procesuald privind judecarea cauzelor cu element de extraneitate, codul de
procedura civild, dicteaza ca dispozitiile Cartii a VIl-a sunt aplicabile in procesele
de drept privat.” Elementul de extraneitate despre care vorbeste noul Cod de proce-
durd civild reprezinta un fapt juridic de atasare care priveste elementele

7 1. Deleanu, V. Mitea, S. Deleanu, Nou/ Cod de procedurd civili, vol. Il. Comentarii pe
articole, Ed. Universul Juridic, Bucuresti, 2013.
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raportului juridic si care are aptitudinea de a genera conflictul de legi (conflictul
pozitiv de legi) — atragand incidenta a doua sau mai multe sisteme de drept — sau

de a da vocatie de aplicare normelor materiale ori celor unificate, dupa caz®.

2. Importanta unei reglementdri unitare in domeniul insolventei la
nivelul Uniunii Europene

Fiind un fapt stabilit, cooperarea internationald a statelor in materia civil3,
este o ramurd distinctd recunoscutd instantelor a competentei cu specificitatea de
a dezlega anumite probleme de natura internationald si pricini cu elemente de
extraneitate. Lipsa elementului de extraneitate duce ca acel litigiu din dreptul
privat sa-si piarda calitatea de raport international, ci unul supus normelor de
drept natural. Mai intdi de toate, ne aplecdm asupra conceptului de competents,
care reprezintd aptitudinea recunoscutd de lege organelor cu atributii jurisdic-
tionale de a solutiona anumite litigii sau cereri®.

Dreptul national dicteazd cum c3 competenta instantelor din Roméania in
materia jurisdictionald internationald conform noului Cod de procedura civils, se
clasifica in functie de mai multi factori, asadar conform Codului Civil avem o
competenta generald si una exclusiva. Competenta generala fiind data de catre
atributele persoanei fizice/juridice in materia stabilirii nationalitatii domiciliul/
resedinta, sediul social, putem da ca si criteriu de distingere religia chiar fiind un
element de identificare al persoanei in anumite sisteme de drept, fondul de
comert iardsi, fiind elemente care stabilesc dacd suntem in prezenta unui element
de extraneitate. Cea exclusivd este datd strict prin textul de lege care indica
competenta instantei ce trebuie sd judece, aceasta din urma fiind una absoluta
care exclude atributul partilor de a alege instanta.”® in nicio situatie insd, o
instantd romana nu are posibilitatea de a stabili, conform normelor procedurale
interne, cd nu sunt competente instantele din Romania pe singurul motiv ci
paratul are domiciliul sau sediul statutar in alt stat, respectiv pentru ca ar reveni
competenta de solutionare a litigiului instantelor altui stat." Raporturile juridice
ce prezintd unul sau mai multe elemente de extraneitate fac ca raporturile in
cauzi s3 aiba legiturd cu mai multe sisteme de drept. in materia actelor civile

8 R. Duminica, L. Olah, Drept international privat — partea generals, Ed. Sitech, Craiova, 2014.

9 V.M. Ciobanu, Tratat teoretic si practic de procea’ur.i civili, vol. 1. Teoria genera/a",
Ed. Na’giona], Bucuresti, 1996; M. Tabarcs, Drept procesua/ civil, vol. 1. Teoria genera/a", Ed. Universul
]uridic, Bucuresti, 2013; A. Tabacu, Drept procesua/ civil ed. a 6-a, Ed. Universul ]uridic,
Bucuresti, 2011.

' Flavius-Antonius Baias, Codu/ civil si de procedurd civil, Ed. C.H. Beck, Bucuresti 2018.

" S. Popovici, Procesul civil international in reglementarea Noului Cod de procedurd civil,
in RRDA nr. 6/2013, Ed. Wolters Kluwer, Bucuresti.
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sunt doud elemente determinante daca ele au elemente de extraneitate sau nu

conform Codului civil si de procedurd civils, elemente obiective precum locul
incheierii actului, al executirii sau al prestatiei caracteristice si unul subiectiv cum
ar fi vointa partilor de a plasa raportul sub incidenta unei legi straine.

Un exemplu elocvent ar servi un contract de vanzare-cumparare internatio-
nald perfectat intre doi agenti economici din state diferite. Tot astfel, o casatorie
incheiatd intr-un stat de citre un cetdtean a acelui stat si un cetdtean striin ridica
in fata oficiului de stare civild legea aplicabild conditiilor de forma si de fond
casatoriei in cauza. Raporturile de succesiune sau cele rezultate din cauzarea de
prejudicii ce cuprind un element strain ridica aceeasi problema — problema legii
aplicabile raportului juridic.

ins3 in materia dreptului comunitar sursa care dicteazi competenta instantelor
este oferit de citre Regulamentul Uniunii Europene nr. 848/2015, abrogandu-l in
acest proces pe cel cu nr. 1346/2000. Necesitatea credrii unui regu]ament care sa
fie mult mai eficient in acest domeniu, exista din faptul c3 intentia uniunii a fost
uniformizarea si armonizarea practicilor statelor membre la nivelul european.
Spre exemplu, fostul regulament nu vehicula aceasta procedura in componenta sa.
Eliminarea practicilor prodebitoare sau procreditoare si oferirea unei infrastruc-
turi bune de desfasurare a practicilor insolventei. Astfel, intelegem ¢ domeniul de
aplicare al regulamentului are ca scop uniformizarea procedurilor care promoveaza
salvarea intreprinderilor viabile din punct de vedere economic, dar aflate in difi-
cultate, si care acorda o a doua sansa antreprenorilor. Acesta ar trebui, in special,
sa cuprinda si procedurile care previad restructurarea unui debitor intr-o etapa in
care exista doar o probabilitate a insolventei, precum si procedurile care lasd
debitorului controlul deplin sau partial al activelor si al afacerilor sale™.

Deci putem denota ca scopul principal al acestei reglementari este de a pastra
esenta societatii a evita falimentul si de a conserva interesul general, fiindca
momentul in care falimentul este declarat este intr-un detriment mai larg decat
cel al inchiderii unui debitor insolvabil. Scopul legii este de a incerca a conserva
interesul general denotat din influenta pe care grupul de societiti o are pe piata
larga, pastrarea locurilor de munca si in acelasi timp indeplinirea obiectivelor si
interesului creditorilor.

Dupd cum am enuntat anterior prezenta reglementare da infrastructura
legals potrivita debitorilor din grupul de societatii sa transfere intr-o reglemen-
tare a unui stat membru cu o procedura mai favorabild. Pentru buna functionare
a pietei interne, este necesar sa se evite ca partile s fie tentate s3 transfere active
sau proceduri judiciare dintr-un stat membru in incercarea de a obtine o situatie

 Pet. (10) din Preambulului Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015 al Parlamentului
European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents.
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juridica mai favorabila in detrimentul masei credale (turism judiciar)®. Uniunea

Europeand prin prezentul regulament da infrastructura legald pentru diferitele
entitati sd-si aleagd infrastructura legala mai favorabils, in cazul in care mai multe
sisteme de drept se reunesc in interiorul aceleiasi actiuni. Dupa cum am enuntat
in prima parte a lucrdrii acest raport este unul cu element de extraneitate, in
materia participatiei la raporturile juridice cu element de extraneitate pot fi per-
soane fizice sau persoane juridice. Titular al puterii suverane, statul, are si
calitatea de subiect de drept privat in situatiile in care actioneaza jure gestiones.
Statul participa nemijlocit la raporturile de drept international privat. Participa pe
pozitie de egalitate ca si ceilalti subiecti'.

ins3 participatia autorititilor nu este neapirat o obligatie, infrastructura prezen-
tului regulament fiind una fluida, adoptata dupa un model anglo-saxon, acesta fiind
unul dintre sistemele care au reusit in linii mari armonizarea sistemului lor juridic la
rigurozitatile pe care prezentul regulament le impune. Procedurile de insolventd nu
implica in mod necesar interventia unei autoritati judiciare. Prin urmare, termenul
yinstantd”, utilizat in prezentul regulament, ar trebui inteles, in anumite dispozitii, in
sens larg, ca incluzand o persoand sau un organ abilitat prin dreptul intern sa
deschidd procedura de insolvents®.

1I. Grupurile de societiti si insolventa transfrontalierd

I. Grupurile de societdti entitate unitard si distinctd conceptual

Pentru o intelegere distinctd ale acestor problematici impuse de catre
insolventa unui membru al grupului de societati, trebuie prima data si observam
natura grupului pentru a descifra sursa problemei. Prima data trebuie spus ca
exista doud etape principale in aceasta materie, una principald deschisa pentru
una dintre entitatile care alcatuiesc grupul de societati, procedura de aplicare este
deschisa de catre instanta de drept de exemplu roméneascd, insd existda n
interiorul o procedura secundari. De partea cealalts, insolventa secundara este
procedura care poate fi deschisi de citre instantele unui alt stat membru decat
cel pe teritoriul caruia se afla centrul intereselor principale ale debitorului daca
respectivul debitor are (si) un sediu pe teritoriul acestui stat si daca anterior s-a

¥ Pct.(5) Preambulului Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015 al Parlamentului
European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolventa.

' Raportul Juridic cu element de Extraneitate https://dreptmd.wordpress.com/cursuri-
universitare/drept-international-privat/raportul-juridic-cu-element-de-extraneitate/.

5 Pct. (20) Preambulului Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015 al Parlamentului
European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents.
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deschis si o procedurd principald de insolventd®. Dupd cum putem vedea

participantii la raport sunt reprezentati de grupurile de societati, prin dispozitiile
art. 2 pet. 13 din regulamentul UE se precizeaza ca ,grupul de societdti” inseamna
o intreprindere-mama alituri de toate intreprinderile-filiald ale acestora. in conti-
nuare de aceleasi art. 2 dar la pct. 13 se mentioneaza ca ,intreprindere-mama”
inseamnd o intreprindere care controleaza fie direct sau indirect sau mai multe
intreprinderi-filiala. Sunt asimilate intreprinderilor-mama oricare dintre intreprin-
derile care intocmesc situatii financiare consolidate conform Directivei nr.
34/2013/UE a Parlamentului European si a Consiliului"”.

Grupul societar sau Corporation Group este o entitate care poate avea o
multitudine de structuri intinse pe un teritoriu vast, cu valente specifice intr-o
multitudine de sisteme de drept diferite. Ceea ce este o caracteristici foarte
importanta n aplicarea dreptului transfrontalier. Atunci cand aceste ansambluri de
societati sunt foarte concentrate, puterea economica este detinuta, in fapt, de o
singura societate. In acest sens, in practica sunt intalnite doua posibilitati, societatea
numita ,sef de grup” sau ,societate-mama” conservd o activitate industriald sau
comerciald, uneori in legaturd cu activitatile altor societati, in care ea detine actiuni,
recunoscute sub numele de ,filiale”, societatea-mama este o societate holding, al
carei activ este constituit numai din titluri si al cdrei obiectiv este gestiunea acestui
portofoliu'®. Aceste lucruri reprezintd in fapt trasiturile in mare ale acestor proce-
duri, dupd reprezentarea acestor raporturi. La baza acestei preocupari sta
imprejurarea cd de cele mai multe ori entitatile juridice cu activitate transfrontaliera
pot avea situatii patrimoniale/financiare si implicit solvabilitate total diferite in statul
in care se giseste centrul intereselor principale (de obicei, sediul social) fata de cele
corespunzatoare activitatii desfasurate pe teritoriul altui stat membru®. Grupurile de
societati urmaresc fie o strategie industrialg, fie o strategie financiara. in acest sens,
ele incearcd, s3 stipaneasca filierele de productie sau de comercializare, si se
orienteze catre maximizarea profitului, prin diversificare.

Realizarea grupurilor este legatd, deci, de procesele de achizitie a titlurilor de
participare, detinerea de astfel de titluri este consecinta efectudrii unei palete

'® Corelatia dintre procedura principald si cea secundari/teritoriali in procedura de
insolventd transfrontaliers, Radu Damaschin, 12.06.2019 https://www.juridice.ro/642945/corelatia-
dintre-procedura-principala-si-cea-secundara-teritoriala-in-insolventa-transfrontaliera.html.

7 Cooperarea si Comunicarea in Cadrul Procedurilor Privind Insolventa Grupului de
Societiti Conform Regulamentului (UE) Nr. 848/2015 Al Parlamentului European Consiliului Din
20 Mai 2015, Viorel Giaini, Alexandru Mihnea-G3iina, Ed. Arhipelag, XX1 Press, 9 lunie 2018
Targoviste.

®  Dictionar Juridic, Grupul de Societiti https://www.rubinian.com/dictionar_detalii.
php?rid=3492.

¥ Radu Damaschin, op. cit.
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diversificate de operatii, subscrierea de actiuni emise de societati noi, participarea
la o crestere de capital (prin aport in numerar sau prin aport partial de activ).

Cumpararea de titluri emise de societatile existente prin achizitie in bursj,
prin oferta publici de cumparare, prin oferta publici de schimb, sau pe baza de
bund intelegere. Atunci cand aceste ansambluri de societati sunt foarte concentrate,

. ~ . ~ A . ~ . 2 A
puterea economica este de’,cmuta, m Fapt, de o singura societate. In acest sens, in
practica sunt intdlnite doud posibilitati.

Prima n care societatea numitd ,sef de grup” sau ,societate-mama” conserva
o activitate industriald sau comerciald, uneori in legdturd cu activitatile altor
societdti, in care ea detine actiuni, recunoscute sub numele de ,filiale”;

O a doua teorie este aceea cd societatea-mama este o societate holding, al
carei activ este constituit numai din titluri si al cdrei obiectiv este gestiunea
acestui portofoliu, putem spune ca atunci cand societatea-mama detine mai mult
de 25,30% din titluri de valoare emise, acea societate intrd in componenta

SR IR y . .
grupului. Obiectivele acelei societati incep sa fie unitare cu cele ale grupului.

2. Conexarea domeniului insolventei transfrontalier si grupurile de societti

in drept putem spune ci regulamentul (UE) 848/2015 al Parlamentului
European si al Consiliului din 20 mai 2015 privind procedurile de insolvents (,Regu-
lamentul de reformare”, EIR), de modificare a Regulamentului CE nr. 1346/2000
privind procedurile de insolvents, a intrat in vigoare la 25 iunie 2015 si se aplica
procedurilor relevante de insolventd incepand cu 26 iunie 2017, cu cateva exceptii*’.
Art. 273-311 din Legea nr. 85/2014 privind procedurile de prevenire a insolventei si
de insolventa (Codul de insolventd) includ prevederi pentru identificarea legii
aplicabile raporturilor internationale de drept privat in domeniul insolventei, norme
procedurale pentru litigiile transfrontaliere de insolventd si norme care reglemen-
teaza conditiile de solicitare sau care ofera asistentd in procedurile de insolventa
deschise pe teritoriul Romaniei sau al unei alte tari®.

insd in fapt aceastd realitate a fost posibild decat dupa adoptarea noii regle-
mentari, regulamentul vechi din 2000 nu insolventa grupului cu valente trans-
frontaliere nu era reglementatd. Asta a dus la un dezechilibru in drept datoritd
lipsei unei reglementari valide, instantele nereusind s3 conexeze cele doua proceduri.

* Pentru textul revizuit, a se vedea Regulamentul (UE) 2015/848 al Parlamentului European
si al Consiliului din 20 mai 2015 privind procedurile de insolventd (Reformare), publicat in JO L
141 din 19 din 5 iunie 2015,

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF.

* Cooperare internationald in materia insolventei. O perspectivd judiciard (1), Nicoleta
Mirela  Nastasie, 18.09.2018, Universul Juridic https://www.universuljuridic.ro/cooperare-
internationala-in-materia-insolventei-o-perspectiva-judiciara-i/#f9.
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Mai ales in materia comunicarii si dialogului, un pas premergator pana la urma in

proces. In orice legislatie se ofera un cadru legal dialogului si comunicarii intre
instante/practicieni/creditori/debitori. Pana la urma cooperarea procedurii principale
cu cea secundara trebuie si se desfisoare intr-o maniera comund, fiind parte
dintr-un grup societar care prin fundamentul acestuia reprezinta un conglomerat
comun din punct de vedere economic si de drept. Astfel conexarea grupului
societar cu institutia insolventei a avut loc prin acest regulament care ofera aceastd
modalitate legala de a creiona in mod corect si fara interferente procedura insol-
ventei. Aceastd procedura fiind una speciald in mare parte din sistemele de drept
aspectele sunt unele sensibile, grupul societar care au elemente de extraneitate
survin multe bariere lingvistice si mai ales politice. Multe sisteme de drept au
politici prodebitoare ori procreditoare, aceste lucruri dezechilibreaza procesul de
rezolvare a procesului insolventei. Este un lucru fundamental valabil dacd unele
state tind s3 mearga intr-o directie sau alta. Acest lucru nu sprijind absolut nimic,
o supraprotectie oferitd de un stat sau de instante ale creditorilor sau debitorilor
nu confera un sprijin, din contra ofera o sansa celor care in rea-credinta au dus la
instalarea insolventei in detrimentul recuperarii de creante. De aceea Uniunea
Europeand schimbd lucrurile si ajutd la instaurarea unei reglementiri de
uniformizare generala ale acestor practici in folosul legiuitorului. Conexarea vine
odatd cu instalarea acestor seturi de norme si faciliteazd modul in care membrii
participanti la procedura insolventei comunica si coopereaza.

M. Cooperarea gi comunicarea in cazul procedurii insolventei unor membri
ai grupului de societiti (art56-art60 din legea cu nr. 848/2015)

Conform art. 56 din Regulamentul Uniunii Europene nr. 848/2015 procedura
de insolventa se refera la doi sau mai multi membri care fac parte dintr-un grup
de societati, practicianul in insolventa desemnat in cadrul procedurii care vizeaza
un membru al grupului coopereazi cu practicianul in insolventd desemnat in
cadrul procedurii care vizeaza un alt membru al aceluiasi grup, in masura in care
5.6.2015 L 141/47 Jurnalul Oficial al Uniunii Europene o astfel de cooperare este
oportund pentru a facilita administrarea eficace a procedurii, nu este incompa-
tibila cu normele aplicabile unor astfel de proceduri si nu antreneaza niciun conflict
de interese. Aceasta cooperare poate lua orice formd, inclusiv incheierea de
acorduri sau protocoale. in punerea in aplicare a cooperirii instituite la alineatul,
practicienii in insolventd si comunicd reciproc, cit mai curdnd posibil, orice
informatii care ar putea fi relevante pentru cealaltd procedurs, cu conditia s3 se ia
masuri adecvate pentru protejarea informatiilor confidentiale. Analizeaza eventualele
posibilitati de a coordona administrarea si supravegherea activitatii membrilor
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grupului care sunt vizati de procedura de insolventd, iar in cazul in care exista
aceastd posibilitate, coordoneaza administrarea si supravegherea respectiva. Anali-
zeaza eventualele posibilititi de a reorganiza membrii grupului care sunt vizati de

procedura de insolvents, iar in cazul in care existd aceastd posibilitate, coordoneaza
propunerea si negocierea unui plan coordonat de reorganizare. De asemenea,
acestia pot sd cada de acord asupra impartirii intre ei a anumitor sarcini, in cazul
in care o astfel de alocare de sarcini este permisa de normele aplicabile fiecareia
dintre proceduri®.

Art. 57 din acelasi regulament prevede cd procedurile de insolventd se refera
la doud sau mai multe societiti care fac parte dintr-un grup, instanta care a
deschis o astfel de procedura coopereaza cu orice alta instanta care are pe rol o
cerere de deschidere a procedurii ce vizeaza o altd societate a aceluiasi grup sau
care a deschis o astfel de procedurs, in misura in care cooperarea este oportuna
pentru a facilita administrarea eficace a procedurii, nu este incompatibild cu nor-
mele care se aplica acestor proceduri si nu presupune niciun conflict de interese.
in acest scop, instantele pot, dupa caz, si numeasci o persoani independentd sau
un organism independent care sid actioneze in conformitate cu instructiunile
acestora, cu conditia ca acest lucru sa nu fie incompatibil cu normele care le sunt
aplicabile. Instantele, pot si comunice direct sau sa isi solicite informatii ori asis-
tenta in mod direct si reciproc, cu conditia ca aceastd comunicare s3 respecte
drepturile procedurale ale partilor si confidentialitatea informatiilor. Cooperarea
poate fi pusa in aplicare prin orice mijloc pe care instanta il considera adecvat.
Aceasta poate privi, in special coordonarea in ceea ce priveste numirea practicie-
nilor in insolvents, comunicarea de informatii prin orice mijloc considerat adecvat
de catre instanta. Instanta poate cere coordonarea administrarii si a supravegherii
activelor si activitatilor societatilor care fac parte din grup, coordonarea desfasu-
rarii sedintelor de judecata si coordonarea aprobarii protocoalelor, dupa caz®.

in cazul practicianului insolventei art. 58 spune ci acel practician desemnat
in cadrul unei proceduri de insolventa care vizeazd o societate membrd a unui
grup, coopereazd si comunica cu orice altd instanta care are pe rol o cerere de
deschidere a unei proceduri ce vizeaza o alta societate membra a aceluiasi grup
sau care a deschis o astfel de procedurd si poate solicita instantei informatii
privind procedura care vizeaza cealalta societate membra a grupului sau asistenta
privind procedura in cadrul cireia a fost desemnat, in masura in care o astfel de

2 Articolul 56 Cooperare si Comunicarea intre instante Cap. 5 Procedurile Privind Insol-
venta Aplicabile Unui Grup de Societiti Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015 al
Parlamentului European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents.

» Articolul 57 Cooperare si Comunicarea intre instante Cap5 Procedurile Privind Insolventa
Aplicabile Unui Grup de Societiti Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015 al Parlamen-
tului European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents.
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cooperare si comunicare sunt oportune pentru a facilita administrarea efectiva a

procedurilor, nu implicd niciun conflict de interese si nu sunt incompatibile cu
normele care |i se aplica.

Competentele practicianului in insolventd in cadrul procedurii care vizeaza
membri ai unui grup de societdti, practicianul in insolventd desemnat in cadrul
unei proceduri de insolventa deschise cu privire la o societate membra a unui grup
poate, in masura in care acest lucru este oportun pentru a facilita administrarea
eficace a procedurii, s3 fie audiat in cadrul oricirei proceduri deschise cu privire
la orice altd societate membra a aceluiasi grup. Sa solicite o suspendare a oricirei
masuri legate de valorificarea activelor in cadrul procedurii deschise cu privire la
orice alta societate membra a aceluiasi grup, cu conditia ca sa se propund un plan
de reorganizare pentru toate sau pentru unele dintre societatile membre ale grupului
cu privire la care a fost deschisd procedura de insolventd in temeiul art. 56. O astfel
de suspendare si fie necesara pentru a se asigura punerea in aplicare corespun-
zdtoare a planului de reorganizare. Planul de reorganizare si fie in beneficiul
creditorilor in cadrul procedurii pentru care se solicita suspendarea si nici proce-
dura de insolventa in care practicianul in insolventa mentionat la prezentul articol
alineatul a fost numit si nici procedura cu privire la care se solicita suspendarea
nu fac obiectul coordonarii. Sa solicite deschiderea unei proceduri de coordonare
a grupului in conformitate cu articolul 61. Instanta care a deschis procedura men-
tionatd suspenda orice masura legata de valorificarea activelor in cadrul proceduri,
total sau partial, daci considera ci sunt indeplinite conditiile. inainte de a pronunta
suspendarea, instanta audiaza practicianul in insolventd desemnat in cadrul pro-
cedurii pentru care se solicitd suspendarea. O astfel de suspendare poate fi
pronuntata pentru orice perioadd, care sa nu depaseascd trei luni, pe care instanta
o considera oportund si care este compatibild cu normele aplicabile procedurii.

Conform art. 59 din reg. Uniunii Europene reglementeaza cazul in care instanta
pronunta suspendarea poate solicita practicianului in insolventd mentionat la
alineatul sd ia orice masura adecvata disponibild in temeiul dreptului intern pentru a
garanta interesele creditorilor din cadrul procedurii. Instanta poate prelungi durata
suspendarii pe perioada sau perioadele pe care le considerd oportune si care sunt
compatibile cu normele aplicabile procedurilor, cu conditia ¢a durata totald a suspen-
darii (perioada initiald impreund cu oricare astfel de prelungiri) si nu depaseasca
sase luni®.

24 Articolul 58 Cooperare si Comunicarea intre Practicienii in Inso]venté Cap5 Procedurile
Privind Insolventa Aplicabile Unui Grup de Societiti Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015
al Parlamentului European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents

* Articolul 60 Cooperare si Comunicarea intre Practicienii in Insolventd Cap5 Procedurile
Privind Insolventa Aplicabile Unui Grup de Societiti Regulamentului Uniunii Europene nr. 848/2015
al Parlamentului European si al Consiliului din 20 Mai 2015 privind procedurile de Insolvents.
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Pdrerea pe care vreau sa o expun n aceasta lucrare este faptul ca prin analiza
dreptul national si cel comunitar vom vedea cum dreptul national a absorbit aceste
reglementari in interiorul dreptului national. Art. 273-311 din Legea nr. 85/2014
privind procedurile de prevenire a insolventei si de insolventa (Codul de insolvents)
includ prevederi pentru identificarea legii aplicabile raporturilor internationale de
drept privat in domeniul insolventei, norme procedurale pentru litigiile trans-
frontaliere de insolventd si norme care reglementeaza conditiile de solicitare sau
care oferad asistentd in procedurile de insolvents deschise pe teritoriul Romaniei
sau al unei alte tari®®.

Astfel concluzionez prin faptul ci dialogul si comunicarea sunt oferite de catre
infrastructura legislativda a uniunii si a dreptului national, iar definirea vine prin
dreptul international privat. Aceste lucruri vin in ajutorul dreptului national pentru a
solutiona aceste probleme, insi legiuitorul trebuie si fie atent la incadrarea acestor
factori ca sa aflam aplicarea acestor legi, fiindca trebuie s3 descoperim neaparat ce fel
de proceduri sunt aplicabile, astfel comunicarea interinstitutionald intre legiuitor,
practician, instante si grupul de societati este esential. Astfel aceste lucruri trebuie
analizate, in principal sa aflam dispozitiile aplicabile si incadrarea in fapt, apoi in
drept aplicarea normelor juridice din legislatie pentru ca dreptul s3 se realizeze
perfect”.

*® Cooperare internationald in materia insolventei. O perspectivi judiciara (1), Nicoleta Mirela
Nastasie, 18.09.2018, Universul Juridic https://www.universuljuridic.ro/cooperare-internationala-in-
materia-insolventei-o-perspectiva-judiciara-i/#f9.

?7 Dan Claudiu Dinisor, lon Dogaru, Gheorghe Danisor, Teoria generali a dreptului,
Ed. C.H. Beck, Bucuresti 2006.



PRESCRIPTIA ACTIUNI iN RESTITUIRE INTEMEIATA
PE IMBOGATIREA FARA JUSTA CAUZA

Drd. Alexandru SPANL®

| Abstract

The unjust enrichment of a person who is enriched at the expense of another
constitutes a legal fact, a civil source of obligation, in which a legal relationship is
born based on the enriched being held to reestablished the patrimonial balance
through the action of restituition, actio de in rem verso. This action of
restitutution is exercised on the general ground of 3 year limitation period

regulated by article 2517 of the Civil Cod.

IKeywords: action of restitution, unjust enrichment, prescription, subsidiarity.

1. Consideratii generale

Cunoscut incd din dreptul roman intr-o formulare generald', principiul imbo-
gatirii fara justd cauza in Vechiul Cod civil, nu a primit o consacrare legislativa,
desi erau prevazute diverse aplicatii particulare ale acestuia®.

Doctrina si jurisprudenta romaneasca in perioada de aplicare a acestui cod
civil, au admis existenta acestui fapt juridic ca izvor de obligatii si au indicat
conditiile pe care imbogatirea fara justa cauza trebuia s3 le indeplineascd pentru a
constitui izvor de obligatii civile.

Definita ca un fapt juridic licit prin care patrimoniul unei persoane se
mareste fara justa cauza in detrimentul patrimoniului altei persoane, imbogitirea
fard justd cauza este reglementatd in actualul cod civil in Capitolul 111: Faptul
juridic licit, Sectiunea a 3-a: imbogégirea fard justa cauzs, art. 1345-1348 C. civ.

* Scoala doctorald a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova, conducitor stiintific
Prof. univ. dr. Sevastian Cercel

' lure naturae aequum est neminem cum alterius detriment et iniuria fieri locupletiorem”,
formulare atribuitd lui Pomponius D.,50.17.206 redatd de V. Hanga in Adagii juridice latinesti,
Ed. Lumina Lex, Bucuresti, 1998, p. 60.

2 1n acest sens exemplificim printre alte dispozitii: art. 484 C. civ.; 493 C. civ.; 494 C. civ.
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Din analiza acestor dispozitii, rezulta conditiile pe care institutia imbogatirii
fara justa cauza trebuie s le indeplineascd cumulativ pentru existenta sa, conditii
cunoscute in teoria si practica judecatoreasca drept conditii materiale si juridice.

Avand in vedere obiectul demersului nostru din acest studiu, care se limiteaza
doar la actio de in rem verso si prescriptia extinctivd, urmeaza s3 tratam faptul
A NP Y < <
juridic al imbogatirii fara justa cauza sub aceste doud aspecte. De asemenea urmeaza

sa redam practica judiciara relevantd pe cele doua aspecte mentionate mai sus.

2. Actio de in rem verso

Mecanismul imbogatirii fard justa cauza, implica trecerea unor valori economice
din patrimoniul unei persoane in patrimoniul altei persoane, fara s3 existe o justa
cauza. Ca o consecintd a producerii acestui dezechilibru patrimonial si avand in
vedere principiul echititii ca justitie comutativa3, imbogatitul urmeaza s restituie
persoanei insaricite avantajul patrimonial obtinut prin promovarea unei actiuni in
restituire, cunoscutd prin expresia latind actio de in rem verso. Desi expresia in
limba latind desemneaza actiunea de intoarcere a lucrului, ea nu isi gdseste cu
acest specific originea in dreptul roman, fiind preluata de practica instantelor
franceze din secolul al XIX-lea*.

Actiunea de in rem verso in dreptul roman a constituit o aplicatie particulara
a obligatiei de restituire in baza principiului imbogatirii nejustificate. Ea a fost in
aceastd perioadd o actiune cu caracter aldturat, adjectiae qualitatis, care nu avea
un nume propriu si se aldtura unei actiuni principale iar prin ea se aratau motivele
exercitdrii unei asemenea actiuni®. In acest sens ea a fost folositd atunci cand fiul
de familie, in cadrul dreptului de administrare, contractase datorii iar creditorii
puteau urmdri pe pater familias in limitele imbogatirii acestuia®.

Trebuie precizat ¢d in dreptul roman actio de in rem verso nu epuiza toate
cazurile de imbogatire nejustificatd, deoarece restituirea era rezervata actiunilor
denumite condictiones, acestea din urma purtand diferite denumiri in functie de
cazurile pentru care au fost create si aplicate de pretor’.

in perioada aplicirii Codului civil de la 1864, atat literatura de specialitate cat
si practica judiciara a atribuit actiunii de in rem verso un caracter subsidiar.

in Noul Cod civil, caracterul subsidiar al acestei actiuni este prevazut in mod
expres in art. 1348 C. civ, care arata cd cererea de restituire in vederea restabilirii

3 M. Nicolae, Drept civil. Teoria Generald, Vol. 1. Teoria dreptu]ui civil, Ed. Solomon,
Bucuresti, 2017, p. 267.

* P. Vasilescu, Drept civil. Obligatiile, Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2012, p. 217.

5 C. N. Toneanu, /mbogdtirea fird cauzd in revista Dreptul nr. 51905, p. 34.

®Tn acest sens T. Sadmbrian, Institutii de drept roman, Ed. Sitech, Craiova, 2009, p. 76.

7 V. Hanga, Drept privat roman. Ed. Didactic3 si Pedagogici. Bucuresti, 1978, p. 409.
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echilibrului patrimonial, nu poate fi admisi dacd persoana nsaricita are dreptul
la o altd actiune pentru a obtine ceea ce ii este datorat.

Caracterul de subsidiaritate nu trebuie inteles in sensul existent si folosit in
limbajul curent si anume: de auxiliar, secundar, complementar in al doilea rand®.

Prin calificarea actiunii ca fiind subsidiar, nu nseamnd ci reclamantul are
latitudinea de a alege intr-o actiune de drept comun si actio de in rem verso. Aceasta
actiune poate fi utilizata in cadrul imbogatirii nejustificate doar atunci cand
actiunile de drept comun sunt inadmisibile de plano®.

Actiunea de in rem verso poate fi folosita de reclamant doar atunci cand nu a
avut si nici nu are o altd actiune pentru recuperarea imbogatirii nejustificate.
in acest sens actio de in rem verso nu este o actiune admisibild ,in al doilea rand,
o actiune secundard, complementars, alternativd la o altd actiune principala'”.
Sub acest aspect actio de in rem verso este o actiune principals, ca orice altd
actiune, admisibilitatea ei fiind conditionata ins3, de inexistenta altor actiuni
aplicabile la cazurile concrete de imbogatire fara justa cauza deduse judecitii.
Acesta este sensul pe care l-a dat si Instanta Suprema caracterului subsidiar
acestei actiuni, aratand ci ea ,nu poate fi primita ori de cite ori se constati
existenta vreunei actiuni in realizarea de drepturi".

Urmeaza sa redam in continuare cdteva spete relevante in care instantele de
judecats au admis sau respins actiunile in restituire intemeiate pe imbogatirea
fara justa cauzd, avand in vedere caracterul subsidiar al acesteia.

- Sporul de valoare adus imobilului inchiriat in lipsa unei conventii cu privire
la aceste imbunatatiri poate fi solicitat ulterior rezilierii contractului de locatiune,
in baza unei actiuni intemeiata pe imbogatirea fard justa cauza®”.

- Munca in comun a concubinilor, poate si ducd la constatarea existentei
unor drepturi de proprietate comund pe cote parti asupra bunurilor dobandite in
timpul convietuirii, in raport cu contributia fiecruia in parte, iar aceste drepturi pot
fi solicitate pe calea partajului si nu pe calea unei actiuni bazatd pe imbogatirea
fara just temei®.

- Profesorul care a meditat un copil si nu a fost platit de mama minorului, nu
poate sa ceara folosul pe care aceasta l-a obtinut din aceasta meditare, prin

® Dictionarul Enciclopedic al Limbii Romane, Ed. Universul Enciclopedic, Bucuresti, 2016, p. 1176.

° D. Gherasim, /Amboga“,tirea f3rd cauzd in dauna altuia, Ed. Academiei Romane, Bucuresti,
1993, p- 54.

" L. Pop, Imbogdtirea fird justi cauzd in reglementarea Noului Cod civil, in Dreptul nr. 7/2013,
p- 34.
" Tribunalul Suprem Co]egiu] civil decizia nr. 102 din 17.01.1968 in 1 Mihu’,cé, Al. Lesviodax
Repertoriu de practicd judiciard in materie civild a Tribunalului Suprem si a altor instante jude-
catoresti pe anii 1952-1969, p. 196.

2 1.C.CJ. Sectia 1l civils, Decizia civild nr. 1306 din 18.06.2014 in R.D. nr. 4/ 2015, p. 243.

" Trib. Judetean Hunedoara, Decizia civild nr. 899 din 20.09.1984.
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scutirea indirecta a acestor cheltuieli pe care oricum le-ar fi facut cu alt meditator

in vederea educarii fiului sdu. Actiunea de in rem verso este o cale de recuperare
subsidiars, iar reclamantul care a meditat pe minor in urma unei intelegeri cu
bunicul minorului, fiind platit de acesta pana la decesul sau, trebuie si facd dovada
ca a depus toate diligentele, dar fara succes, ca sa se despagubeasca mai intai din
patrimoniul bunicului decedat, patrimoniu care a ramas grevat de contractul incheiat
de bunic pe cand se afla in viata'.

Aceastd speta asa cum sunt redactate considerentele hotararii, lasa si se inteleaga
existenta caracterului subsidiar al actiunii in despagubire, doar ca instanta da o
alt3 interpretare acestui caracter subsidiar.

Instanta a ardtat ca reclamantul trebuie si facd dovada imbogatirii paratei si
insdracirea sa, dar si ca ,este lipsit de orice actiune in revendicarea drepturilor
sale dupa dreptul comun, cdci actiunea de in rem verso este o cale de recuperare
subsidiara”. Cu alte cuvinte in situatia in care reclamantul avea alte mijloace de
recuperare a imbogatirii nejustificate, la care a recurs si care au fost ineficiente,
inutile, poate sa recurga la actio de in rem verso dupa epuizarea lor.

- Nu este admisibild o actiune intemeiata pe imbogatirea fara justa cauza, prin
care se solicita diferenta dintre valoarea creantei care reprezinta un imprumut
nerestituit, la care s-au addugat si penalititile de intarziere, rezultate in baza unei
clauze din contractul de imprumut declarata nul3 si valoarea reals a apartamentului
adjudecat in contul creantei. Valoare reald a apartamentului pe care a solicitat-o
reclamanta putea fi stabilitd si valorificats de aceasta, printr-o actiune in contestatie
la executare in cadrul procedurii vanzarii imobiliare silite a apartamentului siu si
nu printr-o actiune in restituire bazatd pe imbogatirea fard justd cauza care este
o actiune in despagubire®.

- Cererea reclamantului prin care solicita restituirea autoturismului proprietatea
sa sau contravaloarea acestuia si pe care paratul l-a vandut este inadmisibila. Asa
cum rezultd din situatia de fapt, intre parti s-a incheiat o procura special, prin
care paratul se obliga sd iTnmatriculeze acest autoturism si sa-1 vanda la pretul cel
mai convenabil pentru reclamant si care urma si fie remis acestuia. Existenta
unui contract de mandat intre parti, antreneaza rdaspunderea contractuald a
paratului pentru faptele sale in limita mandatului primit de la reclamant. Avand
in vedere existenta acestui mandat si caracterul subsidiar al actiunii in restituire
bazatd pe imbogatirea fard justa cauzd, instanta va admite exceptia inadmisibi-
litatii actiunii bazat3 pe acest ultim temei'®.

" Jud. M Urban Cartea de judecats civils, 1333 din 15.09.1936 in Pandectele Romane, partea a 1l-a,
1938, p. 85-86.

'S Trib. Sibiu Sectia 1 civils, Sentinta civild 164 din 01.03.2018.

® Jud. Onesti, Sentinta civild 1094 din 29.03.2012.
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- Reclamanta a solicitat plata unei sume de bani ce reprezinta contravaloarea

masei lemnoase exploatatd si vandutd de parati de pe terenul proprietatea sa si
care a adus la micsorarea patrimoniului s3u si marirea nejustificats a patrimoniului
paratilor.

Solicitarea reclamantei avand ca temei juridic imbogatirea fara justa cauzs, a
fost respinsa de instantele de apel si recurs, care au retinut c3, in cauza nu este
indeplinita conditia juridica a absentei oricirui alt mijloc juridic de recuperarea a
pierderii suferite de reclamantd. in conditiile existentei unei procuri de
administrare datd de reclamants, in baza careia paratii au exploatat si vandut
masa lemnoasa si au incasat pretul nerestituit reclamantei, aceasta a avut si are la
dispozitie o actiune izvorata din contractul de mandat si nu din imbogatirea fara
justa cauza”.

- Reclamanta in calitate de mostenitoare a tatilui sau, a solicitat restituirea
unor sume de bani prin care tatal s3u a creditat societatea parata in perioada in
care era administrator al acestei societati. Reclamanta a considerat ci este singurul
mod de recuperare a pierderii suferite, izvorata din faptul juridic licit al imbogatirii
fara justd cauza, deoarece creditdrile nu au fost efectuate sub forma unor impru-
muturi cu dobands, cu termen, sau cu eventualele penalititi in caz de nerestituire
la timp. Instanta a considerat c§, in cauzd, nu este incidenta institutia imbogatirii
fara just temei, pentru ca in realitate, pretinsul fapt juridic invocat de reclamanta
in sustinerea actiunii, il constituie contractul de imprumut, iar in aceasta situatie,
obligatia de restituire isi are izvorul in conventia partilor si poate fi valorificata
exclusiv pe calea unei actiuni contractuale. De aici rezultd c3, nu este indeplinita
conditia absentei oricarui alt mijloc juridic pentru recuperarea pierderii suferite
de catre cel care si-a micsorat patrimoniul®.

- Sumele depuse in timpul casatoriei de un sot, intr-un cont deschis la banca
pe numele sotiei, nu pot fi solicitate prin raportare la imbogatirea fara justa
cauza. Avand in vedere raporturile patrimoniale care au existat intre cele doua
parti, care aveau calitatea de soti, acestora le sunt aplicabile dispozitiile legale ce
reglementeaza regimul comunitatii de bunuri. Relatia de casatorie existentd intre
parti, in timpul depunerii acestor sume in contul sotiei, creeazd caracterul de
subsidiaritate actiunii avand ca obiect restituirea unor sume de bani reprezentand
venituri din munci, dobéandite in timpul casitoriei. Faptul cd intre soti s-a
incheiat un partaj voluntar este irelevant in cauzs, deoarece un asemenea act nu a
avut ca obiect suma solicitatd prin prezenta actiune, iar in ipoteza existentei si
altor bunuri si sume de bani care nu au ficut obiectul acestui partaj, pretentiile

"7 Trib. Suceava Sectia civila, Decizia civild 283 din 03.03.2015 rdmas3 irevocabild din Decizia
civild nr. 231 din 15.10.2015 a C.A. Suceava Sectia 1 civila.
® C.A. Timisoara Sectia 1 civili, Decizia civila nr. 325 din 31.03.2015.
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in legatura cu acestea se solutioneaza tot printr-un act de partaj judiciar sau
voluntar si nu printr-o actio de in rem verso®.

- Solicitarea de catre reclamant a unor cheltuieli de deplasare, diurna si
cazare, pe care le-a efectuat in urma unor demersuri judiciare la instantele de
judecata in baza unor procuri speciale, prin care a fost mandatat sa efectueze lucrari
de administrare si de instrdinare a unor imobile, nu poate avea la baza imboga-
tirea fard justa cauza datoritd caracterului subsidiar al acesteia. Reclamantul poate
promova o actiune in raspundere contractuald intemeiata pe contractul de mandat®.

- Solicitarea reclamantilor de obligare a paratilor la plata unei sume de bani,
ce reprezintd chiriile incasate de acestia in baza unor contracte de inchiriere a
unor apartamente, contracte incheiate anterior dobandirii de reclamanta a dreptului
de proprietate asupra acestora nu este admisibila

Instanta a constatat cd reclamantii au avut la dispozitie actiunea in nulitatea
contractelor si in raspunderea civild delictuala impotriva paratilor, demers judiciar
pe care l-au exercitat si care a fost respins ca netemeinic, deoarece chiria pretinsa
de reclamanti, reprezinta fructe produse de cele doud apartamente anterior
dobandirii dreptului de proprietate de citre acestia. In aceste circumstante,
actiunea de in rem verso exercitatd de reclamanti nu intruneste una din conditiile
de exercitare a acesteia, si anume reclamantul sd nu aiba la dispozitie o alta
actiune in justitie pentru realizarea dreptului sdu de creantd impotriva paratilor®.

- Este admisibild actiunea in restituirea pretului bazata pe imbogatirea fara
justd cauza a paratei, in situatia in care instanta a anulat contractul de vanzare
cumparare incheiat intre parti, iar parata a reintrat in proprietatea apartamen-
tului fara s3 restituie pretul. Instanta, printr-o hotirare anterioars, a statuat in
mod irevocabil anularea contractului de vanzare-cumparare dintre parti cu
consecinta repunerii acestora 1n situatia anterioara, iar in privinta restituirii
pretului s-a retinut cd acesta nu a fost primit de parata vanzatoare respingandu-
se cererea sub acest aspect. Aceastd situatie de fapt stabilitd anterior, in mod
irevocabil, nu poate fi opusd reclamantei, deoarece patrimoniul paratei s-a imbogatit
prin pretul mentionat in antecontractul anulat, chiar daca nu a fost remis direct
paratei ci unui tert creditor al acesteia. Marirea patrimoniului unei persoane in
detrimentul altei persoane, se poate face si indirect prin procurarea unor avantaje
patrimoniale, intre acestea regasindu-se si platile efectuate creditorilor unei persoane

9 Trib. Bucuresti Sectia 1V civil, Sentinta civild nr. 42 din 20.01.2014 rimasi definitiva prin
Decizia civild nr. 389 din 01.10.2014 a C.A. Bucuresti Sectia 111 civila pentru cauze cu minori si de
familie rdmas3 irevocabild prin Decizia nr. 358 din 04.02.2015 a 1.C.C)). Sectia comerciala.

* C.A. Cluj, Sectia 1 civild, Decizia civild nr. 3245 din 26.06.2013.

* Trib. Arad, Sentinta civild nr. 604 din 11.07.2016; C.A. Timisoara Sectia 1 civili, Decizia
civila nr. 94 din 25.05.2017.
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cu consecinta absolvirii acesteia de obligatia de restituire si care conduce la marirea

patrimoniului s3u.

in consecintd exceptia ridicata de parata privind autoritatea de lucru judecat
in actiunea de anulare a contractului de vanzare-cumparare si exceptia inadmisi-
bilitatii actiunii de in rem verso sunt neintemeiate®.

3. Limitele restituirii in cazul actiunii intemeiata
pe imbogitirea fard justd cauza.

in perioada cand era in vigoare Vechiul Cod civil, atat doctrina cat si practica
instantelor de judecata au aratat in mod constant c3 restituirea imbogatirii are o
dubla limita:

- imbogatitul este obligat la restituirea fmbogatirii in limita cresterii patri-
moniului sdu, crestere care trebuie cuantificatd in momentul introducerii actiunii
la instantele de judecats;

- insdracitul poate solicita de la imbogatit restituirea imbogatirii acestuia doar in
limita Tnsdracirii sale, deoarece in caz contrar insdricitul se poate imbogati fara sa
existe un temei legitim.

Aceasta dubld limitare a restituirii imbogatirii printr-o actiune de in rem verso,
in care imbogatirea si insdrdcirea sunt limite reciproce, o regasim exprimata si de
Instanta Suprema care a aratat ca: ,justa aplicare a principiului imbogatirii impune ca
obligatia de restituire a paratului s3 nu depaseasca imbogatirea lui efectiva, iar,
indisolubil legat de aceasta, s nu depaseasca valoarea cu care a fost micsorat
patrimoniul reclamantului®¥”.

in prezent, noile dispozitii ale Codului civil au reglementat in mod expres aceasta
dubla limitare a restituirii fmbogatirii in art. 1345 C. civ., care aratd ca obligatia
de restituire se face in masura pierderii patrimoniale suferite de reclamantul insaricit,
dar fara ca paratul imbogatit sa fie obligat dincolo de limita propriei sale imbogatiri.

4. Momentul stabilirii obligatiei de restituire

in perioada de aplicare a Vechiului Cod civil, nu a existat o unanimitate de opinii
in privinta stabilirii momentului existentei si intinderii obligatiei de restituire.

* C.A. Suceava Sectia 1 civild, Decizia civila nr. 59 din 19.02.2015; Trib. Botosani Sectia civil3,
D.C. nr. 223/A din 12.09.2014.

» C. Statescu, C. Birsan, Tratat de drept civil. Teoria generald a obligatiilor, Ed. Academiei
R.S.R.,, Bucuresti, 198], p. 133.

** Tribunalul Suprem Colegiul civil Decizia nr. 102 din 17.011968 in R.R.D. Nr. 6/ 1968,
p- 171.
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Sub acest aspect unele instante au sustinut c§, intinderea obligatiei de resti-
tuire este evaluatd in momentul introducerii actiunii la instanta®. Aceasta solutie
apreciem ca a fost legatd si de necesitatea ca imbogatirea paratului si subziste la
data introducerii actiunii in justitie.

Alte instante au considerat cd, momentul evaluarii imbogatirii este cel al datei
pronuntirii hotdrarii judecatoresti®.

Doctrina romaneasca, sub influenta celei franceze la care s-a adidugat si juris-
prudenta, au sustinut intr-o opinie dominanta ca aprecierea cresterii patrimoniului
paratului trebuie facutd in momentul introducerii actiunii la instanta®.

Noul Cod civil a pus capit acestor controverse, stabilind in art. 1347 C. civ,,
cd restituirea imbogatirii urmeaza a fi datoratd daca imbogatirea subzista la data
sesizarii instantelor de judecats. In literatura de specialitate s-a precizat, in lega-
turd cu data sesizarii instantelor, ca acest moment se aplica atat existentei cat si
intinderii obligatiei de restituire®®. Dacd la data sesizarii instantei, imbogitirea
paratului nu mai existd, din motive independente de vointa sa, raportul obliga-
tional dintre reclamant si parat in privinta obligatiei de restituire inceteazs, iar o
eventuala actiune introdusa la instanta urmeaza a fi respinsa.

5. Conditiile restituirii fmbogatirii fard justd cauza.

imbogitirea fara justi cauzi ca fapt juridic, d3 nastere unui raport juridic
obligational in care restituirea urmeaza sa se faca in principiu in naturg, iar cand
aceasta nu este posibild, restituirea se face prin echivalent. In cazul pieirii fortuite
a bunului restituirea nu va mai avea loc, iar in cazul in care bunul piere din culpa
imbogatitului restituirea se va face prin echivalent.

Proba imbogatirii fara justd cauza se face potrivit dreptului comun, prin orice
mijloc de prob3, avand in vedere cd ne aflam in prezenta unui fapt juridic. Fiind
un fapt juridic si nu un act juridic, in acele situatii greu de conceput, in care s-ar
putea invoca un act juridic in cazul imbogatirii fara justd cauzs, proba acestuia se
va putea face in conditiile prevazute de art. 1191 din Codul civil de la 1864%.

in prezent, in conditiile Noului Cod de proceduri civildi®, potrivit art. 250,
dovada unui act juridic sau a unui fapt juridic se poate face prin inscrisuri, martori,

% C.A. Constanta, Decizia civild nr. 107 din 21.04.2005.

* C.A. Galati Decizia nr. 8 din 13.01.1997, Sinteza de practici judiciara a C.A. Galati pe anul
1997, Ed. Alma, Ga]ayi, p. 46.

7 L. Pop, Drept civil romén. Teoria genera/a” a ob/l"ga,tii/or, Ed. Lumina Lex, Bucuresti, 1998,
p- 147; D. Gherasim — op. cit. p. 33; C. Statescu, C. Birsan, op. cit, p. 133.

% L. Pop, op. cit. p. 147.

» C. Stitescu, C. Birsan, op. cit,, p. 132.

3% Noul Cod de Proceduri civild a fost adoptat, promulgat si publicat in M. Of. nr. 485 din
15.07.2010 prin Legea nr. 134/2010.
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prezumtii, marturisirea uneia dinte parti, interogatoriu, expertizd, cercetarea la

fata locului sau prin orice alt mijloc de proba previzut de lege. In cazul in care
proba cu martori este admisibild si se invocd in cadrul mecanismului imbogatirii
fara justa cauza un act juridic, proba acestuia se va face in conditiile prevazute de
art. 309 C. pr. civ.

in reglementarea Noului Cod civil, restituirea imbogatirii se va face potrivit
conditiilor prevazute de dispozitiile art. 1639 si urm. C. civ., la care face trimitere
art. 1347 alin. 2 C. civ. Restituirea va avea loc n principiu in natura potrivit
art. 1639 C. civ. si prin echivalent in conditiile art. 1640 si urm. C. civ.

Din aceste dispozitii observdam ca in privinta restituirii imbogatirii nejusti-
ficate, aceasta se face potrivit regulilor generale de restituire la care face trimitere
art. 1347 al. 2 C. civ. Pe langa aceste reguli generale existd in privinta restituirii si
reguli speciale si anume:

- cele prevazute de art. 1345 C. civ. care aratd cd restituirea se face in limita
imbogatirii dar fard s3 depaseasca limita Tnsardcirii;

- existenta si intinderea imbogatirii nejustificate se stabilesc la data sesizarii
instantei de judecatd potrivit art. 1347 alin. 1 C. civ.

In situatia in care, dispozitiile generale privind restituirea imbogatirii previzute
de art. 1639 C. civ, intrd in contradictie cu dispozitiile speciale din art. 1345 si art. 1347
alin. 1 C. civ., urmeaza s3 se aplice acestea din urma potrivit unei vechi reguli de
drept specialia generalibus derogant.

in privinta restituirii imbogatirii nejustificate, trebuie precizata existenta unor
incompatibilitati intre dispozitiile art. 1645 C. civ. care este 0 norma generald ce
reglementeaza restituirea fructelor si a contravalorii folosintei bunului si dispo-
zitiile din norma speciald prevazute in art. 1345 C. civ.

Din lecturarea acestor dispozitii rezultd c3 pentru existenta imbogatirii ca
fapt juridic licit, izvor autonom de obligatii, este necesar ca imbogatitul si fie
intotdeauna de buni credinta. In situatia in care imbogatitul este de rea credints,
se creeaza un raport obligational intemeiat pe culpa si nu pe un fapt juridic licit
in sens restrans. In acest caz intervine rispunderea civild delictuals, in care
repararea prejudiciului are loc potrivit regulilor previzute in Cap. 1V, Sectiunea a
6-a, reguli care sunt incompatibile cu regulile spec1a|e care reglementeaza
restituirea imbogatirii si pe care le-am enuntat anterior. In consecinta si in acest
caz aceste norme genera]e la care face trimitere art. 1347 alin. 2 C. civ. nu vor fi
aplicabile. Dacd reaua credinta a imbogatitului in privinta restituirii imbogatirii
intervine ulterior momentului introducerii actiunii la instante, urmeazd ca
regulile generale de restituire prevazute de art. 1637 si urm. C. civ. sd fie pe deplin

aplicabile.
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6. Prescriptia actiunii n restituire intemeiatd pe fmboggtirea fira justd cauzi

imbogatirea fara justd cauzd da nastere unui raport juridic obligational in baza
caruia imbogatitul este obligat la restabilirea echilibrului patrimonial prin actiunea in
restituire, actio de in rem verso, care este o actiune personald patrimoniala.

in privinta prescriptiei in perioada de aplicare a Vechiului Cod civil, dispo-
zitiile care vizau prescriptia extinctivd a dreptului la actiune avand un obiect
patrimonial au fost abrogate prin Decretul nr. 167/ 1958%. Noua reglementare nu
a prevazut un termen special de prescriptie pentru actiunea intemeiatd pe
imbogatirea fara justa cauzd si de aceea, acestei actiuni i s-a aplicat termenului
general de prescriptie de 3 ani prevazut in art. 3 din acest decret.

De asemenea acest act normativ a reglementat, in mod indirect, prin art. 8 al. 2
care face trimitere la art. 8 al. 1 din decret, momentul inceputului curgerii
termenului general de prescriptie de 3 ani in cazul actiunii in restituire bazata pe
imbogatirea fara justa cauzd. Din coroborarea acestor dispozitii, rezultd ca
momentul la care incepe sa curgad prescriptia dreptului la actiunea in restituire,
este data la care persoana nsardcitd a cunoscut sau trebuia s3 cunoasca atat
insdracirea sa si imbogatirea altei persoane cat si persoana imbogitita pe nedrept
si valoarea imbogatirii.

in perioada in care era in vigoare Vechiul Cod civil, instantele de judecati au
fost confruntate in privinta prescriptiei extinctive, cu problematica momentului
inceputului prescriptiei dreptului material la actiune® sau cu aprecierea unor
situatii de fapt care reprezinta cazuri de intrerupere a prescriptiei extinctive®, cu
stabilirea naturii creantei pentru a sti dacd, in cauza, este aplicabil termenul de
3 ani prevazut de art. 3 din decretul nr. 167/ 1958 sau termenul de 5 ani prevazut
de art. 128 al. 1 din Codul de Procedurs fiscala®*.

3 Decretul nr. 167/ 1958 privitor la prescriptia extinctiva a fost pub]icat in M. Of. nr. 19 din
23 aprilie 1958.

% Trib. Suprem Decizia Colegiului civil nr. 283 din 29.03.1965 in Culegere de decizii
Tribunalul Suprem 1965, Ed. Stiintificd 1966, p. 101, pct. 31; Trib. Jud. Bistrita Nasdud Colegiul civil
Decizia nr. 185 din 12 iulie 1968 in RRD nr. 2/ 1970, p. 136-141; Trib. Popular al raionului Nisiud,
Sentinta civild nr. 36 din 10.01.1968 in RRD nr. 2/ 1970, p. 136-137; Trib. Covasna, S.C. 1229 din
29.12.2016 ramasi definitivd prin admiterea apelului de C.A. Brasov Sectia civili, Decizia civild
nr. 1258 din 06.07.2017; Trib. Timisoara Sectia 1 civil3, Decizia civild nr. 2696 din 08-11.2016 ramasi
definitivd prin Decizia civild nr. 110 din 21.06.2017 a C.A. Timisoara Sectia | civils; C.A. Timisoara
Sectia 11 civili, Decizia civili nr. 325 din 31.03.2015 ramasi definitiva prin Decizia nr. 275 din
09.02.1016 a 1.C.CJ. Sectia comerciali; C.A. lasi Sectia civild, Decizia civild nr. 172 din 25.02.2019.

3 Trib. Timis, Sentinta civild 663/ P.l. din 02.05.2018 rdmasi definitivd prin Decizia civild
nr. 176 din 07.1.2018 a C.A. Timisoara sectia 1 civild; Trib. Covasna, Sentinta civils 815 din
29.10.2015 ridmas3 definitivd prin Decizia civild nr. 372 din 08.03.2016 a C.A. Brasov Sectia civila.

34 Trib. Constanta, Decizia civild nr. 956 din 16.05.2019.
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Ulterior prin intrarea in vigoare a Noului Cod civil la 1 octombrie 201, care a

adus o noud reglementare prescriptiei extinctive, in instante a fost pusa in discutie
masura in care sunt aplicabile dispozitiile din acest cod, in privinta prescriptiei
extinctive a actiunilor introduse dupd intrarea in vigoare a Noului Cod si care
erau intemeiate pe imbogatirea fard justd cauza produsd inainte de intrarea in
vigoare a acestuia.

Cu mici exceptii, (cand instantele desi au precizat ci, faptele care au adus la
imbogatirea nejustificatd s-au produs in perioada aplicarii decretului nr. 167/ 1958, au
facut trimitere la noile dispozitii din Noul Cod civil) instantele au aplicat dispozitiile
tranzitorii previzute in art. 201 din Legea nr. 71/ 201®. In interpretarea acestui
articol, 1.C.CJ. a stabilit c3 prescriptiile extinctive incepute anterior datei de
1 octombrie 201, implinite ori neimplinite la aceeasi data, raméan supuse dispozitiilor
art. 1 din decretul nr. 167/ 1958, astfel incat instantele din oficiu si partile interesate

pot invoca prescriptia extinctivd chiar in litigii incepute dupa 1 octombrie 2011°°,

Concluzii

Actiunea in restituire intemeiatd pe imbogatirea fara justa cauza si caracterul
ei subsidiar sunt consacrate in mod expres in Noul Cod civil. Cu toate acestea ea
naste si in prezent ample discutii in doctrind si solutii contradictorii in practica
judiciara, in special atunci cdnd executarea conventiilor se face prin depasirea
cadrului contractual initial.

% Potrivit art. 201 din Legea nr. 71/ 2011: Prescriptiile incepute si neimplinite de data intrarii
n vigoare a Codului civil sunt si rdman supuse dispozitiilor legale care le-au instituit.

% 1.C.CJ. Recurs in interesul legii, Decizia nr. 1 din 17.02.2014 privind prescriptia extinctiva
inceputd anterior datei de 1 octombrie 2011.
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| Abstract

Through Grand Chamber judgement in the case of Barbulescu vs. Romania,
the decision of June 2016 of European Court of Human Rights has been changed.
It was assessed by the current judgement that Romanian authorities violated the
right to private life, in the context of labour relations of an employee's
disciplinary dismissal based on the monitoring carried out by his employer

The review of ECHR jurisprudence in the case of Barbulescu vs. Romania
creates consequences in the protection of private life of the employees during
working time, setting serious limitatios in their monitorization. Practicly, the
Court assessed as a principle the fact that total restriction of usage of electronic
communication devices by the employees for personal reasons cannot reduce to
zero the human right to a private Iife.

IKeywords: right to privacy, monitoring of employees, ECHR case law, protection
of the right to correspondence.

Notiunea de ,viata privata”, desi folosita in mod repetat, atat in textul legii
noastre fundamentale, cat si in Conventia Europeana a Drepturilor Omului, nu a
fost definitd pana in prezent de legiuitorul roméan sau in dreptul comunitar.

in absenta unei definitii legale, doctrina juridica a incercat numeroase explicatii
ale notiunii de viata privata si clasificari ale continutului acesteia. De-a lungul
timpului, ca urmare a nevoii de adaptare la realitatile si evolutia societatii moderne,

" Scoala doctorald a Facultitii de Drept, Universitatea din Craiova, conducator stiintific prof.
univ. dr. Ruxandra Riducanu.
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conceptul de viatd privata a fost redefinit, prin modificarea structurii acestuia, in
sensul cuprinderii unor aspecte neavute in vedere initial.

Prin prisma evolutiilor tehnologice si a diversificarii mijloacelor de comu-
nicare la distantd, protejarea vietii private si in special a corespondentei, capata
noi valente, implicind o modificare continua a practicii judiciare comunitare prin
extinderea protejarii dreptului la corespondentd de la corespondenta ,clasicd” la
cea ,modernd”, desfasuratd prin convorbiri telefonice, pe e-mail, pe retelele de
socializare, Facebook, WhatsApp, Instagram, Messenger si altele.

Supravegherea acestor mijloace de comunicare intrd sub incidenta protejarii
dreptului la corespondents, cat si a protejarii dreptului la viata de familie sau la
viata privata.

Un exemplu clar de schimbare si adaptare la noile cerinte si nevoi sociale in
protejarea vietii private o constituie cauza Barbulescu contra Romaniei, in care,
recent, prin hotararea Marii Camere, s-a modificat decizia din iunie 2016 a Curtii
Europene a Drepturilor Omului si s-a constatat cd autoritatile statului roman nu
au asigurat respectarea dreptului la viata privatd, in contextul relatiilor de munca
ale unui angajat care a fost concediat disciplinar pentru utilizarea internetului in
interes personal, in timpul de lucru, pe baza unor probe obtinute de citre angajator
prin monitorizarea comunicatiilor electronice ale angajatului.

Pentru a intelege schimbarea jurisprudentei Curtii Europene a Drepturilor
Omului este necesara prezentarea, pe scurt, a starii de fapt retinuta in cauza Bar-
bulescu contra Romaniei.

Reclamantul, domnul Barbulescu, a fost angajat al unei societiti private in
perioada 1 august 2004 — 6 august 2007, in calitate de inginer responsabil de vanzari
iar, la solicitarea angajatorului, reclamantul a creat un cont Yahoo Messenger destinat
a fi utilizat pentru raspunsurile oferite cererilor clientilor.

La data de 13 iulie 2007, domnul Bérbulescu a fost informat de angajatorul s3u
cd, in perioada 5-13 iulie 2007, comunicdrile realizate de acesta prin intermediul
contului Yahoo Messenger au fost monitorizate, constatindu-se cd reclamantul a
utilizat internetul in interes privat. in conditiile in care reclamantul negase ci ar fi
utilizat contul Messenger in scop privat, angajatorul i-a prezentat un transcript de
45 de pagini al comunicarilor acestuia, care continea toate mesajele reclamantului cu
logodnica sa si cu fratele siu privitoare la chestiuni private. Totodats, transcriptul
continea cinci mesaje scurte pe care reclamantul le trimise logodnicei sale, la data de
12 iulie 2007, prin contul sdu personal Yahoo Messenger.

La 1 august 2007 domnul Barbulescu a fost concediat de catre angajatorul s3u
pentru ca a utilizat reteaua de internet a companiei la care era angajat in timpul
orelor de serviciu, cu incdlcarea regulamentului interior, care interzicea utilizarea
calculatoarelor companiei in scopuri personale.
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Inainte de acest incident, in cadrul societatii circulase o nota interna prin care

se atentionau angajatii despre folosirea in interes personal a resurselor companiei,
impotriva Regulamentului Intern, care interzicea in mod complet o astfel de folosire,
specificdnd ca o alta angajata a fost concediata in urma unui astfel de incident.
DI. Barbulescu a luat la cunostinta atat Regulamentul Intern, cat si nota interna.

Cand, pe baza monitorizarii, angajatorul l-a confruntat pe dl. Barbulescu in
privinta unei utilizari a internetului semnificativ mai ridicate fata de utilizarea
colegilor, reclamantul a sustinut ¢ toate comunicirile sale au un caracter profesional
si a negat ca ar folosi resursele companiei in interes personal.

in urma concedierii sale, domnul Birbulescu a atacat decizia de concediere la
instantele civile competente, precizdnd c3a societatea respectiva i-a adus atingere
dreptului s3u la viata privata si a incalcat secretul corespondentei.

Instantele nationale au constatat ca angajatul a fost informat despre faptul ca
nu avea voie sa utilizeze resursele companiei in scopuri personale, dar si despre
faptul ca este monitorizat, iar incilcarea acestei reguli a stat la baza procedurii de
concediere disciplinara, care a fost in mod corect aplicatd de angajator, fiind men-
tinutd sanctiunea disciplinars, respectiv concedierea acestuia.

in aceastd cauzs, Curtea Europeani a Drepturilor Omului a subliniat c3 trebuie
clarificat daca reclamantul a avut o asteptare legitima la pastrarea caracterului
privat al comunicarilor sale realizate prin contul profesional Yahoo Messenger.
in acest sens, s-a constatat c3 prezenta cauza se diferentiazi fatd de alte cauze in
care, de pilds, folosirea telefonului de la birou in interes privat era permisa sau,
cel putin, tolerata® sau cand regulile interne ale societitii angajatoare nu interziceau
angajatilor sa pastreze lucruri personale in biroul profesional®.

Avand in vedere ca angajatorul era o societate privatd, s-a pus problema unei
incalcdri a art. 8 din CEDO 1in privinta neindeplinirii obligatiei pozitive a statului
de a asigura respectarea efectivd a vietii private*, prin prisma hotararilor instantelor
judecatoresti nationale date in cauzele respective.

Comunicarile efectuate de reclamant pe Yahoo Messenger au intrat in sfera
de aplicare a dispozitiilor art. 8 din CEDO, fiind in concordanta cu jurisprudenta
Curtii, care stabilea ci si convorbirile telefonice efectuate de la locul de munca sunt
incadrate in notiunea de ,viata privata” si de ,corespondenta” in sensul dispozitiilor
Articolului 8 alin. 1°.

> CEDO, cauza Halford contra Regatului Unit (cererea nr. 20605/92, hot. din 25 iunie 1997).

3 CEDO, cauza Peev contra Bulgariei (cererea nr. 64209/01, hot. din 26 iulie 2007).

* CEDO, cauza X si Y contra Olandei, paragraf 23.

> CEDO, cauza Halford, citatd mai sus, paragraf 44 si cauza Amann contra Switzerland

[GC], paragraf 43.
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De asemenea, si e-mail-urile expediate de la serviciu trebuie protejate in mod

similar de dispozitiile Articolului 8, precum si informatiile care pot fi obtinute din
monitorizarea utilizdrii personale a internetului®.

in motivarea hotidrarii, Curtea nu a gisit nerezonabil faptul ci un angajator
vrea sd verifice dacd angajatii isi indeplinesc sarcinile profesionale in timpul orelor
de lucru, iar angajatorul a accesat contul lui Barbulescu cu convingerea ca acesta
continea comunicatii legate de clienti.

Curtea a mai constatat ca a fost protejat continutul comunicatiilor lui Bogdan
Barbulescu. ,Instantele nationale au folosit transcripturile comunicatiilor sale doar
in masura in care acestea dovedeau ca a folosit computerul companiei pentru
scopurile sale personale in timpul orelor de lucru, iar identitatea persoanelor cu
care el a comunicat nu a fost dezvaluita“, a aratat instanta europeana.

Totodatd, Curtea a subliniat c3, desi comunicarile prin Yahoo Messenger au
fost monitorizate, aceastd masura nu a privit alte date sau documente existente in
calculatorul reclamantului. Mai mult, reclamantul nu a explicat in mod convingdtor
motivul pentru care acesta a utilizat contul Yahoo Messenger in scopuri personale.

in hotararea Camerei din 12 ianuarie 2016, Curtea Europeani a Drepturilor
Omului a hotarat, cu sase voturi pentru si unul impotriva faptului ¢ nu a avut loc
o violare a articolului 8 al Conventiei, constatand c3 instantele nationale au realizat
un echilibru corect intre dreptul domnului Barbulescu de a i se respecte viata sa
personala si corespondenta in temeiul articolului 8 si interesele angajatorului
sdu. Curtea a remarcat in special ca viata privata si corespondenta domnului Barbu-
lescu fuseserd monitorizate. Cu toate acestea, monitorizarea de citre angajator a
comunicarilor sale a fost rezonabila in cadrul procedurilor disciplinare.

Cu toate acestea, hotirirea datd in cauza Barbulescu contra Romaniei nu a
trebuit interpretata in sensul ca angajatorii au libertatea totala de a monitoriza
corespondenta privata a angajatilor, atunci cand utilizeaza echipamente de serviciu.

in speta de fati, Curtea a analizat posibilitatea incilcirii art. 8 alin. 1 din
CEDO, doar prin prisma procedurilor disciplinare si al atacirii acestora in fata
instantelor civile, iar n acest context Curtea a apreciat ca instantele nationale au
realizat un just echilibru intre interesul angajatului si cel al angajatorului, mai ales
tindnd cont cd angajatul a negat utilizarea echipamentului in scop personal, fapt
contrazis tocmai de transcrierile convorbirilor private.

in motivare, Curtea a mai mentionat cd reclamantul ar fi putut utiliza si alte
cadi de atac interne, cum ar fi o plangere penald pentru savarsirea infractiunii de
violarea secretului corespondentei sau o plangere in baza Legii nr. 677/2001 privind
protectia datelor cu caracter personal, aspecte care nu au fost realizate si astfel

® CEDO, cauza Copland contra Regatul Unit, paragraf 41.



m EUGEN CRISTIAN GRIGORIE

nu s-a putut constata o ncdlcare a obligatiei pozitive a statului de a asigura

respectarea efectiva a vietii private.

La data de 6 iunie 2016, cauza a fost trimisa Marii Camere la solicitarea
domnului Barbulescy, iar la data de 05.09.2017 s-a publicat Hotararea Marii Camere,
prin care a fost rasturnatd decizia din 06.06.02016 a Curtii Europene a Drepturilor
Omului si s-a stabilit cd autoritatile statului roman nu au asigurat respectarea
dreptului la viata privata al domnului Barbulescu, fiind incilcate prevederile art. 8 al
CEDO.

Marea Camerd a subliniat in special ¢, desi era discutabil dacd domnul
Barbulescu ar fi putut avea o asteptare rezonabild de confidentialitate, avand in
vedere regulamentele restrictive ale angajatorului privind utilizarea pe internet,
despre care fusese informat, instructiunile unui angajator nu pot reduce viata
sociala privata la zero la locul de munca. Dreptul la respectarea vietii private si la
viata privata a corespondentei au continuat sd existe, chiar daca acestea ar putea
fi restrictionate in masura in care este necesar.

in timp ce masura contestatd, si anume monitorizarea comunicarilor domnului
Barbulescu care au dus la concedierea sa, fusese luatd de o societate privats, ea a fost
acceptata de instantele nationale. Prin urmare, Curtea a considerat ca plangerea urma
sa fie examinata din punctul de vedere al obligatiilor pozitive ale statului.

Instantele nationale trebuiau si efectueze un exercitiu de echilibrare intre
interesele concurente in cauzd, si anume dreptul domnului Barbulescu la respec-
tarea vietii private, pe de o parte, si dreptul angajatorului sdu de a lua masuri
pentru a asigura buna functionare a companiei, pe de alta parte.

De asemenea, in motivarea deciziei Marea Camera a enuntat mai multi factori de
care instantele nationale trebuie s3 tind cont in cazul analizarii intruziunilor in viata
privata si, in special, la protejarea dreptului la corespondents, dupa cum urmeaza:

- dacd angajatul a fost informat despre posibilitatea ca angajatorul si-i monito-
rizeze corespondenta si celelalte comunicari ale sale si despre implementarea unor
asemenea masuri?

- pana unde poate monitoriza angajatorul si care este gradul de intruziune in
viata privatd a angajatului?

- daca angajatorul i-a furnizat motive pentru monitorizarea corespondentei
angajatului?

- dacd a fost posibild instalarea unui sistem de monitorizare bazat pe mijloace
si masuri mai putin intruzive decit accesul direct la continutul comunicarilor
angajatului?

- care au fost consecintele monitorizarii angajatului ce este subiect al acesteia?

- dacd angajatului i s-au asigurat garantii adecvate, in special atunci cind
masurile de supraveghere ale angajatorului au fost unele intruzive?
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Curtea a mai constatat in speta de fata c3d instantele nationale au identificat
in mod corect interesele in discutie, facand o referire explicita la dreptul reclaman-

tului la respectarea vietii sale private, ca si la principiile juridice ale necesitatii,
finalitatii, transparentei, legitimitatii, proportionalitatii si securitatii, principii
aplicabile si enuntate de Directiva 95/46/CE a Parlamentului European si a Con-
siliului din 24 octombrie 1995, referitoare la protectia persoanelor fizice cu privire
la prelucrarea datelor cu caracter personal si la libera circulatie a acestor date.
Tribunalele nationale au mai analizat daca procedura disciplinara a respectat
principiul contradictorialititii si dacad reclamantului i s-a oferit posibilitatea de a-si
prezenta argumentele.

insd, totodatd, Curtea a retinut faptul c3d reclamantul nu a fost informat in
prealabil despre intinderea si natura monitorizarii operate de catre companie, nici
despre posibilitatea acesteia de a accesa continutul actual al comunicarilor sale.
Tribunalele nationale au omis s3 cerceteze daci reclamantul fusese avertizat in
prealabil despre posibilitatea ca angajatorul s3 implementeze masuri de monitorizare,
precum si despre intinderea si natura acestor masuri. Pentru a fi considerat
prealabil, avertismentul angajatorului trebuia ficut nainte ca angajatorul si-si
fnceapa activitatea de monitorizare, in special atunci cdnd monitorizarea implica
si accesul la continutul comunicarilor angajatilor.

De asemenea, s-a mai retinut c3 instantele de judecata nu au verificat in mod
suficient existenta motivelor legitime care s3 justifice monitorizarea comunicarilor
reclamantului si nu au examinat dacd scopul urmarit de catre angajator putea fi atins
prin metode mai putin intruzive decat accesul la continutul in sine al comuni-
carilor reclamantului.

Curtea a mai constatat ca reclamantul a fost supus celei mai severe masuri
disciplinare posibile, si anume concedierea, fard ca vreo instanta nationald si exa-
mineze gravitatea consecintelor masurii de supraveghere si a procedurilor discipli-
nare care au urmat.

In consecinti, Marea Camerd a constatat incilcate prevederile art. 8 din
CEDO si au statuat ca autoritatile nationale nu au protejat in mod corect dreptul
domnului Barbulescu la respectarea vietii private si a corespondentei sale si astfel
nu au asigurat un echilibru just intre interesele in cauza.

Schimbarea jurisprudentei CEDO 1in cauza Barbulescu contra Romaniei
prezintd implicatii in protejarea vietii private a angajatilor la locul de muncsg,
stabilindu-se limitari serioase in ceea ce priveste monitorizarea angajatilor, practic
statudndu-se ca principiu faptul cd restrictionarea absolutd a folosirii de catre
angajati a mijloacelor de comunicare electronicd in interes personal, nu poate
restrange la zero dreptul la viata privata al angajatului. Dreptul la respectarea
vietii private si a corespondentei continua sa existe la locul de munca, chiar daca
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acestea ar putea fi restrictionate in masura in care este necesar, iar instantele

judecdtoresti ar trebui sd ia in considerare analizarea factorilor enuntati in
motivarea deciziei Marii Camere in privinta stabilirii intruziunilor in viata privata.

in concordants cu schimbarea jurisprudentei CEDO in aceasta se constati si
o inasprire a legislatiei europene privind protectia datelor cu caracter personal, in
cadrul adoptarii Regulamentului (UE) 2016/679 al Parlamentului European si al
Consiliului din 27 aprilie 2016 privind protectia persoanelor fizice in ceea ce
priveste prelucrarea datelor cu caracter personal si privind libera circulatie a
acestor date.

in cuprinsul Regulamentului (UE) 2016/679 al Parlamentului European si al
Consiliului din 27 aprilie 2016 se statueaza ca protectia persoanelor fizice in ceea
ce priveste prelucrarea datelor cu caracter personal este un drept fundamental
expus in articolul 8 alineatul (1) din Carta drepturilor fundamentale a Uniunii
Europene (,carta”) si articolul 16 alineatul (1) din Tratatul privind functionarea
Uniunii Europene (TFUE), care prevad dreptul oricdrei persoane la protectia
datelor cu caracter personal care o privesc.

Si in dispozitiile regulamentului mentionat mai sus s-a luat act ca evolutiile
tehnologice rapide si globalizarea au generat noi provocari pentru protectia datelor
cu caracter personal, iar amploarea colectarii si a schimbului de date cu caracter
personal a crescut in mod semnificativ. Tehnologia a permis atit societatilor
private, cat si autoritatilor publice s3 utilizeze date cu caracter personal la un nivel
fara precedent in cadrul activitatilor lor, iar, din ce in ce mai mult, persoanele fizice
fac publice la nivel mondial informatii cu caracter personal.

Pentru uniformizarea legislatiilor nationale in privinta protectiei persoanelor
fizice, cu referire la prelucrarea datelor cu caracter personal, Regulamentul UE
2016/679 a fost elaborat in scopul de a furniza securitate juridica si transparenta
pentru operatorii economici, precum si de a oferi persoanelor fizice in toate
statele membre acelasi nivel de drepturi, obligatii si responsabilitati opozabile din
punct de vedere juridic pentru operatori si persoanele imputernicite de acestia,
pentru a se asigura o monitorizare coerentd a prelucririi datelor cu caracter
personal, sanctiuni echivalente in toate statele membre, precum si cooperarea
eficace a autoritatilor de supraveghere ale diferitelor state membre.

in adoptarea principiilor previzute in prezentul regulament, precum si a celor
statuate ?n motivarea deciziei Marii Camere in cauza Barbulescu contra Romaniei,
instantele nationale urmeaza sa stabileasca intruziunile asupra vietii private si, in
special, s3 constate incdlcari ale dreptului la corespondentd, prin prisma noii

jurisprudente CEDO.



TEORIA PIERDEREA UNEI SANSE PRIN PRISMA ACTIUNILOR
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I Abstract

Loss of a chance in medical law. New precedent of wrongful birth and wrongful
life claims. Perruche Case: between reticence and acceptance. Difficulties with
causation, quantification and identifiable criteria. Awarding monetary damages for
the lost chance of getting an abortion. Questions of medical and law ethics.

IKeywords: loss of a chance, tort law, medical law, wrongful life, wrongful
birth, medical negligence, medical liability.

Sansele reprezinta o componentd imuabila din viata fiecdruia dintre noi,
motiv pentru care, pierderea lor determina nasterea dreptului la reparatie, acestea
capatand valoare juridicd odata cu intrarea in vigoare a Codului civil din 2011, ca
un raspuns firesc in contextul modernizarii societdtii si a aparitiei noilor forme a
raspunderii civile delictuale.

Astfel, in cadrul art. 1385 alin (4) C. civ, regasim, pentru prima datd in dreptul
romanesc, consacrarea institutiei pierderii unei sanse ca forma a prejudiciului repa-
rabil, sub conditia ca producerea acesteia s3 fi fost neindoielnica'.

in esents, conceptul pierderii unei sanse poate fi definit ca speranta
nerealizatd de a obtine un avantaj sau de a evita un risc, sansele fiind oportunitati
pierdute care aveau puterea si ne creioneze un alt traseu al vietii, acestea
trebuind s3 existe dincolo de domeniul imaginarului, fiind necesar s3 aiba toate
prerogativele pentru a putea fi evaluate obiectiv, astfel incat, pierderea sanselor sa
poata justifica o reparatie corespunzitoare.

Incontestabil, teoria pierderii sansei 1si regaseste, cu precadere, aplicarea in
domeniul medical. Aceastd orientare a instantelor de judecats poate fi explicata

" Art. 1385 alin. (2) C. civ. ,Se vor putea acorda despagubiri si pentru un prejudiciu viitor
dacd producerea lui este neindoielnica”



m ANASTASIA MUNTEANU RSJ NR. 2/2020

prin stransa legatura in care se afla cele doua vechi stiinte — dreptul si medicina,
punctul de coeziune al celor doud distinse profesii constand chiar in obiectul lor de

studii — omul. Analizand valorile ocrotite de sistemul medical, cat si de cel juridic,
ajungem la concluzia ¢, in fond, acestea nu difera atit de mult, medicii protejeaza
omul in materialitatea sa fizica si psihicd, ca fiinta biologica, vulnerabil in fata bolilor
si a mortii, juristii, pe de alta parte, studiaza si protejeaza omul din cealalta
perspectiva a sa, cea de fiinta sociald, membru in societatea umang, implicat si supus
intotdeauna riscurilor din numeroasele raporturi juridice in care intra.

Cazul Perruche. Decizia care a stabilit un nou precedent

in contextul dezvoltarilor noilor tehnologii genetice, asa cum este fertilizarea
in vitro, a masurilor medicale paliative, a diagnosticului prenatal, se impune o relati-
vizare si o regandire a reperelor seculare in ceea ce priveste perceptia asupra vietii si
a mortii.

in aceasti arie a raspunderii, cazul Perruche, cu sigurants, raméane a fi repre-
zentativ, constituind un punct istoric, un precedent nou care ridicd multiple intrebari,
atat in privinta raspunderii civile delictuale, cit si in privinta eticii dreptului.

Totul a inceput in Franta anului 19822 atunci cdnd Josette Perruche, insar-
cinatd in luna a patra, descoperd cd fiica ei de patru ani s-a imbolnavit de
rubeols, cunoscand efectele ddundtoare pe care o eventualad infestare le-ar avea
asupra fatului, Josette Perruche si-a informat medicul c3, preferd s3 avorteze
decat s dea nastere unui copil cu grave defecte urmare a contactarii rubeolei.

La consilierea medicului, aceasta a efectuat doud teste in 12 si 27 mai 1982
care au prezentat rezultate contradictorii, dupd reevaluare in laboratorul de
biologie medicald, medicul a declarat ¢cd mama este imunizata impotriva rubeolei
si, prin urmare, copilul este in afara oricirui pericol. De asemenea, medicul a
considerat c3 sarcina nu trebuie intrerupta si poate fi dusa la bun sfarsit.

ins3, 1a 14 ianuarie 1983, se naste Nicholas, suferind de sindromul Gregg sau
rubeola congenitald®, manifestat printr-un ansamblu de anomalii grave, tulburiri

? Datele privind starea de fapt sunt preluate din raportul consilierului Curtii de Casatie,
P. Sargos, reprodus in articolul lui F. Chabas, Réparation du préjudice personnel de [l'enfant
handicapé lorsque son handicap a étécontracté in utero, La Semaine Juridique (Juris Classeur
Periodique), 2000, nr.50, 11, 10438, pp.2293-2312., mai multe detalii pot fi consultate la:
https;//www.senat.fr/rap/a01-175/a201-1758.html.

% Rubeola congenitald este o afectiune care apare ca urmare a infectiei materne primare cu
virusul Rubella in timpul sarcinii. Semnele clinice constau in surditate, afectare oculard (cataracts,
retinopatie etc.), anomalii cardiace. Afectarea cerebrald apare atunci cind infectia maternd se
produce intre 3-16 siptimani de gestatie si se manifestd prin retard mental moderat, microcefalie,
diplegie spastica.



RS NR. 2/2020 ANASTASIA MUNTEANU m

neurologice, retard mental, surzenie, leziuni oculare, cardiopatie si defecte loco-

motorii, impunand necesitatea unei asistente si griji permanente pe durata intregii
vieti ai lui Nicholas.

Asadar, pentru a-si gasi dreptatea, sotii Perruche introduc o actiune in justitie la
15 iulie 1989 impotriva medicului si laboratorului de biologie medicala. Tribunalul din
Evry pronuntdnd o decizie favorabila la 13 ianuarie 1992. Instanta a constatat ca
doctorul mamei, cat si unitatea de laborator sunt responsabili de starea de sanatate a
lui Nicholas, obligindu-i in solidar la plata a 500.000 de franci pentru prejudiciul
corporal, la care se adaugi 1.851.128 franci cu titlu de prestatii periodice.

Medicul acuzat a declarat apel la aceasta hotdrare, sustinand ca laboratorul care
a examinat analizele este singurul responsabil de eroarea medicals produsi. Astfel,
la 17 decembrie 1993, Curtea de Apel din Paris, a retinut c¢d medicul a comis o gre-
seald in executarea obligatiei sale de mijloace, intrucit cunostea dorinta si intentia
mamei de a recurge la intreruperea sarcinii in caz de rubeola. Totusi, Curtea de
Apel de la Paris a constatat cd afectiunea copilul nu se afl3 intr-o relatie de cauza-
litate cu faptele medicului, deoarece handicapul este o conditie inerentd cauzata de
factorii genetici, astfel incat cei 1.851.128 franci trebuie returnati.

In continuare, parintii, declarand recurs, obtin la 26 martie 1996 casarea hotararii
pe motiv cd li s-a indus o realitate eronata conform cu care mama era imunizata, iar
copilul se va naste sanitos. In calitate de instantd de rejudecare a fost investitd
Curtea de Apel din Orleans, aceasta din urma insa refuza indemnizarea prejudiciului
copilul si obligd parintii la rambursarea sumelor, fapt ce 1i determina pe reclamanti
sa introducd o nouad cale de atac, de aceasta data impotriva acestei ultime hotarari.

Astfel, dupa cincisprezece ani de litigii*, sotii Perruche ajung in fata instantei
supreme franceze. Actiunea a fost formulata in numele copilului, avocatii recla-
mantilor sustindnd ca Nicholas are tot dreptul de a-i da in judecats pe medici, deoarece
diagnosticarea gresita a avut ca rezultat nasterea sa cu defecte®, in consecints,
acesta fiind obligat s3 duca ,o viatd inutili, gresitd, viatd care nu meritd traitd’® in
conditii in care acesta ar fi putut s3 nu se nasca’. Curtea fost de acord si a considerat

* Pentru prezentarea in amanunt a hotararilor pronuntate de instantele de judecats, a se
vedea: Y. Lambert-Faivre, S. Porchy-Simon, Droit du dommage corporel. Systémes d'indemnisation,
6e édition, Dalloz, Paris, 2009, p. 755-760., mai multe detalii la: Attps://dumas.ccsd.cnrs.fr/
dumas-01619213/document

3 Pentru o analizd mai aprofundatd a cazurilor de wrongful life in common law (spre exemplu
Procanik v. Cillo, Roe v. Wade, Gleitman v. Cosgrove) a se vedea B. Markesinis, Réflexions d'un
comparatiste ang/aise sur et d partir de l'arrét Perruche, Revue Trimestrielle de Droit Civil. nr. 1, 2001,
pp- 77-102.

® M. T. Lysaught, Wrongful Life? The strange case of Nicholas Perruche, Commonweal
Foundation, 22 martie 2002.

7 Olivier Cayla et Yan Thomas, Du droit de ne pas naitre: A propos de laffaire Perruche,
Paris, Gallimard, coll. « Le Débat », 2002
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ca Nicholas poate fi despagubit din cauzd cd neglijenta medicilor a avut ca
rezultat pierderea dreptului lui Nicholas de a fi avortat, adica pierderea dreptului
de a nu se naste. In iulie 2001, Curtea de Casatie Francezi si-a reafirmat decizia

din cazul Perruche, permitand altor trei copii cu dizabilitati s3 primeascad despagubiri
de la medicii care nu au reusit sa identifice dizabilitatile acestora cand erau fetusi.

in acest fel, tragedia unei familii s-a transformat intr-o decizie istorica cu caracter
normativ care a influentat puternic curentul indemnizirii pierderii unei sanse®,
introducand un nou temei al raspunderii — actiunile intemeiate pe wrongful birth si
wrongful life.

Actiunile intemeiate pe wrongful birth i wrongful life

in ultima jumatate de secol, odati cu dezvoltarea tehnologiilor de repro-
ducere, informatiile in ceea ce priveste planificarea familiald au devenit din ce in
ce mai accesibile publicului. Astfel, pe masura ce viitorii parinti au devenit mai
informati cu privire la diferitele optiuni reproductive disponibile a evoluat si
jurisprudenta care apara dreptul exclusiv al indivizilor de a lua propriile decizii cu
privire la conceperea si nasterea copiilor.

in acest sens, dacd acest drept este incilcat din cauza neglijentei unuia sau
mai multor furnizori de servicii medicale, parintii prejudiciati 1i pot actiona in
judecatd pe motivul wrongful birth a unui copil neplanificat sau a unui copil care
prezintd defecte fiziologice. in mod similar, un copilul niscut poate actiona in
judecata pe temeiul wrongful life.

Cu sigurantd, asemenea actiuni nu sunt intotdeauna privite cu ochi buni in
instantd, intrucat ridicd multiple intrebari si dispute de etica si moralitate, totusi,
consideram c3 existenta acestui temei relativ nou de raspundere reprezinta un
pas important pentru deschiderea viziunilor si depasirea dogmelor vechi dupa
care unele societati se conduc pana in prezent.

Spre exemplu, in cauza Perruche au fost exercitate concomitent doud actiuni
avand temeiuri diferite: prima in wrongful birth, care presupune despagubirea pa-
rintilor, si cea de-a doua in wrongful life’, care urmareste despagubirea propriu-
zisa a copilului nascut.

Spre deosebire de cazurile de malpraxis, aria de raspundere este mai larga in
cazul actiunilor intemeiate pe dreptul la viatd si alternativele pe care le aveau
reclamantii, actiunea intemeiata pe wrongful life avand mai multe mutatii printre

8 Pentru mai multe detalii a se vedea articolul lui F. Chabas, L'enfant né handicapé peut
demander /a réparation du préjudice résultant de son handicap, Juris Classeur Periodique, 2001,
nr.40, 11, 10601, pp.1833-1843 si P.H. Antonmettei, J. Raynard, ].B. Seube, Travaux dirigés de droit
des obligations, 4 éd. Litec, Paris, 2002, pp.139-142.

? Wrongful life in francezd — action de vie prejudiciable
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care se numara si wrongful conception” sau wrongful pregnancy’. Diferentierea

dintre cele doud temeiuri de raspundere, wrongful birth si wrongful life se face in
functie de persoana prejudiciatd, daca in prima varianta — wrongful birth — preju-
diciati se considera parintii care au dat nastere unui copil cu handicap, prejudiciul
concretizdndu-se si in povara pe care o va reprezenta cresterea acelui copil, al
doilea temei — wrongful life — se fundamenteaza pe dreptul copilului de nu se fi
nascut, de a fi avortat si astfel de a fi lipsit de suferintele la care a fost condamnat
prin nastere.

Diferenta dintre actiunea in wrongful birth si in wrongful life

Actiunile in wrongful birth si in wrongful life reprezinta o creatie a jurispru-
dentei” concretizata intr-o forma noud a raspunderii civile delictuale, care desi nu
este reglementata expres de niciun stat, a reusit s3 produca importante efecte juridice.

Reclamanti intr-o actiune intemeiata pe wrongful birth sunt parintii care se
simt nedreptatiti de pe urma activitdtii neglijente a medicului, care, in timpul
sarcinii, a omis s3 sesizeze boala de care suferea fatului lor, astfel lipsindu-i pe
parinti de sansa de a adopta decizia intreruperii cursului sarcinii.

Pentru a castiga o actiune intemeiatd pe wrongful birth, parintii trebuie s3
demonstreze indeplinirea a doua conditii principale, prima — existenta unui com-
portament neglijent din partea personalului medical, adica o conduita sub
standardele statornicite in domeniul lui de activitate, si cea de-a doua conditie —
demonstrarea relatiei de cauzalitate dintre neglijenta medicului si circumstanta
nasterii copilului cu handicap, respectiv, dovedirea faptului c3, in lipsa conduitei
neglijente a medicului, copilul nu ar fi fost adus pe lume.

in ceea ce priveste obiectul reparatiei, intr-o asemenea actiune, despagubirile
care pot fi obtinute includ: daunele pentru suferinta cauzati parintilor, cele
rezultate din degradarea calitatii vietii, cat si prejudiciile patrimoniale in legatura
cu tratamentul si ingrijirile pe care trebuie si le suporte parintii pentru cresterea
copilului nascut cu handicap. O components interesanta a prejudiciului reparabil
a fost retinuta in cauza Rees vs. Darlington Memorial Hospital NHS Trust [2003],

' Wrongful conception — actiune intemeiatd pe neglijenta medicului care a efectuat defectuos
procedura de sterilizare chirurgicals, aceasta conducind la nasterea unui copil neplanificat.

" Wrongful pregnancy — actiune aseminitoare ca naturd cu cea de wrongful conception,
constand in actiunea parintilor formulatad impotriva medicului care a efectuat operatia de sterili-
zare, uneori putand fi indreptatd chiar si impotriva producitorilor de preparate contraceptive,
prejudiciul fiind reprezentat chiar de sarcina nedoritd, in cuantificarea acestuia incadrandu-se si
cheltuielile mamei ficute cu ocazia sarcinii, dar si salariul pe care aceasta, in mod normal, l-ar fi
primit daci nu era insircinata.

 Bild Katerina, ,A Slippery Slope Wrongful Birth and Wrongful Life.” Common Law Review 5
(2004): 1-10.
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in care a fost stabilitd in calitate de ,conventional award”™® suma de £15,000.00
pentru “pierderea posibilititii reclamantilor de a controla marimea familiei lor”",
suma fiind acordata separat de daunele urmarea a wrongful birth.

De vreme ce am stabilit cd o actiune 7in wrongful birth priveste prejudiciul
cauzat parintilor prin indeplinirea defectuoasd a obligatiei de informare a medicului,

actiunea avand ca temei wrongful life, respectiv dreptul de a nu exista®, il are ca

reclamant chiar pe copilul niscut ca urmare a neglijentei medicilor.

intrucat actiunile in wrongful life privesc copiii nascuti cu afectiuni genetice,
niciun tratament, acordat mamei in timpul sarcinii, nu ar fi facut posibil ca acest
copil s3 se nascd sanatos, respectiv singurele sale alternative oscilau intre a se naste
cu handicap sau a nu se naste deloc, adica de a fi avortat. Interpretand a fortiori,
ajungem la concluzia cd adevaratul prejudiciul al copilul intr-o astfel de actiune
este chiar viata lui'®.

Concluzii

Criticate pe motiv cd ar contraveni principiilor bioeticii, moralitatii si nedis-
crimindrii, totusi, apreciem ca existenta acestui nou temei de raspundere reprezinta
un pas important pentru deschiderea viziunilor si depasirea dogmelor vechi dupa
care unele societati, din nefericire, se conduc pana in prezent.

intr-o societatea care pretinde a fi moderns, recunoasterea pierderii unei
sanse, deopotriva cu actiunile in wrongful birth si wrongful life, drept un veritabil
temei al raspunderii constituie un compromis social, o cale de mijloc pentru a
raspunde noilor valori si nevoi sociale.

Crearea noului precedent judiciar prin care sansa, ct si viata unui copil nenas-
cut, au castigat valoare juridica, reprezinta un prilej de transformare si deschidere
a mentalititii atat la nivel popular, cat si la nivel institutional. In pofida subtilittii
naturii sale, a dificultatii de cuantificare, dar si a criticilor aduse, actiunile in
wrongful life si in wrongful birth meritd atentia colectiva, cu atadt mai mult cu cat
misiunea juristilor este cea de a pune in lumina nevoile sociale, cat si instrumentele
legale de care cei prejudiciati pot dispune.

¥ Conventional award of damages — notiune din dreptul anglo-saxon desemnéand

despagubirea care nu reflects nemijlocit pierderea actuald suferits, dar acordarea cireia a fost
consideratd necesard de citre instantd in temeiul circumstantelor specifice ale cauzei.

" Traducere din englezi — conventional award in respect of the loss of the parents’ ability
to control the size of their family.

"5 Benatar, David. Better Never To Have Been — The Harm of Coming into Existence,
Oxford: Clarendon Press, 2006.

° L. Aynes, Préjudice de l'enfant né handicapé: Ia plainte de Job devant la Cour de Cassation,
Dalloz, 2001, chron., p. 492.



DREPT PROCESUAL PENAL: VALORI FUNDAMENTALE
SI PROCES ECHITABIL iINTR-UN CADRU UNITAR

Lect. univ. dr. Djulieta VASILOI
Institutul de Stiinte Penale si Criminologie Aplicata, Chisinau

Normele juridice de drept procesual penal au cunoscut o dinamica aparte in
ultima decads. Intrarea in vigoare a noului Cod de procedura penals, la data de 1
februarie 2014, a insemnat un momentum in ceea ce priveste organizarea activitatii
judiciare, atat a organelor de urmarire penald, cat si a instantelor de judecata in
materie penala.

Noi abordéari au cunoscut inclusiv principiile de bazd ale procesului penal,
pand nu demult aflate intre desuetudine si clasic. Astazi, ins3, in cu totul alte
coordonate se petrec lucrurile, iar in ceea ce priveste aceste principii, prevazute
de dispozitiile art. 2-12 C. pr. pen., legiuitorul roméan a reusit s3 realizeze o armo-
nizare intre principiile clasice si cele europene, consacrate de prevederile
Conventiei europene pentru apararea drepturilor omului si a libertatilor funda-
mentale, precum si de jurisprudenta Curtii Europene a Drepturilor Omului.

Aceste noi reglementari legale impun o abordare detaliats a tuturor insti-
tutiilor procesual penale, cu atdit mai mult cu cat noul cadru legal a adus unele
modificari substantiale in ceea ce priveste procedurile de realizare a scopului
procesului penal, acela de solutionare a cauzelor penale in mod legal si temeinic.
lar daca este s3 ne referim la institutiile procesual penale nou introduse in Codul
de procedurd penald, putem aminti procedura de camerd preliminara, precum si
procedura privind acordul de recunoastere a vinovatiei. Acestea sunt doar cateva
exemple relevante in acest sens.

Aceastd conjuncturd judiciara se focalizeaza asupra noilor instrumente juridice,
pe care atat practicienii, cat si viitorii profesionisti ai dreptului — studentii trebuie sa
le aprofundeze si care sunt, asadar, mai mult decdt necesare. in aceastd linie se
inscrie si cursul de Drept procesual penal, publicat la Editura Pro Universitaria din
Bucuresti in anul 2020, al autoarei Delia Magherescu. Acesta ofera cititorului o
abordare complexa a normelor procesual penale, detaliind fiecare institutie de drept
procesual penal din perspectiva cadrului legal in materie de solutionare a cauzelor
penale. n acest sens, cursul este imbogitit cu elemente de practica judiciara din
jurisprudenta instantelor de judecatd romane, la care s-au addugat prevederile consa-
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crate de catre jurisprudenta Curtii de la Strasbourg, de asemenea cu aplicabilitate in
ceea ce priveste solutionarea cauzelor penale in fata instantelor penale din Romania.

Din acest punct de vedere, volumul de Drept procesual penal este in primul
rand un material didactic, venit in sprijinul studentilor, care frecventeaza cursurile
specializarii stiinte juridice.

Structura si continutul de bazi

Acest curs universitar, aflat la prima editie, este structurat in partea generala
si partea speciald, fiecare dintre acestea fiind impartite in capitole si sectiuni.
in primul capitol sunt abordate aspectele referitoare la caracteristicile dreptului pro-
cesual penal, precum si ale procesului penal. Este vorba despre caracterul autornom,
publicitar si unitar al procesului penal, caracteristici diriguitoare, de altfel, pentru
aceastd stiinta, pe intreg parcursul procesului penal.

Problematica definirii procesului penal este prezentata din punctul de vedere
al tezelor avansate pana la acest moment in domeniul dreptului procesual penal.
Acestea au la bazd cadrul legal in care se desfasoard activitatea judiciara in fata
organelor judiciare si care se referd la competenta acestora, la procedurile de
urmat si, nu in ultimul rand, la participantii in procesul penal. in acest sens, se
retine ca procesul penal reprezinta o activitate complexd, care este desfasurata de
catre organele judiciare cu atributii clar delimitate de dispozitiile Codului de
procedura penala. Se reitereazd, de asemenea, scopul activitatii judiciare in cauzele
penale, constind in aflarea adevarului si pronuntarea unei solutii legale si
temeinice la finalul procesului penal. Cét priveste tragerea la raspundere penald a
persoanelor care au savarsit infractiuni, se retine ca instantele de judecata au
doud posibilitati legale. Una dintre acestea este ca persoanele, cu privire la care se
constata nevinovatia acestora, sa fie achitate, pe cdnd cea de-a doua optiune consta in
aceea ca persoanele, cu privire la care se constati, dincolo de orice indoiald
rezonabild, cd au savarsit infractiunile pentru care au fost trimise in judecata sa
fie trase la raspundere penald potrivit vinovatiei cu care au savarsit faptele respective.

Din acest punct de vedere s-a mai apreciat, c3, in contextul prevederilor Codului
de procedurd penals, este imposibil de formulat o definitie unitara procesului
penal, avand in vedere complexitatea procedurilor si a activititilor desfasurate in
cadrul procesului penal. Mai mult decat atat, diversitatea cauzelor penale, deduse
organelor judiciare spre solutionare, face imposibild a astfel de definitie. Nici chiar
legiuitorul nu si-a orientat atentia spre o astfel de abordare, care, intr-un context
atat de complex, ar fi una eronata.

Lucrarea dedica un capitol institutiilor procesuale privind actiunea penala si
actiunea civild, cea din urma exercitata in cadrul procesului penal, stiindu-se c3,
JActiunea civili exercitatd in cadrul procesului penal are ca obiect tragerea la
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raspundere civili delictuali a persoanelor responsabile potrivit legii civile pentru

prejudiciul produs prin comiterea faptei care face obiectul actiunii penale’.

Producerea unei vatdmari prin savarsirea unei infractiuni constituie temeiul
legal de tragere la raspundere civils, in cadrul procesului penal, prevedere
reglementatd de legiuitor, care, las3 la latitudinea persoanei vatamate alegerea caii
procesuale de urmat. Mai exact, aceasta are la indeméana dispozitiile procesual
penale pentru valorificarea drepturilor sale, pe calea actiunii civile, dar, in egala
masura, aceasta poate sd aleagd ca repararea daunei produsd de infractiune sa se
realizeze in fata instantei civile. In lucrarea discutats sunt analizate cazuri concrete de
dispunere a dreptului la optiune, exercitat de citre persoana vatamata. Sunt comen-
tate argumentat cateva dintre opiniile exprimate in literatura de specialitate.
Astfel, literatura juridicd a analizat acelasi punct de vedere, cu privire la care
Prof. G. Theodoru a apreciat c3 existd un drept de optiune al persoanei care a
suferit o paguba prin infractiune, cu privire la exercitarea actiunii civile’.

Participantii in procesul penal fac obiectul de studiu al Capitolului al 1l-lea,
iar competenta organelor judiciare este detaliata in cadrul Capitolului al 1V-lea.
Referitor la competenta de exercitare a activitatilor de cdtre organele judiciare, in
lucrare se face trimitere la normele dispozitive sau imperative ale Codului de
procedura penals, aplicabile atit in faza de urmarire penals, cat si in faza de judecata
a procesului penal. Legiuitorul a distins intre competenta materials, competenta
teritoriald si competenta dupa calitatea persoanei, caz in care s-a facut descrierea
detaliata a activitatilor desfasurate de citre organul de cercetare penald, procuror,
judecstorul de drepturi si libertdti, judecitorul de camera preliminatd si, nu in
ultimul rand, de citre instanta de judecata.

O alt3 institutie-cheie, care 1si gaseste aplicabilitate in cadrul procesului penal,
este cea care priveste asistenta juridica. Aceasta este, din punctul de vedere al proce-
sului echitabil ce caracterizeaza intregul proces penal roman, o cerinta esentiala
impusd de prevederile Conventiei europene a drepturilor omului si, in egald
masuri, de jurisprudenta Curtii Europene a Drepturilor Omului®. Astfel, inalta Curte
de Casatie si Justitie s-a pronuntat in diverse spete, aratand faptul ca asistenta
juridica este obligatorie in cadrul procesului penal, atit pentru inculpatul persoana
fizica, cat si pentru inculpatul persoana juridica, in conditiile dispozitiilor Codului
de procedura penala®.

' Potrivit dispozitiilor art. 19 alin. (1) C. pr. pen., adoptat prin Legea nr. 135/2010 privind
Codul de proceduri penals, publicatd in M. Of. nr. 486 din 15 iulie 2010.

2 A se vedea G. Theodoru, 7ratat de drept procesua/ pena/, ed. a 2-a, Ed. Hamangiu, Bucuresti,
2008, p. 227.

% A se vedea jurisprudentd comentatd pe aceastd temd in D. Magherescu, Modificarea invinuirii
in prima instantd (Aspecte comparative), ed. a 2-a, Ed. Wolters Kluwer, Bucuresti, 2016, p. 194-202.

* A se vedea 1.C.CJ. — Completul pentru dezlegarea unor chestiuni de drept, Dec. nr. 21/2016,
publicatd in M. Of. nr. 884 din 4 noiembrie 2016.
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Probele si mijloacele de probd sunt prezentate in cadrul Capitolului al V-lea.

Una dintre caracteristicile teoretice de baza ale acestor institutii procesual penale
constd in delimitarea care se precizeaza intre cele doud notiuni specificate mai
sus. Asadar, se aratd ca probele pot fi administrate in cadrul procesului penal,
probe care se obtin cu ajutorul mijloacelor de proba, ca instrumente de investigatie
penala.

Potrivit prevederilor art. 97 alin. (1) C. pr. pen., ,constituie proba orice
element de fapt care serveste la constatarea existentei sau inexistentei uner infrac-
tiuni, la identificarea persoanei care a savarsit-o si la cunoasterea imprejurarilor
necesare pentru justa solutionare a cauzei si care contribuie la aflarea adevarului
in procesul penal. in acest context, probele sunt privite in corelatie cu scopul
principal al procesului penal, anume acela de aflare a adevarului in ceea ce
priveste existenta infractiunii, persoana faptuitorului, adevar care poate fi elucidat
prin intermediul probelor legal obtinute, pe de o parte, si administrate in cursul
procesului penal, pe de alts parte®.

Capitolul al Vl-lea este dedicat mdsurilor preventive si altor mdsuri procesuale,
reglementate expres de dispozitiile Codului de procedurd penala. Se realizeaza o
analiza fidels a tuturor masurilor preventive: retinerea, controlul judiciar,
controlul judiciar pe cautiune, arestul la domiciliu si arestarea preventiva, fiecare
prezentdnd particularititi in ceea ce priveste procedura de dispunere a acestora si
organele judiciare competente n acest sens. De asemenea, se insista asupra prezen-
tarii celorlalte masuri procesuale: masurile asiguratorii, restituirea lucrurilor si
restabilirea situatiei anterioare sdvarsirii infractiunii. Dincolo de diferentierile de
gen, care apar intre aceste tipuri de masuri procesuale, se retine scopul acestora,
constdnd in asigurarea desfasurarii intregului proces penal in conditii de
legalitate. In principiu, deosebirea care apare intre diversele categorii de masuri
preventive constd in aceea cd retinerea poate fi dispusi de catre organul de
cercetare penald sau procuror, in cursul fazei de urmairire penali, pe cand
celelalte masuri preventive pot fi dispuse doar de cdtre judecdtorul de drepturi si
libertati, judecdtorul de camera preliminara sau instanta de judecats, in functie de
stadiul procesual la care se afld cauza penald examinata®.

Celelalte institutii juridice de drept procesual penal, care sunt analizate in
aceastd lucrare, sunt cele care privesc actele procesuale si procedurale comune,
discutate in cadrul Capitolului al Vli-lea, precum citarea si comunicarea actelor de
procedurd, mandatul de aducere, termenele procedurale, cheltuielile judiciare si,
nu in ultimul rand, nulitatile.

> A se vedea D. Magherescu, Drept procesual penal, Ed. Pro Universitaria, Bucuresti, 2020,
p. 134-138.
® Idem, p. 185-187.
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Partea speciald a dreptului procesual penal

Partea speciala a Dreptului procesual penal are o insemndtate aparte, fapt
pentru care se insistd pe corelatia care exista intre partea generald si partea
speciala a acestuia, stiindu-se faptul cd nu se poate realiza scopul procesului penal
fard o cunoastere si aplicare eficientd si eficace a institutiilor procesual penale,
reglementate de dispozitiile partii generale a Codului de procedurd penald. Din
acest punct de vedere s-a apreciat ca se au in vedere ,/a elaborarea unei teorii
referitoare la corelatia dintre partea generald si cea speciali a dreptului procesual
penal, unele institutii juridice ale procesului penal, care sunt reglementate in
partea generali a Codului de procedurd penala, dar care desavirsesc continutul si
finalitatea procesului penal, statuat in partea speciald a Codului”.

in cadrul Capitolului al 1X-lea, este analizatd procedura in faza de urmairire
penald, caracterizatd fiind de principii specifice, precum activitatea de strangere a
probelor, cu exceptiile prevazute de Codul de proceduri penald. De asemenea,
faza de urmarire penala este preponderent realizata in forma scris3, caracteristica
ce cunoaste unele exceptii, precum procedura de audiere a persoanelor, activitate
care se realizeaza preponderent in baza principiului oralititii. Se evidentiaza regulile
si exceptiile, care caracterizeaza faza de urmarire penal3, iar institutiile procesuale
de bazi se refera la punerea in miscare a actiunii penale®, schimbarea incadrarii
juridice a faptei®, precum si intocmirea rechizitoriului la finalul acestei faze a
procesului penal.

O institutie procesuald nou introdusa in Codul de procedura penals — camera
preliminara — este discutata in cadrul Capitolului al X-lea. Aceasta reprezinta o
etapa intermediara, ce precede procedura de judecatd in prima instanta. Ca functie
de bazi, aceastd institutie procesuald este prezentata din punctul de vedere al
obiectului camerei preliminare, dat de verificarea legalitatii actului de trimitere in
judecats si de verificare a legalititii probelor administrate in cadrul fazei de
urmarire penald. Codul de procedura penals prevede cd atunci cand sesizarea
instantei de judecats s-a realizat printr-un rechizitoriu intocmit cu nerespectarea
prevederilor legale in materie, judecitorul de camera preliminara va constata
existenta unui caz de nulitate. Sanctiunea nulitatii produce efecte juridice in
sensul ¢3 judecata nu poate avea loc, iar cauza va fi trimisd inapoi la procuror
pentru a remedia deficienta observata.

Judecata in prima instanta si in caile de atac face obiectul Capitolului al Xl-lea
si Capitolului al Xll-lea ale cursului. Ambele stadii procesuale se caracterizeaza

7 Idem, p. 236.
® A se vedea D. Magherescu, 2016, op. cit, p. 23-40.
9 Idem, p. 77-107.
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prin aceleasi elemente comune, publicitatea, oralitatea, contradictorialitatea,
nemijlocirea, egalitatea si, nu in ultimul rand, legalitatea care caracterizeaza intreg

procesul penal. Se analizeaza pertinent actele procedurale in ordinea indeplinirii
acestora. Astfel, sedinta de judecatd debuteazi cu actele preliminare, urmeaza
cercetarea judecdtoreascd, dezbaterile, deliberarea, pronuntarea, redactarea si, in
cele din urmg, are loc comunicarea hotararii judecatoresti pronuntate de catre
instanta de judecata.

Referitor la cdile de atac, acestea sunt reglementate de dispozitiile Codului de
procedurd penala: cdi ordinare de atac — apelul la art. 408-424 C. pr. pen. si
contestatia la art. 425 C. pr. pen,, iar la capitolul V al Titlului 111 al codului sunt
reglementate cadile extraordinare de atac: contestatia in anulare, recursul in casatie,
revizuirea. Fiecare cale de atac este prezentata cu regulile proprii dupa care se
realizeaza procedura penald. Sunt avute in vedere chestiunile privind particularitatea
fiecdreia, cu precizarea ci recursul nu mai este reglementat drept o cale de atac
ordinard, in schimb noul Cod de procedurd penald reglementeaza recursul in
casatie ca o cale de atac extraordinara.

Procedurile penale speciale

Procedurile penale speciale au fost mereu in atentia atat a legiuitorului, cat si a
doctrinei de specialitate. Si cursul de Drept procesual penal a dedicat un spatiu
amplu acestora, in cadrul Capitolului al Xlll-lea, care face referire la acordul de
recunoastere a vinovatiei, contestatia privind durata procesului penal, procedura
privind tragerea la raspundere penald a persoanei juridice, procedura in cauzele cu
infractori minori, procedura darii in urmarire, procedura repararii pagubei materiale
sau daunei morale in caz de eroare judiciara sau in caz de privare nelegald de
libertate ori in alte cazuri si procedura speciald privind cooperarea judiciara
internationald si punere in aplicare a tratatelor internationale in materie penala.

Noutatea in materie de reglementare legald o constituie procedura privind
acordul de recunoastere a vinovatiei, fapt pentru care aceasta este detaliat prezen-
tatd in cadrul acestui curs. Analiza acestei proceduri se focalizeazd asupra
chestiunilor de practica judiciard, pronuntate de catre instantele de judecatd din
tara'®, aceasta cu atdt mai mult cu cat jurisprudenta in materie nu a cunoscut
puncte de vedere unitare in toate problematicile referitoare la aceasta procedura
speciala. Astfel de discutii pertinente au fost avansate pe marginea unor hotarari
judecdtoresti pronuntate de catre instantele de judecatd in cauzele penale in care

" A se vedea un punct de vedere similar, precum si practica judiciard comentats in D. Maghe-
rescu, Recunoasterea vinovatier si ap/icarea pea'epsel; Ed. Hamangiu, Bucuresti, 2019, p. 42-54.
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s-a decis incheierea unui acord de recunoastere a vinovdtiei intre inculpat si

procuror, in faza de urmarire penald a procesului penal".

Aceeasi procedurd este discutata si din punct de vedere doctrinar, pe marginea
polemicilor care s-au conturat in aceastd materie. Au fost discutate aspecte,
precum calitatea persoanei juridice de a fi subiect al acordului de recunoastere a
vinovatiei, precum si participarea inculpatului si a aparatorului acestuia in sedinta
de judecata”. Aspectele de drept comparat au menirea de a consolida si mai mult,
prin diferentierile de reglementare legals, institutia ,negocierii” in procesul penal,
stiindu-se faptul c3, in randul statelor din intreaga lume, existd deosebiri conside-
rabile in ceea ce priveste implementarea acestei proceduri in sistemul justitiei
penale. Din acest considerent, punctele de vedere exprimate in aceasta directie
converg catre concluzia, conform careia ,O analizd succintd a prevederilor legale
ale altor state cu privire la procedura acordului de recunoastere a vinovdtiei este
necesard si utili, dat fiind si faptul cd tendinta actuali in ceea ce priveste legis-
latia majorititii statelor este aceea de unificare, iar procesul de uniformizare
poate fi observat doar in conditiile cunoasterii fiecirei prevederi in parte (..)™.
Acest silogism ar fi, mai degraba, o veritabild aplicabilitate a principiului «unitate
in diversitate», daca acest lucru ar fi cu putints, dat fiind diferentierile care exista
intre sistemele juridice din intreaga lume, asa cum este cazul sistemului de
common-law sau cel romano-germanic din Europa continentald, spre exemplu.
insd, trebuie precizat faptul ci, dincolo de deosebirile esentiale ale procedurii
speciale a acordului de recunoastere a vinovatiei, fiecare forma procesuald regle-
mentatd de diferite state recunoaste garantiile procesuale ale participantilor la
procesul penal, cu avantaje pentru inculpat privind reducerea substantiald a
pedepsei penale pentru infractiunea savarsita'.

Concluzie

Avand in vedere toate aceste chestiuni de drept procesual penal prezentate in
lucrarea de Drept procesual penal, apreciez ca aceasta abordeazs, in mod complex
si complet, toate temele de bazd ale procesului penal, ddnd posibilitatea studentilor
de la specializarea stiinte juridice sa-si insuseascd notiunile, principiile si institutiile
esentiale ale dreptului procesual penal, in asa fel incat sa raspunda nevoilor lor de
accedere la profesiile juridice, pentru care se pregatesc.

" A se vedea, in acest sens, comentarii detaliate ale practicii judiciare: Trib. Mures, Sent. pen.
nr. 158 din 15 decembrie 2018; Trib. la]omi’ga, Sent. pen. nr. 15 din 23 ianuarie 2019, in D. Magherescu,
2019, op. cit, p. 138-177.

A se vedea D. Magherescu, 2019, op. cit, p. 39-66.

3 A se vedea I. Picurariu, op. cit., p. 46.

" Idem, p. 45-60.
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In calitatea lor de viitori practicieni ai dreptului, indiferent de domeniul in care
vor activa dupa desavarsirea studiilor universitare, acestia au nevoie de instrumente

juridice teoretice si practice, care si-i ajute sa inteleaga institutiile juridice in materie.
Din acest punct de vedere, consider ca acest curs de Drept procesual penal, la care
am facut referire in aceasta lucrare, raspunde pe deplin nevoilor lor si constituie, in
acest sens, un veritabil instrument de lucru, care si-i ajute s3 formuleze teze
pertinente cu privire la institutiile dreptului procesual penal.
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